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Momento verità 
per i contratti 


di ANTONIO BASSOLINO 


f A LUNGA stagione con 
^ tratluale che Interessa 

E iiu di dieci milioni di lavora 
ori, è ormai giunta ad una 
stretta Dopo 1 grafici i chi 
mici i cartai iliancari han 
no già definito ipotesi di ac 
corvo La parola adesso è ai 
lavoratori Alcuni sindacati 
di categoria come 1 chimici 
hanno oecJso di indire il refe 
rendum La stessa scelta sa 
rè fatta da altri sindacati E 
una scelta anche rischiosa 
ma giusta ed è bene che su 
ogni contratto si esprima il 
giudizio dei lavoratori Con 
gli operai e con tutti 1 lavora* 
lori sarà importante discute 
re bene, c cioè valorizzare i 
risultati raggiunti ed anche 
sapere ascoltare facendosi 
carico di osservazioni e criti 
che 1) caso dei chimici è em 
bicmalico L accordo è nel 
complesso positivo perché 
non contiene scambi sbaglia 
ti e «regali» al padronato sul 
lo condizioni di lavoro e per 
chó prevede un serio rinvio 
alla contrattazione articola 
ta Al tempo stesso nella 
consultazione si manifesta 
una certa Insoddisfazione del 
lavoratori a qualifica più 
baasa e sugli aspetti salarla 
Il E un tema reale nell Ita 
lia di oggi e non solo per I 
chimici e ad esso occorre da 
re una giusta rispgsta anche 
al di là del contratti nationa* 
U con la contrattazione 
aziendale e con uno sviluppo 
della lotta sui problemi del 
fisco, delle pensioni della di 
fesa e del rinnovamento dello 
Stato sociale Ma la atra 

« rande magglorania del la* 
oratori deli industria, del* 
ragrlcoltura, e del pubblico 
Impiego è ancora impegnata 

r fie vertenze contrattuali 
cosi per i meccanici e l tea* 
sili, por gli edili, i braccianti 

K r il commercio e i tre mi* 
ni e mezzo di lavoratori 
del pubblico impiego 
Vediamo alcuno vertenze 
Ifnificative 

‘ClBDLlCO IMPIEGO - 
lei giorni scorsi si é aperta 
.1 possibilità a partire dagli 
statali di darò uno sbocco 
positivo a tutti l comparti del 
pubblico impiego e alla scuo¬ 
la Finalmente I vecchi con¬ 
tratti sono scaduti da due an¬ 
ni Si tratta ora di fare leva 
su questa novità per supera¬ 
re lo distanze che esistono tra 
sindacato e governo come 
nel caso della aanità e della 
scuola, mantenendo in piedi 
la mobilitazione o la vlgilan 
za dei lavoratori 
SI ò visto che ha pesato la 
proclamazione dello sciope¬ 
ro generale. Il governo sape 
va e temeva ir valore dì un 
slmile sciopero Per questo 
ha fatto di tutto per impedir 
io Se) risultati delle trattati 
ve saranno positivi e porte 
ranno beneficio ai lavoratori 
bene Non siamo per Io scio¬ 
pero in sé Però la vicenda 
dello sciopero e quello ana¬ 
loghe e dt qualche tempo fa 
dello sciopero generale dei 
chimici e dello sciopero na 
zlonale delle Confederazioni 
sugli assegni familiari i ti- 
ckets li fisco e la politica 
economica del governo con 
tengono un insegnamento ge 
nerale che va ben al di là del 
pubblico impiego Lo sciope 
ro io lotta tornano a contare 
poiché pesa già la minaccia 
la proclamazione dello scio 
pero è allora evidente che 
ancora di piu pu6 pesare la 
pratica delio sciopero il prò 
{agonismo diretto di milioni 
di lavoratori 11 clima neo- 
conservatore non è morto ma 
non è più forte come una voi 
ta II vento sta cambiando 

g uò cambiare nel mondo in 
luropa e qui da noi Avere 
più fiducia nei lavoratori 
senza per questo smarrire il 
senso di perduranti diffico! 


tà è allora un dovere nostro 
della sinistra del movimento 
sindacale 

BRACCIANTI - Lasltuazlo 
ne è Gsaltamenle opposta a 
quella del pubblico impicco 
Nessuna apertura nessuna 
breccia La chiusura del pa 
dronato è finora assoluta 
Definire provocatone le po 
sizioni della Confagrlcoltura 
è poco Gli agrari sembrano 
vivere in un altro mondo non 
nell Italia deli 87 Giungono 
al punto di proporre di fatto 
una diminuzione del salano 
reale c una perdita di diritti 
sindacali Questi stessi pa 
droni grazie a nuove norme 
sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali dovrebbero ri 
cevere dallo Stato e cioè dal 
la collettività fiordimlliar 
di Si illudono se pensano di 
poter contare sul fatto che, 
nella pretesa Italia del soli 
«rampanti» ècomoseibrac 
rianti non esistessero piu II 
Pel sapra essere fino in fondo 
a fianco di questo pezzo del 

I Italia reale che esisto vive 
e lavora Lo stesso governo 
non può stare a guardare 
possiede mezzi e argomenti 
compresi quelli del soldi a 
cui i padroni sono partlcolar 
mente sensibili per obbliga 
re la Confagrlcoltura a più 
ragionevoli comportamenti 
METALMECCANICI - Sono 
stati fatti passi in avanti ma 
gii ostacoli sono ancora seri 
sull orario sull Inquadra 
mento sul salarlo Per il ri 
ìievo sindacale e politico che 
il contratto dei meccanici ha 
per I insieme del movimento 
operalo è decisivo che i ri 
sultatl siano i più vicini pos¬ 
sibili alla volontà che si è 
espressa con il referendum 
sulla piattaforma contrat¬ 
tuale AUrimentl, se continua 
una resistenza della Teder- 
meccanica la lotta sociale 
non può non riprendere od al¬ 
largarsi 

Adesso è sul contratti che 
vanno dunque concentrate 
tutte le energie quelle sinda 
cali e quelle politiche Creare 
attorno ai lavoratori in lotta 

II massimo sostegno politico, 
il giusto clima 1 necessari 
consensi è compito di tutte le 
organizzazioni di partito 

Poi dopo i contratti biso 
gna aprire una nuova fase di 
liflesaionc e di iniziativa ri 
lanciando una forte stagione 
di contrattazione articolata o 
decentrata su tutti gli aspetti 
delle condizioni di lavoro e di 
vita del lavoratori Proprio 
perché cl siamo mossi anche 
come partilo con grande 
apertura verso forze come i 
tecnici e i quadri e pensiamo 
che su questa strada bisogna 
continuareconcoraggio pos 
siamo dire con tutta consa 
pcvolezza che si riapre in 
Italia una questione operaia 
e del lavoro dipendente 
Quanto guadagna oggi un 
operaio’’ Soprattutto quanto 
conta oggi un operaio’’ Po 
co troppo poco Per fatti ma 
tcriali per come e avvenuta 
la ristrutturazione dell indù 
stria e per una offensiva cui 
turale che ha teso a dare con 
tralìlà all impresa in se al 
profitto e non all uomo e 
non al lavoro La questione 
operaia c del lavoro dipen 
dente dalla fabbrica al pub 
blico impiego e allora per 
noi parte di una piu grande 
questione sociale t politica 
la questione del ruolo del po 
sto che spelta al mondo del 
lavoro e al grande esercito 
dei disoccupati nella società 
e nello Stalo 

È questo il campo sul qua 
le piu che in un qualunque 
altro si è dimostrata 1 inca 
pacilà di un governo la cui 
politica è tutta tesa a soste 
nere i celi piu forti e privile 
giati E questo il campo su 
cui piu forte vogliamo espn 
mere il nostro impegno 
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Le cifre smentiscono rottimismo economico 

Il miracolo fragile 

Sorpassiamo PlnghìlteiTa 
ma è un’illusione contabile 

Gli effetti della svalutazione della sterlina - Lo sviluppo dei servizi non sostituisce 
l’industria - Alla base della debolezza italiana il basso livello di occupazione 


ROMA — II prodotto in¬ 
terno Italiano dovrebbe 
aver raggiunto salvo cor¬ 
rezioni non disponibili pri¬ 
ma di marzo gii 800ml]a 
miliardi di lire il prodotto 
interno del Regno Unito è 
stimato salvo le medesime 
cautele 390 miliardi di 
sterline Poiché il cambio 
della stcrllnaèscesoa 1997 
lire perdendo oltre 300 tire 
nel corso dell anno passa¬ 
to il prodotto inglese cal¬ 
colato sui nuovo cambio 
diventa globalmente infe¬ 


riore a quello italiano 
775-780mlla miliardi Su 
calcoli come questo — sal¬ 
ve le grossolane mtnlstlfi- 
cazionl di qualche settima¬ 
nale — si basano le affer¬ 
mazioni fatte da alcuni 
commentatori politici che 
1 economia italiana ha su¬ 
perato quella Inglese (Qo- 
rla. Prodi) e che VItalia è la 
qutn ta potenza economica 
Nel 1980 la lira ha ricon¬ 
quistato terreno nel cam¬ 
bio del dollaro, sceso da ol¬ 
tre 2000 lire a meno di 


1400 la sterlina si è ap¬ 
prezzata meno perché 11 
prezzo dei petrolio cui è 
collegata la valuta inglese 
scendeva nel frattempo di 
oltre il 50% DI qui la riva¬ 
lutazione della lira nel 
confronti della sterlina ed 
Il presunto sorpasso conta¬ 
bile Sul valore delle affer¬ 
mazioni politiche basate 
su questi dati bisogna la¬ 
sciar giudicare, una volta 
di piu chi legge, cl basti 
avvertire che Ta svaluta¬ 
zione della lira nel Sistema 


monetarlo europeo previ¬ 
sta entro marzo e il rialzo 
dei petrolio può Invertire 
anche 11 risultato contabile 
in breve tempo 
Il confronto fra l’econo¬ 
mia Inglese ed italiana in¬ 
vece presenta dati molto 
interessanti e che cl sem¬ 
brano In aperta contraddi¬ 
zione con 1 ottimismo 
ostentato di alcuni com- 

Renzo Stefanelli 

ÌSegue m ultima) 


È accaduto alFospedale Sant’Qrsola 

A Bologna l’Aids 
uccide due bimbi 
in un solo giorno 

Avevano tre e quattro anni - Erano in cura dalla nascita - £ 
già scattato il piano di prevenzione organizzato dai Comune 


BOLOGNA — Due bambini sono morti 
per Aids nello stesso ospedale e a poche 
ore di distanza l’uno dall altra E accadu¬ 
to al Sant Orsola di Bologna II ma¬ 
schietto aveva quattro anni, la femmi¬ 
nuccia ne avrebbe compiuti tre il 7 feb¬ 
braio Due storie molto simili che hanno 
sconvolto la città In tre mesi, In tutta 
1 Emilia Romagna sono già morti quat¬ 
tro bambini 

Gli ultimi due casi si sono verificati il 
primo gennaio II piccolo era stato rico¬ 
verato per una broncopolmonlte, la pic¬ 
cola per un attacco di meningite II padre 
di quest’ultima, una volta diffusasi la no¬ 


tizia, si è fatto vivo per far presente che 
sul certificato di morte si parlava di me¬ 
ningite ma 1 autopsia pare abbia confer¬ 
mato il decesso per Aids 
1 due bambini erano praticamente sot¬ 
to controllo dal momento della nascita, 
In modo particolare y maschietto, rico¬ 
verato piu volte e — negli intervalli — 
preso in cura da una comunità di cattoli¬ 
ci A Bologna, intanto, è già scattato VI 
plano di Informazione e di prevenzione 
contro l'Aids organizzato dal Comune 
con grande anticipo rispetto a quello na¬ 
zionale 

SiRViZIO DI FRANCO DE FELICE A PAQ 9 



Ancora giornate di tensione, mentre mutano le forme dei movimenti di massa 

Francia, non si vede lo sbocco 

Chirac fa il viso duro, i ferrovieri rilanciano 

Il primo ministro annuncia che non cederà più di un millimetro, mentre i lavoratori alzano il prezzo della 
partita • 1 nuovi interventi della polizia • Per la destra al governo è ormai aperta una crisi politica profonda 


NIZZA - La pollala Interviene contro un picchetto operaio 


Nostro sorvixio 

PARIGI ^ Come, finirà e 
quando? Otre che la situa¬ 
zione è confusa è un eufe¬ 
mismo La situazione è 
drammatica, soprattutto 
in queste ore di rientro di 
centinaia di migliala di 
persone partite per le va¬ 
canze alla vigilia di Natale, 
con appena un treno su 
quattro in servizio, quando 
va bene in un periodo in 
cui la Snef era solita met¬ 
tere sui binari decine di 
treni straordinari Ma, dal 


memento in cui la polizia 
comincia ad intervenire si¬ 
stematicamente nelle sta¬ 
zioni occupate, come ieri 
mattina alla Gare de Lyon 
a Parigi, a Chambery a 
Grenoble dal momento In 
cui 1 sindacl igovernatlvl» e 
il personale delle stazioni 
Invernail cominciano ad 
organizzare manifestazio¬ 
ni di utenti contro 1 ferro¬ 
vieri e i sindacati lanciano 
parole d ordine contra¬ 
stanti. o per la ripresa del 
lavoro, come Force Ou- 


vrlere o per invitare il go¬ 
verno a negoziare «le con¬ 
dizioni della ripresa del la¬ 
voro» come la Cfdt, o per 
rallargamento della lotta 
ad altre categorie di dipen¬ 
denti pubblici a partire da 
martedì, come la Cgt, i ri¬ 
schi delio slittamento nel 
caos non fanno che au¬ 
mentare 

Il governo, dal canto 
suo, non cede gli aumenti 
salariali concessi il 23 di¬ 
cembre (1,7% in due rate 
per il 1987) e respinti dal 


Singolare tesi degli scienziati americani 

Tempeste in Usa 
«È l’allineamento 
Terra-Luna-Sole» 


Sono già quindici le vittime del maltempo c delle disastrose 
mareggiate che hanno colpito lo coste nord orientali degli 
Stali Uniti In molto citta allanllche è scattato lo stalo di 
emergenza o decine di abitazioni sono stale evacuate Alcuni 
maloorologl americani sostengono che le onde anomale le 
precipita? onl e \ c iti che sconvolgono gli Usa sono dovute 
uncht all alllncTrncnt )dl Terra Luna e Sole e al conscguente 
•turbìmento dopi cq Jllbr atmosferici Nellafoto leondcsl 
infrangono cot irò le c ist di una cittadina del RHssachus 
seti A PAG 6 



ferrovieri, sono un massi- , 
mo oltre ti quale verrebbe^ 
rimessa in questione tutta 
la politica antlnflazlonistl- 
ca Dun^e o prendere o 
lasciare per contro la dire¬ 
zione deile ferrovie è auto¬ 
rizzata a riaprire il nego¬ 
ziato a partire dall’8 gen¬ 
naio sulle condizioni di la¬ 
voro e sulla rideflnlzlone 
della scala del salari 
I comitati di coordina¬ 
mento, sulla base del voto 
delle assemblee generali 
del ferrovieri, favorevoli 


Nell’interno 


alla continuazione dello 
sciopero salvo a Rennea 
dove la ripresa del lavoro 
ha ottenuta Ieri mattina 
131 voti favorevoli e 89 
contrari, rispondono 
l'l,7% è del tutto Irrisorio 
la promessa di un negoala¬ 
to, probabilmente lunghis¬ 
simo e sulle condlalonl di 
lavora e sulla nuova scala 
salariale non 6 garanala 

Augusto PannMI 

(Segue in ultima) 


•Che fai Cu luna in elei silenzio 
sa/una sichjedc li vccchlocoiono 
del Missachussets mentre scruta 
i raccolti dciasl'ìti dalle acque It 
nmcclose Gli hanno spiegato che 
h colpa di quelle piogge oltre mi 
sura di quei \enti freddi e mter 
mInabiU della distruzione di fan 
tolaioroèdcUa luna che In gene 
relmocanogìl innnmontidi Pc\ 
nctf’sollanto quelli ormai) ma che 
ha alle sue spalle uni pessimi k t 


tentun e delitti di tutti I generi 
Lupi mannari vampiri e zombi si 
sono spesso cimentati nelle più 
sanguinolente efferatezze alla sua 
luce mentre sicuramente le stre¬ 
ghe di Michelet hanno danzato 
partorito amato condito pozioni 
inebrnntl al suo pallido chiarore 
confondendo se stesse con le om¬ 
bre che essa gettala Vicino al 
Duemih la luna si rende ora col- 
ppiole di calamita naturali Inon¬ 


dazioni che negli Usa riferiscono 
te agenzie di stampa hanno prò 
vocato decine di morti e danni per 
milioni di dollari 
Lo sostengono alcuni sclenzia tl 
americani natura/mente dichia¬ 
rando che la ragione dei loro mal¬ 
tempo sta tulio nell allineamento 
della Luna con la Terra e con II 
Sole La Luna cioè nel suol moti di 
rotazione e di traslazione si e ve 
nula a trovare su uno stesso asse 


con lì Sole e con la Terra GII sa¬ 
rebbe accaduto secondo le crona¬ 
che astronomiche perla terza vol¬ 
ta'o partire dal 1912 L allinea¬ 
mento provocherebbe conseguen¬ 
ze di particolare Inlenslto nell at¬ 
mosfera e nell andamento delle 
maree Di qui lì maltempo che è 

Oreste Rivetta 

(Segue in ultima) 


Mozambico, nessuna 
notizia sui tre 
missionari rapiti 

Nessuna novità dopo 1 annuncio del rapimento dei tre padri 
dehonlani In Mozambico è giunta alla sede della congrega¬ 
zione a Bologna Oltre che di loro mancano da tempo noUsto 
di altri quattro missionari che si trovano neha zona control¬ 
lata dal guerriglieri della Renarne SI tratta di Tarcisio De 
Giovanni sacerdote della diocesi di Cesena e di altri tre 
dehonlani Giovanni BonalumI Giuseppe Zanetti e Giuseppe 
Rufflnl Ma l loro superiori ritengono che non corrano reali 
pericoli 1 religiosi non hanno però libertà di movimento 
oltre la zona occupata dal ribelli A PAQ 3 

Napoli, nessun falso nei bilanci 

Il giudice Istruttore di Nàpoli Vittorio Scarpetta ha pro¬ 
sciolto tutti gli amministratori delle giunte di sinistra accu¬ 
sati di aver falsificato I bilànci comunali A FAQ 3 

Violenti scontri in Ciad 

Continuano violenti gU scontri ai confini del sedicesimo 
parallelo tra le truppe governative ciadiane e 1 ribelli (llollbl- 
cl del Nuovo Gunt A PAQ 7 


Gli studenti sempre più in sintonia con i gruppi dirigenti che vogliono accelerare i processi di riforma 

Viva Deng o no? La seconda rivoluzione scuote la Cina 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Cantavano 
j internazionale Ma saluta 
vano con le dlli a -V non 
col pugno chiuso Chiedeva 
no •dcrrocrazia» o ■Ubcrt'i 
1 atcclcr i ione della r for 
mi- de) sisumi sor t 1 sn 
mn al gr do di \)\a dice mi 
lannn DengXinoplng blu 
tU nVl citi pr mi due anni d I 
1 università diciottenni che 
quindi le guardie rosse non 
le hanno v sic i c nmeno d i 
lontano perche allora non 
erano ancora nati 

Le note dell Inlcrnarlona 
U richiamano le tradUlonl 


rivoluzionarle H gesto e 
quello che alla televisione 
hvnno visto faro al giovani 
di Minila e di Set I piu cl c 
nel Quartiere Latri o II temi 
•riforma port 11 collegire il 
gr inde esper n cnlo 1 1 corso 
m ri i C na di Denp con q ul 
I I eri Ur s di ( oibiciov 
IJcn 3 criz 1 e libertà posso 
I o s g 1 I tre tose diversi in 
momrnll e luoghi dlver t 
n t nill i( Orioni di{ U stu 
df ntl di Pech i o l inno an 
chi un stport di utopia I m 
no a Deng suona perconvcr 
so come un rlchlimo al rea 
llsmo porillco qu tsi sorpren 


dente per ragazzi che dal 
grandi- vengono nel mi¬ 
glior del casi tacciati di «ine 
sperlt- da «educare» 

li vento di Manila I Idea 
che un grande moviminto dt 
popolo può conquistare cose 
apparentemente impossibili 
che In questi mesi ha pcrcor 
s 3 tutti I Asia qui soffia nel 
i immenso labirinto di tri 
Ucci e Impalcature di una 
Lomplossisslma opera di In 
gcgncrla politico sociale 
lon cui si cerca di consolida 
re talvolta di sostituire ta 
Inltn di eliminare colonne 
portanti di un intero ststc 



Deng Xlaoping 


ma di torri di Babele senza 
che il tetto dell edificio crolli 
seppellendo tulli Sla Deng 
che Gorbaclov 1 hanno defi 
nlta «nuova rivoluzione- Ed 
è diffusa la sensazione la 
speranza che se vi riuscisse 
ro potrebbe trattarsi di 
qualcosa di non mono decisi 
vo per la stor a mondiale del 
prossimi seltant anni della 
rivoluzione deli ottobre di 
settantanni fa con un con 
tributo all apertura di altre 
vie Inesplorate o rimasto#] 
bloccate o ritenute Impor 
corrlblU per diversi decenni 
La «riforma» dt Deng è 


partita prima Ma II tratto di 
fiume da attraversare a guà 
do è piu lungo perché Pechi¬ 
no è molto più In Asia di Mo¬ 
sca Se anche dovessero esse¬ 
re costretti ad attardarsi del 
guado resterà comunque II 
merito storico di over dato 
un Idea della direziono di 
marcia agli altri parados¬ 
salmente non solo a Mosca 
ma anche ad Hanoi con tul 
continuano a guardarsi In 
cagnesco e che si trova in 
una situazione ancor piu ar¬ 
retrata e difficile della loro 
In tutu questi cast però II 
dato di fatto comunque lo si 


valuti è che queste •secondo 
rivoluzioni» non partono dal 
basso non cavalcano un e- 
sploslone di «potere de! popo¬ 
lo» ma sono Ispirate piu o 
meno prudtntcmenle speri¬ 
mentate piu 0 meno sapien¬ 
temente architeltate e diret¬ 
te nel corso dt questi gigan¬ 
teschi lavori di sostituzione 
delle fondamenta senza far 
crollare 11 tetto dall alto 
Spesso contro prcs’slonl in 
senso contrarlo se non prò- 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima) 
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Dopo gli scivoloni del dollaro settimana cruciale per i cambi 


Prealarme per le monete 

H marco verso una rivalutazicme 
La lira andrà giù con il franco? 

Solo l’imminenza delle elezioni in Germania sembra ostacolare una iniziativa per modifìcare le parità nello Sme 
SI parla di un apprezzamento della valuta tedesca del 2*3% - La Bundesbank contro un sistema di cambi fìssi 



Jecquee Chiree 


Oggi il ricovero 
in ospedale 


È la salute 
che ora 
preoccupa 
Reagan 


ROMA — Domani comincia 
per le monole una settimana 
della verità I mercati che 
tornano a funzionare a pieno 
regime dopo le vacanze nata' 
llzTe diranno fino 0 che pun»' 
to gli scivoloni del dollaro 
hanno spinto la crisi del si' 
sterna del cambi OH am¬ 
bienti finanziari internazio¬ 
nali sono in preallarme Si 
attendono decisioni politi¬ 
che, soprattutto In Europa, 
che potrebbero cambiare 11 

3 uaaro delle convenienze SI 
à per scontato un muta¬ 
mento delle parità delle mo¬ 
nete all’interno del sistema 
europeo, con una rivaluta- 
«Ione del marco Vunica In¬ 
cognita è legata ai tempi di 
questa prevedibile operazio¬ 
ne, perché le elezioni di fine 
gennaio potrebbero indurre t 
governanti di Bonn a rlrtvan- 


La «164» 
ritarda: 
arriverà 
in autunno 


La 164 l’«ammlraglla> del¬ 
l'Alfa Romeo, avrebbe dovuto 
fare 11 tuo deoutto a mano al 
Salone di Ginevra Invece non 
ecmparlrà ufficialmente In 
pubblico prima deH'autunno 
prou{mo.l,a ragione è templi- 
ee ora che II marchio è di pr> 
prietA della Fiat, ai vuole fare 
m modo che la «torelli* della 
Fiat Croma, della Uncia The* 
ma e della Saab 9(M0 Turbo 16 
(la 164 ha In comune con oue- 
Ite grotte berline il planale od 
alcune Mrtl di carrotterla e di 
meccanica) non abbia a tfigu- 
rare 

ù 164 urà la prima grotta 
Alfa con II motore trasversale 
e la trilione atkterioro e con 
totpenalonì anteriori e petto* 
riori indipendenti, lecondo lo 
ichema Mo Phorton L im¬ 
pianta frenante, a dlichl sulle 
quattro ruoto (ventilati su 
quelle antorlorl) sarà Integra¬ 
to da un tlttema antibloccag* 
gio ADS * 

Oueito, almeno, stando alle 
anticipaiioni fornite quando 
ancora non il sapeva se l'Alfa 
Romeo larebbe pattata alla 
l^rd 0 alla Fiat. 

A Ginevra la 164 (la linea 
della carroaeria a (re volumi 
Sitata disegnata da Plninfarl* 
na) av robbe dovuto debutiare 
con due motorlxiazianh un 
quattro cilindri sovralimenta¬ 
to di 196!1 cc e un tei cilindri ■ 
V di 8492 ce che avrebbero con* 

S to presiailoni arosslme, 
Uivamonic ai880eai250 
metri orari Sarebbero 
poi dovute seguire una versio¬ 
ne ■più economica» con un 
motore aipirato di due litri, e 
una versione turbodiesel con 
il cinque GlUndrl VM di 2494 
cc attualmente montato sul¬ 
l'Alfa 6 

Ora tembra che ring Vitto¬ 
rio Ghidella Intenda fare della 
164 l'auto più prestigiosa ed 
anche più cara di tutto li 
Gruji^ DI qui il rinvio del 



dare ogni tipo di decisione 
Il rialzo costante della mo¬ 
neta tedesca In questi ultimi 
giorni non sembra però la¬ 
sciare alternative SI va ver¬ 
so un rtalltneamcnto e una 
sicura svalutazione del fran¬ 
co francese Le misure di di¬ 
fesa predisposte dal governo 
Chlrac con 1 Innalzamento 
del tassi di Interesse sono di¬ 
rette In realtà a spostare un 
po piu In là nel tempo una 
scelta sicuramente Impopo¬ 
lare I guai della coalizione di 
centro destra sono già ora 
piu che sufficienti 
Quanto alla lira non mo¬ 
stra particolari segni di de¬ 
bolezza Sembra in grado di 
reggere bene gli attuali rap¬ 
porti di cambio ma natural¬ 
mente non è escluso che in 
caso di modifica delie parità 
centrali dello Sme anche la 


valuta Italiana entri nella | 

f iartita del generale rimesco- I 
amento Sicuramente l'eco¬ 
nomia italiana non può per¬ 
mettersi di regalare vantag¬ 
gi a quella francese, cosa che 
accadrebbe nel caso di una 
svalutazione del franco ri¬ 
spetto alla lira, ed i probabi¬ 
le quindi che le due monete 
andranno di pari passo 
Le autorità monetarle te¬ 
desche mostrano comunque 
per II momento una grande 
IranquUIità. Il vicepresiden¬ 
te delia Bundesbank, Bchle* 
singer, ha detto Ieri che 1 at¬ 
tuale tasso di cambio dei 
marco nel confronti delle 
principali valute «non al col¬ 
loca fuori delie linee previ¬ 
ste* anche se ha ^giunto 
che qualche problema viene 
posto dalla velocità della ri¬ 
valutazione negli ulUmt 


tempi GII ambienti bancari 
tedeschi però premono per 
una decisione Secondo alcu¬ 
ne stime a calmare le acque 
basterebbeunapprezzamen- , 
to del marco del 2-3% Una 
misura di modesta portata 
che non creerebbe particola¬ 
ri difficoltà all economia te¬ 
desca, potrebbe essere facil¬ 
mente accettata dagli altri 
paesi europei e servirebbe a 
scoraggiare, almeno per 
qualche tempo, 1 afflusso di : 
capitali provenienti dall’a- I 
rea del dollaro 
Al di là del necessari ag¬ 
giustamenti congiunturali, j 
resta però Insoluto li proble- | 
ma di un più generale accor¬ 
do per una stabilizzazione 
del mercati monetari I piu ' 
riottosi ad assumere alcun i 
Impegno sono 1 tedeschi La > 


Bundesbank esclude ogni 
possibilità di adesione a un 
sistema di cambi fissi Una 
simile Ipotesi Imporrebbe al¬ 
la Germania di pagare un 
prezzo piu alto per sostenere 
gli squilibri deH'economlB 
americana un maggiore tas¬ 
so di espansione con però 
una piu alta percentuale di 
Inflazione II governo di 
Bonn perii momento non ne 
vuole sapere SI ritiene sod¬ 
disfatto dell attuale ritmo di 
crescita economica (si preve¬ 
de intorno al 2,b*3% neii'87) 
che può conseguire con un 
aumento del prezzi sempre 
vicino allo zero Cosi stando 
le cose però l’attuale fase di 
instabilità monetarla è de¬ 
stinata aprolungarsl ancora 
per chissà quanto tempo 

Edoardo Gardumi 


Acque agitate all’Alfa Romeo 
Piace poco il «modello Fiat» 

I lavoratori delle fabbriche ex Irl godono di contratti nazionali e aziendali molto piìk 
favorevoli • I timori di passi indietro - Il sindacato chiede l’apertura di una trattativa 


MILANO — Ancora non sono stati aperti I 
battenti delle fabbriche Alfa-Lancia Indu¬ 
striale (si ricomincia a lavorare mercoledì sia 
ad Arese che a PomigUano d Arco) e già al 
profilano I primi contrasti Dietro le assicu¬ 
razioni formali, la conferma da parte della 
Fiat che nulla si toccherà senza 11 consenso 
sindacale, stanno per bollire non poche ten¬ 
sioni Il nuovo proprietario dogli stahlllmen* 
tl Alfa Romeo brucerà sul campo tutte le tra¬ 
dizioni contrattuali, le condizioni di miglior 
favore sul plano normativo, salariale, del po¬ 
tere di contrattazione reparto per reparto? 
La partenza è tale da giustificare i segnali 
d’allarme La Fiat dice no al protocollo Ir), 
dico che all’Alfa si lavora 45 minuti meno al 
giorno rispetto alla Lancia, che su tempi e 
ritmi di lavoro cl si dovrà allineare gradual¬ 
mente alle tabelle di Torino Ed ecco la rea¬ 
zione del sindacato Fausto Bertinotti segre¬ 
tario egli, che a Torino ha diretto per anni la 
prima confederazione, ha chiesto l apertura 
di un vero e proprio negoziato «per difendere 
te Gondteionl di miglior favore ereditate dal- 
t’Alfa» Secondo Bertinotti, la Fiat ha •osten^ 
(a(o* Il rifiuto del protocollo Irl e questa è 
una scelta «che evldenela Usuo atteggiamene 
lo nei confronti di relaeloni sindacali correte 


te e significative» del resto, aggiunge Berti¬ 
notti, *percMha dovutoossenarela Flatda 
vicino m questi anni, un slmile atteggiamene 
to non costituisce purtroppo una sorpresa 
Ancora oggi in molti suol stablìimenti ia Fla t 
sfiora un comportamento antislndaeale a 
un discreto rapporto con II sindacato fuori 
dalla fabbrica oppone un pessimo comporta- 
mento dentro* 

Silvano Veronese, segretario confederale 
UH. non dà giudizi sulla lettera della Fiat al 
dipendenti, ma auspica una forma di •accore 
do collelllvo* che rispetti le tradizioni del 
gruppo Fiat e raccolga nello stesso tempo lo 
spirito del protocollo tri, consentendo «una 
reale partecipazione del sindacato alla ge¬ 
stione della nuova azienda* Lotito segreta¬ 
rio del metalmeccanici UH.è statoplu orccl* 
so »L applicazione del contratto Federmec- 
canlca e la revisione dei contratti aziendali 
non possono peggiorare 1 diritti del la vorato¬ 
ri deli Alfa Se la Fiat tentasse di correre que¬ 
sta avventura andrebbe incontro a dispiace¬ 
rli Sulla stessa linea Raffaele Morese segre¬ 
tario nazionale Flm-Clsl che all epoca della 
scelta dell’Irl di vendere I Alfa aveva detto 
che «Il rapporto fra nuova società e sindacato 
non potrà non avere elementi di continuità 
con II protocollo Irl» 


In gioco c'è 11 potere dt contrattazione del 
sindacato E qui le tradizioni torinesi e quelli 
degli «atfisU* sono radicalmente diverse Non 
c'è soltanto in gioco U salarlo mediamente 
' un operalo Alfa guadagna circa 60 mila lire i 
I più di un operatoFiat di analoga mansione i 
' Peraltro sul salario sarà difficile tornare in- | 
dietro perchè la leggalo vieta esplicitamente | 
I SI tratterebbe per la Fiat di allineare gra- ' 
I dualmente le condizioni retributive (quelle 
' aziendali che si affiancano al contratto na¬ 
zionale di lavoro) del due gruppi Rallentan¬ 
do il ritmo all'Alfa di premi di produzione e i 
I altre voci Integrative, per esemplo In gioco 
I cl sono le condizioni di lavoro, li controllo sul 
! tempi e sul ritmi, la produttività individuale 
: All'Alfa esiste un accordo sulle saturazioni, 
(Issate In un massimo di 94% La media della 
saturazione è sotto 165% Alla Fiat non esi¬ 
stono tetti concordati a rigore si sfiora H 
cento per cento Per quanto riguarda l'ora¬ 
rio 1 turnisti dell'Alfa utilizzano interamen¬ 
te le 48 oredl riduzione previsate dal contrat¬ 
to. I loro coU^hl della Fiat ne usufruiscono 
metà mentre le altre 24 vengono pagate Poi 
cè un capitolo che riguarda la classifi¬ 
cazione dei personale secondo tl contratto 
pubblico al sesto livello gli operai sono In¬ 
quadrati con gli impiegati, possibilità non 


prevista per 1 privati Infine 1 diritti sindacali 
acquisiti •Parilamo egiustamente dei proto¬ 
collo in - dice Castano, della segreteria re¬ 
gionale Flom — ina cl si dimentica che ai- 
PAlfa cl sono comportamenti di fatto, non 
scritti, sul distacchi sindacali, la libertà di 
movimento In azienda, sulle quali non al pup 
pensare di tornare indietro, di svendere qual¬ 
che cosa». Il sindacato dovrebbe secondo Ca¬ 
stano Invertire radicalmente rimpostazione 
della Flawoortare alla Lancia le condizioni 
di miglior favore e non all’Alfs la oondlzlom 
più svantaggiose 

E* sufficiente per capire che lo scenario 
sindacale della nuova società si presenta pie¬ 
no di scogli, uno scenario «da far tremare I 
polsi», come dice Castano La Fiat ribadisce 
di voler ragglungeregll standard europei nel 
rapporto uomo/vetture prodotte AU’ulttmo 
Incontro con 11 sindacato, ha ribadito che alla 
Lancia è di uno a due, all’Alfa, cifra più cifra 
meno, è quasi 11 contrarlo II sindacato non si 
tira Indietro rispetto alla necessità di far fare 
all Intero gruppo un salto produttivo e tecno¬ 
logico ma fatte salve condizioni di lavoro ac¬ 
cettabili, diritti di contrattazione e relazioni 
sindacali moderne 

Antonio Polito Salimboni 


Incontri decisivi per i contratti 

Domani gli statali 
poi tocca ai tessili 
e ai metalmeccanici 


ROMA Settimana Inten¬ 
sa e forse decisiva per la 
stagione del rinnovi, quella 
che si apre domani con l’In¬ 
contro tra sindacati e go¬ 
verno in cui dovrebbe esse¬ 
re firmato il contratto per 
gli statali L Intesa già rag¬ 
giunta sulla parte economi¬ 
ca per questa categoria, 
com'è noto, è stata gldlcata 
come 11 possibile «battistra¬ 
da* per tutte le categorie del 
pubblico impiego La veri¬ 
dicità di questa previsione 
attende conferme dagli altri 
Incontri «politici* previsti U 
7 per 11 parastato e 1112 per 
la scuola II sindacato, che 
ha sospeso In quest’ottica lo 


< sciopero generale del setto¬ 
re pubblico del 9 gennaio, 
non abbassa però la guar- 
I dio. Mentre le varie catio¬ 
ne mantengono alta la mo¬ 
bilitazione, Ieri Del Turco 
ha esortato II governo a «da¬ 
re conseguenza Immediata* ' 
I alla scelta politica che ha 
' portato all'accordo di Capo¬ 
danno per gli statali, chiu¬ 
dendo l contratti per scuola, 

I parastato e gli altri settori 
I II segretario generate del- 

' la Cglilnslste sul valore di 
una Intesa fruttodi un «oor- 
, retto confronto col Btndaca- 
' to confederale* Le tentazio¬ 
ni politiche di indebolire 11 
sindacato ^ questo 11 succo 


del suo ragionamento — 
dovrebbero essere definiti¬ 
vamente rugate, anche per 
evitare 1) rischio di Innesca¬ 
re le «esasperazioni radicali 
deirautomatlsmo* «Ne sa 
qualcosa osserva Del 
'Tutco utilizzando un argo¬ 
mento usato anche da Ma¬ 
rini (Clsl) In un’Intervista— I 
11 primo ministro francese | 
Chlrac* I 

Ma la partita Investe, ol¬ 
tre al pubblico Impiego, gli i 
stessi contratti dell’indù- | 
stria, sul quali non può che I 
rifletterslla «svolta politica* 
degli statali Lo ammetteva . 
Ieri U quotidiano della Con- 


ftndustrla, senza peraltro 
rinunciare ad agitare gli ec¬ 
cessivi costi del rinnovi, 
giudicando In modo parti¬ 
colarmente allarmato 1 dati 
sugli aumenti per gli statali 
fatti circolare In questi 
giorni dalla UH «Del "teUi" 
solo 11 ricordo», ha titolato 11 
■Sole* un modo di ricordare 
la ripresa delle trattative 
per metalmeccanici e tessili 
(giovedì e venerdì) che non 
lascia presagire nulla di 
buono La svolta forse cl 
può essere, ma non sarà co¬ 
munque (regalata* 



Dal noatre oorrlapondanta 

NEW YORK - Stamane H 
presidente Reagan sarà rico¬ 
verato aH'ospeaale navale di ' 
Bethesda, in un sobborgo ' 
della capitale, per due Inter¬ 
venti Egli subirà dapprima 
una colonscopla e cioè un ! 
esame, più fastidioso che do- I 
loroso, dell’ultima parte del- 
I intestino crasso mirante ad i 
accertare 1 eventualità dt 
una riproduzione del cancro 
al colon che gli fu asportato 
chirurgicamente 18 mesi fa 
Successivamente subirà un 
Intervento chirurgico alla 
prostata. Secondo le previ¬ 
sioni del medici Reagan do¬ 
vrebbe restare In ospedale 
appena quattro o cinque 
giorni 

Come è già accaduto 
quando Reagan fu operato 
Mr l’asportazione della pal¬ 
lottola sparatagli da un at¬ 
tentatore due mesi dopo H 
suo Ingresso alla Casa Bian¬ 
ca e quando nell estate del 
1985, subì 1 Intervento al co¬ 
lon H presidente ostenta na¬ 
turalezza Cd ottomismo Nel 
rientrare a Washington dal¬ 
la vacanza di Capodanno In 
California ha detto che I) 
1967 sarà migliore del 1966 e 
che le Imminenti disavven¬ 
ture chirurgiche sono «una 
sorta di brezza» per la quale 
non vale la pena d) sprecare 
manifestazioni di simpatia. 
In effetti, la salda tempra de) 
presidente che 11 prossimo 6 
febbraio compirà 76 anni e la 
stessa natura dell operazio¬ 
ne alla prostata fanno sì che 
le preoccupazioni dt caratte¬ 
re medico appaiano meno 
gravi di quelle politiche Per 
usare la stessa crudezza del 
mass media americani si 
può dire che Reagan all ini¬ 
zio del settimo anno di presi¬ 
denza, sta meglio fisicamen¬ 
te che politicamente I guai 
piu grossi non gl) vengono 
dalla prostata o dall intesti¬ 
no bensì dallo scandalo 
Iran-contras e cioè dalla sola 
vicenda che abbia fatto crol¬ 
lare H suo Indice di popolari¬ 
tà. 

Non tutti gli osservatori, 
però sono convinti che 1 guai 
politici di Reagan siano più 
gravi del suo stato di salute 


L'ex consigliere per la Sicu¬ 
rezza nazionale del presiden¬ 
te Carter, Zblgnlew Brzczln- 
sk), In un articolo scritto por 
Il settimanale italiano «il 
Mondo», sostiene che Ren- 
gan resisterà allo scandalo 
Iran-contras ma sarà proba¬ 
bilmente costretto allo di¬ 
missioni, entro set mesi per 
11 precario stato della sua sa¬ 
lute Due settimane fa un al¬ 
tro personaggio autorevole 
Il columnist James Reston 
aveva affacciato l'ipotesi di 
un Indebolimento delli^ me¬ 
moria di Reagan arrivando 
alla conclusione che II presi¬ 
dente aveva dato rordine dt 
trattare con gli ayatollah ma 
poi se ne era dimenticato 
Ora è Brzezlnskl a insistere 
sulle «frequenti difficoltà di 
salute* del titolare della Casa 
Bianca. E va registrato che 
l'ex consigliere di Carter pre¬ 
vede che l'ascesa alla presi¬ 
denza dell'attuale vice, cioè 
di George Bush, non solo 
non aprirebbe una orisi n a 
farebbe uscire la leadership 
statunitense dall attuale sta¬ 
to di incertezza e renderebbe 
possibile un accordo con l so¬ 
vietici sul disarmo Brzezln¬ 
skl, tuttavia, prescinde dal 
fatto che Bush nel finanzia¬ 
mento e nell armamento il¬ 
legale del contras è Implica¬ 
to forse più di Reagan e dun¬ 
que non sembra l uomo più 
adatto a restituire credibilità 
alla Casa Bianca repubblica¬ 
na. 

Ieri è stato presentato 11 bi¬ 
lancio per l’anno finanziario 
In corso II deficit ammonta 
a 174 miliardi e mezzo di dol¬ 
lari Lespesemilitari cresco¬ 
no del tre per cento e nel 
prossimi cinque anni toc¬ 
cheranno la sbalorditiva ci¬ 
fra di mille e ottocento mi¬ 
liardi di dollari OH stanzia 
menti per gli agricoltori 
quest anno, saranno dlmcz 
zatl, nonostante la crisi che 
ha colpito H settore e tutte le 
spese civili o saranno ridotte 
o ne sarà contenuto 1 au¬ 
mento a) di sotto del limito 
dell Inflazione 

Aniallo Coppola 

NELLA POTO Reagan la mo¬ 
gli, • Il e,n, vanardl alla 

Caaa Bianca 


0,11, noatr, radatlona 

BOLOaNA — SU spenta 
Milli Marsoll Aveva 38 
anni Espirata nella tarda 
serata di venerdì all’ospe¬ 
dale Sant'Orsola di Bolo¬ 
gna Nel capoluogo emi¬ 
liano, ncirantlvlgilla di 
Natale, mentre attraver¬ 
sava via Indipendenea, 
era stata Investita da un 
autobus dell'azienda mu¬ 
nicipalizzata Gravissime 
le lesioni. Irreversibili 
Quelle cerebrali, avevano 
subito dl^nostlcato I me¬ 
dici del policlinico bolo¬ 
gnese Accanto a lei, nelle 
oro lunghe e strazianti 
dell'agonia, la madre Ro¬ 
sina, la sorella Leila e II 
compagno Renato Zan- 
gherl, a Milli legato da 
profondi vincoli d’affetto 
Milli Marzoll (Emiliana 
Il suo vero nome), era nata 
ad Ancona. La sua attività 
politica si era svolta pre¬ 
valentemente nel capo- 
luogo marchigiano, dove 
ha lascialo un segno inde¬ 
lebile grazie al non pochi 
successi conseguili dal Poi 
anconetano sotto la sua 
direzione 11 consolida¬ 
mento ed II rafforzamento 
del legami unitari tra I 
partiti laici c di sinistra, 
sfociati nella giunta Pol- 


II decesso venerdì notte a Bologna dopo dieci giorni di agonia 

La scomparsa di Milli Marzoli 

Aveva 36 anni - Era stata travolta da un autobus l’antivigilia di Natale - Già segreta¬ 
ria della federazione dì Ancona e membro della Direzione - Emozione e cordoglio 


Psl-Prl nel Comune di An- i 
^na fino al '79, poi allar¬ 
gata al Psdi, sono tra 1 ri¬ 
sultati più prestigiosi e po¬ 
liticamente significativi 
della sua purtroppo breve 
stagione politica 
Milli Marzoll era entra¬ 
ta «a tempo pieno» nel Pc) 
ne) primi anni Settanta 
Al partito si era Iscritta 
nel 1971 II primo incarico 
affidatole fu quello di re¬ 
sponsabile della commis¬ 
sione femminile Nei 1973 
fu eletta, per la prima vol¬ 
ta, nel Consiglio comuna¬ 
le d) Ancona dove è rima¬ 
sta ininterrottamente fino 
al 1062 ricoprendo la cari¬ 
ca di capogruppo comuni¬ 
sta dal '76 al '79 Nel '75. a 
25 anni, entrò a far parte 
del Comitato centrale co* 
munlsla, nel '76 nel Comi¬ 
tato regionale del Pel delle 


Marche Nel 1078. a 28 an¬ 
ni, fu nominata segretario 
della Federazione provlr> 
clale del Pel di Ancona E 
stata una delle prime don¬ 
ne a ricoprire questo Inca¬ 
rico, sicuramente tra le 
più giovani Nel '79 l’In¬ 
gresso In Direzione Vi è 
rimasta fino al 1983 

Negli ultimi anni Milli 
Marzoll non aveva più ri¬ 
coperto incarichi di parti¬ 
to e pubblici Per due anni 
ha anche lavorato nell’uf- 
fido di segreteria del Pre¬ 
sidente della Camera Nil¬ 
de JoUl 

Anche se non piu «per¬ 
sonaggio pubblico* la 
prematura scomparsa di 
MllU Marzoll ha ugual¬ 
mente destato una fortis¬ 
sima Impressione e lascia¬ 
to Increduli e sbalorditi 
quanti 1 avevano cono¬ 


sciuta e con lei avevano 
avuto modo di confron¬ 
tarsi Grazie alla sua for¬ 
tissima personalità lascia¬ 
va sempre 11 segno 

Dopo gli adempimenti 
legali (previsti per doma¬ 
ni), la salma di Milli Mar¬ 
zoll verrà trasportata ad 
Ancona, dove sarà allesti¬ 
ta la camera ardente nel 
salone Gramsci della Fe¬ 
derazione comunista In 
via Claldlnl All orazione 
funebre jparlerà l'attuale 
sindaco al Ancona, Guido 
Monlna, repubblicano già 
primo cittadino a capo 
della giunta Pcl-Psl-Prl- 
Psdl di cui Milli Marzoll 
alla fine degli anni Settan¬ 
ta, era stata tra le princi¬ 
pali artefici 

Ricorderà Mllll Marzoll 
Il compagno Gerardo 
Chlaromonte, della dele¬ 



gazione ufficiale del Pel di 
[ cui faranno parte anche U 
i segretario generale Ales¬ 
sandro Natta (Che ha In¬ 
viato un messaggio di cor- 
I doglio al familiari) e \ 

I compagni D'Alema, Livia 
^ Turco e Barca. 

Nella giornata di Ieri è 
I stato un continuo susse- 
j gulrsl di messaggi e di te- 
' icgramml di cordoglio II 
presidente della Camera 
, nude JotU ha ricordato di 
I Mini Marzoll le «qualità 
umane di Intelligenza e 
generosità» e la scelta di | 
I donna «Impegnata politi- 
I camente nella Direzione 
nazionale del Pel e nella 
federazione di Ancona In | 
un momento delicato del- ! 
I la vita del nostro paese, e 
I per 1 attaccamento al par¬ 
tito e alle sue motivazioni 
Ideali. I 




K .J t? 



Una donna in polìtica 
tra lotte e amarezze 

L avevo incontrata nei corridoi della Camera alla vigilia di Na 
tale ec eravamo scambiati con elle^nagli sujiuri Lei ora lavorava 
é Montecitorio come funzionarla dopo aver con tenacia ncoatruUo 
la propria vita — si era specializzata in lingua e letteratura tedesca 
perft - nandogli studi a Presda — quando aveva dovuto chiude 
re s «rendo non certo con la militanza politica ma con la profes 
alone politica. Era stata, la sua. una decisione drammatica in^rran 
parte subita i inutile ora che è morta, tentare di attenuare i 
difficili passaggi della sua breve vita Non ha mai rinnegato le 
proprie idee eia fermezza con cui aveva diretto la Federazione 
comunista di Ancone e si era battuta nel comitato centrale del Pci 


prima e nella Direzione del Pci poi E così va ricordata in questo 
momento di dolore e di attonita «icredufità nspettand(3 ia sua 
nerezza 

Quando ho conosciuto MiJìi, alla aua elezione e consigliere co 
munale di Ancona credo non avesse compiuto ancora 23 anni 
Aveva contro di sé molti fattori per affermarsi come dirigente di 
partito era una donna era molto fiovane, era teiia A questo ne 
aggiunse per sua decisione altri la un partito dove vigev a — e 
forse vige — la consuetudine almeno formale, dt dichiararsi d ac¬ 
cordo con la relazione uf/Tcìa/e Afiify portava una combattnirè 
nuova, priva di diplomazie In un partito dova vigeva — e torso 
vige — una certa confusione tra pubWico e privato, Miìh afftrma 
va il suopieno diritto ad una vita privata nella quale a net>suno 
che non fosse un amico personale eraconsentitoentran Anchtla 
sua battaglia femminista aveva carattensticAe diverse da qut / e 
tradizionali non rivendicava nulla per il fatto di essere donna ma 
considerava una discnminaiione rarzia/e. difliedmenfe perdona 
bile il fatto che nell attività politica e puobirca qualcuna la consi 
dorasse una donna e qon puramente e sempòcemente un dirigente 
politico 

Quando nel 79 a 29 anni, entrò ne/fs direnone del Pc» j1 «uo f\i 
dunque un ingresso per molti aspetti aenaazionale Fu una vittoria 
personale, conquistata a viso aperto non auffa base di mediarti ni 
ma sulla base della tenacia con cut aveva portato avanti ad Anco 
na anche andando talvolta in minoranza, la politica di sohdaneu^ 
nazionale E fu una vittoria di tutto i) partito che mostrava con i 
fatala volontà di aprire la Direzione a voci nuove e ad una ^, nera 
none nuova 

Il partito anconetano e marchigiano forse non vide questo 
aspetto generale E forse noi corapBani più vercòi non sapemmo 
aiutarla come sarebbe stato neceasarto, nei momenti diffìcili dell » 
scontro politico aperto dalla fine della grande intesa e dalla r ccn a 
di una strategia che senza rinnegare le verità profonde di qnllt 
spenenza ne sapesse rinnovare le forme e le condiziotu 

Lasciata Ancona nel I9S1 MilU Marzoli non accettò flit^ fì n 
zioniecompiticòepure fé Airone offerti Scelse ma strada a tiM 
e ricominciò a studiare 

Visse if periodo di interrarne con fa sua aofits fierezza e ser« nita 

Pereasoi incontrala fleWino mentre andava a DraWa n s'u ì a 
re Fu una serata dolce io con la mia famiglia, lei con fa s r» so 
CUI era molto legata a passeggio lungo tl canale a fcuardjre fe 
cniatte che passavano e i cigni 

Luciano Barca 
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Conferenza stampa a Bologna dei padri dehoniani sui confratelli rapiti in Mozambico 


Erano i soli bianchi in quella zona 


«La nostra missione continuerà 
QueUa gente ha bisogno di noi» 


«I guerriglieri della Renamo 
hanno compiuto il sequestro 
per farsi della pubblicità» 

I rapporti con il Frelimo: 
requisizioni, ma anche «premi 
di emulazione socialista» 

Un paese dilaniato dalla guerra 


Dotla nostri! redazione 

BOLOGNA - -set 01 (lo lini 
I gucrriKlìtri drilli Hi mimo 
hanno rapito t tic niiss uii \ 
ri nostri tonfr.iiilii sopì u> 
lutto per farsi iiuijPliclU 
Ernno gli uniti bumtl^ ri- 
ninsll nella ^ona* 1 1 > idrl de* 
honlani nell i sede di Bolo¬ 
gna (qui 1 1 sono lo studcnUi- 
Iq teologico dal quale sono 
usciti tutti l miss on irt de- 
honlani — Hahani — oggi 
sparsi nel mondo c le cdi/io* 
ni che pubblltaiio l anprt/- 
.'ata rivista *11 regno-) h inno 
iurellalo ieri un iruoniro 
con la stampa i>er tommin- 
larc II rapimento dei loro 
conlratelli in Mo/amlmo 
«Ndlc uUiint ort — hanno 
detto \ padri Ambrogio Co* 
molli risponsabilc dtl Sam 
(Sogrolurinlo animazione 
missionaria) e Natalino Co- 
«lalunga. ambedue di ritor¬ 
no da anni eli missione In 
Africa — non abbiamo rice¬ 
vuto nessuna nuova notizia 
Slamo In contaico con la no- 
atro casa a Mapuloi 
I tre missionari — Onori¬ 
no Venturini Gdnnni cliSal- 
mlcrodi Palmnnosa(Udlno). 
Lziololior bOannl di Tren¬ 
to e Vittorino BUisiolu '>3 
anni di Ter) irò (Tiento) — 
sono htati rapili il 11 dicem¬ 
bre scorso iMuf ama 
•La prima nolizia — spie¬ 
gano I padri tomolti t Co- 
utalunga — ò annata al no¬ 
stri conlralolti di Pebune a 
75 chilometri da Muaiama 
Sono partiti subito ptr an- 
(larrnvederc Hannotrosato 
la casa distrutta c saccheg- 
Qiala Una delle due jeep ora 
stata bruciata laura abban¬ 
donala I ntlssiunari, Luigi 
Pczrotta 0 Giuseppe Carlcssl 
di Dorgutro sono poi riusciti 
ad avvertire il emiro di Ma- 


puto- 

La ( isi era presso la foro- 
sii Uni largì capanna di 
d cel metri pt*r sci che sorsi 
\a anc he per la celebrazione 
della messa Dietro c era un 
pollilo da\nnll il po/zod ac¬ 
qua Poco lontano pianta¬ 
gioni di cocco La vecchia 
missione era a mezzo chilo- 
melro 

Comotil c Costalunga 
hanno v issuto In Mozambico 
gli unni della lolla del f rcll- 
mo per I indipendenza con- 
Irò I poriogliesl Ui costruzio¬ 
ne d( 11 1 n io\ 1 soLlet j rl\o- 
luziomrm gli anni della 
gucrriRlia Itcnamo appog¬ 
giata da Sudalrica od Us i 

•li a Muaiama avevamo 
costruito agli Inl^l degli an- 
nlSO una misslonocon scuo¬ 
la ed ospedale uguale a tan¬ 
to altre che In quegli anni ed 
In quella cultura venivano 
costruito In Africa Noi 1375 
UFrcUmo al potere le ha re¬ 
quisite La chiesa dopo esse¬ 
re stala usata per qualche 
tempo come palestra è stata 
chiusa Ospedale o scuoio 
hanno conllnuato a funzio¬ 
nare Molli di noi (soprattut¬ 
to modici od infermieri) han¬ 
no conllnuato a lavorare 
nell ospedale C tanti padri c 
suore (Ichoni me hanno rlco- 
vulol /irrmi fh emuhzlone 
sne; ihsla istituiti dal nuo¬ 
vo regime Non solo negli 
osptdvll maanch'ncllarea- 
llzzizlonc del plani agricoli 
La presenza delta Chiesa co¬ 
munque è cambiata Cera 
già stato 11 Concino che ave¬ 
va avviato una riflessione 
sul ruolo delle missioni Ma 
lo slesso Frelimo al potere 
non ha provocalo ma favo¬ 
rito la nascita di una nuova 
chiesa piu legata olla gente 




La Renamo strumento di Pretoria 


BOLOGNA Padre Ambrogio Cornetti u sinistra segretario 
delle miBSioni Oheoman® con Natalino Costalunga tappresen 
tante dei missionari Oheoniani in Mozambico durante la con 
ferenia stampa Nello foto in alto i tre m ssiom-irl rapiti da 
sinistra • podri £210 Tollor Vi-tonno Qiasioll» 0 Antonio Ventu 
rini 


t a Uennmo (Rpsistcnza nazionale mozambi¬ 
cana) e un organizzazione armata antigover- 
nativa formala alla fine dello scorso decennio 
da ctcmenli delle vecchie forze colomali porto¬ 
ghesi Negli ultimi anni la llenamo si e raffor¬ 
zala notevolmente sfruttando il malcontento 
popolare dovuto olle difficolta economiche che 
attraversa 11 Mozambico e utilizzandogli aiuti 
finlinziari generosissimi del Sudafrica c di altri 
Stati esteri Di fatto il mov imento agisce come 
strumento di Pretoria per )a destabUizzazlone 
del regime insediatosi a Maputo dopo la con¬ 
quista dell indipendenza Oggi (a llenamo con¬ 
trolla la zona dì frontiera mozambicana con lo 
/ambia ed il Malavvi ed una lunga striscia co¬ 
stiera sull Oceano Indiano I e protezioni di cui 
godono da parte del Sudafnea sono tali che 1 
ribelli hanno potuto piu volte tranquillamente 


andare c venire allraversoda frontiera con il 
Malavvi uno Stalo che agisce nell orbita di Pre¬ 
toria Gli uomini della llenamo sono stati spes¬ 
so protagonisti di sequestri di tecnici 0 religiosi 
stranieri come quello conclusosi tragicamente 
nel 1981 di due italiani Impegnati nella costru¬ 
zione delta diga di Corumana leonardo Del 
\escovo 0 Ah ISO De Ioni Nello scorso mese di 
sellcmbre tre missionari coniboniani operanti 
nel distretto di Mularara sono dovuti fuggire 
oltre frontiera dopo un violento attacco del 
guerriglieri contro la loro missione I a Rena- 
ino e specialista in azioni di sabotaggio c inti¬ 
midazione terroristica contro persone e pro¬ 
prietà Si calcola ad esempio che tra il 1980 e il 
]98 111 bestiame sia sceso da un milione c mezzo 
di capi a OflOmila II resto c stalo massacralo 
dalle bande armale 


Da Khartoum un gruppo 
rivendica il sequestro 
dei tecnici italiani 


KtlXRTOlM — Il Parlilo rivoluzionano dei popolo etiopico 

... ... yjjp. 


• 1 nrp ) un movinu ntodt up(iosl/ioiic al gnvirnodi \ddis \bc- 
la ha rh ' ' ■ ■ - .- . ,.t ...... 


ha > 10 ’rivendicalo a Ivlmnoum II sequestrodci due (etnici italia¬ 
ni Duin Maricddii c (uorgio Marchlot di ciKndini etiopici avve¬ 
nuto dopo 1 attacco contro un cniiiicrc «ielh S.thnl eostrullori» 
a (loVam nell 1 Uopia nord-occulcninle II vin cnmumcoio diffu* 
so ieri nella capluU sudanese 1 I (irp affi mia che tutti gli 
ostaggi sono sani c salii la località (foie ossi vengono tenuti 
prigionieri non lidie precisata II movimento di opposizione 
aggiunge che nell allocco di (lOinm i siala messa fuori combat¬ 
timento una unita regolare etiopica di sinnza a Mageda lale 
unita secondo il comunicato era siala iiuaricata di sorvegliare 
il cAiUlcre ((aliano I I (irp» souolinca di non essere un movi¬ 
mento sccessioiusia I a lotta contro In dliiniura nuhtore e a 
favore di un sistema dotnocrallco pluralista ui i tlopia t uno 
Uegii obleillvl del moiiincnio che opera attualmente nelle re- 
glont di Ooiam e Gondar 

i rattanlo 6 giunto ad \ddis Abeba il direttore del I ai (Fondo 
aiuti italiani) muustrp plenipotenziario Claudio Moreno cheti 
e messo In conlauo con le nuioriia etiupiclic 


c meno agli edifici Starno 
andati a vivere in piccole ca¬ 
se, abbiamo condiviso la.vlta 
dei neri la povertà* 

•Dai Freilmo slamo stati 
non incoraggiati, ma tollera¬ 
ti Del resto, rd/ife di questo 
movimentoè uscita dalle no¬ 
stre scuole cattoliche Non 
ne esistevano altre Abbiamo 
continuato ad assicurare, ad 
esempio II trasporto degli 
ammalati, a procurore se¬ 
menti al contadini, ad orga¬ 
nizzare piccole cooperative 
Abbiamo lavorato per an- 
nunciarè II Vangelo soprat¬ 
tutto attraverso la promo¬ 
zione umana Nelle nuove 
comunità cristiane, ad esem¬ 
pio, dopo a '751 responsabili 
sono stati eletti da tutti Ed 
era la prima volta che la gen¬ 
te veniva a conoscere lo stru¬ 
mento del voto* 

Net giudizi politici, 1 deho- 
nlani sono molto cauti 11 lo¬ 
ro atteggiamento si com' 
In Moza 


prende In Mozambico han¬ 


no ancora 40 missionari (del 
circa 200 dei diversi Ordini), 
ed alcuni sono in zone con¬ 
trollate dalla Renamo come 
Giovanni Bonalumi di Ber¬ 
gamo e Tarcisio De Giovan¬ 
ni. di Cesena, a Mocubela e 
Giuseppe Zanetti, di Ciano 
dEnza (Reggio Emilia) e 
Giuseppe Ruffini. di Treviso, 
a Nauela Le ultime notizie 
su di loro risalgono all’otto¬ 
bre o addirittura al gennaio 
dello scorso anno «Se volete 
un giudizio possiamo ricor¬ 
darvi un proverbio africano 
quondo due elefanti lottano 
a rimetterci è 1 erba E1 erba 
è la gente Un paese che po¬ 
trebbe essere coltivato al 70 
per cento, che produce cocco, 
U. canna da zucchero mi¬ 
glio, ecc , un paese che espor¬ 
tava generi alimentari, oggi 
soffre la fame La Renamo 
distrugge ogni attività eco¬ 
nomica per mettere in ginoc¬ 
chio U governo, il governo 
replica inviando le sue trup¬ 


pe Ci può essere soltanto 
una soluzione secondo noi e 
non e quella delle armi C) 
debbono essere 11 dialogo e il 
confronto* 

•Storno rimasti in Mozam¬ 
bico per dare una testimo¬ 
nianza per essere vicino a 
chi soffre Continueremo a 
restarci, anche dopo questo 
rapimento, anche dopo la 
morie di Saverlo Torboll un 
frate cappuccino bruciato su 
una Jeep durante un attacco 
della Renamo nel i083 lo uc¬ 
cisioni di un padre portoghe¬ 
se e di una suora combonia- 
na, di un padre mozambica¬ 
no Per noi oggi la missione è 
servire 1 uomo che piu ha bi¬ 
sogno Ed 11 Mozambico, 
paese ormai senza strade, 
senza telefoni, dove si viag¬ 
gia soltanto in piccoli aerei, 
dopo overe cercalo un posto 
magari per mesi, ha bisogno, 
pensiamo, anche della no¬ 
stra presenza* 


Jenner Meletti 


Dal noatro oorrlapondenta 

MOSCA — EMustenko ,i di¬ 
fendo e difende i ilnnoiaiort 
in cnmpo tuUurnlo Non 0 
toro thè •abbiamo ricciuto 
Istruzioni dall Alto> c the ora 
diciamo la seriià «iKTché tc 

10 dice il partilo- Non se¬ 
guiamo In congiunlurn' sono 
stati molti, la maggioranza 
gli uomini di tincm 1 di ic i- 
tro di strlUorl c di artisti 
•che possono essere orgo¬ 
gliosi di non aver rlcesuio la 
prresJrojk.i, la iraspcranza 
ionie regali ploiul! dall alto» 
c thè si sono bittuti untho 
tra grandi diffitolia quando 

11 clmiu era beh clutrso d il* 
I attuale Econinttatta Ma 
attenzione! •Sfortunatamen¬ 
te da noi cl sono niu he i ( on- 
giunlur/ih quelli (ho fino a 
ieri erano mxpegnati ad ab¬ 
bellire prezzolatamente t 
problemi dolinti t thè oggi 
tcrcano di sull ire sul cario 
della pcr('\trojk la pole¬ 
mica si \a/ntcndo nspn tra 
gli uuminl dt tullun fd lo 
spettino di una b ittaglin piu 
ampia the stolora In frotta 
nella politica t thee il segno 
di un momento dentato Ce 
già thi prova f iMidio ptr le 
troppo novità chi semina 
zizzania con 1 iili di stare 
dalla parte .giusta. F\tu 
s( enko scrii t a di iosa diluiti 
quelli chi si sono getlall nel 


la mischi i — e non al può 
negare thè egli sia stato tra l 
pi imi — lasciando intendere 
chlarameniechc la lotta non 
taifaitoconcUisacchcthlsi 
espone rischia 
•Diritto alia comniessllà*, 
titola •Soviciskaja Kultura* 
nel presentare I articolo di 
Evtuscenko Che ài opre non 
a caso con una protocntorla 
citazione di Boris Fnslornak 
sulla semplicità «Essa è ne¬ 
cessari s agii uomini piu d o- 
gni cosa ina è difficile che 
essi possano eomprenderla» 
Un paradosso’’No Um pole¬ 
mica diretta contro l buro¬ 
crati zhdnnoManl •— tuli al¬ 
tro che spanti — cht hanno 
sempre bloccato 1 lnno\ azio¬ 
ne con la tesi — Indiscutibile 
perche imposta con l metodi 
amminlsirntiii 0 censori -- 
che 1 opera d arte per essere 
tale •deve essere compresa 
dal popolo- Appunto Pa- 
sternak — dice Evtustenko 
— si stampavi ancora Invi¬ 
la n (.inquemih esemplari 
•Troppo diffirilc- si diceva 
di lui Ma or ì 1 suol libri van- 
noaruba Che significo? Che 
li seme ha fatto fruiti e che 
ehi ha voluto chiudere la 
porla ili intelligenza creali- 
va ha privato la cultuia so- 
vktKa di immense possibili¬ 
tà di svlUippo 

)■ 1 stessi linea di raglo- 


Polemico artìcolo delPìntelIettuale sovietico sul rinnovamento culturale 


Evtuscenko: «Non è vero che parliamo 
solo ora perché lo vuole il partito» 


Likhacìov; «Ma prima sbagliavamo tacendo» 
Momento di rivedere ì giudizi su Pasternak 


namento che 1 accademico 
Dmitrlj Llkhaclov ha espo¬ 
sto sul primo numero di que¬ 
st anno delia •LiteraturnaJ’i 
Gazela- Bisogna pubblica 
bisognava pubblicare senza 
censure C giunto li momen- 
lodi dare aria n llarchlvidl 
•aprire le porle a quella lette¬ 
ratura di cui abbiamo a lun¬ 
go taciuto DI rcstlturla al 
popolo alla nostra cultura E 
un fallo Inevitabile e neces¬ 
sario Grazie a! tatto che le 
riviste hanno cominciato a 
pubblicare opere che da toni 
po giacevano negli archivi 
anche la letteratura contem 
poranea comincia a fruire 
delle nuove condizioni Cre 


sce la cuUura aumenta U li¬ 
vello delle esigenze noi con¬ 
fronti di coloro che scrivono 
ogBV' 

Cosa successe quando 
ventanni fa pubblicammo 
per la prima volta «Il mae¬ 
stro e MargherK »• di Bulga- 
kov’’ «Accadde che noi avem¬ 
mo una splendida open la 
quale lavora per noi e non 
contro di noi' Abbiamo biso¬ 
gno della satiro aspro che 
colpisca senza pietà le nostre 
debolezze e che sta gioiosa 
Essa ci aiuterà’- 

•Il dottor 7lvago- di Pa- 
sternck’’ E giunto II momen 
to di rivedere — dice ancora 
Llkhaclov — certi giudizi 



Evgeny Evtushenko 


Bons Pasternak 


Nostro servizio 

ORTONA (Chicli)All ospedale-a Bcrnabeo- Domenico 
Dt Nella operalo sctlanleni c in pensione cl r marra proba- 
bilnuntf ancora a lunp,o M hi passato g i undici anni e 
prima aveva girato per due anni iltri ospedali abruzzesi La 
sua maialila or.i c soprattutto la veccliiaii Ma cl voleva un 
DI Nella perche ci si accorgessi del dissesto della sanila In 
Italia perche si scoprissi, che non esistono strutture per lun- 
gottcRi nil’’* domanda polemir unente il dottor V inccnzo An- 
gelucci diTCUore santino dell ospedale -Gernabeo- una 
struKura nuova e fun,-! naie 

1 a stori i di D Nell i t proprio questa lo sfasc lo di un 
sistcm.i la ninne in a di strumenti le( ishilv l Di Ironie a ciò 
può davvero poco la buon i volontà citi s iniinri Fd ò arduo 
per 1 pari ntl ictoli irsi a lesso il conip 'o di prov vedere nd un 
uomo che ormai e biott ito su un letto d i un artrite defor¬ 
mante che non può nemmeno manenre o lavarsi da solo 

Domenico Di Nella irnvò all ospea ile di Oriona dopo esse¬ 
re stato dimesso nel 7) dall I clmu a unii crsitaria di Chicli 
dove doveva essere opt rato di erni i M 1 I opei izionc non si 
pop* faro Di Nella u ( v i 11 f sico n inala d il dui bete e da una 
brutta cirrosi epaiit t Tutt n 11 uni volta cur do < ra in gra 
do di usclip M i pi r ind ire doK ’ H i Inf itti bisogno di una 
continua asslstcìua liifermlensi ca 

,Di noi non esisti un npirt^ lungodegenti — racconta 
Angf lucci — t d il 7fJ il! RI djbltmopro Uo tutte le str uìc 
p( r Histc ni ire I ( su I t laz ru Abbi mio ir tcr( ss ito II < 0 

mune di Ortonu t [ oi (j lel o di Tc Uo di c Di Ni 11 i nsiidt 

Abbiamo rintr ui 1 ito I si ol | trenti un fr lU Un e dui sorelle 
in un primo maini i lo srnibr iv n oler 1 1 ir i ir C( del pro¬ 
blema poi un im vnm i f I irrKat v un \ U tu r idei loro avvo¬ 
calo m e il i M I Ito ( 1 1 per I M i m i r ino ii n iti i 

rijiri ndi r i I 1 a.' 1 u • I i d n .-i m d nsped de s nvoi 


La storia di Domenico Di Nella, ricoverato perché abbandonato da tutti 


«Così ho vissuto 11 anni in ospedale» 



I medici di 
Ortona: «Noi 
Io abbiamo 
adottato 
La sorella: 
«Io non posso 
ospitarlo» 


se allora al pretore chiedendo come si dovesse comportare 
•Sono passati cinque anni — dice ancora AngcIuccI — c non 
abbiamo ancora avuto risposta» 

in questi anni l v salute di Di Nella é peggiorata un artrite 
deformante gli ha attaccalo lutti gli arti -Le sue mani non 
fanno più presa — racconta un infermiere — 0 non può 
muoversld il Ietto Quando fa piu caldo d estate lo mettiamo 
su di una sedia a rotelle e lui vicino Ula finestra guarda II 
ciclo per ore- Gli Infermieri del reparto di ortopedia dove è 
stato ricoverato negli ultimi anni (a seconda delle necessita 
di posti ietto è stato piu \oite spostato) lo hanno di fatto 
•adottato- -Orm il — dice la cnnpsal i Rosalia Di Prtnzlo — é 
uno di famlgha A Natale gli abbiamo comperato un panetto¬ 


ne. 


Oomenioo Ot Natta 
nella sua camera 
del reparto ortopedico 
dell Ospedale Bernabeo 
di Orione 


Quando é depresso DI Nella si limila a chiedere un bicchie¬ 
re di \ no «Non sarebbe consentito — dice un infermiere — 
ma it nogllene compriamo una bottiglia» IINataleappt 
na tr -so — ». lo stt so Di Nella a raccontarlo — e stato un 
momi tv davvero brutto «Avevo voglia di passare almeno 
due g orni in famiglia — dice con le bratem m ignssime 
d stese sul I» Ito — e ho telefonato u mia sorti a Ann i Sono 
und vi ann thè non eveo dall ospedale e mia sorella mi ha 
citilo che per Natale lei e la sua famiglia avevano deciso di 



Prosciolti tutti gli imputati 

Napoli, nessun 
bilancio falso 
delle giunte 
di sinistra 

Le motivazioni della decisione del giudice 
Scarpetta - Si sgonfia un altro «caso» 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Le giunte di sinistra che hanno governato Napoli 
dall BO all 83 non hanno falsificato I bilanci comunali nel 
tentativo dì rendere l passivi piu accellablll e di sfruttare 
questo fatto politicamente Lo afferma il giudice istruttore 
Vittorio Scarpetta che al termine dell inchiesta ha prosciol¬ 
to tutti gli Imputati 

j II magistrato nella sua sentenza afferma che se cl sono 
[siati degli errori essi sono stali causati dalla grande confu¬ 
sione che regna in alcuni uffici del Comune di Napoli confu¬ 
sione 0 disorganizzazione però che sono ben precedenti alle 
giunte di sinistra guidate da Maurizio Valcnzl 
Si sgonfia COSI una campagna nata nell estate dell 83 subi¬ 
to dopo lo scioglimento del Consiglio comunale di Napoli, e 
che aveva come obiettivo il governo di sinistra delia città 
A scatenare la polemica fu 1 allora commissario straordi¬ 
nario Giuseppe Conti che dopo essersi insediato al Comune, 
fece effettuare il controllo (iel documento contabile e poi 
consegnò al procuratore della Repubblica Francesco Co- 
drangolo una .relazione-denuncia» con la quale a parer suo. 
si sarebbe dimostrato che •! effettivo ammontare della situa¬ 
zione debitoria del Comune era largamente superiore a quel¬ 
la risultata dal bilancio presentato dall esecutivo comunale* 
La Procura non porse tempo ed apri un inchiesta che ebbe 
una prima svolta nell ottobre deli 84 con I emissione di una 
pioggia di comunicazioni giudiziarie -- ben 34 — a carico del 
compagno Maurizio Valenzl degli assessori dcllg giunte co¬ 
munali da lui capeggiate che si erano succeduto dall 80 all 83 
di alti funzionari dti Comune 
Le comunicazioni giudiziarie vennero poi trasformato, noi 
giugno dell 85 in mandati di comparizione mentre per il 
compagno Valenzl — parlamentare europeo — e per gli as¬ 
sessori Andrea Geremicca Giulio Di Donato, Antonio Carni- 
' no e Salvatore Demitry, deputati al Parlamento, venne chie¬ 
sta I autorizzazione a procedere Gli Interrogatori degli accu¬ 
sati e gli accertamenti compiuti dalla guardia di fmanza e 
dalla Digos hanno portato II magistrato a concludere che 
reato non c’è stato e che quindi tutti andavano prosciolti 
Per 1 quattro deputati il giudice Istruttore ha deciso II «non 
luogo a procedere», in quanto la Camera del deputati ha 
negato 11 nulla osta alla toro incriminazione, mentre la posi¬ 
zione del compagno Maurizio Valenzl è stata momentanea¬ 
mente stralciata in attesa delle decisioni de) Parlamento di 
Strasburgo Ma anche per gli attuali parlamentari, è sm 
troppo ev idcnte valgono le motivazioni adottate per gli altri 
Se Cl sono stale formule di proscioglimento diverse è solo per 
questioni procedurali 

I componenti delle giunte di sinistra messi sotto Inchiesta 
avevano sempre respinto ogni addebito, come avevano fallo 
gli assessori a) Bilancio — e tra questi I compagni Scippa e 
Visca — che avevano sempre contestato con forzo le dlrhla- 
razioni del commissario straordinario Giuseppe Conti facen¬ 
do rilevare documenti alla mano, come le accuse fossero 
Infondato 

Cc solo da rilevare che questa è la terza Inchiesta che 
riguarda presunte irregeiarità amministrative delle nlunle 
di sinistra che si chiude con t assoluzione degli accusoii Prl« 
ma di questa sul bilancio c'erano stati 1 proscioglimenti per 
quella sulla nettezza urbona (^almeno relativa al periodo della 
gestione dall 80 all 83) c quella sulle polizia urbana 

Vito Faonto 


Che furono formulati a suo doct «negli uitiml anni* che 
tempo Che si pubblichi si stava aprendo un «deficit 
dunque Che si pubblichino dt coscienza civile. Vedeva- 
le opere di Andrej Piatonov, mo che atti vergognosi re¬ 
di Zoscenko, della Akhmato- stavano a lungo impuniti, e 
va Senza di esse abbiamo tacemmo «Certo — continua 
flpto di essere sinceri Evtu- Llkhaclov — c’erano anche 
scenko citando il film di ragioni obiettive ptr U no- 
Abuladze, «Pokajanie» (Peni- stro silenzio coloro che agl- 
lenza una violentissima po- vano in modo Inammissibile 
lemica antistalmlsta che sta finivano con l'occupare le 
per uscire su tulli gli scher- posizioni chiave ma ciò 
mi sovietici) scrive che esso non riduce la nostra comune 
mostra come'la menzogna a rcsponsablUlà Noi vedova- 
fin di bone uccide. Il vecchio mo tutto c tacevamo Taceva 
Llkhaclov e ancora piu seve- la nostra coscienza» 
ro e piu drammatico «La Si parie dalia letteratura 
menzogna resta una menzo- c come si vede si arriva alla 
gna 0 alla fin del conti lo non denuncia delie degenerazto- 
crodo che la menzogna pevva hi morali del brezncvismo 
mal essere a fin di bene- Cl calante Solo che adesso la 
eravamo abituati -a vivere letteratura la cultura rlvcn- 
una doppia vita a dire una dicano un ruolo risanatore 
cosa e a pensarne un altra ® chiedono a gran voce — 
Abbiamo disimparalo a dire combattendo contro il tra¬ 
la verità tutta la venta Eia sformismo che si fa strada 

mezza verità è la parte peg- nelle stesso file della cultura 

giore della menzogna per- ““ che sia consentilo finni¬ 
che nella mozza verità la mente il «diritto alla com¬ 
menzogna si appoggia sulla plcssita», intesa sta come dlf- 

verlla si nasconde dietro lo ficolta che come pluralità dt 
scudo di una venta parziale» voci Che non cl sia piu nes- 
E una specie di auloco- che può decidere per 

scienza sciorinata In pubbli- cosa si può e cosa non si 

co di autocritica impietosa può scrivere mettere in sce- 
verso I silenzi e le connivenze ba dipingere, riprendere con 
che la cultura ha solioscrllto 'a macchina da presa 
di fronte alle .deviazioni, del rki.— 

potere Tacemmo accorgen- viiimeua unieSB 


andare via Quel giorno ho pianto» 

La sorella Anna e i unica parente che una volta al mese, 
viene a trovarlo Ed e sempre lel a ritirare la sua pensione, 
DOOmlla lire mensili per depositarla su un libretto d' rispar¬ 
mio La moglie e 11 figlio sono emigrati in Argentina da molti 
anni Anna Di Nella gesUsce una piccola lavanderia In una 
Inversa del principale corso cl'iadino Dice di non leggere l 
giornali c di non snper niente di quanto è stato scritto «Non 
ho la DosslblliUi di tenere mio fratello con me — si accalora 
sub to — lavoro qui dalla mattina alla sera E anche casa 
mi i c troppo piccola In tre stanze viviamo In cinque ptrsone 
Quel che ho latto por Domenico è anche troppo Comunque 
— conclude — non potrei assumermi la responsabilità eco¬ 
nomica di mantenerlo In una casa di riposo tocca al Comune 
farlo» 

In ospedale spiegano che un assistente sociale della Usi 
aveva lrovaio una cas i di riposo che svolge anche assistenza 
Infermieristica continua con una retta mensile accettabile 
che sarebbe siala in buona parte coperta dalla pensione di Di 
Nella Alla parte restante avrebbe provveduto li Usi Un fa¬ 
mi! ire nvrebbi, però dovuto firmare una dichlar,azione di 
responsabilità por 1 anpl ino pensionato II giorno in cui la 
casa di riposo avesse ritenuto di dimoUcrt II DI Nella 1 fami¬ 
liari sarebbero stali legalmente obbligati ìkJ ospitarlo e farse¬ 
ne carico vista anche ì assoluta assenza ntlla città abruzzese 
di serviti sociali per anziani , 

• I parenti non vogliono grane, commenta un medico «In 
Ila! a aumenta 1 eia media della popolazioni —• dici, il dottor 
Angeluccl — ma li servizio sanitario non predispone struttu¬ 
re che possano sostituire il ruolo della famiglia pntrianak o 
comunque irad lonnic nell assistenzadtgiianzianl Luniva 
colpi di Di Ndii a questo punto — vontlude amaramente 
AnijClucLi — ». di non » ssv re già morto» 

Giancarlo Somma 
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Un*intervista con il politologo Andrew Gamble 
sull*epoca della Thatcher e del «thatcherismo» 


Otti nostro oorrlipondent» 

LONDRA - Nel bilancio 
delia sua esperienza di go> 
verno la signora Thatcher 
ha raggiunto II massimo 
punto di Impopolarità presso 
li paese, come tutti l sondag* 
gl continuano a testimonia¬ 
re Dietro la facciata pubbli¬ 
ci tarla che puntava ormai al¬ 
le elezioni, lo stesso congres¬ 
so conservatore deH’ottobre 
scorso a Bournemouth. che 
pure ha tributato un'ovazio¬ 
ne finale olla «lady di ferro», 
è stato per lei in qualche mo¬ 
do un omaro appuntamento 
Cosi, mentre tutti erano co¬ 
scienti del fatto che nella 
preparazione del tdopo-Tha» 
tchor», è necessario ricreare 
un successore capace di ri¬ 
scattare un consenso popo¬ 
lare tanto prepotentemente 
spezzato, l vari ministri, con 
l'occhio rivolto alle urne, 
hanno inteso presentare pro¬ 
getti di spesa (por l'istruzio¬ 
ne, la salute, eec> visibil¬ 
mente In contrasto con quel¬ 
la che una volta era conside¬ 
rata l'*au8terltà» thatcherla- 
na 

È da considerarsi, quindi, 
sul viale del tramonto una 
personalità d'eccezione co¬ 
me la Thatcher, che Harold 
Wilson dermi alcuni anni fa 
•Il miglior uomo di cui di¬ 
sponga 11 partito conservato- 
re«7 E In questo caso, qual à 
l'eredità politica, l'esemplo e 
la carica dirompente, che la 
•lady di ferroi lascia dietro di 
sé? Lo chiediamo ad Andrew 
Oamble, un giovane polito¬ 
logo, docente ail'universltà 
di Sheffield, che si è messo In 
luce, con l'suoi libri e 1 suoi 
saggi, per le acute analisi che 
ha (atto della vita pubblica 
britannica. 

— La Thatcher il segnala, 
lungo tutto l'arco del dopo¬ 
guerra In Gran Dretagnai 
come un primo ministro 
diverso ed eceezionale Per¬ 
ché? 

«Perché ha fatto quello che 
altri non hanno mal osato 
Rompere, cioè, l'accordo ta¬ 
cito al lungo periodo circa l 
criteri minimi di una società 
civile 0 progressiva l'Impe¬ 
gno al pieno impiego, I servi¬ 
zi sociali, il dialogo con 1 sin¬ 
dacati, la tendenza verso la 
redlatrlbuzlone, la proprietà 
pubblica Vaie a dire, quella 
''soctaldemocrazlastrlscian- 
te" che era patrimonio di 
tutti l partiti L'Immagine 
che la Thatcher ha di sé è di 
una figura "radicalo" che ha 
cercato di cambiare l termini 
In cui la politica. In Gran 
Oretagna. veniva discussa e 
realtezAta Una delle inlslatl- 
ve più grosse è stata la spinta 
verso la privatizzazione, che 
ho fatto Invertire la rotta sul 
terreno delie nazionalizza¬ 
zioni sostenute dal laburisti 
L'altro aspetto fondamenta¬ 
le del suo approccio destabl- 
llzzatore è stato il rifiuto di 
ogni rapporto e contatto con 
1 sindacati Approfittando 
della disoccupazione di mas¬ 
sa, e con raluto di una serie 
di leggi restrittive, la Tha¬ 
tcher è riuscita a ridurre so¬ 
stanzialmente Il potere delle 
organiszazioni del lavoratori 
nella società britannlcai 
Il coilddetto «ihatchori- 
imo» é un fenomeno singo¬ 
lare Come potresti descri¬ 
verlo? 

«Prima di tutto, è uno stile 
particolare Viene dalla per¬ 
sonalità della Thatcher, dal¬ 
la sua Inflessibilità, ostina¬ 
zione, risolutezza La perce¬ 
zione che si ha di lei è di un 
carattere forte, autoritario, 
un vero leader Ma, al di là 
dello stile, c'è molto di piu tl 
"thatcherismo" sta ad Indi¬ 
care una particolare costel¬ 
lazione di forze politiche e 
sociali Attorno a lei si è coa¬ 
gulato un insieme di elemen¬ 
ti nuovi, la "nuova destra", 
strati che prima erano trop¬ 
po estremi e marginali per 
avere legittimità nella sfera 
del consenso liberal E stato 
fatto sposto iwr nuovo istan¬ 
ze, pretese di rivincita socia¬ 
le, individualismo, edonismo 
e arroganza che, precedente¬ 
mente, non osavano mettere 
li capo fuori delia finestra» 
— In che cou consiste que¬ 
sta «nuova destra»? 

•La primo aggregazione è 
avvenuta attorno agli sche¬ 
mi della politica monetarista 
verso la fine degli anni 70 
Poi, una serie di gruppi di 
pressione si sono aggiunti su 



Conto ala rovescia 
per «lady di ferro»? 


«Un primo ministro che 
ha fatto ciò che altri 
non hanno mai osato: 
rompere l’accordo 
sui criteri minimi 
d’una società civile» 




«Il suo fallimento 
maggiore è l’economia 
Ci ha dato depressione 
e arretramento. Questo 
sarà il problema per 
chi eredita il potere» 





La Thatchor ha appana finito di parlare e! congresso dei consorvatori a BoMrnamouth, nell ottobre scorto il presidente del 

f iartllo, Norman febbit, dirige e controllo II «cerimoniale» dell ovailone alla «lady di ferro» sopra ri titolo Margaret Thatcher e 
a tua «tatua di cara, al museo di Madame Tussoud o Londra, nella loto piooola, Il politologo Andraw Gamble 


particolari istanze sociali 
ordine pubblico e criminali¬ 
tà, rapporti razziali e Immi¬ 
grazione Istruzione pubbli¬ 
ca e scuola privata lacosadl 

a rlctà, 1 avversione por i 
Acati La Thatcher ha 
dato Incoraggiamento c so¬ 
stegno a tutte queste richie¬ 
ste, ha fornito un grande 
ombrello sotto II quale si so¬ 
no raccolti filoni minoritari 
che mal avevano potuto am 
biro alla piena cittadinanza 
nell universo consensuale 
della politica britannica! 

— L'epoca della Thatcher 
sU giungendo al termine'’ 
Stiamo assistendo all Inizio 
della fine oppure l attuale 

K emier malgrado tutto è 
grado di farcela per la 
terza volta? 

•I conservatori credo ab¬ 
biano una buona possibilità 
di affermarsi alle prossime 
elezioni anche se dovessero 
perdere com è probabile la 
maggioranza assoluta Ma 
al tempo stesso penso che 11 
futuro della signora Tha 
tcher sla assai piu incerto 
Anche so il partilo conserva 
toro dovesse ottenere una 


conferma la Thatcher corno 
primo ministro non può du¬ 
rare In carica che per un an¬ 
no 0 diclolto mesi dopo lo 
elezioni Ecco perché si sta 
già preparando il dopo- 
Thatcher La spinta origi¬ 
narla dietro 11 suo tipo di po¬ 
litica si è ormai esaurita II 
carisma nella misura In cui 
haogllo none è piu La nuo¬ 
va generazione di leader 
conservatori non è thalche- 
rtsta ’ La Thatcher ha per¬ 
duto battaglie importanti 
nella politica economica, In 
quella della salute e della 
scuola. L economia è in gra¬ 
ve ristagno, non c è stato I) 
"miracolo" promesso si è 
avuto solo un trasferimento 
di reddito dal coti popolari al 
più abbienti la spesa pubbli¬ 
ca — malgrado tutti l tagli — 
è stata ristrutturata ma non 
ridotta e Io stesso vale per la 
tassazione La scena ò aperta 
ad una nuova generazione di 
leader conservatori per la 
suecesslone alla Thatcher 
con una scala di priorità di- 
vers V» 

— Verrà proposto un nuovo 

manifesto programmatico 


per le prossime eiezioni'’ 
•Fintante che la Thatcher 
resterà leader, non vi sarà 
cambiamento La macchina 
propagandistica del partito 
conservatore continuerà a 
far credere ohe la ‘ rivoluzio¬ 
ne thatchcrlana" è ancora in 
corso 11 fatto è che moneta¬ 
rismo e austerità non sono 
più al primo posto, anche per 
elementari motivi elettorali¬ 
stici C'è una llstadi nomi al¬ 
ternativi ministri OCX mini¬ 
stri, che avanza sulla scena 
Hurd, Baker, Clarke, e so¬ 
prattutto Michael Heseltlne, 
che gode di una notevole po¬ 
polarità presso certi strati 
del partito e dell'elettorato» 
— E la popolarità della 
Thatcher. dov'è andata a 
finire'’ 

•I sondaggi dicono che è 
finita. Del resto, si tratta di 
un pardosso, la popolarità 
d Immagine di una Thatcher 
autoritaria e repressiva, con 
Il suo ambiguo messaggio 
del ' capitalismo popolare 
Ila fatto un colpo gobbo, la 
signora, con 1 Idea di vendere 
gU alloggi agli Inquilini delie 
case comunali una linea 


che al momento appare Ir¬ 
reversibile Ma è Invisa la 
Thatcher per t disastri pro¬ 
vocati dalla disoccupazione 
di massa dai fallito tentati¬ 
vo di privatizzare la medici¬ 
na sociale dallo scacco subi¬ 
to con io sciopero degli Inse¬ 
gnanti Ecco perché lady T, 
appare estremamente vulne¬ 
rabile e fra poco spendibi¬ 
le anche per il suo partito, 
amme&vo che possa esser 
trovato un successore adat¬ 
to» 

— Che cosa ha cambiato la 
Thatcher sulla scena politi¬ 
ca brltannleo'’ Quali sono i 
suol possibili meliti o difet¬ 
ti 

•Airinlzlo ha avuto U me¬ 
rito di infrangere una serie 
di convenzioni c di pregiudi¬ 
zi troppo comodi sul quali si 
era adagiato 11 sistema. Ha 
dimostrato anche se da un 
versante partigiano, di de¬ 
stra che era piu radicale 
del suol av versori di sinistra. 
Nel far così tuttavia la Tha¬ 
tcher ha aperto la via ad un 
plano per la destra ma al 
tempo stesso ad un pro¬ 
gramma di rinnovamento 


per la sinistra Ha cioè Indi¬ 
cato la strada per una ' lea¬ 
dership" sicura e radicale e 
In questi termini, si può dire 
abbia cambiato 11 panorama 
della politica britannico. 11 
fatto che la Thatcher abbia 
estremizzato l'arco del pro¬ 
gramma conservatore, ha 
aperto 11 varco per una poli 
tlea di centro Le conseguen¬ 
ze a lungo termine di questo 
mutamento non sono ancora 
del tutto chiare Le prossime 
elezioni possono anche dar 
luogo ad un risultato Incon' 
eludente con nessuno del tre 
partiti (laburista, conserva¬ 
tore e Alleanza llberalsoclal- 
democratica) capace di otte¬ 
nere la maggioranza ossolu^ 
ta e formare da solo il gover¬ 
no In altre parole, la Tha¬ 
tcher, con 11 suo autoritari¬ 
smo, potrebbe aver prepara¬ 
to la strada a mutamenti co¬ 
stituzionali di notevole por¬ 
tata. un governo di coalizio¬ 
ne e, in prospettiva, l'abban¬ 
dono del collegio uninomi¬ 
nale e 1 adozione del sistema 
di rappresentanza propor¬ 
zionale Il fatto di aver esa¬ 
sperato, da destra, li dibatti¬ 
to politico In Gran Bretagna 
può comunque avere l’effet¬ 
to salutare di costringere le 
altre forze politiche a pensa¬ 
re meglio, a riformulare 1 lo¬ 
ro programmi In modo da ri¬ 
spondere adeguatamente al¬ 
la sfida del "nuovo", per 
quanto falsa e Ingiusta, che è 
venuta dalla destra» 

—^ Che coe’é che cambia* 
«Gran parte delle forze po¬ 
litiche tradizionali vorrebbe¬ 
ro tornare al vecchio "con¬ 
senso" Ma non credo che 
questo sla possibile II siste¬ 
ma bipartitico (l’alternanza 
fra conservatori e laburisti, 
In assenza di ogni altra alter¬ 
nativa) ha forse fatto 11 suo 
tempo, almeno nel termini 
In cui l’abblamo conosciuto 
Ecco perché credo che, In 
prospettiva, possano esserci 
mutamenti notevoli nella 
struttura politica britannica 
e nel modo In cui essa si 
esplica a livello di governo» 
— Qual é il piu grosso falli¬ 
mento che si può attribuire 
alla gestione governativa 
della Thatcher? 
■L'elemento principale de¬ 
ve essere rintracciato nel fat¬ 
to che la Thatcher non è riu¬ 
scita a Imprimere slancio al- 
l'economia. Tutti i discorsi 
sullo "spirito di impresa", 
sulla rigenerazione del capi¬ 
talismo britannico, sono fi¬ 
niti nel niente CI sono stati 
solo depressione e arretra¬ 
mento, soprattutto nel setto¬ 
re manifatturiero La parte 
più direttamente produttiva 
del sistema è stata ridotta e 
mortirtcata. L’unico com¬ 
parto che ha funzionato, e ha 
continuato a progredire, è 
quello finanziario la City 
londinese, gli affari In Borsa, 
la speculazione Chiunque 
erediti 11 potere, dopo la Tha¬ 
tcher, deve fare 1 conti con 
questa realtà Molto è cam¬ 
biato, alcune cose Importan¬ 
ti non possono più essere co¬ 
me erano prima La perdita 
di produttività, 11 calo della 
capacità concorrenziale sul 
mercati esteri, sono reali» 

— In mezzo a questo pano 
rama negativo, c’é almeno 
un elemento positivo, un 
beneficio indiretto, che il 
paese può trarre dall’espe¬ 
rienza thatcheriana* 
•Credo che possa guada¬ 
gnarne solo nella misura in 
cui la gravità del problemi 
strutturali che affliggono 11 
sistema produttivo Inglese 
sia stata esaltata dalFInter- 
vento riduttivo delia Tha¬ 
tcher Ossia si apre la porta 
od una Iniziativa diversa, ri¬ 
costruttiva, solidale Resta li 
fatto che devono essere com¬ 
piute scelte radicali, anche 
dolorose, per ottenere la ri¬ 
presa della piena capacità 
economica. 21 neollberlsmo 
«Astenuto dalla Thatcher è 
servilo solo ad Indebolire ul¬ 
teriormente la struttura In¬ 
dustriale britannica con un 
parallelo assalto allo "Stato 
sociale" c alle prerogative 
democratiche dei paese In 
conclusione, questo è 11 giu¬ 
dizio sui "thatcherismo" 
un'epoca che verrà conside¬ 
rata, retrospettivamente co¬ 
rno un periodo altamente di¬ 
struttivo nella nostra storia» 

Antonio Bronda 
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LETTERE 


ALL’UNITA' 


Il direttore risponde 


Scandaglio e antenna nella società: 
contributo a elaborare una linea 


Caro direttore 

è ormsi sicuro che il nostro giornale cam¬ 
bierà la dicitura sottostante il titolo non sarà 
più «organo del partito comunista italiano» 
Viene da pensare che i nostri avversari sono 
riusciti nel loro intento far sì che qualcuno 
rinneghi il proprio passato del quale siamo 
andati fieri per tanto tempo passato che ci ha 
portato al consenso negli anni scorsi e senza il 
quale non potremo fare altroché autodistrug¬ 
gerci raggiungendo però cosi un risultato 
molto importante fare felici i socialisti, per i 
quali saremmo disposti a lutto 

lo provo una sempre maggiore amarezza 
per questo volerci fare trascinare a scelte che 
non sono nostre, che non sono certo delia 
maggior parte del nostro elettorofo, per que¬ 
sto volere a tutti i costi dimostrare ciò che gli 
altri vogliono che dimostriamo cioè che non 
siamo più comunisti ma io non ci sto a di¬ 
struggermi con te mie mani, mi sembra trop¬ 
po stupido 

Certo ) problemi del nostro giornale sono 

S randi, dimcili da affrontare e ancora più 
ifncili da risolvere Tante volte abbiamo cri¬ 
ticato ma in modo sempre costruttivo 
l Unità, abbiamo formulato tante proposte su 
come renderla un quotidiano più completo Si 
dice che vogliamo diventare un quotidiano 
della sinistra europea si tratta di un obiettivo 
grandioso, meritevole di attenzione, ma di 
nuovo, se per raggiungere questo obiettivo 
dobbiamo rinnegare noi stessi allora una vol¬ 
ta di più non sono d'accordo Questo sarebbe 
un altro giornale, non sarebbe più / L/nità 
li nostro giornale deve dare impulso a tutte 
le iniziative che possono contribuire alla solu¬ 
zione dei problemi economici Ritengo che 
quella pagina sulle iniziative, le sottoscrizio¬ 
ni, che ora non c è più, sia da riprisllnarc, non 
dobbiamo pensare che sia anacronistica fino 
a prova contraria il nostro partito vive di au- 
torinanziamenio, non ci sono altre fonti più o 
meno occulte 

E non è certamente con il cambio di forma¬ 
to che eviteremo il crollo personalmente ri¬ 
tengo che il formato sia importante nel mo 
mento in cui nasce un nuovo giornale, non 
certo per sanarlo 

PININASALVANESCHI 

(Milano) 


É veramente tnaccettaò//e una versione 
della nostra politica come un •adagiarsi» alle 
richiesie arroganti, eòe cl vengono nvo/te, di 


cambiare noi stessi e rinnegare il nostro pas¬ 
sato Impostare cosi una discussione di meri¬ 
to non mi pare che serva a niente Tbtti noi 
teniamo moltissimo alla nostra storia e al 
ruolo che abbiamo svolto, nel nostro Paese, e 
al servizio del popolo italiano, per fare avan¬ 
zare la democrazia la giustizia la libertà 
Non abbiamo da farci perdonare nulla Ab¬ 
biamo sempre cercato di perseguire gli inte¬ 
ressi del popolo e della Nazione italiana nel¬ 
la lottaconiroilfascismaperla Repubblica, 
nell elaborazione della Costituzione, contro 
la •legge truffa» e ogni tentativo più o meno 
mascherato di ritorno indietro, in tutte le bat¬ 
taglie per la pace, il lavoro, la giustizia socia¬ 
le Quello che ci anima — e et tormenta — è 
come operare per adeguare sempre più que¬ 
sta grande forza ai compiti di c^t, in una 
società profondamente trasformata, e per 
farla pesare 

E così ragioniamo per il giornale, fi nostro 
obiettivo è quello di migìiorario, e di trasfor¬ 
marlo in modo tale da accrescere la sua effi¬ 
cacia ai fini della battaglia democratica e 
socialista dei lavorston o del popolo italiano. 
Certo, stiamo discutendo anche della testata 
(ne abbiamo discusso anche al Congresso), 
ed è probabile eòe llla parola •organo» sostil- 
fuiremo quella di «giornale* o «quotidiano* 
Ma resterà chiaro —■ e scritto — eòe l’Unità 
è l’•organo», o il •gtomale», o il •quotidiano» 
del Pci Sarebbe assurdo pensare una cosa 
diversa Le sorti del nostro giornale sono le¬ 
gate indissolubilmente a quelle del Partito 
comunista L’Uniià deve rniscire a esprimere 
in pieno la linea del PcL Ma eome? A questo 
punto, in effetti, comincia la discussione vera 

Abbiamo parlato di •autonomia» del gior¬ 
nale. E l’espressione ha creato qualche equi¬ 
voco. Volevamo e vogliamo dire eòe è un 
compito •autonomo» del giornale — cioè un 
compito di cui la direzione c la redazione del 
giornale devono avere la piena responsabilità, 
politica e professionale — quello di riuscire 
ad esprimere, in termini di informazione, 
giornahsttcì, quella linea, ma anche quello di 
servire da scandaglio ed antenna nella società 
allo scopo di contribuire all'elaborazione 
stessa di quella linea Ci riusciremo? A que¬ 
sto tende il nostro sforzo. 

In quanto al formato, condivido l'opinione 
espressa nella lettera Ne abbiamo molto di¬ 
scussa Credo eòe et orienteremo per il man¬ 
tenimento del formato attuale, sia purqoon 
notevoli cambiamenti di grafica e di otf anit- 
zazione del giornale 


Revisione delV-Intesa»; 
il punto fondamentale 
è la Scuola materna 

Caro direttore, 

il dramma accusato da Rosanna da C alan- 
gianus (Sassan) \n «LeUcre all Unità» do¬ 
menica 7 dicembre, non è evento isolato o di 
una piccola minoranza molti compagni e lai¬ 
ci hanno scelto il medesimo compromesso nel 
timore di danni non facilmente definibili ai 
propri figli 

Vorrei ricordare che molti di noi avevano 
avvertilo a tempo la gravità di quanto si an¬ 
dava consumando nella scuola italiana a pro¬ 
posito dell insegnamento della religione, le ri¬ 
viste specializzate lacche ne avevano scruto in 
abbondanza, le nostre lettere aU’Unità non 
hanno sortito effetto 

Dirò di più a me pare che nella risposta a 
Rosanna ancora una volta «I problema venga 
percepito in misura parziale I laici anche 
cattolici attendono dal Pci risposte di fondo 
all infelice «Intesa», di natura ideale e non 
tattica 

Come SI concilia rinsegnamento di una 
catechesi religiosa o anche di una sola ideolo¬ 
gia politica introdotta surrettiziamente nel- 
Forano delle attività curncoluri di una scuola 
statale e quindi laica* 

— È legittimo introdurre in un curricolo 
didattico-educativo che già prevede 1 inse¬ 
gnamento della cultura religiosa, altre 2 ore 
settimanali d insegnamento destinate ad una 
fede religiosa, soltraendole al curricolo reso 
obbligaiono da una legge* 

— Non pare che la catechesi di una fede 
religiosa andrebbe collocata al di fuori dell o- 
rario anche per non ledere i diruti di tutti gh 
studenti, di coloro che scelgono e di coloro 
che non scelgono un insegnamento religioso 
specirteo* 

Ecco perché la sua risposta «dobbiamo bat¬ 
terci perché si riveda 1 Intesa sul punto scuola 
materna» appare insufficiente 

Il Pci deve decidere se dare risposte rassi¬ 
curanti a coloro che si attendono una batta- 


tura critica, contraria a sbarramenti dogma¬ 
tici di qualsiasi confessione o ideologia. 

Cl guadagnerà anche la fede cristiana cat¬ 
tolica se veramente desidera fedeli coerenti ai 
valori di CUI è portatrice 

SALVATORE DI GENOVA 
(Sdlerno) 


Abbiamo cercato di pubblicare tutte te let¬ 
tere che Cl sono giunte in relazione alla que¬ 
stione dell insegnamento della religione nelle 
scuole indipendentemente dalle posizioni di 
mento da ciascuna di esse espresse Non cre¬ 
do d altra parte di essere stato generico nel¬ 
la mia rispasta a Rosanna di quafcòesettima¬ 
na fa Ho detto allora — e ripeto oggi — eòe 
noi Cl battiamoper la revisione dcìrlntcsa e 
che il punto fondamentale su cui oggi preme¬ 
re Ci sembra quello relativo alla Scuola ma¬ 
terna 

Si può discutere, naturalmente sesia stato 
o no un errore avere accettato in sede di 
definizione del nuovo Concordato di discute¬ 
re dell insegnamento della religione nella 
Scuola materna Molti compagni ritengono 
di si Altri pensano che si sia trattato, da 
parte nostra di un errore di sottovalutazione 
degli effetti pratici eòe quelle norme avrebbe 
fo avuto per i bambini per gli insegnanti, per 
I genitori, per la stessa or^nizzazione della 
Scuola materna Altri ancora ritengono eòe 
l'aver stabilito un certo periodo (troppo am¬ 
pio o no, è un altro discorso) per l insegna- 
mentoi'a ricòiesta) della religione nella ^uo- 
la materna costituisse comunque un passo 
avanti rispetto alia situazione pr^icaente, 
quando I insegnamento di tutte le materie e 
in tulle le ore era fortemente impregnato di 


dottrina e di fede cattolica. Aver cambiato 
questo — così ragionano questi compagni 
Cl consente di correggere una situazione del 
passato, e di porre mano alla discussione vera 
su cosa debba essere rinsegnamento nella 
Scuola materna, sul mode cnw come organiz¬ 
zarla, sulla base di quali programmi e di qua» 
ìe ispirazione didattica. 

in quanto alla revisiono dell'Intesa, noi 
chiediamo, come punto sostanziale, il supera¬ 
mento deli’insegnamento confessionate nette 
scuole dell obbligo e, come punto intoiprata- 
tivo^ la collocazione della religione m orano 
successivo a quello curricolare. Cl sembra 
eòe CIÒ non sia in contrasto con la norma def 
Concordato eòe parla solo di collocazione ri¬ 
spetto al quadro orano dette lezioni anckese, 
su questo punto, a sono opinioni diverse, e 
non soltanto quelle (contrarie, a quanto pare) 
della controparte religiosa. 

Questo è lo stato Belle cose, oggi Voglio 
aggiungere, aneòea costo di apparire ripetili- 
vo, eòe una tale bnnaglia noi la conduciamo 
nel quadro di un impostazione (che è quella 
nostra) favorevole a un regime concordatario 
fra lo Stato, la Santa Sede e tutte le altra 
professioni religiose 

Una forzatura 
non giusta 

Cara Unità, 

mi spinge a scriverti 1 articolo di Introdu¬ 
zione e commento al documento sulla politica 
internazionale dei Partito pubblicato dome¬ 
nica 16/li e firmato da Napolitano. 

Chissà perché U compagno Napolitano si 
sente in dovere di sottolineare che attorno ai 
documento internazionale del Pci si è raccol¬ 
to tl consenso unanime della Direzione del 
Partilo (ma poi è proprio così? (ìuaU sono 
stati I punti dei documento sui quali c'è stata 
almeno discussione, che so, aimuto una smor¬ 
fia di stizza da parte di qualcuno?) 

Questo me lo chiedo perché non si può cer¬ 
to dare per scontato che netta base del Partito 
piaccia molto il principio del riconoscersi nel¬ 
lo spinto dell'Alleanza atlantica, nel concetto 
di equidistanza tra ali Usa e nJrss, è infatti 
ormai evidente a tutu (meno ohe alia Direzio¬ 
ne?) che sia rAlIeanza aUantica sia la Nato 
hanno scopi tutt'ahro che difensivi ma di 
avamposti deil'impenahsmo in Europa e nei 
Mediterraneo Come pare evidente (a tutti?) 
che mentre 1 Urss avanza preposte di disarmo 
nucleare gli Usa le respingono e creano il 
sistema di attacco nucleare dallo spazio 
Come mai questo tipo di dibattito nel Par¬ 
tito avviene quasi quotidianamente mentre 
nella Direzione no e lì invece c è «concorde 
approvazione»? Che senso ha? 

lo non penso che nella Direzione ci sia sta¬ 
ta tutta questa concordanza e, secondo me, 
sarebbe più utile Informare anche del dibatti¬ 
lo avvenuto in quella sede. 

GIANNI FAVARO 
membro del Comitato federale di Tonno 
e segretario della 15' seziono del Pei 


Confermo quello che ha scritto Giorgio 
Napolitano sui/'Unità Netta Direzione del 
Pci, sul documento per la sicurezza la Italia e 
in Europa c à stata una discussione molto 
positiva Non si è manifesfara nessuna oppo¬ 
sizione Sono stati avanzati suggerimenti e 
consigli, poi accolti nella stesure finale ael 
documento. Questa è la verità. In quanto pòi 
al •rKonoscerci nello spinto delrAlleanza 
atlantica» o al «concetto di equidistanza fra 
gli Usa c 1 Urss* (che, secondo Gianni Fava¬ 
ro, carattenzzerabbero il documento stesso e 
susciterebbero ic più aimre nserve detta «ba¬ 
se* de/Partito) vorre/far osservare eòe quef- 
le formulazioni sono una forzatura aoa giu¬ 
sta del ragionamento e deli analisi eòe nel 
documento si fanna Forse per questo, non 
sono state oggetto di nlievi e contestazioni da 
parte della Direzione. 
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Una ex di Prima Linea 
in «permesso speciale» 
a passeggio per Bologna 

BOLOGNA — Il 23 dicembre se ne era ondala in giro per Torino, 
insieme ad altre nove detenute, tutte appartenenti alle Brigale 
Kosm 0 a Prima Linea. Quattro ore di liberta, dalle 15 alle 19. 
Prima al teatro, poi a bere un aperitivo in un bar, sotto lo 
sguardo vigile di giudici e poliziolti. In carcere c'e rimasta anco* 
ra pochi giorni, lì 29, grazie ad un permesso straordinario con* 
cessole per II grave stato di salute della madre, che ha di recente 
subito due operazioni, ha potuto tornare nella sua citta,. Bolo* | 
gna. Liviana Tosi. 35 anni, ex terrorista di Prima Linea, resterà 
in famiglia fino a lunedì quando dovrà rientrare alle Nuove di 
Torino. Condannala a trcnt'anni per concorso neiromicidio del 
dirigente della l'iat Carlo Ghiglieno e per aver partecipalo ad 
altre azioni terroristiche, tra cui l'assalto alla scuola per quadri 
aziendali di Torino, Liviana Tosi, ex operaio della Mingenti, fu 
arrestata nei capoluogo piemontese t’8 ottobre dcll'80. Lra lati* 
tante dal 7 aprile del '78. NcII’SS firmò, insieme ad altri apparto* i 
ncnti a Prima Linea, un documento di dissociazione dalla lotta | 
armata che fu letto a Bologna in un'aula della Corte d’AssIse. | 
Ora fa parto, insieme a Susanna Konconl ed oltre, della cosid* i 
detta «area omogenea- delle Nuove di Torino. Liviana Tosi in 
questi liornl ha potuto girare liberamente per la citta. Ha il solo 
obbligo di presentarsi una volta al giorno dai carabinieri. Con i 

f iorrtalisU ha scambiato poche battute per telefono. Ha parlato I 
n particolare dei suol rapporti con le istituzioni e di un semina* | 
rio che lei e le altre detenute stanno organizzando con il sinda* I 
cato. La decisione di permettere il «Capodanno* In casa a parec* 
chi ex'br, tra cui alcuni protagonisti del caso Moro, come Faran* 
da e Morucci, ha provocato da più porti reazioni polemiche. 


rUnità - CRONACHE 


Ricoverato 

vaia: 

infarto 


ROMA — Il cantante Claudio 
\ illa c stalo ricocraio nel Po* 
liciinico Gemelli, a Roma, per 
infarto del miocardio, sotto* 
posto a terapia intensiva. 1 
primi sintomi del malessere 
Claudio \ illa li ha notati il pri* 
mo gennaio proprio mentre 
slava festeggiando il suo scs* 
santunesimo compleanno. Ixi 
ha reso noto ieri sera la suoce* 
ra del cantante, Concetta Cor¬ 
vo, che vive a Napoli ma che in 
questi giorni si trova a Roma 
per trascorrere le vacanze as¬ 
sieme alla figlia ed alle nipoti* 
ne. "Mentre slava mcltcnao in 
moto la motocicletta •*■ ha dot* 
(o all’Ansa la signora Cervo 
ha avvertilo un dolore lanci¬ 
nante al petto cd alio stomaco. 
Si e riposato ma, in serata, ha 
avuto un nuovo attacco. Si è 
recalo nella cllnica Moscati 
dove i medici gli hanno ri¬ 
scontrato l'infarto e l'hanno 
fatto ricoverare urgentemen* 
le nel Policlinico Gemelli. La 
situazione C ora stazionaria. 



Lee 

Jacocca 

divorzia 


DCTROIT (Usa) — Ue Jacoc¬ 
ca. presidente della grande ca¬ 
sa automobilistica statuniten¬ 
se «Chrysler», ha avviato le 
pratiche' per il divorzio dalla 
moglie, reggy, con la quale si 
era unito in matrimonio me¬ 
no di nove mesi fa: lo ha an¬ 
nuncialo un portavoce delia 
casa automobilistica. Il porta¬ 
voce ha detto che non sono no¬ 
ti i motivi della decisione. Lee 
Jacocca. 62 anni, c Peggy Jo¬ 
hnson, 35, si erano sposati lo 
scorso 17 aprile nella cattedra¬ 
le di San Patrizio, a New Vork, 
dopo un fidanzamento durato 
quasi due anni. Jacocca era 
già stato ^sato una volta: la 
moglie, Mary, mori nel 1983 
dopo una (unga (otta contro il 
diabete, il matrimonio era du¬ 
rato 27 anni. Raggiunta nella 
sua abitazione la signora Ja¬ 
cocca ha spiegato che la deci* 
sione di divorziai non è stata 
improvvisa. «Per il bene di tut* 
ti non posso parlare ora. Al* 
tualmente vivo a New York e 
conto di rimanervi» ha detto 
Peggy Johnson. 


Gli ultimi due casi hanno sconvolto la città 


Aids, Botogna ha paura 


D«tÌA nostra rodsslono 

BOLOGNA -* Due bambini 
morii per Aids all'ospedale 
Snnt'Oraolo di Bologna. So¬ 
no un maschietto di quattro 
unni e una femminuccia che 
avrebbe compiuto tre anni U 
7 febbraio. Sono morti a po¬ 
che ore di distanza l'uno dal¬ 
l'altra; il bimbo alle quattro 
del mattino, la bimba alle 
undici di aera. 

Un particolare che rende 
ancora più drammatiche e 
accomuna le loro storie: le 
madri di entrambi erano 
morte da tempo. Una forse 
per Alda; la madre della 
bambina, invece, precisa 11 
marito, per encefalite due 
anni fa. yuomo. diffusasi la 
notizia del due bambini mor¬ 
ti di Aids, si è fatto vivo per 
far presente che «sui certifi¬ 
cato di morte di mia figlia, 
ohe abbiamo seppellito oggi, 
ò scritto che è morta per me¬ 
ningite con sospetto al Aids*. 
•Solo rautopsia <- ha ag¬ 
giunto — potrà stabilire se 
ad uccidere mia figlia è stata 
l'Aids», Ma pare che l'auto* 
psiB abbia purtroppo confer¬ 
mato quanto il padre della 
piccola avrebbe voluto che 
non al fosse mal verificato. 

( due erano stati ricoverati 
Il 30 dicembre. Il piccolo per 
una broncopolmonlte disse¬ 
minata gravo, la piccola per 
un attacco di mcningllo. «Da 
noi *- dice II professor Fran¬ 
cesco Chiodo, direttore del¬ 
l’Istituto di malattie infetti¬ 
ve del Policlinico bolognese 
— andavano e venivano. 
Quando le condizioni di sa¬ 
luto del maschietto erano di¬ 
screte, lo seguiva una comu¬ 
nità cattolica di Bologna che 
ce lo riconsegnava aU'appa- 
rire di qualsiasi sintomo, dal 
semplice raffreddore a cose 
piu serie, come l'uUlma, la 
broncopolmonlte che io ha 
ucciso nel giro di un giorno e 
messo». Questa andirivieni à 
durato per quasi quattro an¬ 
ni. «Un periodo di sopravvi¬ 
venza cosi lungo — osserva II 
professor Chiodo -» è stato 
una sopresa anche per noi; 
TAlds, purtroppo non perdo¬ 
no e lo fa nel giro di uno, due 
anni al massimo. La vicenda 
del nostro piccolo malato or¬ 
mai aveva varcato I confini 
dell'ospedale: abbiamo rice¬ 
vuto telefonate di colleght. 
tutti a chiederci spiegazioni, 
la ricetta che aveva rc.so pos¬ 
sibile un risultato cosi fuori 
dalla norma». 


In Emilia Romagna morti 
quattro bimbi in 3 mesi 

Parlano i sanitari dell’ospedale Sant’Orsola - È già partito il 
piano dì informazione e prevenzione organizzato dal Comune 


Ce la può dare professore? | 
«Non esiste. Posso diro che il j 
bambino è stato seguito In I 
maniera eccellente dalla co¬ 
munità che In questi anni lo 
ha allevato come una madre 
alleva 11 proprio figlio. Poi, 
forse, sarà dipeso anche dal¬ 
le nostre curo, dallo partico¬ 
lari precauzioni adottate, a 
cominciare dall'esclusione 
di quel farmaci che oltre a 
non far guarire dall'Aids al 
dimostrano devastanti per 
l'organismo di persone cosi 


debilitate*. Il bambino, tra 
l'altro, era affetto, fin dalla 
nascita, da una gravissima 
forma di parotite oltre che 
colpito da non pochi altri 
handicap, che gli rendevano 
estremamente difficili la pa¬ 
rola, la vista ed U moto. Il 
tutto complicato da un 
ascesso in gola con non po¬ 
che difficoltà di respirazio¬ 
ne. In slmili condizioni è so¬ 
pravvissuto quattro annll 
Molto scarne, invece, le 
notule sulla bimba. Sulla 


sua vicenda 1 medici del Sa- 
nt'Orsola tengano la bocca 
letteralmente cucita (si sa 
che viveva In famiglia, con 11 
padre). Pochissimi partico¬ 
lari forniscono anche sul ge¬ 
nitori del due bambini. «La 
mamma del bambino -* dice 
il professor Chiodo non 
Tabblamo mal vista; aveva 
abbandonato suo figlio fin 
dalla nascita*. Era tossicodi¬ 
pendente? «Non lo sappiamo. 
Ma, forse, lo era. dal momen¬ 
to che questa è la strada più 


Uccide amante 
poi si spara 
al petto: 
è ferito 


NAPOLI — Un uomo di 63 anni, Qaetano 
Oubldosa, ha ucciso l'ex amante con una 
fucilata e poi ha rivolto l'arma contro se 
stesso sparandosi al petto. Il tragico fatto di 
sangue à accaduto ieri a Torre del Greco, In 
via S. Antonio, una stretta stradina alle fal¬ 
de del Vesuvio. La donna, Pellcla Rodrl- 
guez, di 46 anni, vedova, puericultrice pres¬ 
so rospedtele di Scafati, ò morta all'Istante, 
mentre 11 Ouldosa è stato soccorso ed ac¬ 
compagnato all'ospedale Maresca della cit¬ 
tadina vesuviana dove, dopo un delicato in- , 
tcrvento chirurgico, si trova ricoveralo con 
prognosi riservata e piantonato, Gaetano 
Oubldosa, sposato e con quattro figli, è ori¬ 
ginarlo di Scafati e dipendente della ferro¬ 
via secondarla clrcumvesuvlona. Due anni i 
fa aveva conosciuto la Rodrigucz, vedova e , 
con due figli. Sul sedile deirautovettura è i 
stato rinvenuto un biglietto In cui l'uomo 
afferma di essere stato sempre maltrattato 
dall'amante. 


Tagliamento: 
danni gravi 
e duraturi 
alla fauna 


UDINE — Le conseguenze dell’Incidente eco¬ 
logico avvenuto mercoledì in Friuli, quando 
un collante fuoriuscito da una cartiera di 
Moggo Udinese si è riversato nelle acque del 
fiume Fella e da questo In quelle del Taglla- 
mcnto, provocando la morte per asfissia di 
migliala di pesci, sono state esaminate in 
una riunione convocata dall'assessore regio¬ 
nale alla Sanità del F'rluli-Venezia Giulia, 
Gabriele Renzulll. Nelle acque Inquinate non 
è stata riscontrata la presenza di formaldei¬ 
de, che avrebbe potuto provocare nuovi effet¬ 
ti tossici sulla fauna, mentre entro pochi 
giorni verranno compiute In acquarlo prove 
biologiche su campioni di pesce, utilizzando 
la schiuma prelevata dalle acque del Taglla- 
mento. I partecipanti alla riunione hanno 
comunque convento che 11 danno ambientale 
Cd economico non sarà circoscritto al valore 
del quintali dì pesci morti; particolarmente 
complesse, Infaui, appaiono le operazioni dì 
relmmlsslone in quelle acque di pesci come II 
temolo e la trota marmorata. 


facile di trasmissione della 
malattia». B della madre del¬ 
la piccola che sapete? «Sap¬ 
piamo che è morta, ma non 
se per Aids o per altro. Pro¬ 
babilmente non era neppure 
tossicodipendente». «Mia 
mogUc — conferma 11 mari¬ 
to, al Bologna — non era tos- 
slcodlpenaente e non è mor¬ 
ta neppure di Aids, Tra l'al¬ 
tro, due anni (a, non è stata 
sottoposta a nessun esame 
che potesse far pensare a 
qualcosa del genere*. 

Con l due morti di Capo¬ 
danno salgono cosi a quattro 
t casi di Aids pediatrica In 
Emilia Romagna. Sono tutti 
deceduti. I primi due nel me¬ 
se di ottobre: Il primo, una 
bambina di tre anni e mezzo, 
all'ospedale Maggiore di Bo¬ 
logna; a secontfó, un'altra 
bimba, di due anni, nell'o¬ 
spedale di Riminl. Entrambi 
erano figli di donne sieropo¬ 
sitive. tossicodipendente la 
prima, persona non ufficial¬ 
mente di quelle «a rischio» 
(né tossicodipendente né al¬ 
tro) la seconda. L'87 è cosi 
iniziato come peggio non si 
poteva. Oltre a! due bambini 
deceduti all'ospedale San- 
t'Orsola. va Infatti segnala¬ 
ta. sempre a BoI<^na, un’al¬ 
tra Aids conclamata, all’o¬ 
spedale Maggiore. SI tratta 
di un tossicodipendente, ex 
carcerato, ricoverato una 
settimana fa circa. «Cosi ~ 
osserva il professor France¬ 
sco OrtUI. primario della di¬ 
visione di malattie Infettive 
del “Maggiore" — siamo ar¬ 
rivati a venti casi di Aids, 
cinque del quali solo negli 
ultimi due mesi. Se si doves¬ 
se confermare questo ritmo, 
per I’87 ci aspettiamo alme¬ 
no trenta nuovi casi, solo da 
noi». 

Suii'Aldsa Bol<^aèdun- 
que emergenza, li Comune, 
prima di Natale, ha dato vita 
ad un’lnzlatlva senza prece¬ 
denti, per ora. In Italia: la di¬ 
stribuzione di circa duecen¬ 
tomila opuscoli, a tutte le fa¬ 
miglie, dove. In forma sinte¬ 
tica. viene splegatoquanto si 
sa su questa malattia. Presto 
saranno pronti anche tre vi- 
deotapes, uno prodotto dalle 
Farmacie comunali, desti¬ 
nato al pubblico (verrà fatto 
vedere a chiunque dovesse 
recarsi In farmacia e ne fa¬ 
cesse richiesta), due, reperiti 
negli Stati Uniti, destinati, 
pero, agli operatori sanitari 
ed alle scuole superiori. 

Franco Do Felice 


Nel Napoletano un’altra rapina 
cruenta: tre feriti, arrestato 
all’ospedale uno dei banditi 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Rapina con sparatoria l'altra notte 
a Fraltamaggiorc in provincia di Napoli. Sono 
rimasti feriti un agente di Ps. la figlia di quat¬ 
tro anni c un rapinatore, che è stato arrestato. 
Un «colpo- che per puro caso non si é trasfor* 
malo in tragedia- Infatti un proiettile è entrato 
nella regione cranica dietro l'orecchio sinistro 
deU’agente, ma la pallottola é fuoriuscita senza 
creare danni al cervello. Paolo Martiniello, di 
28 anni, l’altra sera intorno alle 23 stava rien¬ 
trando a casa con la moglie c la figlia. In tutto ' 
il Napoletano le rapine notturne sono diventa¬ 
te una vera e propria piaga, cd oltretutto prò* 
prlo la rapina sembra essere diventala il mezzo 
piti usato per impossessarsi di un’auto. Forse | 
per questo, quando l’agente ha visto avvicinar* | 
si due persone, si é Insospettito. Infatti si tratta* 
va di una rapina ma, alia richiesta di denaro e 
dcH’auto, l’agente ha reagito ed i due malviven¬ 
ti hanno sparato, li poliziotto, sebbene colpito, 
ha estratto a sua volta la pistola ed ha risposto 
al fuoco ferendo uno dei due rapinatori. I due 
nella fuga hanno, però, continuato a sparare ed 
uno dei proiettili ha colpito la piccola Valenti* 
na.di ■! anni, che stava rincantucciala sui sedi* | 


le posteriore della macchina. Le urla, gli spari, 
il pianto dirotto della bambina c di sua madre 
hanno richiamato l’attenzione di alcuni vicini 
che hanno soccorso padre e figlia portandoli 
all'ospedale locale. Il rapinatore, nel frattempo, 
era stato portato — forse dal complice — all’o* 
spedale napoletano Cardarelli, dove gli agenti 
di servizio lo hanno arrestato. L’arresto di 
Francesco Esposito é avvenuto proprio mentre 
arrivavano all’ospedale napoletano da quello di 
Frattamaggiore le due vittime, trasferite per 
cure più appropriate. Anche il complice é stato 
identificato e la polizia si dimostra piuttosto 
ottimista sul suo imminente arresto. Le condi* 
zioni dei feriti sono migliorate nel corso della 
giornata. Francesco Esposito é stato trasferito I 
neirinfermeria del carcere di Poggioreale, | 
mentre per l'agente è stata sciolta la prognosi: ' 
guarirà in una quarantina di giorni. Anche la 
bambina dovrebbe ristabilirsi in breve tempo. 
Le rapine sono state una vera e propria plaga di 
queste festività natalizie. B bilancio degli ulti¬ 
mi quindici giorni è piuttosto pesante: tre mor* 
ti e dodici feriti. 


Taglia su 
investitori 
del figlio 

PADOVA — Una taglia di 5 
milioni è stata pubblicizzata 
con centinaia di manifesti sui 
muri di Asiago (Vicenza) per 
rintracciare raulo-pirata che 
ha investito l'altra sera, tra 
Gallio cd Asiaco, Paolo Dal 
Bello, 15 anni, che ha riporta¬ 
to la prognosi riservata per la 
frattura del femore e la com¬ 
mozione cerebrale. Il ragazzo 
é ricoverato all’o^dale di 
Asiago. Il padre, Piero, resi* 
dente a Padova, ha preso l'ini¬ 
ziativa della taglia per rin* 
tracciare gii investitori dati^ 
alla fuga. A detta di alcuni te¬ 
stimoni, Paolo Dal Bello é sta¬ 
to investito da una Fiat 127 
bianca con targa vicentina. «Il 
mio gesto — ha dichiarato 
PlcrolJal Bello — non é una 
spacconata bensì un tentativo 
di scuotere la gente cercando 
di sensibilizzarla al problema. 
Non Inseguo vendette ne cerco 
rivalse In sede civile per quan* 
to accaduto a mio ffgllo, Am¬ 
metto lo scherzo involontario, 
ammetto anche lo sbaglio, ma 
non ammetto — ha concluso 
— la vigliaccheria di chi si dà 
alla fuga lasciando il ferito 
senza soccorsi». 
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Onde anomale^ 
neve, venta 
Negli Usa 
già 15 morti 

Stato di emergenza sulla costa atlantica 
«Tutta colpa dell’allineamento di Luna, 
Terra e Sole» • Il maltempo si sposta in 
Europa: piogge in Germania e previsioni 
di un’ondata di freddo anche in Italia 











Sopra il titolo, ralHntamtnto cosmico che sarebbe responeebite dell'ondeta di msltempo. In alto, campagna allegete ne) pressi di Bonn, 
Al centro, lo terribili ondate che stanno flagellando le coste del Maisechusens. Qui sopra, In canoa In una strada di Portland 


Si incendia un motore poco dopo ii decolio dalla capitale delia Costa d*Avorio 


Precipita aereo brasiiiano: 49 vittime 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


ABIDJAN — L'aereo era de¬ 
collato da pochi minuti dal¬ 
la pl«U di AbWJan, nella Co¬ 
sta d'Avorlo, quando 11 co¬ 
mandante comunicava alla 
torre di controllo di avere 
difficoltà. Dopo pochi Istan¬ 
ti la situazione si faceva 
drammatica: dall’aereo an¬ 
nunciavano che si era In¬ 
cendialo un reattore. «Tor¬ 
no Indietro per atterrare» 
era riuscito a dire 11 coman¬ 
dante. Ma dopo mezz'ora 11 
Boeing 707 della compagnia 
aerea oraslllana «Varlg» si 
schiantava ai suolo nella fo¬ 
resta di Akkaro a 33 chilo¬ 
metri dalla capitale del Pae¬ 
se africano. Delle cinquan¬ 
tun persone a bordo, solo 
due sono sopravvissute, an¬ 
che so gravemente ustiona¬ 
te. Per gli altri 49 passeggeri 
non c’è stato nulla da fare. 

L'Incidente aereo è acca¬ 
duto poco prima delle quat¬ 
tro del mattino (ora italia¬ 
na). Il Boeing 707 della «Va- 
rlg» aveva a bordo, oltre a 
dodici persone di equipag¬ 
gio. un cileno, due francesi, 
un Inglese, uno statunlton- 
so, due tedeschi occidentali, 
due cittadini del Senegal, 
un cittadino del Camerun, 
21 brasiliani e dieci abitanti 
della Costa d'Avorlo. L'ae¬ 



Un Boeing 707 delle Vsrlg simile a quello precipitoto In Coite d'Avorlo 


reo sarebbe stato un vecchio 
e poco affidabile jet, di quelli 
normalmente utilizzati dal- j 
la «Varlg» nelle zone «di | 
frontiera», quelle dove lavo¬ 
rano operai e tecnici brn.sl- i 
llanl come appunto in Costa 
d'Avorlo. 

L'aereo era diretto a Rio 
de Janeiro ed era partito 
verso le 2 di notte (ora Italia¬ 
na) dalla capitale Abldjan. 
Quando è scomparso dal ra¬ 
dar dciraeroporto, la dire¬ 
zione della torre di controllo 


ha chiesto ad un contingen¬ 
te di fanti francesi di inter¬ 
venire sul luogo della scia¬ 
gura. Un elicottero si è leva¬ 
to in volo e ha Identificato il 
punto della foresta dove 
bruciavano i resti del 
Boeing. Sono stali 1 soldati 
europei a trovare l due so¬ 
pravvissuti (un libanese e 
un africano) al tremendo 
Impatto dell'aereo contro II 
suolo. Ieri, la tv bra.slllana 
ha diffuso lo notizie sulla 
sciagura anche attraverso 
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collegamenti In diretta via 
satellite con la Costa d'Avo¬ 
rlo. Alla «ifarlg» di Rio, pre¬ 
sa d’assalto dal parenti del 
brasiliani residenti In Costa 
d'Avorlo c dal giornalisti, li 
caos era totale, tanto che la 
compagnia aerea non era 
ancora riuscita a (orulre, si¬ 
no alle prime ore del pome¬ 
riggio, un elenco preciso 
delle vittime. 

• • • 

MADRID — Un’altra scia- 

f ura aerea è avvenuta l'al- 
ro Ieri nella Guinea Equa¬ 
toriale, dove un areo da tra- 
^rto spagnolo Aviocar 
'r-12 a elica non è riuscito a 
decollare precipitando nel¬ 
l'oceano al termine della 
rincorsa sulla pista. I morti 
sono 22, dodici spagnoli e 
dieci cittadini della Guinea, 
tra questi la moglie e cinque 
figli del ministro dcll’lnau- 
stria e del Commercio della 
Guinea. Il disastro è acca¬ 
duto a Baia: l’aereo avrebbe 
dovuto raggiungere Mala- 
ho. la capitale del Paese, n 
SOÒ km 01 distanza. Da 11 la 
comitiva avrebbe dovuto 
proseguire il suo viaggio 
versola Spagna con un volo 
della compagnia di bandie¬ 
ra, Iberla. li governo spa¬ 
gnolo ha aperto un'Inchie¬ 
sta. 



o-* 


SITUAZIONE — Il tempo sull'ltali* è controllato dalle presenze di 
un'eree di alte pressione che dal Balcani si estende verso il Mediterra¬ 
neo centralo. Questo centro d azione convoglia verso la nostra regioni 
arie f,«dda di origine continentale. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni di tempo variabile su tutta la 
ragioni italiana con alternanza di annuvolamenti a schairita. Durante il 
corso della giornata tl potranno avara addensamenti nuvolosi sulla 
(ascia alpina, sulla Tra Venezia a lungola (ascia adriatloa a Ionica. Sulla 
pianura padana e In minor misura tuiie vallata del centro e enche lungo 
il litorale adriatlco ai avranno formazioni nebbiosa localmanta anche 
intensa a di intansificatlona durante la ora notturna. Temperatura 
ganaralmanta In diminuzione. 

SIRIO 


NEW YORK - Le grandi ' 
ondate, le tormente di neve, 
le raffiche di vento che si ab¬ 
battono sulle città della co¬ 
sta atlantica degli Stati Uniti 
hanno già provocato quindi¬ 
ci morti e danni per decine di 
miliardi di lire. In diverse 
città della costa, dal Malne 
al New Hampshire, da) Mas- 
sachussets al New Jersey, è 
stato proclamato lo stato 
d’emergenza. Le autorità 
hanno Invitato le popolazio¬ 
ni locali ad abbandonare 
temporaneamente le abita¬ 
zioni più a ridosso della co¬ 
sta. 

Ad Atlantic City — la città 
che gareggia con Las Vegas 
per 11 titolo di capitale del 
gioco d’azzardo l'acqua 
del mare lambisce le scalina¬ 
te del casinò. A Staten 
Island, U livello deU'acqua è 
tale e le onde sono cosi alte 
che diviene difficile Io sbarco 
del passeggeri dal traghetti 
che attraccano a Manhat¬ 
tan. 

A Marshfleld. nel Massa- 
chussets, 11 mare ha invaso 
la città e l’acqua ha raggiun¬ 
to nelle strade e nelle case 1 
tre metri d’altezza. A Caroli- , 
na Beach Ieri 1 bulldozers 
erano Impegnati a liberare le 
strade da un metro e mezzo 
di fango portato da una gi¬ 
gantesca mareggiata vener¬ 
dì scorso. 

«È tutta colpa deH'alUnea- 
mento luna-terra*3ole» dico¬ 
no alcuni meteorologi amo* 
rlcanl. sostenendo che le on¬ 


de anomale, le gigantesche 
maree e 11 maltempo sareb¬ 
bero stati favoriti da un ef¬ 
fetto cosmico. Alilneamenlo 
o meno, il più recente ricordo 
di un disastro slmile risale, 
negli Stati Uniti, al febbraio 
del 1978. Allora a farne le 
spese fu la zona di Boston; vi 
furono 29 morti, trecento 
abitazioni vennero distrutte 
e l danni superarono t cin¬ 
quecento miliardi di Uro. 

Intanto. Fondala di fred¬ 
do, pioggia e neve sembra 
spostarsi verso est investen¬ 
do l’Europa. 

La zona settentrionale del¬ 
la Germania Federale è stata 
Infatti colpita da ploggte vio¬ 
lentissime. Anche qui strade 
allagate, ristoranti di cam¬ 
pagna sommersi dal fiumi 
straripati, passerelle da 
marciapiede a marciapiede 
per permettere 11 passaggio 
del pedoni. 

Ma le previsioni meteoro¬ 
logiche avvertono che, nelle 
prossime ore, potrebbe toc¬ 
care all’Italia; si parla di no¬ 
ve sulle zone centro-meri¬ 
dionali anche a bassa quota, 
di gelate al Nord e di possibi¬ 
li mareggiate al Sud e lungo 
la costa adrlaUca. 

Tutta colpa della pertur¬ 
bazione che.'arrivando dal 
Nord, dovrebbe abbassare 
notevolmente le temperatu¬ 
re sulle nostre regioni: Il ter¬ 
mometro dovrebbe scendere 
Infatti ben al di sotto dello 
medie stagionali, Da luneti; 
la neve dovrebbe fare la sua 
comparsa anche nella Pia¬ 
nura Padana. 
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È quello deiresattore siciliano Corico ucciso 11 anni fa 

Un «impero» da spartire 

«E il giudice dichiari che è morto» 

Con la dichiarazione di morte presunta i familiari entreranno in possesso di centinaia di miliardi • li suocero dei 
gabellieri Salvo (quelli processati per mafia) venne sequestrato nel luglio del 75 c non fece mai ritorno a casa 


Noitro ••rvizio 

PALERMO — Dopo lo traversie giu* 
diziarte nella dinastladcl Salvo-Cor- 
ico, I potenti e discussi gabellieri di 
Salcmt che l’Antimafia ha descritto 
come un •formidabile gruppo di 
prcsslonoi, si è ora aperto II capitolo 
della successione ereditarla Ed è 
una vicenda che metto in movimcn* 
lo Interessi di tutto rispetto In ballo 
c'è un patrimonio di decine di mi¬ 
liardi aziende agricole, cantine so¬ 
ciali, pacchetti azionari di società 
esattoriali, feudi, immobili sparsi in 
mezza Sicilia 

Una buona fetta di tutte Queste 
ricchezze, il cui inventario ha impe¬ 
gnato per anni la Guardia di finanza, 
9 do quasliz anni congelata Perle- 
saUezza dal 15 luglio f075 quando il 
capottlp^ltc del clan degli esattori, 
Luigi Corteo, venne rapito nelle 
campagne di saicmi Di lui non si è 
saputo piu nulla Le trattative per II 
rilascio si sono Improvvisamente In¬ 
terrotto dopo una richiesta Iniziale 
di venti miliardi di riscatto Vecchio 
0 sofferente (aveva 75 anni quando 
fu rapito), Corico sarebbe morto nel¬ 
le mani dei suol sequestratori Ne so¬ 
no convinti non solo I carabinieri ma 
gli stessi familiari che ieri hanno 
presentato al tribunale di Marsala, 
competente per lerrllorlo un’Istan¬ 
za per lo dichiarazione di morte pre¬ 
sunta 

La richiesta è partita dalla moglie 


dJCorleo MarlaOrlllocheoggl haflZ 
anni c dal tre figli Maria Lucia 
Gaetano e Franca Quest ultima è la 
vedova di Nino Salvo, la mente fi¬ 
nanziarla della dinastia morto un 
anno fa in una cllnica svizzera a po¬ 
chi giorni dall apertura del maxi- 
processo di Palermo ne) quale figu¬ 
rava Imputato di associazione ma- 
fiosa La sua scomparsa ha segnato 

I epilogo di una vicenda giudiziaria 
che ha avuto II merito al chiarire 
una volta per tutto. Il ruolo «inqui¬ 
nante* (COSI lo definisce 1 ordinanza 
di rinvio a giudizio) del gabellieri di 
Salcml nella vita pubblica In Sicilia 
La loro «grandissima rilevanza poli¬ 
tica* di cui ha parlato perfino ’Tom* 
maso Quscctta, la toro preminenza 
nella De siciliana e uno stretto colle¬ 
gamento con ambienti mafiosi, sono 
Ipuntl cardine di un potere costruito 
su una trentennale gestione delle 
esattorie siciliane in regime di mo¬ 
nopollo I Salvo erano capaci di con¬ 
dizionare gli stessi governi regionali 
e di liquidare quel presldcnil che cer¬ 
cavano di trasferire le esattorie alla 
mano pubblica «Sono perfino piu 
potenti di una banca*, scrisse parec¬ 
chi anni fa II «Popolo*, organo della 
De Ad Illuminare 11 senso di questa 
Insospettabile constatazione è stato 

II ritrovamento, alcuni anni dopo, di 
un documento in una cassetta di si¬ 
curezza Era la delibera del consiglio 
di amministrazione della Slgert, la 


vecchia società esattoriale del Corleo 
c del cugini Nino e Ignazio Salvo, 
con la quale veniva autorizzata la di¬ 
stribuzione di tangenti ad uomini 
politici c deputati disposti ad appog¬ 
giare la causa del gabellieri 

A turbare gli equilibri fu. In quel 
luglio del 19*75, Il sequestro di Luigi 
Corico che 11 colonnello Giuseppe 
Russo, poi assassinato, aveva attri¬ 
buito alla cosca del corleoncsl di Lu¬ 
ciano Llggio Chi altri avrebbe mal 
osato colpire degli •intoccabili*? Lo 
cosche avevano, a quel tempo deciso 
di non compiere In Sicilia sequestri 
di persona E di questa Intesa si era 
fatto garante Gaetano Badalamenti, 
a cui non a caso si rivolse Nino Salvo 
per avere indietro 11 suocero «vivo o 
morto* Nino Salvo conosceva Bada- 
lamenti'* No, ma era amico di due 
personaggi molto vicini al boss Ste¬ 
fano Bontade e Tommaso Buscetta 
Percompcnsarlode) «disturbo*, Nino 
Salvo consegnò a Bontade (prima 
vittima eccellente della guerre di 
mafia) due miliardi c mezzo Con 
Buscetta regolò Invece l conti ospi¬ 
tando il boss e la sua famiglia In una 
villetta 

L’Intervento di personaggi tanto 
autorevoli non sorti comunque gli 
esili sperati Luigi Corleo non tornò 
piu a casa Nel frattempo si scatenò 
nel Trapanese una falda sanguinosa 
che sistematicamente eliminò tutti 
coloro che, a torto o a ragione, erano 


sospettati di essere coinvolti nel se- 

a ucstro £t sono contati una ventina 
i morti I cinque sopravvissuti sono 
stati assolti 

In un rapporto finito nel processo¬ 
ne di Palermo gli Investigatori avan¬ 
zano )t sospetto che II rapimento di 
Corleo sla stato concepito piu che al¬ 
tro come un atto di sfida verso 1 Sal¬ 
vo c I loro amici 

La mancata restituzione del cada¬ 
vere avrebbe accentuato la ferocia 
dello tsgarro* non soltanto per > 
comprensibili risvolti umani ed af¬ 
fettivi ma soprattutto per lo conse¬ 
guenze di ordine patrimoniale Fin 
quando non et sara una sentenza di 
morte presunta gli eredi di Corleo 
non potranno dividersi l suol beni, 
che devono avere un valore davvero 
consideicvole se a suo tempo Nino 
Salvo si dichiarò disposto a pagare 
centinaia d> milioni pur di avere in¬ 
dietro il corpo del suocero 
Slamo vittime della mafia, ha pro¬ 
clamato In tribunale Ignazio Salvo 
riesumando dal suo punto di vista la 
storia del sequestro Per l giudici che 
lo hanno Invece Inviato per tre anni 
al confino, non è proprio cosi Se una 
scelta di campo I Salvo fecero essa si 
rivolse «in favore di un rapporto con 
ambienti mafiosi caratterizzato da 

f itestazlonl reciproche» Quindi a 
lanco della mafia O meglio, di un 
gruppo di mafia 

Gino Brancate 


Forse Madrid concederà ospitalità ai giovani fuggiti da Teheran 

Odissea finita per i 3 iraniani? 

La Caritas: «L’Italia non ha voluto aiutarli» 

I tre clandestini antikhomeinisti sono ancora a Francoforte • Buoni spiragli per la loro sorte 
Nuove accuse alle nostre autorità: «La polizia ha dato l’ordine di non farli scendere» 


ObKb neatrs rt dtilon* 

GENOVA — Sono continuate 
ieri per tutta ia Riornata, a 
Francafnrto. le trattative per 
accordare I aiilo politico in 
Germania ai tre giovani irania¬ 
ni antikhomeinieii clandeatini 
a Iwrdo del mercanlite avodeae 
iSkodaborg* 

I Ire ai trovano in una aala 
deli aeroporto ledoaco e aul lo¬ 
ro tleatinodiMuiono un rappre- 
aentanta della Repubblica fe¬ 
derale e un diplomatico apa- 
gnolo aMiatUi da un funziona¬ 
rio deli alto commiiaariato per 
i profughi delle Nazioni Unite 
Gli iraniani hannochieaiodi ri¬ 
manere in Germania — dove 
uno di loco hai dei parenti emi¬ 
grati in precedenza — ma cl ao- 
no urobìemi formali al rilascio 
deilauioruiazione In caso di 

O Slamale, Shamaoldin e 
dovrebbero riprendere 


t aereo e raggiungere Madrid 
dove, aecondo un impegno iiffi- 
cioeo le autorità apattnole con 
cederebbero I oipitalitè Se la 
vicenda umana dei tre giovani 
ironioni acmhra volgere al me 

f ilio non accennano a calmerai 
e polemiche aul comportamen 
to delle autorità italiane accu- 
Mte d aver fatto di tutto per h 
berarai della loro preaenza, la¬ 
sciando cadere le loro implora¬ 
zioni d aiuto e correndo anche 
li riachio che gli sventurati di 
seriori finissero di rifiuto in ri- 
fìuto, coll eaaere rimandati in 
Iran dove II attende il palone 
d esecuzione 

Anche il raimreaentante del¬ 
la «Cantaa» a Genova, Salvato¬ 
re SoVvai. che si occupò della 
vicenda durante la sosta geno¬ 
vese della «Skodsborgi è inter¬ 
venuto nella polemica sollevata 
dalle denunce dello studente 
interprete Shslam Rheia «Nel 


pomeriggio dei 31 dicembre — 
dice Salvai — un paio d ore pri¬ 
ma della partenzo della nave 
ebbi una conversazione telefo¬ 
nica col signor Gallii rappre¬ 
sentante dell'agenzia maritti¬ 
ma CUI è appoggiata la nave 
Galli che ai trovava negli uffici 
dell agenzia insieme a Rheza e 
ad All, rinterprete iraniano che 
Il adoperò nel precedente caso 
Aibogino (i) disertore clande¬ 
stino sulla ’ Iran Jahad ' n d r ), 
mi disse che anche per I agenzia 
sarebbe stato meglio che i tre 
fossero sceai a terra per evitare 
ulteriori problemi ma che lui, a 
quel punto ero tenuto a far ri 
spettare la tabella di marcia 
della nave in proemio di partire 
per Barcellona Quindi mi disse 
che la polizia italiana aveva 
I ordine di non far scendere i 
tre clandestini Al signor Galli 
dissi — conclude il Salvai -~- 
che mi sarei interessato tramite 


la Caritas di Roma presso il mi¬ 
nistero degli Interni ma lui mi 
rispose che a quell'ora dell’ulti 
mo deiranno al ministero non 
avrei trovato nessuno* 

Siamak, Shamaoldin e Majid 
hanno raccontato d'essere fug- 

f iti, in circostanze si limite del- 
i credibilità, dal fronte dove 
infuna la guerra fra Iran e Iraq 
1 primi due — dicono — dopo 
1 ennesima carneficina rtei 
pressi di Bassora riuscirono a 
disertare attraversando le linee 
del fuoco e passando in ternto 
no iracheno con una jeep Dopo 
aver attraversato tutto 1 Iraq 
indisturbati i due affermano 
d aver raggiunto il Nord del 
paese dove avrebbero incontra 
to Majid, anch'egli disertore 
dal fronte e insieme a lui riuscì 
rono a varcare clandestinamen 
te il confine turco Raggiunta 


Istanbul ai imbarcarono sulla 
«Skodsborg* 

Intanto len, propno la «Iran 
Jahad» la nave bloccata da Ge¬ 
nova dai portuali è giunta a de¬ 
stinazione Sulla sorta de) gio¬ 
vane Amtr Aibogino non si sa 
niente Lafenzia di stampa ira 
niana ha diffuso invece le di¬ 
chiarazioni del capitano delia 
nove che defìmsce •insicun* i 
porti italiani e spiega la vieen 
da come una «provocazione» 
istigate da oppositori che si tro 
vano in Italia L ufficiale plau 
de poi alle misure di ritorsione 
iraniana con il sequestro dei 
nostri connazionali a Teheran 
Intanto n Roma all’oeropono 
di Fiumicino, è punta una fa 
miglia iraniana (padre, madre e 
due figli) che ha chiesto e otte¬ 
nuto asilo politico 

Paolo Soletti 


Un bimbo 
di 4 anni 
annega in 
una fogna 


Dalla nostra radailona 

NAPOLI — Un bambino di quattro anni, 
Gennaro Lamblase, figlio di una famiglia 
di terremotati di Castellammare di Stabla, 
che da anni è ospitata nell'ex «Colonia fer¬ 
rovieri» situata alla periferia della città, è 
morto cadendo In un fossato che funge da 
fogna del complesso, mentre stava giocan¬ 
do L’Incidente è avvenuto l'altra sera Se¬ 
condo una prima parziale ricostruzione II 
bambino stava rincorrendo un cane quan¬ 
do è caduto nel fossato pieno d'acqua cd è 
annegato I genitori dopo qualche minuto 
di assenza Io hanno cercalo c poi alle ricer¬ 
che hanno partecipato anche i vicini, ma 11 


corpicino è stato trovato solo un'ora più 
tardi, quando ogni soccorso è risultato inu¬ 
tile SuH'epIsodTo sono In corso le Inchieste 
di rito, tra cui quella della Magistratura, 
inchieste doverose anche perché la situa¬ 
zione di pericolo di quel fossato e quella in 
cui si trovano gii ospiti dell'ex colonia è 
stata piu volte dagU interessati con esposti 
e denunce In particolare era stata solleci¬ 
tata la copertura del fossato proprio per¬ 
ché costituiva — come è stato provato dal 
(atti — un grave pericolo per nncolumlla 
del terremotati alloggiati nella «ex colonia 
ferrovieri» La morte del piccolo Gennaro 
Lamblase ha provocato quindi una nuova 
ondata di proteste e di rabbia 


Denunciato 
noto legale 
Non aveva 
la laurea 



Sentenza sul problema Sud Tirolo 

La Corte dei Conti: 
«La provincia 
di Bolzano 
non è uno Stato» 

Bocciato un decreto della giunta sulla tu¬ 
tela della minoranza di lingua tedesca 


ROMA — La Provincia di 
Bolzano non può arrogarsi 
diritti e poteri che spettano 
Invece a uno Stato E non 
può diventare li portavoce 
Istituzionale delle istanze 
della minoranza locale nel 
confronti del governo E que¬ 
sto Il senso di una sentenza 
della Corte del Conti che ha 
bocciato un decreto della 
giunta provinciale di Bolza¬ 
no e che sembra destinala ad 
Inserirsi nel complesso «con- 
lenzioso* della situazione al¬ 
toatesina In sostanza la 
Corte del Conti non ha rico¬ 
nosciuto alia provincia auto¬ 
noma di Bolzano 1) potere di 
verificare se al Sud Tirolo 
possa essere riconosciuto 
uno «status* di diritti inter¬ 
nazionali Piu specifi¬ 
camente 1) potere di verifi¬ 
care ia concreta c corretta 
applicazione da parte de) go¬ 
verno e del parlamento degli 
impegni assunti con l’accor¬ 
do stipulato a Parigi nel *46 
tra Italia ed Austria 
La sezione di controllo per 
1! Ttentlno-Alto Adige ha ne¬ 
gato, Infatti, Il visto e la con¬ 
seguente registrazione, ad 
un decreto dei giugno '66 del 
presidente della giunta pro¬ 
vinciale di Bolzano, Sllvlus 
Magnago (leader della Sud 
Tlroler Volkspartel) che ap¬ 
provava una convenzione 
con l’dnstitut Fur Volker- 
rechi* dell’università di In* 
nsbruck per la elaborazione 
di un parere In materia Tale 
decretoè stato giudicato dal¬ 
la Corte Illegittimo 
All’asserzione della pro¬ 
vincia autonoma di Bolzano 
di essere pienamente abilita¬ 
ta ad interloquire nelle op¬ 
portune sedi per 11 rispetto 
degli impegni assunti dal go¬ 
verno Italiano nel confronti 
delle autonomie locali, 1 giu¬ 
dici dell istituto di controllo 
hanno risposto che la pro¬ 


vincia «non può pretendere 
l’osservanza degli impegni 
internazionali assunti dallo 
Stato, che sono e restano 
materia di sua esclusiva per¬ 
tinenza* «Appare esorbitan¬ 
te dai compiti e dalle compe¬ 
tenze attribuite all’ente loca¬ 
le — hanno spiegato — la 
pretesa di farsi portavoce 
welle Istanze della minoran¬ 
za locale nel confronti delio 
Stato, essendo ia provincia 
oggetto dell accordo di Pari¬ 
gi e non soggetto contraente 
di esso* 

È vero ha sostanzialmen¬ 
te detto la Corte del Conti, 
che I accordo De Oasperl* 
Gruber ha conferito alla po¬ 
polazione di lingua tedesca 
dell Aito Adige la condizione 
di minoranza Internazional¬ 
mente protetta Ma titolare 
di siffatto diritto di protezio¬ 
ne giuridica è la repubblica 
austriaca nella sua veste di 
contraente diretto dell ac¬ 
cordo «Ad essa sola ~ so¬ 
stengono I giudici della Cor¬ 
te del Conti — può quindi 
spettare la verifica e ogni 
eventuale contestazione cir¬ 
ca la esecuzione degli impe¬ 
gni derivanti dall accordo 
stesso, usufruendo del nor¬ 
mali canali diplomatici» 

Per quanto riguarda gli ef¬ 
fetti Interni derivanti dal¬ 
l’accordo di Parigi, ha tenuto 
a ricordare ia Corte. Io Stato 
Italiano ha varato le norme 
destinate all’attribuzione di 
concrete situazioni giuridi¬ 
che soggettive al membri 
della minoranza, sla con al¬ 
cuni singoli provvedimenti 
legislativi (ad esemplo quello 
sulle scuole o quello sull’uso 
della lingua), sia con 1 ema¬ 
nazione del primo statuto re¬ 
gionale di autonomia Dal 
regime che ne e nato — af¬ 
ferma ancora la Corte del 
Conti — «risulta una riparti¬ 
zione di competenze che non 
è suscettibile di deroga* 


AVELLINO — La pretura ha aperto un inchiesta sulla vicenda 
dello studente umversiiano Catrame D Anna d\ 27 anni di Avelli 
no che da tempo svolgeva I attivila di avvocato penale difendendo 
anche in Corte d Assise A far scoprire il falco avvocato che dopo 
aver fatto pratica con un penalista avellinese, aveva aperto uno 
studio m proprio nel centro della citta, e stato un esposto preren 
tato da un iscritto all ordine forense alla magistratura 

Dalle prime indopin» non si è avuta alcuna traccia del certificato 
di laurea di D Anna Questi avrebbe detto di averlo a suo tempo 
depositato presso gli orcani competenti dei tribunale di Avellino 
Da parte sua il pretore ha denuncialo D Anna per esercizio abusi 
vo della proressione** Sembra, infatti che il giovane, iscritto alla 
facoltà di giurisprudenza dell università di Napoli debba ancora 
sostenere alcuni esumi per i) conseguimento della laurea Tra i 
processi nei quali D Anna è intervenuto come difensore figura 
quello control ex sindaco di Quindici Raffaele Graziano ed il suo 
dan accusati di associazione per delinquere di stampo camorristi 
co 


Altissimo (Pii): «La staffetta 
di marzo non è automatica» 


ROMA —Secondo il PU la «ttaffetta* di enarro non ò aut mnttea. 
tutto e da contrattare In un intervista al (jt! il scontano del 
partito liberale, Renato Altissimo affermo infitti cl e il cambio 
della guardia a palarzo Chigi *e un passaggio del c it > importante, 
che va discusso L accordo e che ci sia un passiigj, o fn un vociulista 
e un democristiano ma è tutta incerta ancori h ■bruttura del 
governo, e questo sarà elemento determinante di tutta 1 operazto 
ne* 0 altro canto il segretario liberale non na^icondc il rischio di 
elezioni anticipate 

Nucleare, incontro europeo 
Negri critica Corbellini (Enel) 

ROMA — «La Conferenza di Venezia sull energia non avrebbe 
senso senza la garanzia che non sta piu prevalmit una posizione 
prccostituita» Lo sostiene il de Franco boschi uno dei relatori 
all imminente audizione pubblica convocata s dia ste-sn materia 
dall Assemblea parlamentare del Consiglio dlvirnpa A Parigi 
convergeranno esponenti politici e tecnici di vari paesi per 1 Urss 
Interverrà Boris Semenov vicepresidente della commissiono sta¬ 
tale per I utilizzazione dell energia nucleare Intanto il segretario 
radicale Giovanni Negri ha inviato a tutti i partiti una lettera nella 
quale chiede che si esprimano pubblicamente sulla sentenza della 
Corte Costituzionale che nel 1981 annullò la richiesta di referen¬ 
dum sulla questione nucleare II sollecito fa seguito alle afferma¬ 
zioni del presidente dell Enel Corbellini che ha chiisto olla Corte 
di annullare con una sentenza anche i tre nuovi referendum enti 
nucleari, che saranno esaminati il 14 gennaio 

Aiuti al Mozambico, querelato 
«Il Mattino» di Napoli 

Il direttore esecutivo del Fai (Fondo aiuti italiani) ministro pieni- 
IJoterniario Claudio Moreno ha dato mandato alpropno lege,le di 

a uerelare il direttore de // Mattino di Napoli Pasquale Nonno, e 
giornalista dello stesso quotidiano Ciro Pa|,lia L azione penale. 
CUI e legata una richiesta di risarcimento danni nr che nei confronti 
della società editrice nasce da un articolo a firma Ciro Paglia 
pubblicato il 28 dicembre scorso dal quotidiano napoletano in 
esso il direttore esecutivo del Fai veniva chiamato m causa per la 
vicenda degli aiuti al Mozambico «Non intendo minimamente 
sopportare questo concentrato di insinuanoni di falsiti di illazio¬ 
ni tendenziose ed irresponsabili», ha detto il mini tro Moreno «Io 
sono responsabile, per la mia parte di un servino di alto valore 
civile che si svolge alla luce dei soie chi tenta di scrrditarlo non 
può illudersi di farlo senza essere chiamato a risponde me. 

La Procura bolognese interdice 
cento psichiatrizzati dì Imola 

BOLOGNA — La Procura della Repubblica di Botogra t>ii segna 
Iasione del pretore di Imola ha avviato le nroccd ire per ) interdi 
zione di un centinaio di lungodegenti dell ospt iali psichiatrico 
«Osservanza* di Imola Lo denuncia in un ctmuniraio I ussocinzio 
ne «Al margine* costituita a Fori) tra lamiliari di lurterenti psi 
chiatrici e cittadini impegnati nell attuazione della iegt e 180 Nei 
la nota SI fa notare che quei magistrati n isolarti nel promuovere 
i interdizione dei ricoverati non si sono mai preoccupati di mterve 
nire sulle inadempienze dei pubblici potori nel siipernmcnlo delle 
vecchie strutture manicomiali e nel re'‘upcro dtgli mti moti Tale 
azione di recupero avrebbe infatti rimosso il pnsuntn tstato di 
incapacità» che costituisce il presupposto del prmvtdimento di 
interdizione giudiziale Lassociazione «Al mar|,ino* la rilevare che 
per ia gestione degii interessi di queste persone vi t ari bive uoiutn 
far fronte con i adozione di provvedimenti del giud v tutelare ai 
sensi della legge 833 sul servizio sanitario nazn naie I ntordiiione 
costituisce infatti un ostacolo ai tentativi di riabilita/i nv dJl sog 
getto e di un suo inserimento nella società 

Piemonte, in quindici giorni 
bruciati 600 ettari di boschi 

TORINO — Negli ultimi 15 gicrm 600 ettari di prati e di boschi 
piemontesi sono stati distrutti da) fuoco che si propaga a causa 
della siccità e del vento Secondo informarinni fi rnita oallo guar 
dia forestale Roghi sono tuttora attivi net tenitori dei comuni di 
Oiaveno (Torino), di Campiglia Cervo (VercellU i. di CasttIdeUino 
(Cuneo) Le flemme, sostengono i responsabili deUn guardia foie- 
stole sono quasi sempre originate dalla bruciatura di stoppie dà 
parte di contadini o dalla imprudenza di gitanti INr quanto ri¬ 
guarda le condizioni meteorologiche da ottobre ad lagi su) Pie 
monte sono caduti meno di tre millimetri di piogMa N m si tratta 
comunque, secondo 1 aeronautico militare di un lenomcno ecce¬ 
zionale nell 81 VI era stato un inverno idintico 

Domani a Roma i funerali 
del giornalista Ennio Capecclatro 

ROMA — Si svolgeranno domani a Roma alle 11 dal Pohcitnico 
Gemelli i funerali del giornalista Ennio ( apecel itr redattore e 
articolista in molti giornali.padre de) nostro et mpiLon (,iuliano 
EnnioCapecelairoemortolaltraseraalietadir-i nm laCame 
re ardente allestita stamane alle 10 nell ospedale ^ r \ «tale cr mi 
sta al quotidiano milanese (Milano Sera» redattore «Il-l maniia» 
e inviato speciale di «Paese Sera» giornalista d | settimanale 
«Astrolabio», articolista del giornale genovese «Il su io \IX*, 
collaboratore di inchieste televisive hnnio Ciprcehtrn aveva 
pubblicato tra labro «Il linciaggio del Mezzop rn -I nifatre 
acciaio* e il dossier «Un codice da buttare- Al i 1 (> ubano 

nostro compagno di lavoro le commosse condor nnze dt tutta la 
' redazione aeil Unita 

È morto Massimo Grillandi, 
autore di grandi biografìe 

ROMA — Lo scrittore Massimo Gnllandi e mcrt > icn a Roma 
improvvisamente per un attacco di cuore all et i d ( anni Grd 
I landi che lascia la moglie e due figlie era nato n f r i it 6 agosto 
I 1921 ed aveva raggiunto la notorietà pnncip Imti n una serie 
' di biografie dedicate a grandi donne del p is nt tih ontessadi 
I Castiglione a Mata Mari oltre che con numcros r n lui saggio 
raccolte di versi 


La preziosa opera d’arte rinvenuta a Locri il secolo scorso è ora in un museo di Berlino Est 


Tornerà in Calabria la bella Persefone? 


La storia della statua sembra ricalcare la leggenda mitologica, a cominciare dal suo 
rapimento - Avviate te procedure per ottenere il rientro in patria - Trattative difncUi 


Nottro terviiio 

CATANZARO - Ritornerà 
in Calabria la bella Peraefo- 
nodi Locri? Oli assessori re¬ 
gionali al turismo e olla cul¬ 
tura hanno deciso di chiede¬ 
re al ministero dei Beni cul¬ 
turali una iniziativa sul go- 
verno tedesco perché venga 
restituita oli Italia ed alla 
Calabria lo statua conosciu¬ 
ta ed indicata da tutti gli stu¬ 
diosi del mondo come «La 
Persefone di Locri* 

Si tratta di una preziosa 
opera d arte ritrovata alla fi¬ 
no del secolo scorso quando 
furono avviali, su sollecita¬ 
zione di Paolo Orsi, t lavori 
di scavo por riportare alla lu¬ 
ce I reati dell antica città gre¬ 
ca di Locri Come accadde 
per altre testimonianze di 
straordinaria importanza 
della Locrldo finite a deco¬ 
rare lo case di nobili ed agra¬ 
ri delia zona, il piu delle volte 
inconsapevoli di vivere a 
contatto con reperti capaci 
di raccontare rorlglne dolla 
nostraclvlltà, un patrimonio 
poi recuperalo solo in mini¬ 


ma parte anche la dea Per- 
sofone spari appena riemer¬ 
sa dallo tenebre 
Da allora le vicende della 
statua sembrano essersi so¬ 
prattutto «preoccupate* di 
far rivivere nella realtà le 
leggende di Persefone, a co- 
mlnlcare dal mito del suo ra¬ 
pimento ad opera di Plutone 
che se la portò via mentre 
era intenta a raccogliere fio¬ 
ri assieme alle ninfe Piu 
prosaicamente la statua 
emersa a Locri restò lunga¬ 
mente nascosta In un fran¬ 
tolo protetta da giuramenti 
segreti e minacce pagane di 
dannazione contro chi ne 
avesse rivelato il nascondi¬ 
glio Fatto é che a Locri nes¬ 
suno riuscì a ritrovarla An¬ 
che a Dométra rratlre di 
Persefone era capitata la 
stessa cosa Per nove giorni e 
nove notti senza mal bere 
mangiare e lavarsi aveva gi¬ 
rato dappertutto con tra le 
mani due grandi pini usati 
come torce che aveva acceso 
nel cratere dell Etna che sor¬ 
ge sulla costa siculo quasi di¬ 


rimpetto a Locri 

La statua secondo una ri¬ 
costruzione mal tonfermalo, 
fu portala da Locri a Taran¬ 
to e da qui sarebbe venuto il 
convincimento che fosso un 
reperto di quella zona 

Improvvisamente la bella 
Persefone ricomparve a Pa¬ 
rigi dove fu accolta trionfal¬ 
mente SI scatenò una lunga 
polemica sul modo In cui ira 
giunta in Francia II governo 
uallano considerò Illegale 
quell espatrio Pressioni di¬ 
plomatiche unite al giudizi 
del cultori del diritto inter¬ 
nazionale convinsero alla fi¬ 
ne il governo francese a con¬ 
fiscare l opera, che si trov ava 
In possesso di privati ordi¬ 
nandone la restituzione al 
nostro paese Mi anche Gio¬ 
vo costretto da Demétrache 
aveva minacciato di non ri¬ 
mettere piu piede in cielo so 
non le avessero restituito la 
figlia ordinò inutilmente al 
proprio fratello Plutone di 
restituirla 

Purtroppo anche nella 
realtà, le rocambolesche vi¬ 
cissitudini che si Intrecciano 
alla storia della statua impe¬ 


dirono 1 esecuzione dell ordi¬ 
ne del governo francese Per¬ 
sefone spari nuovamente e, 
mentre si attenuavano le po¬ 
lemiche e I altenzioncdl stu¬ 
diosi ed esperti ricomparve 
In Germania il 16 dicembre 
del 1915 fu esposta nel Frle* 
drlchmuseumdl Berlino e do 
allora non si è piu mossa 
Le guerre, mo anche la 
lunga disattenzione del go¬ 
verni Italiani sulla questione 
della salvaguardia del no¬ 
stro patrimonio archeologi¬ 
co, hanno prolungato 1 oblio 
consentendo un po’ di ripo¬ 
so dopo tanto girovagare al¬ 
la stanca Persefone Ora si 
vorrebbe il suo ritorno In Ca¬ 
labria dove sta crescendo 
uno attenzione nuova che si 
spera non contingente al re¬ 
cupero del nostro patrimo¬ 
nio culturale Del resto le 
teorie secondo cui la lettura 
dell'opera d arte i possibile 
compiutamente solo all in 
terno della struttura territo¬ 
riale c culturale che I ha pro¬ 
dotta. spingono a favore di 
questa soluzione Persefone 



La Persefone di Locri al Museo Pergamo di Berlino Est 

(foto di S G Santagata) 


era la divinità piu venerata a 
Locri Centinaia di Plnakes.l 
quadretti rettangolari che 
venivano sospesi al muri c 
forse addirittura agli alberi 
posti nel recinto sacro della 
dea la riproducono in rilievo 
In mille scene che cl raccon¬ 
tano gli usi ed I costumi del¬ 
l’antica Grecia occidentale 
Persefone rapita Persefone 
che si trasforma da fanciulla 
In donna In dea I sacrifici In 
suo onore La raccolta della 
frutta per la dea La prepara¬ 
zione della sposa ed I riti del 
matrimonio, la sua pettina¬ 
tura Insomma, la raffigura¬ 
zione de) mito cl fornisce 
preziose conoscenze sulla 
cultura 6 sulle concezioni di 
un mondo che cosi profon¬ 
damente ha segnato la no¬ 
stra civiltà Alle Plnakcs 
agli altri reperti, al panora¬ 
ma della Magna Grecia 
manca ict la grande prota¬ 
gonista seduta su) trono 
La speranza è che non s) 
Incontrino ostacoli Insor¬ 
montabili e che Persefone 
possa tornare a dominare le 
sue terre ed l suol territori 
Perché ciò accada è soprat¬ 
tutto necessario che la realtà 
non Insegua piu II mito Per 
ché Persefone secondo la 
leggenda, non riuscì mal a 
ricongiungersi alla madre 
punizione per aver Infranto 
la consegna del digiuno fa¬ 
cendosi tentare da un chicco 
di melagrana 11 suo frutto 
preferito Qui Invece, sareb- 
Dpro tutu disposti a perdo¬ 
narla 


Aldo Varano 



Minircstazlonl 

DOMANI Pacchioti Vaile Suia (Tonno) A Alberici Trieste L Turco 
Bimini T Ariste Palermo GIOVEDÌ E Ferraris Peva 

Segntari regionali c di federarionc 

Giovedì 8 gennaio 1987. elle ore 1B 30 A convocate la riunione dal 
■tgrcierl tegieneU • de) segretari di Federatlona cteile grandi città 
Torino Milano Genove Veneiia Bologna Firenio Rarr n Nopoli Ba¬ 
ri Palermo Catanie Cagliari All odg conferenta di organ iiaiione 
Egei conleteni» noilonsie sulla Giustizia te&serainenio 

Ricerca acienlirica a Frallocchie 

12 18 gennaio ale rieeree scientifica e le innovazioni teciinlogiche in 
ttslias Lunedi 12 ore 1S «R ceree sciem fien nnovaz nr teinologl 
che cose sta ecesdendo ne) mondo» IZorzoIì Mannii t3 nile 3 30 
ainnovazion) tecnologiche nella grande e nol(«i piccolo m i retna Ore 
16 sEsemple del esso italiano* Mercoied) 14 ore 9 IO «Lei mprnse 
a flusso continuo e le imprese a flusso discontmuon Oro tO «la Fiat 
e le Montedison* Giovedì 15 ora 9 30 «Innovaziano cl & sterne* 
lAndrIeni) 

•Carta delle donae» 

Giovedì 8 ella ore 9 30 presso le Direzione riunione delle responsabili 
femminili provinciali e regionali e delle perlsmentor comun sta sulle 
cCarte delie donne» 

Semiaario su «Il lavoro nelle Ferrovie. 

Il Seminarlo del giorni 7 8 gennaio A stato spostnto ni 19 20 gennaio 
presso I Istituto di studi «P Togliatti» dt Frattoceb e i Invnn mi; eian 
no lunedi 19 elle 9 30 con I introduzione dolla compegna Lie • neretti e 
le relaiioni di Fabio Ciuffinl lu «Ordinamento o nuove oigsn zzozione 
del lavoro» Giulio Caporali au «Investimenti nuove toro logeeoccu 
palloni» Mauro Moretti su «Democraiia indusin iln e m^iaì oni smde 
cali» Il compagno Lucio Libertini concluderà la d 3 i n ie martedì 30 
alle ore 18 Interverrà Lucio De Corlinl per la Segrmet a confedarole 
della egli 

Convegno nazionale Pel sulla forestazione 

«il 10 gennaio p v si svolgerà « Montecatini Teime nella Sala deli A 
tisnda autonoma cure e aoggiorno g c con imito aun oro 9 30 il 
convegno nationale del Pel sui tema sUna potitn.» delia (arestaiione 
per la tutela doli ambiente per lo avituppo delle potei t si tà economi 
che per nuove opportunità occupazlonnl • T)mmasoRo&ai deputato 
al Parlamento Europeo e Giancarlo Savoia dimitoie deli Ailende fo 
restale doli Emilia Romagna terranno le rein uni innoduttive Sono 
previste comunioationi su diversi aspetti dell» questione» 
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l’Unità - DAL MONDO 


BHASIIE Fallisce il sogno di Sarney, Pinflazione sarà del 100% 

Amaro risveglio a Rio: fmm 
prezzi alle stelle, >1^# 
il piano cruzado non va 

Si attendono altri aumenti dopo quelli del latte, benzina e sigarette • Crollo della 
popolarità della coalizione governativa - Ai risparmiatori interessi del 250% jous.m«v 



Dal nostro inviato 

RIO DB JANEIRO - «Presidente, 
ho una notizia buona e una calli" 
va», dice Dllson Funaro, ministro 
deIrEconomla. ESarney «Prima la 
buona per carità* «Slamo riusciti 
ad ottenere l'unità del paese* «Che 
bello, e la cattiva?* «Contro di noi, 
presidente* La storiella circola da 

g iorni in Brasile, ed è una cartina 
i tornasole pessima c Inquietante 
e la situazione politica sodate ed 
economica del paese ncll'albcggla" 
re delt’anno nuovo Finiti 1 fcsicg" 
glamentl la gente si ritrova a fare 1 
conti con aumenti vertiginosi — 
dopo quelli di sigarette, benzina, 
latte -> attesi di giorno in giorno 
praticamente su tutto Nel mese di 
alcombre gli economisti hanno cai* 
celato unMnflozIone del 10%, per 
quest'anno è prevista del I0o% E 
stato di nuovo permesso il libretto 
di risparmio mensile, le banche 
tornano a offrire tassi di interesse 
del 240%_annuall Con tanti saluti 
al planocruzadoo allo sue promea* 
se di azzeramento dell'inflazione 
I brasiliani cl avevano creduto, 
avevano creduto ai prezzi bloccati, 
olle tabelle da controllare, alle de¬ 
nunce da fare al «nscals*, avevano 
sopportato per quasi un anno da 
quei 38 febbraio, quando 11 cruzado 
fu decretato — la mancanza di car¬ 
ne, di uova, di latte fatti sparire da¬ 
gli Imprenditori che non volevano 
perdere li guadagno, la irasforma- 
slone delia spesa quotidiana in una 
eaoelaaielbo Non cl credono piu Z 
londaggllo dicono chiaro Non solo 
oltre U90% è convinto che l'tnfla- 
Itone è tornata per restare ma si 
dichiara pessimista sul futuro e le 
quotailoni vertiginose del ministro 


Funaro, autore del plano, e del pre¬ 
sidente Sarney, suo protettore poli¬ 
tico, sono altrettanto vertiginosa¬ 
mente crollate 

Nel frattempo, il 15 novembre, la 
coalizione di governo ha stravinto 
le elezioni per deputati federali, de¬ 
putati statali, governatori In nome 
del cruzado, che già sapeva mori¬ 
bondo, ha preso II 70% del voti e 22 
governatori su 23, schiacciando le 
opposizioni del Pdt di Lconel Qrizo- 
la ex prestigioso governatore di 
Rio ora In corsa per la presidenza e 
che ha visto umiliato li suo candi¬ 
dato Darcy Rlbelro — e del Pt fll 
partito della voratori stretlamenle 
legato al sindacato) E significativo 
però che Luta, Il leader storico del 
partito del lavoratori, ha proso il 
numero piu alto di voti nel paese 
come deputato e 11 partito ne Invia 
, complessivamente \3 al congresso 
I che il primo febbraio al Insedia co- 
I me Costituente 

Nella caotica coalizione del 
, Pmdb, che ha come alleati I due 
I parliti comunisti, il Pcb e 11 
! Pc do Q, non ha vinto la parte nlu 
I conservatrice, quello dello vpccnio 
I facce de) «già visti*, ma I anima di 
centro piu burocratica Schiacciali 
dall'Iniziale successo del «plano 
cruzado«. gli uomini della compu- 
nenie politica piu progressista so¬ 
no stali messi in un angolo Nel po¬ 
chi centri dove al sono presentati, 
comeaPernanbucocon Miguel Ar- 
raes, prestigioso personng^o della 
resistenza alla dittatura, hanno 
stravinto Sempre grazie alla eufo¬ 
ria del cruzado » che ha gonfiato 
per qualche mese In una febbre 
consumistica le tasche della picco¬ 
la borghesia e dei popolo salariato 


che non sapeva che nel frattempo 
si continuava a stampare cartamo¬ 
neta per piccole e grandi specula¬ 
zioni — la campagna elettorale è 
stata condotta nel piu assoluto di¬ 
sprezzo del veri problemi del paese 
riforma agraria, ra^ilonallzzazione 
della produzione Industriale, rifor¬ 
ma del codice penale, legge di ec¬ 
cesso di informazione, legge sullo 
sciopero, natura e durata del man¬ 
dato presidenziale, ruolo del con¬ 
gresso, legge sulla tortura, fine del¬ 
la dottrina sulla sicurezza naziona¬ 
le che permette al militari 1 inter¬ 
vento In questioni interne dello 
Stato 01 piu. l'euforia per la «gran- 
deur» della rvuova Repubblica ren¬ 
deva Impossibili critiche, discus¬ 
sioni. analisi sulla eredità di un 
passato — ventuno anni di dittatu¬ 
ra militare, modernizzazione sel¬ 
vaggia, una repressione che ha de¬ 
capitato la sinistra, non un tortu¬ 
ratore In carcere — disinvoltamen¬ 
te rimosso 

Non mcrltav no questo I brasi¬ 
liani che erano scesi In piazza due 
anni fa per le «dlrcUas Ja«, le elezio¬ 
ni dirette, che avevano trovalo In 
Tancredo Neves un simbolo di spe¬ 
ranze e di riscatto, che al plano | 
Cruzado avevano creduto come un | 
elemento di democratizzazione del | 
paese E agli occhi di tanti, oggi, | 
appare immeritata anche la popo¬ 
larità di un presidente come José ! 
Sarney, che del partito del militari | 
era stato presidente fino a pochi I 
mesi prima deU'accordo con Neves 
e che se la morte non cl avesse mes¬ 
so Il suo asettico zampino, sarebbe 
rimasto nella condizione di vieega- ; 
ranto del rapporto con l'ala più re¬ 


triva del paese 

Una popolarità, come si diceva, 
crollata A colpi non solo di son¬ 
daggi, ma anche di proteste d) piaz¬ 
za Come quella degli statali alla 
fine di novembre a Brasilia seguita 
dallo sciopero generate del 12 di¬ 
cembre Molti hanno parlato e 
scritto di fallimento dello sciopero 
— cosi come tutti parlavano di suc¬ 
cesso del cruzado, un po’ per piag¬ 
geria, un po' perché molta stampa 
ha solo cambiato carrozza, un po’ 
per puro timore tìeil'accusa di anti¬ 
patriottismo tanto comune in que¬ 
sti tempi in Brasile Sarà bene però 
ricordare che l'esercito e 1 carri ar¬ 
mati sono stati schierati in piazza 
secondo le migliori tradizioni mili¬ 
tari del subcontinentc e che, nono¬ 
stante contraddizioni e malintesi 
tra due organizzazioni sindacali 
antitetiche, nnicro triangolo indu¬ 
striale paullsta, (Salvador, Belo 
Horizonlc), tnsomma 11 cuore pro¬ 
duttivo del paese, si sono fermati 
Tant'è vero che adesso II governo 
non parla altro che dclPesIgcnza 
Imprescindibile di un patto sociale 
tra Imprenditori, sindacati e gover¬ 
no stesso SI direbbe che la parola 
patto sociale abbia sostituito II cru¬ 
zado nel discorsi pubblici In modo 
quasi chirurgico E Sarney la ca¬ 
valca entusiasticamente anche se 
g^ucsto potrebbe costare la testa di 
Funaro 

Perché — come dice Eliana Car¬ 
doso, economista — «al nostro mi¬ 
nistro dell’Economia piacerebbe 
un paese nel quale l lavoratori non 
fanno scioperi per gli aumenti del 
salari, gli impresari non tentano di 
compensare aumenti dei costi con 


aumenti del prezzi, 1 consumatori 
sentendosi piu ricchi non spendono ^ 
di piu, nessuno mangia carne e tut- | 
ti applaudono quando lui annuncia 
aumenti di tasse» Purtroppo non è 
cosi che funziona un'econom'ut di 
mercato Sarney progetta ora la 
sua futura base elettorale nel patto 
sociale dopo che l’aveva fondata 
sul cruzado La fine di gennaio è li 
tempo limite Sarà difficile che I la- i 
voratori ed 1 loro rappresentanti 
accettino oggi, con un'economia 
scongelata, ritocchi Inferiori a 
quelli dell’epoca del cruzado 
Del marasma economico e della 
difficoltà di gestirlo, senza rlmet- 
tercUc penne, si accorgono ora an¬ 
che t governatori eletti grazie al 
plano cruzado Morelra Franco di 
Rio de Janeiro, incontra quello di | 
Bahia, WaldJr, si propone di incon- | 
trare anche Arraes e parla dell’esl- | 
genza di trasformare l) Pmdb In 
•un grande partito soclaldemocra- j 
(ico, con forte base popolare che | 
garantiscalademocrazladclpacse, | 
n diritto di sciopero, e trasformi II ' 
Congresso In un organismo decisi¬ 
vo* Il quale Congresso è stato, nel I 
corso dell 86, un organismo inutile | 
e umiliato, nel quale non esiste ri- ! 
stltuto del quorum e che è stato sof¬ 
focato dal potere legislativo Del 
progetto di costituzione, nonostan¬ 
te le proteste del legislatori che lo 
hanno curato, H paese non si è mal 
occupato Ora, nel giro di un mese, 
il Congresso deve trasformarsi in 
solenne Costituente Sarà dura E 
non è retorico piu di tanto afferma¬ 
re che rfi? sarà 11 vero anno zero 
delta democrazia brasiliana. 

Mari* GUkvtnn* MtgH* 


HLIPPINE Via alla campagna elettorale per il referendum del 2 febbraio sulla nuova Costituzione 

Destra e sinistra attaccano ii governo 

Enrlle conta su di un massiccio no che renda necessarie elezioni presidenziali • Con opposte motivazioni sono per un voto contrario 
(salvo possibili ripensamenti) anche i gruppi rivoluzionari e progressisti - Cory Aquino conta su un 65% di consensi 


Z)i) feri ìc Tììipplne sono 
duovamenfe fn piena cam¬ 
pagna alettorala Vn anno fa 
di questi tempi Ferdinand 
Marcc>a e Corason Aqu/no si 
contendevano la poltrona 
presidenziale Un voto (ruc- 
cafo< poJemlcne, violenze, 
lunghi IntermlnabW eonieg- 
gl, ed alla fine Marcos disse 
di avere vinto pochi giorni 
dopoperò una rlbofllone tra 1 
ranghi del suo esercito e una 
gigantesca spontanea solle- 
vaslane popolare rovescia- 
vano lì suo ventennale regi¬ 
me e fo costringevano alla 
fuga. Ora la posta in palio è 
diversa SI tratta di approva¬ 
re 0 respingere li testo della 
nuova Costllusione elabora¬ 
to da una speciale commis¬ 
sione nominala dai presi¬ 
dente Aquino 
Afa In realtà c'è chi vor¬ 
rebbe trasformare il referen¬ 
dum costituzionale nei pre¬ 
ludio a nuove elezioni presi¬ 
denziali. L’opposizione di de¬ 
stra — guidata da quei Juan 
Ponce Cnriie che iniziò la ri¬ 
volta contro Marcos, conser¬ 
vò la carica di ministro della 
Difesa con Cory, ma suscitò, 
protesse, tollerò fnon è chia¬ 
ra) plani golpisti anche con¬ 
tro di lei — vuole che II no 
alla Costituzione sia massic¬ 
cio In maniera tale da rende¬ 
re di fatto se non di diritto 


ineluttabile il ricorso ad una 
nuova consultazione per 
eleggere II capo dello Stato 
(ove si presenterebbe candi¬ 
dato) Aprendo le sua cam¬ 
pagna per 11 no a Zamboan- 
ga, Enrlle l'ha detto chiara¬ 
mente, ed ha aggiunto una 
sorta di dichiarazione di 
guerra «Faccio appello a 
tutti 1 filippini che amano la 
pace e la libertà affinché di¬ 
cano no a questo governo ri¬ 
voluzionarlo c dittatoriale ai 
quale Cory Aquino sta cer¬ 
cando suodoinmente di dare 
una legittimità* con II refe¬ 
rendum 

La data fissata per le ele¬ 
zioni é il due febbraio, tra 
meno di un mese li panora¬ 
ma politico filippino é così 
instabile che da qui ad allora 
possono ancora accadere 
tante cose però Quali? Ad 
esemplo non è chiaro quale 
atteggiamento finirò con 
I l'assumere la sinistra, sla 
I quella clandestina e armata 
i dei Fronte nazionale demo¬ 
cratica, sla quella legale 
(Bayan, Partldo ng Bayan, 
fCmu). Per ora una dopo l'al¬ 
tra tutte queste organizza¬ 
zioni hanno snocciolato una 
serie di prese di posizione ne¬ 
gative 

La nuova Costituzione è 
stata definita *fUo-lmpcrla- 
lista* perché prospetta la 
possibilità che le basi milita- 


ri americane restino fn terri¬ 
torio filippino anche dopo II 
J991. Martedì, nell'ambito 
della tregua In corso tra 
esercito e guerriglia, inizie¬ 
ranno tra le parti colloqui in 
vista di una eventuale intesa 
di pace. Le prospettive sono 
poco rosee II Fronte nazio¬ 
nale democratico ha presen¬ 
tato una piattaforma molto 
ambiziosa che include la ri¬ 
chiesta di un governo di eoa - 
Jtzione tra te forze attual¬ 
mente al potere e II movi¬ 
mento rivoluzionario In ri¬ 
sposta ha già avuto un netto 
rifiuto II governo vuole che! 
colloqui di pace si limitino 
alia politica economica, alia 
riforma agraria, alla Indu¬ 
strializzazione Apparente¬ 
mente il divario è profondo 
Ma la politica nelle Filippine 
è spesso un e^rclzio funam¬ 
bolico L'opposizione a Mar¬ 
cos si accordò per opporre al 
dittatore un unico candidato 
presidenziale solo all'ultima 
ora (nel vero e proprio senso 
cronologico delia parola) 
Progetti di golpe negli ultimi 
sei mesi sono stati fniziati, 
rinunciati, biocoatf In circo¬ 
stanze talvolta Incredibili 
(con I presunti nemici del 
giorno prima che si abbrac¬ 
cia vano in pubblico II giorno 
LiGASPI — SoBtenltorl di Cory Aquino al primo comixio dell» dopo) La sinistra m«leslma 
campagna elettorale per 1 referendum da talvolta mutato repenti- 



_CjAD_ 

Violenta battaglia 
tra governativi 
e filolibici 

N’Djamcna annuncia: «Abbiamo riconquistato le oasi di Fada e 
Zouar» - Ma le forze ribelli (Cdr) smentiscono • Gii aiuti francesi 

N'DJAMENA — La «guerra negata* del sedicesimo parallelo continua, tra comunicati, an¬ 
nunci vittoriosi e smentite La situazione, al confine tra 11 Ciad e la Libia, è piuttosto confusa; 
solo qualche giorno fa 11 «consiglio democratico rivoluzionarlo* (Cdr) filo Ubico, aveva assicu¬ 
rato che erano state conquistate le oasi di Zouar e di Fada Ieri, dai comando supremo delle 
forze armate ciadiane è giunto un comunicato con 11 quale si annuncia la riconquista dell'oasi 
di Fada e la ritirata delle truppe libiche (circa un miglialo di uomini) Contemporaneamente» 
a Parigi, il rappresentate dei 


namenteie proprieposizioni' | 
la quasi impossibilità di un i 
accordo di tregua diventava \ 
piena disponibilità nel giro \ 
di pochi giorni Per questo ' 
motivo non è detto che t col -1 
loqui con I rappresentanti 
del governo non possano \ 
portare a risultati tali da in¬ 
durre la sinistra armata (e ■ 
conseguentemente anche ' 
quella legale, che agisce I 
spesso In sintonia con la pri¬ 
ma) ad ammorb/dire se non 
a capovolgere II proprio no | 
affa CosUtuzfone I 

Comunque sla, Il portavo-, 
ce presidenziale Teodoro Be -1 
nigno ha dichiara to di aspet- j 
tarsi allo stato attuale delle ' 
cose un 65% di consensi E In 
un successo del -s;* crede fa 
maggior pai te degli osserva- [ 
tori interni ed esteri Grande ' 
peso nelle scelte defl’eielto- 
rato potrebbe avere II timore 
di un salto nel buio, se la Co- \ 
stituzlone fosse bocciata A ' 
questo tipo di sentimenti Co¬ 
ry ha fatto appello nel fan- 1 
dare la campagna elettorale \ 
ieri a Legaspi e a Nega, ove ' 
fa guerrigffà è popolarissi¬ 
ma. Votare sì, ha detto, i 
«equfvaiea votare sì per I no- \ 
stri figli, che potranno vivere ' 
in pace se sarà impedlfoa un 
nuovo dittatore di venire a 
comandare» j 

Gabriel Bertinetto 


a Parigi, il rappresentate dei 
Cdr ha «smentito formal¬ 
mente le informazioni dira¬ 
mate dalle autorità militari 
di N'Dlamena* e ha confer¬ 
mato, Invece, che «le forze 
del "Cdr" controllano salda¬ 
mente l'oasi di Fada» Secon¬ 
do N’0]amena, poi, l’aviazio¬ 
ne Ubica avrebbe bombarda¬ 
to Ieri le due oasi, ma Tripoli 
ha smentito decisamente 
Per quanto riguarda la zo¬ 
na nord del IS” parallelo, nel¬ 
la catena montuosa del Tlbe- 
st1> il portavoce delle forze ri¬ 
voluzionarle ha affermato 
che l'oasi di Zouar, nono¬ 
stante li violento attacco del¬ 
le «Fant» lanciato due giorni 
fa contro le truppe libiche, è 
ancora nelle mani dei com¬ 
battenti ciadiani del «Nuovo 
Ount» (li governo transitorio 
di unità nazionale rimasto 
legato alla Libia dono che I 
seguaci di Oukunl ueddcl —> 
Il fondatore del Gunt, ora in 
residenza coatta a Tripoli — 
si sono riavvlcinatl al presi¬ 
dente Hlsscne Habré) 

Secondo fonti francesi, 
nonostante la battaglia del 
comunicati, la situazione tra 
le forze filo governative (ap¬ 
poggiate dalla Francia) e 
forze rivoluzionarie (appog¬ 
giate dalla Libia) sarebbe la 
seguente l’east di Fada è ca¬ 
duca nelle mani delle Fant e 
l'oasi di Zouar è stata ricon¬ 
quistata dalle forze gukunl- 
ste e governative congiunte 
DI certo, comunque, cl sa¬ 
rebbe solo che la linea rossa 
del sedicesimo parallelo, sta¬ 
bilita negli accordi dell’83 
tra Mitterrand e Tripoli, sa¬ 
rebbe stata superata almeno 
due volte dalle forze gover¬ 
native e fllogovernatlve cia¬ 
diane Addirittura, secondo 
quanto rivelato dalla televi¬ 
sione francese, due colonne 
armate ciadiane, ber giunge¬ 
re nella zona del Tlbestt sen¬ 
za passare per il deserto, 
controllato dalle truppe filo- 
libiche, sarebbero transitate 
In territorio nigeriano 
Il rischio che 11 conflitto 
per il potere in Ciad diventi 



GOLFO 

L’Irak 
colpisce 
una nave 
cipriota 


ARMAMENTI 

Mosca 
aperta 
a nuove 
proposte 


friTOrS''TYIOT»''c?i'tl'nSa“^ IWANALA (Bihrain) - U BONN -11 probtem. dell» si. 
neSare di DarteclDare direi- -Galene-, una petroliera bai- curczza non è più un proble- 

tamente agli sconirl) e si al- t«nlc bandiera cipriota di ma militare é un problema 

larghi ancne oltre la linea 66 000 tonnellate di slazu, e politico, e polUict debbono o 

rossa del sedicesimoparalle- stala attaccata ieri dalla avla- sere I mezzi per risolverlo Lo 

lo, esiste e si fa ogni giorno irachena dono avere im. dichiarato l'ex ambasclato- 


rossa del sedicesimoparane- stala attaccata ieri dalla avla- sere I mezzi per risolverlo Lo 
ìo,^ esiste e si fa ogni giorno ^lone irachena dopo avere im> dichiarato l'ex ambasciato- 
"‘«.Sllornl di .raM b.rc..opc.rol;.d.l«rmln.l. 
dirticdu Intime. SI dfee a Iraniano di Kharg '“""■"''"J®™ 

Parigi, l'unico punto su cui U nave e la prima a aubirc pio” 

Mitterrand e fchirac sono questa sorte nel 19S7 Alle co- JlìSlJlSSS.SS! 

d’accordo è di non intervenl- lonne di fumo intanto sono ^esc^cWentale 

re direttamente In Ciad, co- "dt. ha alfermato che le nu- 

me Habré chiede con forza merose proposte di disarmo 


re oireviamcme tu viuu, co- vice, mivam.! cimi *»!«,<»> v«.v .v «iw- 

me Habré chiede con forza merose proposte di disarmo 

da oltre tre settimane Ma petrolifero di Kharg, obici- avanzate dairUrss lo scorso 
quanto durerà? A N’Djame- tivo di numerosissime scorre- «nno sono la traduzione di 
na. In questi giorni» l consl- rie del )ei iracheni nel 1985 e una nuova linea di pensiero 

1986cdal quole proviene il inipo<;tata dal segretario gene* 
retto (S Parlai iFmomenW •*'' P"™''” ‘ramano ven- raledcl Pcus Mlkhall Corba- 


I Parigi 11 momento I 


impo*;tata dal segretario gene* 

.Mlkhall Corba* 

sarebbe favorevole per una ^^ulo nel mondo ciov 

rlunlflcazlone del C;lad, la- La petroliera cipriota, colpi- Questa nuova linea parte 
sciano Intendere Parigi, per ta in pieno da un missile ad **“• presupposto che nessuno 
Il momento, si limita a Invia- trentina di miglia a sud problemi mondiali di oggi 

re materiale logistico (munì- possa essere risolto con le armi 

zlonl, carburante, viveri) alle sarebbe stata «seria- ^ ^ jj mondo 

truppe ciadiane lontane mll- mente danneggiata» Nessun dairartlflciale vicolo cieco in 


le chilometri da N’I^amena danno però airequipaggio. cui l’hanno costretto anni e 
grazie al ponti aerei Eadap- composto di cittadini greci anni di ricerca d un cquiiibrio 

TOggtare logisticamente il L'alto comando delle forze strategico Parlando delle prò* 
nt^A armate irachene annuncia da speltive del disarmo dopo il 

aiffcani vicini Mcondo una Bioml il susscsulrsl di Incur- 

notizia diramata dall’agen- sloni contro Kharg, nel corso ® • 


zia di Tripoli Jana truppe | delle quali è stato colpito an> 


zairesi, a bordo di un Hercu' 
les che ha fatto scalo a Ban- 
gul, In CentroBfrlca, stareb¬ 
bero per giungere In aiuto al' 
le colonne armate di Habré 


che «un obicttivo marittimo di 
grandi proporzioni* (la for¬ 
mula di rito con cui gli irache* 
ni definiscono le petroliere) 


prendere in attenta considera¬ 
zione anche proposte statuni¬ 
tensi totalmente nuove per 
avviare un equilibrato proces¬ 
so di riduzione degli arma* 
mentì 


URSS 


Così Mosca spiega 
il licenziamento del 
ministro della Sanità 


MOSCA — Il Presldium del 
Soviet supremo dell'Urss 
(presidenza collegiale della 
Repubblica) ha destituito 11 
ministro della Sanità, Ser* 
ghel Burenkov, per le .gravi 
carenze* emerse nel settore 
come è successo altre volte 
dairinlzlo delia «trasparen¬ 
za». l’agenzia di stampa so¬ 
vietici «Tttss» è stata costret¬ 
ta a correggersi Infatti 11 29 
dicembre scorso la stessa 
«Taas» aveva annunciato le 
dimissioni di Burenkov, ml- 
niatro della Sanità dal di¬ 
cembre 1986, per «motivi di 
soluto* 

La dechlone del Presi- 
dlum del Soviet supremo è 
stata convalidata dal Presi* 
dlum del Consiglio del mini* 
stri che ha denunciato «la 
mancata realizzazione, da 
porte del ministero della Sa¬ 
nità» delle decisioni preso 11 
16 ottobre 1986 dal Comitato 
centrale del Pcus e dal Con¬ 
siglio del mlnlslrii II mini¬ 


stero ha mancato nell’attua- 
re la decisione di «aumentare 
il salarlo del lavoratori dei 
servizi sanitari e della sicu¬ 
rezza sociale» Il tono del co¬ 
municato del Consiglio del 
ministri lascio intendere che 
la «destituzione* del ministro 
ed l provvedimenti presi nel 
confronti di altri dirigenti 
del ministero sla collegata 
ad un diffuso malcontento 
Ira 1 lavoratori del ministero 
•Lo stesso Burenkov — 
scrive la "Tass* — ha mo¬ 
strato un atteggiamento ir¬ 
responsabile tirca misure 
social) così Importanti come 
l'aumento del salari del lavo¬ 
ratori* Il ministro è stato 
taccialo di «atteggiamento 
burocratico» e sono stati 
rimproverali anche altri mi¬ 
nisteri, corno quello delle Fi¬ 
nanze, che con la loro ineffi¬ 
cienza hanno «fatto ritarda¬ 
re senza ragione 11 pagamen¬ 
to del nuovi salari» cnc «do¬ 
vevano aumentare dall'Ini¬ 
zio di novembre 1088» 


Attentato contro la Cgt a Cannaa 

CANNES — Un attentato dinamitardo è stato compiuto faltra nona centro 
la Bousa da Travai) Cgt a Cannai Nessuna vittima rnolto panico gravi 
danni Non et sono stata rtvandtoailoni 

Esplosione a Johannesburg 

JOHANNESBURG ~ Ta persona sono rimasta lama nello scoppio duna 
bomba a Jobannesburg L ordigno era alato pianato presso 6 grattacialo 
Saniam 

Ucciso ad Atene esule iraniano 

ATENEAhmad Musagabadi rllugisto poi tieo iraniano è stato ucciso ad 
Atene con quattro colpi d p stola II killer ha latto subito perdere le propria 
tracce 

Incidente in centrale nucleare Usa 

NEW YORK — I responsabili della centrale nucleare di Dlablo Canyon m 
Calilornia sono stati costretti e eh udore una sezione dell impianto e causa 
d un incidente che é staio definito di lieve entità Due operai hanno accusato 
disturbi 

Nuovo ambasciatore americano In Vaticano 

CITTA DEL VATICANO — Il nuovo ambasciatore siaiunitensa presso la Santa 
Sode Frank Shakespeare 6 giunto ieri a Roma da New York Sostituisce 
W li sm A W Ison d messosi in lugl o 

Armi Rfg a Teheran secondo «Abc» 

WASHINGTON — La rete tv Abc afferma che la società todeico occidentale 
• MoBSorochm tt» ha concluso con Teheran un contralto por c ree un mi ardo 
di dollar r guardante la forn tura di dod ci aerei da trasporto «C 160* 

Mig-29 sovietici all'India 

NEW DELHI — l Ine! a he ricevuto dall Urss alcuni Mig 29 i piu sof sticati 
aerei m i lan sov ot c E >i p' mo paese esterno al Patto di Varsavia a ricevere 
questo 1 PO d ooparocchi 

Kabul: annuncio ufficiala per la riconciliazione 

MOSCA — La Tnss informa che II Consiglio rivolurionerlo del popolo dell A 
fnhanistanhaordnato l cessate ri fuoco a partire dN ISgenitaiolscondiione 
erto la parto opposta foce a lo stesso! in aituarione delle disposmoni annui* 
c aie dal leader Najibuilah 



LIBIA 

La nuova «casa mobile» 
del colonnello Gheddafi 


Quando si sposto nel de¬ 
serto, per periodi più o meno 
lunghi. Il colonnello Ghed¬ 
dafi utilizza un camper spe¬ 
ciale (lo vedete nella foto) 81 
tratta di una vera cosa mobi¬ 
le con letti retrattili, una 
piccola stanza da bagno e un i 


satonclno per ricevere ospiti 
ufficiali L’automezzo, che è 
dotalo di un'autonomia (di 
carburante e viveri) suffi¬ 
ciente per quindici giorni è 
In grado di raggiungere 1120 
km all ora su piste non asfal¬ 
tate 


8 8 


Lega Nazionale Cooperative e Mutue 

Fincooper celebra il primo Centenario 
della Lega con dieci anni di successi al 
servizio delle imprese cooperative e lavo¬ 
ra per contribuire alla celebrazione del... 
secondo Centenario nei 2086 

Fincooper 1977-1987 

dieci anni al servizio del 
Movimento Cooperativo Italiano 














E’ vero. Il futuro è poter dire Buon Lavoro a 
tutti E dirlo come si dice: Buon Anno a tutti. 


Certi che nessuno si senta escluso. Né al Sud, 
né al Centro, né al Nord. 

E il futuro è costruire un paese migliore che 
aesca con il nostro contributo. Un paese dove 
lo sviluppo e la riqualificazione del lavoro e dei 
salari siano la stessa cosa. 


E U futuro è usare una contrattualità nuova, 
dinamica, attenta ai singoli problemi che oggi 
esprime il mondo del lavoro. 



BUON 


CGIL. Confederazione Generale Itdianadel Lavoro. 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


Mediobanca 
prima le 
strategie 
e dopo 
i generali 


4 ami a cassa integraaone 

Lotta delle donne delV«Oleose» 

Assemblea aperta nello stabilimento tessile di Pordenone • Cera anche il vescovo, ma non la Giunta 
regionale > O si trova una soluzione entro giugno, o per 220 lavoratrici c’è il licenziamento 


Con la dm de//'anno. è 
trascorso • sema che, per 
ora. sia stato deciso alcun* 
ché — anche It periodo entro 
il quale si sarebbe dovuto va¬ 
rare Il nuovo assetto proprie¬ 
tario di Mediobanca. L'Irl, 
nelle settimane scorse, ha 
opportunamente respinto la 
pioposta di dare vita ad un 
nuovo accordo tra parteci¬ 
panti pubblici e privati che 
prevedoia, tra Caltro, la di¬ 
scesa al di sotto del S0% del¬ 
le quoto di partecipaalone 
della Bin in Mediobanca, Il 
riconoscimento al privati di 
una sorta di diritto di veto 
rsfab/iendo che tutte le deli¬ 
bero consiliari dovessero 
avere II tquorum» favorevole 
dei due terzi) e U mantenl- ' 
menta In carica dell'attuale ' 
amministratore delegato i 
Sa/lerl 

In questo caso, I consensi 
alla linea Prodi sono stati 
numerosi e provenienti da 
diversi partiti e organlsza- i 
aloni sociali. Le riunioni te¬ 
nute successivamente dal 
Consiglio di ammlnlstraslo- 
ne del Credito Italiano, pri¬ 
ma, e da quello della Comlt, 
dopo, non hanno emesso 
pronunce eclatanti, ma, In 
sastania, hanno registrato le 
difflcaltA del varo di un nuo¬ 
vo assetto per l'Istituto di via 
f i/odrammaticl e, proòahll* 
menti, si sono Impegnati ad 
oper,ite per trovare una so- 
/urlone ormai dopo il termi¬ 
ne del 31 dicembre. Qua e là 
sono trapelate notizie, non si 
sa quanto /ondate, su Ipote¬ 
tiche linee di mediaslone che 
vedreOMro I privati rinun¬ 
ciare al quorum del due tersi 
per tulle le deliberazioni ov¬ 
vero una q^ualche soluslone 
per il caso Salteri ovvero, an* 
eora, il cambio di Imposta¬ 
zione con l'ammissione del 
partecipanti privati di mino¬ 
ranza nelle Din al capitale di 
Mediobanca, 

Le «manovre» 
per l’autonomia 

Neìl'84 e neW85 si discusse 
a lungo di questo ente trice¬ 
falo — merchani banir. hol¬ 
ding. istitiitodlcredltoM me¬ 
dio e lungo termine — unico 
in Italia (anche per carense 
irgh/ittive, ad esemplo sulle 
atiniM di merchant ban- 
king) Le tesi allora sostenu¬ 
te da settori del mondo fi¬ 
nanziano ed Industriale fa¬ 
cevano leva su due piloni 
portanti. Mediobanca ha bi¬ 
sogno di ricapitalizzarsi, 
dun(|ue bisogna accrescere 
la quota del privati presenti 
nel sua capitale o estendere 
Il numero del partecipanti,' 
in .iiicrnativa — o anche 
ri n^'i ntamente — si asserì- 
v,i I Ih- I istKutomilanesedo- 
vcMa internazionalizzarsi, 
dunfjue bisognava consoli- 
duro in esso le partecipazioni 
e'>lere di rilievo, qual) quella 
dflla banca Lazard SI vide, 
nello svolgersi degli avveni¬ 
menti. che altri non avevano 
tanto la preoccupazione di 
ricapitalizzare o internazio- 
naiusare Mediobanca — già 
attestata, quanto a questi 
profili, su buoni livelli — ma 
piuttosto di «preservarne» la 
cosiddetta autonomia, In 
previsione della piu o meno 
vicina uscita del suo «deus ex 
machina». Enrico Cuccia. 

Peraltro, le opzioni con¬ 
crete proposte confllggeva- 
no, spesso, tra di loro. Alcuni 
vedovano l'autonomia di 
Mediobanca da rivendicare 
esclusivamente versa l'M, 
altri puntavano corretta¬ 
mente anche sull’autonomia 
dal privati Qualcuno, con 
puntuabià, ricordava che II 
ruolo equilibratore svolto da 
Mcfliobanca negli anni della 
ricostruzione, e successiva¬ 
mente, si era appannalo e 
che l'istituto di via Filo¬ 
drammatici SI era, da ulti¬ 
mo. dislocato nell'orbita di 
alcuni grandi gruppi e. In 
particolare, di quello degli 
Agnelli Poi, dopo II dibatti- 
menlo spesso acceso, Il silen¬ 
zio Anchcorapotrebbecapl- 
lire lo stesso, con t'aggra- 
\nntf ih, nel giugno'87 sca- 
(I i I Inqucll•pa^todlsln^ 

^ i' ■ I d pubblici e privati 
,ni.a e la sua ricdl- 
,iH' assolutamente 

!'^pln(o. come si è 
• I ipotesi di risi¬ 
li n ma probabll- 
I a rebbe fatto ancor 

I \i. nella circostanza, 

,ì > '.‘■t indicato, pubbllca- 
nifnh il >,00 orientamento 
gl nt rate 'enza porsi. In «se¬ 


conda battuta*, nel ruolo di 
esaminatore di ciò che in 
particolare prospettano le 
film É certo, comunque, che 
da questa vicenda esce ricon¬ 
ferma ta la necessità di stabi¬ 
lire con precisione uno sta¬ 
tuto del rapporti tra Ministe¬ 
ro delle Partecipazioni stata¬ 
li, /ri e banche partecipate 
direttamente o indiretta¬ 
mente dall'Irl stesso. Sano In 
gioco non questa o quella au¬ 
tonomia, ma le «autonomie» 
di tutti e tre I soggetti In que¬ 
stione! Mediobanca, le film 
l'irl stesso. 

Ma, prima di tutto, occor¬ 
re rilevare che, a differenza 
del passato, quando in di¬ 
cembre si è ripreso a parlare 
di Mediobanca, nulla si è 
detto delle necessità che Im¬ 
porrebbero la privatizzazio¬ 
ne e l'ascesa della quota del 
privati dal 6% al 18% dell'I¬ 
stituto. Nessuna motivazio¬ 
ne è stata addotta, se non 
quella che occorreva ottem¬ 
perare all'Indirizzo, discusso 
anche In Parlamento, di pro¬ 
muovere un nuovo assetto di 
mMedlobanca. Nulla é stato 
detto sulle partecipazioni 
deiristltuto milanese, sulla 
SUB preziosissima icassafor- 
U*, a partire dalla Interes¬ 
senza nelle -Qeneralh, prima 
compagnia assicurativa ita¬ 
liana. 

Quanto alle autonomie, 

I occorre precisare che Medio- 
' banca, In effetti, deve essere 
I resa autonoma sla da com- 
I miatlonl con l'industria sia 
dal partiti di governo (vi sa- 
I rebbe, In questo caso, un sai- 
I to di qualità dalla lottizza- 
I alone delle Casse di rispar¬ 
mio a quella dell'alta finan¬ 
za); le filn, ugualmente, non 
possono svolgere un ruolo 
•servente» verso l’irl, ma di 
quest’ultimo va altresì valo¬ 
rizzata l'autonomia, spesso 
dimenticata, non potendo 
i piegarelesuesctUeallestra- 
tegle dell'Industria privata. 
Non si può dire che II futuro 
della proprietà di Medioban¬ 
ca ala una scelta di gestione 
alla quale l’irl debba rima¬ 
nere estraneo. Lo stesso 
Mattioli non negava affatto 
— pur In tempi non certo fa¬ 
vorevoli (si pensi alla Infau¬ 
sta nomina di Stammati al 
vertice della Comlt) — Il di¬ 
ritto deH7rl di intervenire 
nel definire II management. 

Ma la situazione si è in¬ 
garbugliata slnora soprat¬ 
tutto perché non s'é partiti 
da ciò che fu, è oggi e potrà 
essere in futuro Mediobanca. 
Mentre prolifera l'innova¬ 
zione tinamiarla, si estende 
la finanza di impresa, grandi 
Industrie fanno -finanza In 
proprio-. Mediobanca può 
ancor oggi essere quella con¬ 
cepita da Mattioli e poi mo¬ 
dificata, strato dopo strato, 
da Cuccia? / grandi gruppi 
economici hanno veramente 
una esigenza vitale di stare 
In Mediobanca, oggi? O, in¬ 
vece, Il Paese ha bisogno di 
un Istituto che svolga un 
ruolo di punta nel finanzia¬ 
mento della media Impresa 
(Il pendant delle granai im¬ 
prese nel periodo post-belll- 
co), delle tecnologie, del beni 
materiali, nella risposta alle 
sfide finanziarle internazlo- 
na/P 

Nuovo ruolo 
per tutto il Paese 

Dt questo c'è urgenza- di 
parlare di strategie di Me¬ 
diobanca, di vedere come, a 
quarant'anni dalla nascita, 
essa possa e debba svolgere 
un ruolo nuovo nell'Interes¬ 
se del Paese È da qui che oc¬ 
corre partire per affrontare, 
poi, Il tema del/’asselfo pro¬ 
prietario, anziché usare li bi¬ 
lancino delle sofisticatissime 
mediazioni che non dicono 
una •et-sul contenuti È così 
che è possibile — sulla base 
della definizione di una nuo¬ 
va strategia che mobiliti sa¬ 
peri e imprendlforlal/fà nel 
campo finanziarlo — non 
mortificare nessuna delle In¬ 
dicate autonomie, propo¬ 
nendo un organico sistema 
di funzionamento tra enti di¬ 
versi 

Cosi è credibile la pur giu¬ 
sta difesa del -pubblico- In 
Mediobanca, che non cela, 
dunque, secondi fini (magari 
sparli tori, se si pensa ai no¬ 
mi fatti circolare da alcuni 
esponenti democristiani per 
la carica di amminhtraiore 
delegato). Per questi fini bi¬ 
sogna lavorare sin dalle 
prossime settimane 

Angelo Do Mottia 


Dal nostro inviato 

PORDENONE - Dopo 4 an¬ 
ni le 220 lavoratrici sono an¬ 
cora Il a lottare unite Come 
Il 31 gennaio 1983. giorno in 
cui la Snia decise di chiudere 
lo stabilimento tessile Olcese 
Veneziano di Torre, queste 
donne continuano l'azione 
per salvare la loro fabbrica, 
simbolo della Pordenone 
operala e dello stesso svilup¬ 
po Industriale della Destra 
Tagllamento Dopo 1413 
giorni di lotta II punto sulla 
drammatica situazione è 
stato fatto nel corso di un’as¬ 
semblea aperta In fabbrica 
— svoltasi nel gelido e vuoto 
capannone dopo una messa I 
celebrata dall’arcivescovo di 
Pordenone mons Abramo 
Freschi alla quale hanno 
partecipato anche il sindaco 
Cardin, parlamentari, consi¬ 
glieri regionali, amministra¬ 
tori pubollcl e dirigenti poli¬ 
tici, tra cui II segretario re¬ 


gionale comunista Roberto 
Viczzl 

Il significato delia lotte 
delle donne dcll’Olcese Ve¬ 
neziano era riassunto sul 
grandi manifesti scritti a 
mano «Qui si difende la Co¬ 
stituzione» c «la Resistenza 
continua per II diritto al la¬ 
voro* Infatti, dal 14 febbraio 
di 4 anni fa — giorno In cui 
la fabbrica venne occupata 
— le maestranze hanno co¬ 
stantemente e coerentemen¬ 
te dimostrato di puntare pri¬ 
ma di ogni cosa alla ripresa 

f iroduttlva dello stabilkmcn- 
0 , cosa che certamente non 
si può affermare per quanto 
riguarda la giunta regionale 
che — pur avendo compe¬ 
tenza, mezzi e risorse — in 
tanto tempo non è riuscita a 
risolvere questo grave pro¬ 
blema perdendo tempo m 
lunghissimi periodi di istrut¬ 
toria per 1 diversi progetti 
presentati, stancando gli In¬ 


terlocutori che regolarmente 
si sono poi ritirati. Ed anche 
ieri, a confermare di una 
seelttt politica all’Insegna del 
disinteresse, la giunta regio¬ 
nale è rimasta del tutto 
estranea a questa manifesta¬ 
zione In CU) tutti gl) Interve¬ 
nuti — a cominciare dall’ar¬ 
civescovo mona. Freschi — 
hanno invece sottolineato la 
necessità dt risolvere il pro¬ 
blema prima che sla troppo i 
tardi e che, con l'arrivo delle 
lettere di licenziamento, il : 
numero del disoccupati au- 
menti ulteriormente In que- ; 
sta Pordenone dove la pre¬ 
senza tndusrlale è ormai sce¬ 
sa ad appena 1116 per cento. 

Alle lavoratrici — conve¬ 
nute col famlliaii — hanno 
parlato, oltre a due diligenti < 
sindacali. Il sindaco di Por¬ 
denone, u compagno on. Oa- I 
sparotto ed 11 senatore de- ; 
mocrtstlano Glust II parla¬ 
mentare comunista ha rile¬ 


vato che a parole tutti sono I 
d'accordo una soluzione ' 
del probiemache però dopo 4 
anni non è ancora stata tro- i 
vata e si è dichiarato scon- | 
ceriate dell'assenza del rap- i 
presentanti della giunta re- | 
glonale ' 

Bisogna far presto. In giu- ' 
ano scadrà la lunga cassa in- > 
legrazione che sarà ormai i 
Impossibile rinnovare ulte- | 
rlormente. L’impegno di tut- | 
tl 1 partecipanti aU'assem- 
blea è che in questi cinque 
mesi che cl dividono dall’e- 
saurlmento della cassa Inte¬ 
grazione una soluzione deve 
esser trovata, per cui al pri¬ 
mo posto sulragenda della ' 
giunta regionale per quanto | 
riguarda Toccupazlone nel | 
Friuli-Venezia Giulia deve i 
essere il problema dell'Olce- | 
se. L’ultima proposta In me- I 
rito, che non deve sfumare, è 

a uella di un gruppo lombar- 
o aH’esame della finanzia- i 


MILANO — Per la Borsa la 
prima seduta dell’67 segna 
una specie di pari e patta In 
un regime di scambi conte¬ 
nuti. Ma tutto ciò è assai po¬ 
co significativo. Dal «parter¬ 
re* di piazza degli Affari era¬ 
no assenti numerosi opera¬ 
tori che nel giorni scorsi o 
hanno preso l'aereo per I ma¬ 
ri raldl del Sud del mondo o 
sono rimasti rintanati nelle 
loro lussuose ville brianzole 
come In quel di Arcore. 

É stata comunque rilevata 
ta strana ripresa delle quota¬ 
zioni delle bistrattate azioni 
di risparmio, un movimento, 
pare, attivato da Istituti ade¬ 
renti al consorzi di garanzia 
che hanno tuttora In carico 
Ingenti quantitativi di questi 
titoli che non hanno potuta 
smaltire al momento della 
emissione caduta nella fase 
più sfavorevole dell’anno. 
Per motivi di Jook di bilan¬ 
cio, cercano di migliorare \ 
prezzi. 

Caratteristica dolI'Sd è 


Borsa, riecco le «risparmio» 
(ci forzati dell’ottimkmo) 


Stata Infatti una forte emls- > 
sione di azioni di risparmio 
con sovrapprezzi che prati¬ 
camente scremano d-10 anni 
di dividendi a venire e per 
quanto un risparmiatore 
^ssa essere Ingenuo capisce 
da sé che comprare oggi a un 
costo che verrà scontato solo 
In avvenire non è un grande 
affare. Le società emittenti 
sono fedeli a Hllferdlng, vec¬ 
chio economista socialde¬ 
mocratico del primi del seco¬ 
lo, il quale parlava di «utile di 
fondazione* che le società in¬ 
camerano attraverso la poli¬ 
tica del sovrapprezzi. 

CIÒ andava bene quando 
la Borsa era euforica c tutti 
facevano la coda nelle ban¬ 


che per comprare di tutto, 
ma le cose ora si sono capo¬ 
volte li trend è fiacco. Cl si 
Interroga, come andrà la 
Borsa nell’67? Sarà un anno 
Toro o un anno Orso (al rial¬ 
zo o al ribasso)? I sondaggi 
trovano l'opinione pubblTca 
molto scettica sul futuro del 
mercato. 

Sul pronostiel I nostri «gu¬ 
ru» perciò si barcamenano. I 
forzati delt’otUmlsmo sono 
naturalmente I gestori dei 
fondi di Investimento. E co¬ 
me potrebbero non esorto? 
Una Borsa ferma o calante 
non aiuta certo il rastrella¬ 
mento di nuovi clienti, men¬ 
tre aumenterebbe 1 riscatti. 
Novembre e dicembre hanno 


suonato qualche campana. 

1 «euru» hanno comunque 
sbagliato già all'Inizio 
delr86. prevedevano una 
Borsa selettiva e cauta dopo 
11 cento per cento deirss, e 
Invece per altri cinque mesi 
la Borsa è stata ruggente 
doppiando per la seconda 
volta il capo del cento per 
cento di aumento. 

Gli ottimisti si baserebbe¬ 
ro sul fatto che la stagione 
del bilanci ormai prossima 

f iresenterà una messe di pro¬ 
nti mal vista. Ciò conferme¬ 
rebbe il risanamento profon¬ 
do delle Imprese avvenuto In 
questi ultimi anni. (Se ciò è 
costato disoccupazione è un 
altro palo di maniche), L’87 
si apre anche col grido «largo 


ria regionale da un mese e 
mezzo. È possibile oltreché 
doveroso trovare uno sbocco 
a questa drammatica situa¬ 
zione perché é stato più 
volte rilevato — le lavoratri¬ 
ci pongono al primo punto la 
ripresa dello stabilimento. 
Anche nella consapevolezza 
che nel «dopo» non cl sarà più 
lavoro per tutte e che dovrà 
essere accettata la mobilità: 
(inora ha Interessato sola¬ 
mente 16 lavoratori. Dopo 
quella avanzata congiunta- 
mente dal sindacati e dal¬ 
l'Associazione degli Indu¬ 
striali di Pordenone una ur¬ 
gente richiesta di Incontro è 
stata fatta al presidente del¬ 
la Regione Blasuttl con un 
telegramma sottoscritto dal 
sindaco di Pordenone e dal 
parlamentari del Pel e della 
De presenti in fabbrica. 

Sitvino GoruppI 


alta speculazione». Il Testo 
Unico di Visentin! pubblica¬ 
to di recente elimina Infatti 
dalla legge anche «rintento 
speculativo» per cui la famo¬ 
sa tassazione del icapltal 

f ’alns» sembra allontanarsi 
n un tempo remoto. 

Eppure le follie speculati¬ 
ve deirSS hanno sollevato 
perplessità dappertutto. Un 
contagio che dall'America 
del Boesky si è propagato In 
tutte le Borse culminando a 
Londra con la grande Inno¬ 
vazione del «villaggio globale 
speculativo» con un big bang 
cne avrebbe dovuto far piaz¬ 
za pulita di antiche leggi e 
regolamenti, che però non 
ha dato i risultati sperati 
tranne l'allarme in qualcuno 
di essere alle soglie di un 
nuovo disastro finanziarlo. 
Ecco perché 1 «guru» nostra¬ 
ni non si sbilanciano. Sulla 
finanza mondiale pesano 
ombre non lievi. 


Un danno per il lavoro 
le «novità» del governo 
sugli oneri sociali 


Indennità di maternità 
finabnente riconosciuta 
alle lavoratrici autonome 


Con un decreto legge II governo ha 
recentemente prorogato Ta fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali. Questa 
volta gli sgravi non sarebbero più 
provvisori, a scadenza, ma perma¬ 
nenti. 

E lecito chiederai se si tratta di 
una riforma dell'istituto della fisca¬ 
lizzazione. La risposta non può ohe 
essere negativa. Poiché anzi vi sono 
del peggioramenti, li decreto costi¬ 
tuisce una piccola «Controriforma». 

Sappiamo infatti che la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali altro non è 
che un esonero a favore di numerose 
Imprese dal pagare parte del contri¬ 
buii sociali. Questi ultimi costitui¬ 
scono un onere elevato. In Italia più 
che altrove. Le aliquote contributive 
continuano ad essere alte (arrivano 
fino al €0%). ma 1 beneficiari della 
fiscalizzazione ne pagano solo una 
parte. SI tratta insomma di erosione 
rlscate legalizzata. Il ministro del 
Lavoro, accogliendo le richieste del¬ 
la Conllndustrla, ha resa perma¬ 
nente. 

Per quanto si dia maggiore certez¬ 
za al conti delle imprese, questa so¬ 
luzione è negativa per numerosi mo¬ 
tivi. 

In primo luogo con II decreto si 
consolidano forti disparità di tratta¬ 
mento fiscale, mentre è necessario 
abbassare le aliquote CIÒ consenti¬ 
rebbe anche una migliore lotta all'e¬ 
vasione contributiva. 

In secondo luogo 11 decreto com¬ 
porta un aumento di fatto del contri¬ 
buti sociali. Tale aumento è pari a 
1200 miliardi (aumento deiri% del 
costo de) lavoro) ciò costituisce U 
prezzo che la Conflndustrla deve pa¬ 
gare In cambio della certezza futura 
della fiscalizzazione. In tal modo pe¬ 
rò si danneggiano 1 settori esportato¬ 
ri, mentre ITpadronato avrà un argo¬ 
mento concreto per rifiutare miglio- 
ramcntl salariali al dipendenti. 

Anche la trasformazione delio 
sgravio, con l'abrogazione dell’age¬ 
volazione per il personale femminile 


irrigidisce 11 costo del lavoro e la con* 
trattazione 11 governo retntroduce I 
la detrazione In cifra fissa (sistema 
vigente fino al *79). poiché la detra¬ 
zione rimano Immutata ai crescere 
del salarlo, ogni Incremento di que- i 
st'uUtmo comporta un maggiore j 
prelievo a carico del datore di lavoro. I 
Rispetto alla situazione attuale, nel¬ 
l'Industria, la maggiore incidenza 
contributiva suii'incremento sala¬ 
riale (In termini tecnici, incidenza : 
marginale) è pari a 7 punti per gli : 
uomini e quasi a IQ per li personìue ' 
femminile. Ciò produce maggiore re¬ 
sistenza a concedere aumenti sala¬ 
riali, premiando 1 datori di lavoro 
che pagano salari piu bassi rispettoa ' 
quelli contrattuali. i 

L'unificazione degli sgravi per II ! 
personale maschile e femminile era 
obbligatoria In base a una delibera 
dellaDee. Un conto è tuttavia com¬ 
piere tale unificazione attraverso un i 
abbassamento delle aliquote, ben al- i 
tro è Innalzare il costo del lavoro per ! 
la manodopera femmlnilet Questa è 
la seconda strada, scelta dal gover- : 
no. Quasi tutti 1 1200 miliardi di ag- 

f ;ravi contributivi sono pagati sul sa- i 
ari della manodopera lemmlnlle 
dell'Industria, dei commercio, del | 
servizi 

Questa politica fiscale dunque 
danneggia il lavoro e i contratti Si i 
rinuncia Inoltre ad uno strumento di i 
politica economica, quale può essere , 
la fiscalizzazione come arma di pres- ' 
sione nel confronti del padronato al * 
fine di realizzare determinati obiet¬ 
tivi, soprattutto occupazionali o sul I 
plano del prezzi II Pel ha presentato | 
da tempo una proposta alternativa: , 
un'effettiva riforma fondata suH’ab- : 
bassamento delle aliquote Ridottoli ' 
prelievo, la fiscalizzazione potrebbe i 
essere utilizzata soltanto a favore di ; 
chi crea nuova occupazione Occorre | 
Infine sostituire l'atluale base Impo- ; 
nlblle, costituita dalle retribuzioni, I 
con II valore aggiunto d’impreseu | 

Antonio Giancano ! 


La commissione Lavoro della 
Camera ha recentemente approva¬ 
to. in sede referente, un testo unifi¬ 
cato suU’lndennità di maternità 
per le lavoratrici autonome, colti¬ 
vatrici dirette, artigiane ed eser- 
centt attività commerciali. Da più 
parti si è manifestata la volontà di 
ottenere la sede legislativa al fine 
di procedere. In tempi brevi, all’ap¬ 
provazione della legge In questo 
ramo del Parlamento. Da anni II 
tema è stato sollevato dairinlzlatl- 
va legislativa del gruppi parlamen¬ 
tari de! Pel e anche della De. Ma 
solo In quesUuUlmo tempo, in oc¬ 
casione dell’esame di un apposito 
emendamento, del gruppo comu¬ 
nista, alla legge finanziarla 1987 si 
è determinata la volontà politica di 
procedere In tempi rapidi all’ap¬ 
provazione della legge. Il testo ap¬ 
provato stabilisce novità rilevanti. 

Dal l* gennaio 1987 viene corri¬ 
sposta alle lavoratrici autonome, 
Iscritte all’assicurazione generale 
obbligatoria, una Indennità gior¬ 
naliera per 1 periodi di gravidanza 
e puerperio e cioè per 1 due mesi 
antecedenti la data presunta del 
partoe per 1 tre mesi successivi alla 
data effettiva del parto. In caso di 
aborto, spontaneo o terapeutico, 
verificatosi non prima del terzo 
mese di gravidanza, è corrisposta 
una indennità giornaliera per un 
periodo di trenta giorni. In coso di 
adozione o di affidamento pre- 
adottlvo al sensi dell’art 314/20 del 
Cc spetta una Indennità di mater¬ 
nità per tre mesi successivi all’ef- 
fetUvo Ingresso nella famiglia del 
bambino, sempre che. In ogni caso, 
non abbia superato 1 sei anni di età. 


I L’ammontare dell'Indennità è cal¬ 
colata per le coltivatrici dirette pa¬ 
ri air80% della retribuzione mini¬ 
ma giornaliera per gli operai a 
tempo Indeterminato; per le arti¬ 
giane e le esercenti attività com¬ 
merciali pari airB0% del salario 
minimo giornaliero per la qualifica 
di Impiegato dipendente dall’artl- 
glanato e dal commercio. In termi¬ 
ni economici, prendendo a base le 
tabelle vigenti airi.1.66 si tratta di 
una Indennità giornaliera per la 
coltivatrice diretta pari a L. 23.144, 
per la lavoratrice artigiana pari a 
L. 25.168, e per la lavoratrice eser¬ 
cente attività commerciale pari a 
L. 22.360. In caso di gravidanza e 
puerperio l’indennità pari al cin¬ 
que mesi, prima ricordati, ammon¬ 
terà a L. 1718.000 per le coltivatrici 
dirette; a lire 3.775.000 per le arti¬ 
giane e a L. 3.384.000 per le esecentl 
attività commerciali. 

Attualmente la legge 1204/71 

f Tevede solo un assegno, una tan- 
um, di 30.000 lire In caso di gravi¬ 
danza e puerperio. Le Regioni, con 
proprie leggi, hanno provveduto In 
maniera differenziata ad integrare 
questa ridicola cifra ma tuttavia 
rimaneva una grave disparità con 
lavoratrici di altre categorie pro¬ 
prio per carenza della legislazione 
nazionale. 11 finanziamento della 
legge è assicurato in maniera pre¬ 
valente e determinante dalle cate¬ 
gorie. Il contributo dello Stato è 

f >revlstoln 13 miliardi annui a rial- 
ermazlone del valore sociale per la 
maternità. La legge infine assicura 
l'equilibrio delle singole gestioni 
previdenziali tra contribuzione e 
prestazione. 

Erias Beltrdi 


Entro II 10 gennaio I contributi colf 

ROMA — Il proiBimo 10 ganriMo ica<)B il parmln# 0« )l v«rs«m«nto dei | 
contributi trimBitrah dovuti • favor* dw lavoratori domastio per ri periodo 
ottobri'dlcembre 86 I Inpa preciea I importo orario dei contributi compren 
«vo della quota dovuta por gli aaiegni laminari 936 ive par una reinbunone j 
waria «fleltiva fino • 3 980 lire 1 330 Iva p«r una retribuzione tre 3 98f e i 
6 960 Iva t 992 Iva par reiributiontBuperiori La quota a carico dei lavorato | 
re A nipaitivamania pari a Iva I3f. 186 279 

A Pechino primo mercato monetarlo 

PECHINO Si è wi a Pachino ri primo mercato monetario con un 
volume di icambi che A ammontato a S50 milion dt yuan rteXe prime due ora 
d> contrattaziorie II mercato condotto dalla Banca commerciale industriale 
della Cina offra tarviziinterbanran di deposito e prestito scambi aronsr «eh 
titoN negoziabili e consulenze finanziaris j 

Gli italiani preferiscono i fondi | 

ROMA — Saranno > fonOk comuni ri principale investimento degli italiani nel 
1987 Seguranno» ben immobili e le azioni delle sociatA quotate in Borsa E 
quanto vi sintesi nsulia da un sondaggio fatto per il settimanale «Il Mondo» 
dalla Makno su un campione di dvigenii imprenditan e liberi profession,sti 


Petrolio: più barili nell’86 

La produzione mondiale è salita del 6% mentre il consumo è 
aumentato appena del 3% - Persi SO miliardi di dollari 


LONDRA —^ La produzton* 
mondiale di petrolio è autnen' 
tata di poco meno del 6 per cen> 
to nel 1966. mentre il consumo 
e salito del 3 per cento apmna. 
Bt>condo I dati pubblicati aXon. 
óra dalia rivista specializzava 
•Petroleum Economist» 

Dai 66,8 milioni di banli al 
giorno nel 1985. la produzione è 
arrivata a 60 milioni di barili 
I aumento annuale piu elevato 
dell ultimo decennio, anche et 
il totale resta infenore al record 
di b5.8 milioni di bardi stabilito 
nel 1979 

Da quell'anno, la produzione 
era continuata a diminuire Ma 


nei primi otto mesi del 1986 ' 
rOpèc, la principale organizza* 
zione dei paesi esportatori, ha 
invertito la tendenza e monda* 
to i mercati, lasciando che i i 

{ irezzi scendessero per battere : 
a concorrenza dei paesi che ' 
non aderiHcono al cartello Sol* 
tanto negli ultimi quattro mesi 
é stato n*.! «bihto il sistema del* 
lequoie di .troduiione perfre* 
nare la caduta dei prezzi Se* : 
condo i dati pubblicati la prò* ' 
duzione di petrolio e gas natu* 
raii dei paesi deli Opec nel 1986 
è arrivata a 19,5 milioni di bari* 

Il al giorno, con un aumento su* 
periore al 16 per cento 


I 1 fomunisli cicli Anconpi.ino me hi* 
I fjdno li loro b.indi( rt in onori dilla 
I iom|)nnna 

I MILLI MARZOLI 

I striinratA di un trrtHioo incidi me a 
I MiliJhjnni Rii ordandoni la passio¬ 
ni iivilt* il rigoi|. niur.iiee ideale la 
piipurazitne lulturale le capacità 
1 di diri'none doli nn'sse luiu' a rii* 
I ^posizioni del P.irtito negli anni che 
la Vidi ro segroiano della f ederazio* 
ne provini lalc membro del Cornila* 

10 ceniriile e della Direzione nazio* 
n.ile e lopogrup}» in Consiglio io* 
mun ile nella iu.i Ancona 

' 1 lomumsii unisiono il loro dolo* 

I n H qui Ilo di ludi 1 ( muli.Ili t pi.m* 
goni) un.) (igura indmieniirabile 
iiiim iiunimt nii Mdrada ut lavoro 
allortudio agliufUlii alla vita 
l.i ( imera ardimi sarà allestita 
m lUsi'di'di Ila lidi razioneprovin* 
luili'di 1 Pii di Ancona .1 partire dal* 
]i> ore » dei b gi nniiiu i /uni rali si 
' «volgeranno il giorno 7 gi nniiio con 
iKirlinza ulte ori 15 dO dui loculi del* 
!,è èiderazione 

Ld è I deraziune provinciale 
d) Antona 

Anton,i 4 gennaio 1987 

Stuncerio e dolore pir In inimica e 
imntuiura h(omp,ir*u dilla rompa* 
gnu 

MILLI MARZOLI 

hiinnu (olpito profiind imi me 1 ani¬ 
mo dei tomunisii man higiani 

1 dirigenti id i militanti de) Pri 
delle Man he ricordano Miili con 
gnintle alletto lonu htimata din* 
genie regionale e nazion,ile dei Par* 
tuo (omi lompugna impegnala con 
piDisiune ed initlliginza ni li opera 
di direzione t dt nnnuvuminio in 
un pt nodo i,imo di tensioni e cam 
bi «menti per il Pii e pi r il paese 
opera nella quali hit spi>»u U sue gio* 
vani energie lon gr,inde dedizione 
Alla madre alla sorella a lutti 
loloro ihe a Iti erano piu lan va 
I alleltuiis<i Hiilidarii tà dei comunisti 
rii Ile Miirche 

Pi» Comii.no regton.ilv Marche 
Ruma 4 gennaio 1487 

11 Coni nato (omun di di I Pt i di An* 
I un I piange la siomp.ii'sa di Ila com* 
pugna 

MILLI MARZOLI 

Anion,) 4 gennaio 1487 


Il segteiariu dilla tidtiiizione di 
Aiiiuna isprinu il piupno dolore 
pir la siomparsa ir.iguj dilla cara 
compagna 

MILLI MARZOLI 

e parti'cipa con commozione al lutto : 
dill,« mamma Kusin.i della sorella I 
ìaIIu e dei/limilian lutti 
Ancona 4 gmnaio 1487 i 

Riiordandolesiraordinuiiecapiiciià 
tuhur,ili civili e ideali e I impegno 
politico profuso SI uniscono al dol> 
re (lilla madre Rosina della sorella , 
la Ìli) dei nonni Al/ndued Rrnesta I 
dii parenti tutu per la scomparsa ; 
della indimenlicubile compagna | 

MILLI MARZOLI j 

Silv.mo e Ivana Drugoggia. Bruno 
Ifilò Alberic) e Carla Asiul/i Sergio 
C.iprun Ren<«lu Uasiiunelli Rmmae 
Maruino Cuzzini Pia e hiibio Stura* 
nt Valeria Cioaethini Ruvs.ino Ri¬ 
mi Ih Cabri! Ila e Uliano Giannini, 
Silvto e tkili Maniovani Sudano e 
Manna Danen Rohinda Marconi 
Minila Giannini Paola Pimmanò, 
Luigi Marini Ih Luuana i Sandro 
Hiamhini Lidia e Wlartimiro Re* 
m,iggi èihppoMaialini RinatoGa. 
h.izzi Tumula hrrciii Marco Ma* 
nulli Piero Chmcihiiiini Maria 
Luti beiti Ruberto Paggi tilt Bruno 
Bravini Andria Gioaichmi Paola 
M.iitioni Tonino Gobbi Valeria' 
Miincinelh Alfredo Caprari Nino e 
MiiriaCavaiassi èoloèabrclti Mas* | 
Mimoi Dumi la Paceiii Maurizio ed I 
i- h^ibtiiu Piazzini M.ilgari » d i^mi* 
ho ierretli AUri do e Adriana bna* 
di limi Anna Castelli Antonio Mi* 
giili Hu/fai Ila Brandimi Gian Luigi 
Uale.iizi Angela e Meurizio èerrel* , 
li Sandro e Lui tana Bianchini Gu* | 
gin Imo Mnncmelh Anna Amadet 
Radaih Dumi lo e Massimo Pacettl 
Ancona 4 gennaio 1987 i 


Riu Palanra tuiluu con sranda af¬ 
follo c grande dolore 1 amica carini* 
ma 

MILLI MARZOLI 

donna coraggiosa e intelligente ta 
CUI generoHiià e la cui voglia di vive¬ 
re resteranno sempre nei cuora di 
chi t ha conosciuta e le ha voluto be> 

Roma 4 gennaio 1987 

Le compagne pugliesi sono vicina a 
Leila per la Immatura a tragica 
«comparsa della cara 

MILLI MARZOU 

Bari, 4 gennaio 196? 


Verena e Gioreio Frasca Polara, 
fv e Roberta De Liso Cla a Silvio 
Traversa ricordano 

MILLI MARZOU 

la sua Intelligenza la sua umanità, la 
sua gioia df vivere ingiuitament* 
speziata m un momento «erano dalla 
sua vita 

Roma. 4 gennaio 1987 


Rosanna e Fernanda Lam{HWnanl 
tono vicine con molto «((atto oLall» 
par la tragica scomparsa di 

MILLI 

Roma, 4 gennaio 1987 


A quattro anni dalia tcompana di 

BRUNETTA GUERRINI 
FALLANTI 

I familiari sottoscrivono par l'Unità 
ricordandola al compagni, agli amici 
e B quanti ebbero modo di appres¬ 
tarne 1 impegno politico a Isftrul*' 
smo che permeò ta propria aslsienia. 
Firenze 4 gennaio 1987 


Lj segreteria, le compagna, I compa¬ 
gni della Fi]lca*Cgil nazionale par¬ 
tecipano al dolore Bel compagno At¬ 
tilio Fama per la perdiu dalla ma¬ 
dre 

LUCIA ZORZAN 

Roma. 4 gennaio 1987 

I compagni della 67 seziona Pei di 
Tonno partecipano al dolora dal 
compagno Giuseppe Fanit a del luol 
lamihan per la scomparsa dalia tua 
cara mamma 

LUCIA ZORZAN 

porgono infinite condogliania a «et- 
(oserivono por 1 t/nild 
Tonno 4 gennaio 1967 

I compagni della seziona Pet di Bai- 
nasco partecipano al dolora del eom> 
|8|[no Antonio Buselll par ta perdita 

PADRE 

Beinasco (TO), 4 gennaio 1967 


1 compagni del Pel della zona Fiat 
Mirafiori sono vietnl a) compagno 
Sandro Sabatini per la perdiqi dalla 
MADRE 

Torino, 4 gennaio 1987 

La sezione del Pei di AioU (Manta* 
va) partecipa commossa al lutto cha 
ha colpito 11 compagno Aldo Dt An- 
gehi la scomparsa del 

PADRE 

a sottoscrive 100 000 lire par rUmtl 
Asola lMn)*Foggta, 4 gennaio IMT 


Le sezione di Cavalline, del Cernita¬ 
lo zona d» Urbino ricorda, a un meta 
dalla scomparsa il luo segretarioi 

FLAVIO CONFERENZIERI 

da sempre lavoratore intUncabile • 
appassionato per ti suo Partito, par la 
sua sezione per il suo paese M *ua 
sezione lo ricorda nel modo in cui lui 
avrebbe voluto versando 800 mila 
lire di sottoscrizione all Unità 


Urbino, 4 gennaio 1987 


L'Arabia Saudita, vi paeae 
che ha voluto il gioco al ribasao 
dell'Opec, ha aumentato la pro¬ 
duzione del 57 per cento 
Anche Emirati Arabi uniti, 
Qatar a Indonesia hanno pom* 

R ato petrolio a tutto regime. 

In con li crollo dei prezzi han¬ 
no incassato ancora meno de¬ 
naro dell'anno prima «Il rica¬ 
vato dalle esportazioni di pe¬ 
trolio dell'OMc. che era già sce- 
so de 279 miiiardi di dollari nel 
1980 a 134 miliardi nel 1985, é 
probabilmente diminuito l'an¬ 
no scorso di altn 50 miliardi dt 
dollari», scrive !a rivista. 


Il Gruppo (onsihait ci mummia del 
Cumuiiv rii Antuna ricurria tu figura 
V i tnipvgnu dt ila (om{>agnu 

MILLI MARZOLI 

ptr 1,1 suacitlà 
Amuna 4ginnaio 1487 


MILLI MARZOLI | 

gM segmuno provinciale del Pel. | 
niombruriilU Dimmrii narionslve ' 
mi !>uu !-.(mpiu lunimuiranno ed 
up*.rari< per nipporii sempre piu 
Iiutiuinl ira le forzi puliut hedomo- 
ir.iiiihe (■ di vinisiru mll inli'rf'ssc 
dilli) iresiita sociuk* a iivile del* 

I Amuniianu 
Amuna 4 gennaio 1987 

II Gruppo tunaiiiuM* dii Pii dilla 
Rigiuni Marihi partiii}>a «d dolora 
dilla liimigha pir lu trugiiu viom* 
purMk rii llu i ump.kgna 

MILLI MARZOLI 

Am->n,i 4 ginnaiu |4fi7 


Manu M izwnU i M ir.i Si nigalluvi 
Mino VII mi i.m .ifhnuu Li U.i M ir* 
Zuh pir la iragiui sitinip.irsa dilld 
suri Ila 

MILLI 

Rumi) 4 gl nnaio 1487 

LOn Presidente della Camera dei 
Deputati partecipa con profondo do¬ 
lore la immatura scomparsa della 
cara 

MILLI MARZOU 

Interprete della Camera del Deputa¬ 
ti 

Roma, 4 gennaio 1987 

La segreteria del Pres.dente della 
Camera dei Depuuil ricorda con 
commozione la colUga ed amica 

MILLI MARZOLI 

ed 4 vicina al dolore grande di quan¬ 
ti l hanno couosciuta « le hanno vo. 
luto bene 

Roma, 4 gennaio 1987 


Le compagne della Sezione Femmi¬ 
nile Centrale ricorderanno sempre 
con profondo affetto 

MILLI MARZOLI 

compagna dolce e tenace dt tante 
battaglie Si sentono vicine alla fa¬ 
miglia e al compagno Renato Zan* 
ghert in questo ooloroao momento. 
Roma 4 gennaio 1987 

Anna Montefalcone si stringe con 
profondo affetto e dolore a Leila e 
Rosa per la perdita deli mdimenil. 
cabile 

MILLI 

Bari, 4 gennaio 1967 


Cavallino e del Comitaloiona di Ur¬ 
bino ricordano il compagno 

FLAVIO CONFEBENZIERI 

con 500 mila lire di tottoscrizion* 
all Unita Uomo «d amico «incoro, 
esempio di militante o>muniata per 
tutu I suoi compagni, sempre impe¬ 
gnato nel lavoro e nelle battagli* 
per fare piu forte i) suo e nostro par¬ 
tito e per tare piu giusto questo no¬ 
stro Paese 

Urbtno 4 gennaio 1987 


A un mese dalla morte, la Sezione di 
'Cavallino del Comitato Zona di 
Urbino ricorda il suo Segretario 

FLAVIO CONFERENZIERI 

da sempre lavoratore instancabile t 
appassionato per il suo Partito per U 
sua Sezione per il suo Paese La tua 
I Sezione lo ricorda nel modo in cui 
[ lui avrebbe voluto vemndq Sòd VXl 
I lire di sottosrrizion* per VUnltà 
Urbino 4 gennaio 1987 


Il 6 gennaio 1485 mancava il compa¬ 
gno 

CARLO AVERE 

La sua famiglia con immutato affet¬ 
to lo ricorda a quanti gh vollero be¬ 
ne e in memoria sottoscrive per i'U- 
nitd 

Tonno, 4 gennaio 1967 


venuta a mancare improvvisa- 
mente il l* gennaio la compagna 

CLELIA DE ANGELIS 

tl manto compagno Carlo Evangeli¬ 
sti la ricorda a tutti > compagni ed 
amici come moglie e madre esem¬ 
plare fedele sostegno morale delia 
sua lunga mihunza. sottoscrivendo 
pei l Unità. Al compagno Carlo 
giungano in questo triste momento 
le condogliiinie della Federazione 
Romana e di tutti i compagni. 

Roma 4 gennaio 1986 


Zagara e 1 figli Giuliano Fabio, Si- 
mona Claudio Eddy e Marco an¬ 
nunciano ia scomparsa di 

ENNIO CAPECELATRO 

e lo ricordano a quanti i hanno cono¬ 
sciuto e anato ì fune-alt avranno 
luogo lunedi 5 gennaio alle ore 11 
dal roliclinico Gemelli. 

Roma 4 gennaio 1987 


Dami la \ad,a e Marco ricordano 

ENNIO CAPECELATRO 

Roma 4 gennaio 198? 

Flvira Franco e Simone PratttcQ» 
stringono a Zagara e <U f.gU di 

ENNIO CAPECELATRO 

Roma 4 gennaio 148? 
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V ERSO b fino del 
1888, 7'homas Edi¬ 
son, lavorando con l 
nastri di celluloide 
trattati chimicamente da 
John Carbult, raggiunse un 
punto di svolta nei suoi espe¬ 
rimenti per riprodurre le im¬ 
magini In movimento. Era 
nato il film. Nel ricordo di 
quella scoperta destinata a 
rivoluzionare la produzione e 
ii consumo di immaginarlo, o 
in buona parte anche i modi 
di vita di miliardi di donne e 
di uomini, la Comunità Euro¬ 
pea ha deciso di fare del 1988 
■l'anno del cinema e della te¬ 
levisione». 

La scadenza può anche es¬ 
sere intesa come la semplice 
celebrazione di un centena¬ 
rio: ma ciò che è avvenuto in 
questi cento anni, c in parti¬ 
colare negli ultimi dicci o 
venti, non può essere In alcun 
modo racchiuso nella retori¬ 
ca di un anniversario. E gli 
Interessi in gioco, le contrad¬ 
dizioni. i rapidi mutamenti 
che si succedono c il loro Im¬ 
patto culturale non invitano 
certo alla placida contem- 

f ilazionc della realtà, soprat¬ 
utto in Europa. Lo si è potu¬ 
to constatare al convegno di 
Rimini, che si è svolto nella 
cornice dclt'Europacinema 
ed era appunto intitolato 
«Aspettando l'SS», e al simpo¬ 
sio organizzato dal British 
Film Instituto a Londra per 
discutere delle possibili pro¬ 
spettive di collaborazione tra 
cinema c tv in Europa. | 
Già accomunare cinema e ' 
tv appare tuttora un'opera¬ 
zione non scontata. Il titolo 
del convegno di Rtmlni, ad 
esempio, parlava soltanto di 
•anno europeo de) cinema»; è 
stato 11 commissario della 
Cee, Carlo Ripa di Meana, a 
sottolineare che il 1988 sarà 
Tanno del cinema e della te¬ 
levisione. «e la differenza non 
è da poco». Lo stesso discus¬ 
sioni al simposio dì Londra 
non sono stale prive di equi¬ 
voci, ai di là del titolo: In pa¬ 
recchi interventi aleggiava 
uno spirito corporativamen¬ 
te «cinematografico» c tra 1 
relatori figurava un r^pre- 
sentante oe) gruppo Berlu¬ 
sconi ma non unt< delia Rai. 

Il fatto è che si fa tuttora 
una gran fatica a liberarsi 
dai luoghi comuni. Innanzi¬ 
tutto, da quello secondo il 
quale tv o cinema non posso¬ 
no che essere concorrenti, se 
non addirittura nemici, e il 
cinema non può che cercare 
di difendersi dalia teiovlsio- 
ne. Troppi sembrano tuttora 
scarsamente capaci di ana- 
lizzoro correttamente 1 feno¬ 
meni che hanno portato a un 
mutamento profondo de) mo¬ 
do di consumare II film: feno¬ 
meni segnali da un paradosso 
che difnclimcnto può essere 
Interpretato come «concor¬ 
renza» tra cinema c tv, dal 
momento che la programma¬ 
zione dei film sul video, men¬ 
tre ha certamente contribui¬ 
to alla netta diminuzione del¬ 
le frequenze nello sale cine¬ 
matografiche, ha nel con¬ 
tempo assicurato a tanti film 
•di qualità» soprattutto 
do) passato; pensiamo, per 
l'Italia, al film del neoreali¬ 
smo — platee di una vastità 
assolutamente inimmagina¬ 
bile in procedenza. Il che, tra 
Taltro, dovrebbe Indurre an¬ 
che 1 critici più testardi a ri¬ 
considerare ii proprio di¬ 
sprezzo per una tv che sareb¬ 
be «por sua natura» nemica 
del cinema o culturalmente 
venefica. 

1 rapporti tra cinema e (v, 
del resto, come ha documen¬ 
tato appunto anche il sìmpo- 
aio di Londra, si sono ulte¬ 
riormente evoluti negli anni 
più recenti. Le compagnie te¬ 
levisive, e in particolare gli 
enti televisivi pubblici, han¬ 
no cominciato a sostenere 
anche finanziariamente la 
produzione cinematografica; 
centinaia e centinaia di mi¬ 
ioni sono stati investiti dalla 
3bc prima c da Channol 4 poi 
in Gran Bretagna, dalla zdf 
nella Repubblica federale te¬ 
desca, dalla tv francese e da 
quella danese, dalla Hai per 
coprodurro o produrre diret¬ 
tamente film destinali sia al 
piccolo sia al grande scher¬ 
no. A Londra, il rappresen- 
ante della Fininvesl di Ber¬ 
lusconi ha affermato che il 
suo gruppo ha partecipato 
Tanno scorso alla produzione 
cinematografica contribuen¬ 
do al finanziamento di 39 
ilm su 87: 55 miliardi, sui 
111 investiti nel complesso, 
erano della Fininvesl. ha det¬ 
to. 

Le operazioni connesse a 
tutu questi investimenti, e le 
cifre stesse (alcuni dei finan¬ 
ziamenti sono diretti, altri 
IndirelU, cioè consistono 
nolTacquisto del diritti di di¬ 
stribuzione) andrebbero na¬ 
turalmente valutate dctla- 
gliatamonte e nel merito; 
tuttavia, 6 chiaro che i rap¬ 
porti tra cinema e tv si fanno 
sempre più slrcUI o non pos¬ 
sono in nessun modo essere 
considerati in chiave di «as¬ 
sassinio» de) cinema da parte 
della tv. Né è giusto afferma¬ 
re che il cinema si presenta 
corno il più blsocnosQ tra i 
duo partner: la te]r?visiono — 
e non soltanto quella com¬ 
merciale —■ ha un assoluto ' 
bisogno di film. Un canale to- i 
levlsivo privo di film, a mono i 
che non si tratti di un canale I 
esclusivamente riservato ai 
notiziari e ai programmi di I 
informazione, come ce ne r.o- 
no negli SUU Uniti, non può 
riuscire a sopravvivere: la 
sorto di La Cinque — Tim- 
presa francese di Berlusconi 
— è stata segnata anche dal- 


rUnità - SPECIALE 


le limitazioni Imposte dal go¬ 
verno per la programmazio¬ 
ne televisiva dei film. 

L'internazionalizzazione 
del mercato audiovisivo ha 
ulteriormente modificato la 
situazione c ha influito deci¬ 
samente anche sul rapporti 
tra i due mezzi. Da una parte, 
infatti, la televisione, che per 
molti anni ora rimasta un 
mozzo nazionale (gli enti te- 
levisivl trasmettevano per 
grandissima parte solo I pro¬ 
grammi di propria produzio¬ 
ne), si è aperta, soprattutto 
nella logica dei canali com¬ 
merciali, ai programmi d'ac¬ 
quisto e provenienti da altri 
paesi (e, ovviamente. 1 pro¬ 
grammi d’acquisto preferiti 
sono stali, e sono tuttora, 
quelli di fiction, film e tele¬ 
film). Dall'altra, il cinema ha 
cominciato a considerare, 
volente o nolente, la televi¬ 
sione come un mercato dal 
quale è impossibile prescin¬ 
dere e, anzi, tendenzialmente 
proficuo. Negli Stati Uniti si 
e pensato di istituire una 
Borsa, per la quale i film 
vengano quotati sulla base 
del loro prevedibili, e pro¬ 
grammabili, «passaggi» sia 
sul grande sia sui piccolo 
schermo, 

I rapporti tra cinema o tv 
si prefigurano anche più in¬ 
trecciati per il futuro. Lo svi¬ 
luppo delle fibre ottiche e 
delle televisioni via cavo, l'u¬ 
tilizzazione dei satelliti, la 
rottura del monopoli televisi¬ 
vi di Stato spingono anche in 
Europa — come ha ribadito 
Ripa di Meana sia a Rimini 
che a Londra — verso un 
enorme aumento della «do¬ 
manda» (si valuta che nei 
prossimi cinque/dlccl anni la 
■domanda» di prodotti audio¬ 
visivi si moltiplicherà per 
dieci: e, ancora una volta, la 
fiction potrà essere la più ri¬ 
chiesta) c verso uno unifi¬ 
cazione del mercato 
delT»offerta». E in questa 
prospettiva che si presenta 
l’esigenza di puntare su 
un'/ndusfrfa europea dell'au^ 
diovisivo, capace di far fron¬ 
te alla «domanda», di Incre¬ 
mentare gl] scambi a livello 
continentale (e non soltanto 
tra 1 paesi della Cce). di ela¬ 
borare strategie che investa¬ 
no tutte le possibili formo dì 
distribuzione e di consumo. 

Non si tratta di un compito 
facile, por molte ragioni, In¬ 
nanzitutto, perché un'Indu¬ 
stria dell'audiovisivo, in Eu¬ 
ropa, esiste ancora più negli 
auspici che nella realtà. Poi, 
perché esistono differenze 
tuttora profonde tra le situa¬ 
zioni del diversi paesi anche 
alTìnterno della Comunità. 
Infine, e non è la cosa che 
conta di meno, perché la 
strategia delie grandi com¬ 
pagnie americane domina 11 
campo e non rinunccrà a nul¬ 
la per continuare a domi¬ 
narlo. 

S I TRATTA, dunque, di 
«operare un salto», 
come si dice. Ma, In¬ 
tanto, la debolezza di 
molti del soggetti presenti 
sulla scena europea si mani¬ 
festa sin dagli atteggiamenti 
psicologici e culturali. Si sa 
benissimo, ad esempio, che 
la situazione è tutt'aitro che 
rosea, ma si esita ad ammet¬ 
terlo apertamente: nel sim¬ 
posio di Londra, per esempio, 
spiravo un vento di ottimi¬ 
smo che non si capiva da che 
cosa fosse giustificato, Di¬ 
nanzi alla Indiscutibile ege¬ 
monia degli Stati Uniti, poi, 
le proteste sono tanto alte 
quanto superficiali. Si va dal¬ 
ia rabbia cieca a un Inutile 
snobismo e si prescinde an¬ 
che troppo spesso da una ri¬ 
cerca delle radici di questa 
! egemonia. Non è senza signl- 
' ficaio che runico, pratica¬ 
mente, a tentare un’analisi 
su questo terreno a Londra 
— in un consesso nei quale 
certo non mancavano gli 
esperti c i rcsponsabiil, .sia in 
campo cinematografico che 
in campo televisivo — sia 
stato il direttore generale 
della italiana Sacis, Leonar¬ 
do Breccia. 

Intanto, andrebbero ana¬ 
lizzate con maggior cura le 
ragioni economiche c di mer¬ 
cato del successo delle com¬ 
pagnie americane — i modi 
industriali di produzione, lo 
sfruttamento della risorsa 
pubblicità, la spregiudicatez¬ 
za nel considerare l'insieme 
del mercato audiovisivo, l’at¬ 
tenzione ai mutamenti —■ 
che, nel bene e nel male, sono 
molto consistenti. Non si 
tratta affatto di tentar di ca¬ 
pire por imitare; al centra- , 
rio. SI tratta di scorgere, at- , 
traverso un’analisi precisa, . 
dove e come si può fare me¬ 
glio anche In modi diversi, 
per esempio, si tratta di ren¬ 
dersi conto che è contraddit¬ 
torio e suicida lamentarsi ■ 
della «colonizzazione amori- | 
cana»epoi investire — come , 
ha giustamente rilevato a ; 
Londra Brian Wenham, di- 
roltoro dei programmi della f 
Bbc — molto di più nello svi¬ 
luppo del canali e delle strut¬ 
ture di distribuzione che nel- ■ 
la produzione, molto dì più . 
nello hardware che nel so- ‘ 
ftware. Chi considera gli Sta- » 
ti Uniti come il nemico da ^ 
battere o poi agisce cosi (e si f 
tratta, purtroppo, delta mag- 
gioranza del paesi della Co- I 
munità), non fa che facilitare r 
la nenelrazlone del «nemico», 1 
D’altra parte, so è assolu- a 
tamente vero che io politiche s 
delle televisioni commerciali q 
c delle società di disiribuzio- p 
ne cinematografica hanno, t 
per motivi diversi, facilitato c 
fa conquista dello audience c 
europee da parte dei prodotti d 




CINEMA CHIAMA TV, TV CHIAMA CINEMA / 1 

Sìndrome dì Edison 

A quasi un secolo dalla scoperta della pellicola e delTimmagine in movimento, 
I rapporti tra i due media sono ancora conflittuali. Ma qualcosa sta cambiando 


Quella che da tempo è considerata «la crisi del cinema* 
è, innanzitutto, crisi de! modo tradizionale di consumare 
1 film. Mentre un tempo l’unico modo che si aveva per 
assistere a un film era di recarsi in una sala cinemato¬ 
grafica. oggi vi sono almeno altre due possibilità: sinto¬ 
nizzarsi su un canale televisivo (della Tv via etere o della 
Tv via cavo) sul quale viene programmato un film, oppu¬ 
re inserire un film In cassetta nel videoregistratore. 

Anno dopo anno, le frequenze nelle sale cinematogra¬ 
fiche sono andate diminuendo e 11 numero stesso delle 
sale cinematografiche è andato decrescendo. Il fenome¬ 
no è mondiale. Negli Stati Uniti, ad esemplo, nel giro di 
vent’annl si è passati da quattro miliardi a poco più di un 
miliardo di presenze l’anno. Nel 1985 le presenze nelle 
sale sono ancora diminuite delTfl per cento. In compenso, 
tra 111980 e 11 1985 la vendita delle videocassette hasubi- 
to un aumento vertiginoso: da 20 a 380 milioni. 

La situazione delle presenze nelle sale nell'Europa oc¬ 
cidentale è decisamente peggiore che negli Usa. Nel 1985, 
Infatti, le cifre ^ono stato queste: 


prodotti •’oi""»'""» SP»"»'»''' 


Usa 

Europa (Cee) 


234 milioni 1.100 milioni 
309 milioni 700 milioni 


Tuttavia, non si tratta di una tendenza assoluta e co¬ 
stante, perché, come è stato più volte ripetuto, la crisi 
dipende da molti fattori e si può contrastarla in modi e 
con misure diverse. In Gran aretagna, ad esemplo, pro¬ 
prio nello stesso 1985 le presenze nelle sale ctncmalogra- 
flche sono passate a 70 milioni dal 58 milioni delTanno 
precedente. In Francia, ancora nel 1985, sono state aper¬ 
te 222 saie. 

Le previsioni complessive, ad ogni modo, Indicano che, 
se non si verificheranno mutamenti radicali, questa ten¬ 
denza al trasferimento del consumo dal grande schermo 
delle sale ai piccolo schermo di casa approderà a questi 
risultati: 


Botteghino 4,0 miliardi 28% 8,0 miliardi 20% 

Cassette 2,7 miliardi 19% 20,0 miliardi 50% 

Tv cavo 7,5 miliardi 53% 12,0 miliardi 30% 

N.B, — Le cifre indicano gli incassi e sono in miliardi di dollari. 

Come si vede, mentre per la vendita di film In cassetta 
ò previsto un balzo enorme e anche per !a vendita dei 
film alle emittenti via cavo è previsto un aumento, sia 
pure non molto fòrte, la voce che. pur raddoppiando, 
segna un netto calo In percentuale è quella che riguarda 
gli incassi al botteghino, cioè l’afflusso degli spettatori 
nelle sale, Attualmente, le misure che vengono attuate 
per incrementare o quantomeno sostenere 11 tradizionale 
modo di consumo del film riguardano essenzialmente 
Taumonto di comfort nello sale, la ristrutturazione degli 
spazi con la creazione di comple.ssl multl-salc (cioè di 
sale di dimensioni diverse raggruppate), Tattrozzatura di 
questi spazi con ristoranti, bar, sale-giochi, ecc. D’altra 
parte, con le campagne promozionali — come quella da 
tempo In corso in Italia a curadcll'Antca-Agls «Volare al 
cinema» — .si punta a sottolineare la qualità sociale del 
consumo collettivo di film nello sale rispetto al consumo 
domestico attraverso il video. 



Valeria Golino In «Storia d'amore» di CiTto Maselli prodotto da Roitro; sopra, «Il commissario 
KOster» dalla tv tedesca. Sopre il titolo, un disegno di Vannini tratto do «Gulliver» 
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americani, è altrettanto vero mo di audiovisivi da tempo 
che gli spettatori europei non implicano nei paesi intm- 
consumano i prodotti ameri- stnalizzati Interessi. Iniziali- 
cani sotto la minaccia di una ve e problemi di grande spes- 
pistola puntata alla nuca. soreeconomico).Lacommis- 
Anche laddove si arrivasse a sione per l’informazione, la 
concludere che, per usare comunicazione e la cultura è 
una famosa frase del Padri- stata Insediata soltanto nel 
no. gii americani presentano gennaio 1985 e fino ad allora 
in Europa «un’offerta che non c’erano nemmeno le pre¬ 
non si può rifiutare», non si messe per una «politica dei* 
può proprio negare che 1 pub- Taudiovislvo». Oggi esiste la 
blici europei sembrano ac- commissione, esistono una 
celiare quest’offerta piutto- proposta dì direttiva per l'u¬ 


sto di buon grado. Sarebbe 
salutare ammetterlo senza 
ambiguità e partire da que¬ 
sta constatazione non già per 
rassegnarsi o per cercare 
semplicisticamente di «co¬ 
piare» gii americani, ma per 
capire meglio le aspettative 
e le dinamiche del consumo. 
È certo, per esempio, che i 
film e i telefilm provenienti 
d’oUreoceano hanno costrui¬ 
to c diffuso in Europa un «im¬ 
maginario americano» che 
nutre la «domanda» e modifi¬ 
ca perfino i modi di vita, pre¬ 
disponendo i pubblici ai con¬ 


commissione, esistono una 
proposta dì direttiva per l'u¬ 
nificazione delle norme tec¬ 
niche di trasmissione delia 
televisione via satellite in 
Europa; un'altra proposta di 
direttiva per l’omogonoizza- 
zione dei sistemi radiotelevi¬ 
sivi nel vari paesi (fortemen¬ 
te contestata); il programma 
Media. 

Ma, come e peggio che in 
altri campi, la disposizione 
del governi della Cee a colla» 
borarc o anche semplice¬ 
mente a occuparsi seriamen¬ 
te dei problemi attinenti l’in¬ 
dustria culturale c, in parti¬ 
colare, quella degli audiovl- 


sumo di quei prodotti. Si può sivi, non d per questo molto 
anche sostenere che cresciuta, &:arsi sono, in ge- 
T«immaginario americano» nerale, l’Interesse e la sensi- 
rappresenti per lo spettatore bllità nel Consiglio dei mini¬ 
europeo una sorta di prefigu- stri (mentre certamente più 
razione de) futuro (e. del re- forte è l'attenzione a questi 


sto, non si usa dire, non certo 
senza ragione, che laggiù sì 


temi in seno al Parlamento 
di Strasburgo); molle sono le 


anticipa di alcuni anni quel lentezze e forte è la rilutlan- 


che avverrà da noi?); ed è an¬ 
che per questo che produrre 


za a eliminare se non altro I 
principali fattori burocratici 


in Europa un'immaginario che ostacolano gli scambi e 
■alTamericana» non servi- le coproduzioni. E, ovvia- 
rebbe proprio a nulla; dopo- mente, stentato è il rivolo de¬ 
tutto Toriginale finisce sem- SR stanziamenti di fondi; 


pre per avere la meglio, so¬ 
prattutto se non costa di più o 
addirittura costa di meno. 

E ANCHE evidente 
che per l'iimmagi- 
nario americano» 
televisione e cine- 


concludendo il convegno di 
Riminl, Guido Fanti, vice¬ 
presidente del Parlamento 
europeo, ha denunciato ap¬ 
passionatamente come mol¬ 
le delle cose prospettate da 
Ripa di Meana rischino di ri¬ 
manere nelTambito delle 


ma funzionano alla pari; an- buone Intenzioni se a Bruxel- 
zi, Tuna concima li terreno Ic.s si continueranno a ridi- 
per Taltro e viceversa. Ora. menslonare drasticamente, 
non sarebbe utile tenerne <11 volta in volta, gli investi- 
conto quando si discute dei menti in questo settore (non 
rapporti tra i due mezzi in si riesce ancora ad andare ot- 
rapporto alta produzione eu- Io zero virgola qualcosa 

ropea? Anche da questo pun- cento del bilancio!). An- 


ropea? Anche da questo pun- . ____ 

to di vista le televisioni euro- che Tex ministro francese 
pee potrebbero aiutare il ci- J^ck Lang ha ironizzato sul- 
nema europeo; perché co- Teffetliva disponibilità della 
struire e diffondere un’im- Cee, auspicando che «la cui- 
maginario non è impresa dai tura sia considerata con 
tempi corti e, su questo ter- un attenzione almeno para¬ 
rono, la serialità televisiva gonabile a quella con la qua- 
può essere più efficace del- le è guardata l'agricoltura», 
l'andamento per prototipi In realtà, come constatava 
proprio del cinema (anche se amaramente durante il slm- 
ormai, come dimostrano i pcsio di Londra CoHn Young, 
vari Rambo, la serialità presidente della Federazione 
americana — che ha lontane Internazionale delle scuole di 
radici hollyvroodiane — sem- cinema e di televisione, sono 
bra destinata ad esercitarsi gli organismi privati a fonda- 
anche sul grande schermo), re terreni di collaborazione e 
Ma Tipotesi della costru- ^ muoversi rapidamente (si 
zione di un «immaginario eu- vedano, a conferma, le inizia- 
ropeo» implica notevoli sfor- Uve di Berlusconi in Francia, 
zi di creatività, innanzitutto; Germania occidentale, Spa- 
per esempio, in rapporto alla gna), mentre 1 governi e gli 
varietà dei paesi che sareb- organismi pubblici procedo- 
bere destinali a rifìettervlsi. no generalmente a passo di 
In questo senso, l'unificazlo- lumaca, manifestando una 
ne crescente del mondo, e sensibilità da elefanti. 

quindi anche dell’Europa, co- _ 

me «villaggio globale» non è TTl FPURE, appare o^ 
affatto in contraddizione con MÀ mai sempre più 
le differenze e i conflitti: lo chiaro che nessuna 

stesso »immaginario ameri- “ prospettiva nuova 


un’attenzione almeno para¬ 
gonabile a quella con la qua¬ 
le è guardata l'agricoltura». 
In realtà, come constatava 


presidente della Federazione 
Internazionale delle scuole di 
cinema e di televisione, sono 
gli organismi privati a fonda¬ 
re terreni di collaborazione e 
a muoversi rapidamente (si 
vedano, a conferma, le inizia¬ 
tive di Berlusconi in Francia, 
Germania occidentale, Spa¬ 
gna), mentre 1 governi e gU 
organismi pubblici procedo¬ 
no generalmente a passo di 


me «villaggio globale» non è TTl PPURE, appare o^ 
affatto in contraddizione con MÀ mai sempre più 
le differenze e i conflitti: lo chiaro che nessuna 

stesso »immaginario ameri- “ prospettiva nuova 

cano». che proviene da un su- Può essere a^rta senza che 
bcontinente come gli Stati elaborino strategie capaci 
Uniti certo meno frastaglia- creare nuove condizioni dì 
to delTEuropa e che a noi può mercato, con intelligenti inì- 
apparire da lontano piuttosto ziative legislative e investi- 
uniforme, osservato con menti di lungo respiro. Come 
maggiore attenzione rivela si possono contrastare le tan- 
al suo interno non poche dif- to lamentate tendenze alla 
ferenze (basti pensare a tutta omogeneizzazione e all'ap- 


la tematica delle etnie). 
Dunque, il «produrre euro- 


piattimento della produzio¬ 
ne, se non si creano lo condi¬ 
zioni per una sperimenlazio- 


pco» di cui parla il program- zioni per una spcrimcntazio- 
ma Media elaboralo dalla ne audace su larga scala? Co- 
Commissione della Cee può me si può rovesciare la ten- 
essere generato da strategie denza alla concentrazione, se 
che prevedano la collabora- non si ricercano d non si vaio- 
zione dei diversi paesi in for- rizzano sistematicamente — 
me diverse, più che dal pre- proprio di fronte alla «do- 
valente sforzo per ottenere manda» di audiovisivi co- 
«prodotti di sintesi» a livello munque crescente — nuove 


zione dei diversi paesi in for- rizzano sistematicamente — 
me diverse, più che dal pre- proprio di fronte alla «do- 
valente sforzo per ottenere manda» di audiovisivi co- 
«prodotti di sintesi» a livello munque crescente — nuove 
comunitario o addirittura e nuove forme produtti- 
coiilinentale. Già una prò- ve? Come si può fronteggiare 
spelliva del genere appare positivamente l’egemonia 
tutt’altro che scontata; casta statuniteniie, se non si produ- 
pensare al bassissimo livello c® a livello adeguato, non si 
degli scambi intereuropei dei investe nella promozione e 


prodotti che già esistono, op¬ 
pure alia riluttanza di alcuni 


negli scambi? Accanto alle 
tanto desiderate coproduzio- 


g aesi, come per esempio la por esempio, si potrebbe- 
ran Bretagna, a collocarsi fo coliocare iniziative ade- 
in un orizzonte comune («noi guate a livello di distribuzio^ 


siamo britannici, non stiamo questo, purtroppo, solo 

in Europa» ha detto una oro- qualcuno ha fallo cenno, sia 
duttrice al simposio di Lon- a Rimini che a Londra); offri- 

dra, non senza ironia ma an- re in anticipo al proaotto di 

che non senza un pizzico di un paese europeo la sicurez- 
convinzione), za di poter raggiungere i pub- 

Giustamente. dunque, il blici di altri paesi europei 
programma Media propone non sarebbe un ottimo modo 
l’elaborazione di progetti di- per incrementare gU scambi, 
versi, la sperimentazione di aiutare la produzione e, duì- 
ìniziative su molli terreni nel m fundo, valorizzare quél- 
quadro «di una concezione l® «culture nazionali» tanto 
generale della polìtica audio- spesso invocate come una 
visiva della Comunità, indi- formula di rito? 


rizzata alla finalità della Ormai non si fa che paria- 
creazione di un’industria ca- re di «unificazione del mcr- 
pace. operando sul mercato calo»; ma forse anche su que- 


unificato, di sostenere la con- sto terreno bisognerebbe cer- 
correnza esterna». Nel pre- care di uscire dal!? formule 
sentarlo e commentarlo, Ri- che, a forza di essere ripclu- 
pa di Meana ha più volte sol- le. diventano asirntte. 'l'rop- 
lolineato che la chiave per po facilmente si dà per scon- 
•sostenere la concorrenza che «unificazione* equi- 
csterna» non può essere quel- valga a «omogeneizzazione»: 
la del puro protezionismo C; invece, tutta Tespcrienza 
(chiave peraltro già infranta ci questi anni dico che la irre- 


dai processi in corso), ma ao¬ 
ve essere quella delWazione 


frenabile tendenza alla unifi¬ 
cazione, anche noU'univorso 


promozionale e di incentiva- culturale, non elimina affai 


zione», 

Purtroppo, però, è ancora 
lo sle.sso programma Media 
che deve acquistare forza 
nella Comunità, È stato detto 
più volle e ormai in parec- 


lo differenze, squilibri, con¬ 
traddizioni, A! contrario: 
proprio in un pianci.i, o natu¬ 
ralmente in un mercato, 
unificali può essere più faci¬ 
le riconoscersi rociprocva- 


chic sodi che la Cec, nata co- inente a partire dallo diffe- 
me un organismo fondamen- ronzo. Ma si può anche finge- 


talmente destinato a inlores- 
sarsi dot fatti economici e 
possibilmente a governarli, 
non si è mai occupala fino a 


re di essere uguali, mentre il 
numero di quelli che possano 
comunicare — cioè «produr¬ 
re messaggi» — si restringe e 


pochi anni fa specificamente la platea di coloro che sono in 
di cultura e tanto meno di ci- j grado soltanto di ascoltare 


nema e di televisione (con 
forte miopia, dal momento 
che la produzione e il consu- 


diventa sempre più vasta. 

Giovanni Cesareo 
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pettne^rii 


Chi compra 
(e chi legge) 
Umberto Eco 


mouvQ che ha determinalo da 
parie sua 1 acqvusio de II no¬ 
me della rosa’ il 26 7% ha 
nsposlo -Pt rrhó se ne t parla 

10 mollo il 17 1% ha «seguilo 

11 consiglio degli amici, e il 
16 1% in dello -perché ap- 
pre/io molto l mbcrto Ix o« 

Il mali7ioso sondaggio su 
un libro olie ha venduto cin 
que m Uonl di copie cd é stato 
tradotto m 23 lmg:uc confer 
ma se cc nc fosse bisogno II 
potere dei mass media del 
quih peraltro l^o t un acuto 
studioso I- c è da aspettarsi 
che la riduzione cinemato* 
grafica del celebre «giallo» fa¬ 
rd aumentare ancora di piu le 
I vendite Chissà se aumento. 

I ranno anche i lettori •veri»'* 

I Del resto e destino comune a 
I motti «casi letterari quello di 
I essere piu» «chiacchierali» che 

! letti 


Nostro serviiio 

NAPOLI — Lussuria morto 
honpue la penna di uno 
Hcrutoro frantesc Jean Noci 
Schifano si c Intinta nella 
torblta iavoloz?a carav ngge* 
seti per lo sue .cronlquos na« 
polllaincs» una raccolta di 
storie icrr deli tpoca del vi* 
corcamo spagnaio sottratte 
olla polvere degli archivi od 
edite di fresco dall editore 
Tullio PIronti Quarantenne 
padre sitUlano c madre Ho* 
ncsc SthKano vive o lavora 
a Parigi dove tra l altro col- 
Indora-i .1 r Monde e dirigo 
una colinm tli Iciieratura 
Italiana pi r la casn editrice 
Fayard ilu tradotto por l 
francesi «Il nomi doli i rosa» 
di Feo t tinti ickbri autori 
Italiani Svevo ‘belasela 
Borgese Piovono Malerba, 
Penna Lisa Morante Ha 
vissuto a lungo a Napoli cìt* 
là che ama visceralmente 
ma dello cui storta descrive 
nella sua «opera al nero», gli 
crrctti piu sconvolgenti tor« 
ture decapitazioni delitti 
d onore atll sacrileghi e 
osceni commossi da mona* 
che cardinali td esponenti 
di quella nobiltà ispano par¬ 
tenopea ancori oggi vlvcnlo 
(I Carafa IDAvalos I Bran- 
taccio i Pignalclll l Capere) 
nonché dii mtmbrl di quel* 

I altra «onorala società», la 
Camorra — t he fu lmi>ortala 
da Toledo dove era nata nel 
400 — e infine dal pezzenti c 
dal \(it zaroni che abitavano I 
budelli di Spuccunapoll INI» 
bro appena uscito, Ò stato 
prcaenialo in artcprlma al» 
1 Istituto francese di Napoli 
od è già un raso In Questa 
conversazione con I autore al 
può scoprire il pcrchó 

In un ri Icbrc saggio Ro» 
berlo lunghi deferite I In* 
contro di Caravaggio con 
Napoli —«1 immensa copi» 
taleinedilorranca piu clas¬ 
sicamente antiia al Roma 
«lessa e Insieme spagnole» 
oca e orientale» «»• come 
•un'immersione entro una 
realtà quotidiana violenta 
e mimica disperatamente 
popolare» Anche tu net li» 
iiro citi il pittore barocco, 
ihlamandolo «lo sfregiato 
della locanda del Ccrn» 

e lio» Il sciisplrato a quel» 

I Intuizione longhUna per 
Iratleggiarc il carattere 
della città in quell cpora*’ 
«Non ho letto II saggio ma 
ho tenuto presente T-e selle 
opere di Misericordia la vi» 
tA del vicolo la gente affa* 
muta che faceva da modello 
ol Morisl, In vita reale, ta 
stessa poi della Napoli del 
dopoguerra cosi ben rnccon» 
tata da Carlo Leviin Loro» 



ci^re di Misericòrdia^^ ***• mlaerlcordiaa dot Caravaggio #. nel tondo, Jean Noèl Sohifono 

lA del vicolo la gente affa* ' 

'“rj“ia“roii]ef'la Delitti d’onore e d’amore, fatti scandalosi e inquietanti: Jean-No6l 
loWncnrioui’iTn™™' "Cb^uno racconta come ha ricostruito la stona della citta partenopea 

n sangue dì Napoli 


loglo Flnalmonto sento 
che sono in un luogo vero 
scriveva Napoli c «tlnsslca- 
mento antua» perché porta 
sempre in sé 1 impronta del 
greci che la fondarono — Ne» 
rono stesso non riuscì mal a 
Imporre al napolotinl gre» 
eofonl l USD del latino iln» 
cua ufficialo di Roma! — e 
questo tratte sono ancora 
oggi oviacntissimo tuttavia 
é il lato sp jgnotosco e orlen» 
tale qudio che piu m! Inlc- 
rc&sa qui il viiorcgno spa¬ 
gnolo é durato l>cn tre secoli 
Il carattere spagnolo carna 
le feroce é quello che 1 napo¬ 
letani han voluto nasconde 
redittro li chthé del sole, del 
golfo azzurro dei mandoli¬ 
no » 

~ Per In verità questi eh* 
rhé sono stati giu battuti 
doi napulciani durante 

« ^1101 oi)ora/iuui cultura- 
le mnslro del (ibO napolo* 
tano 0 di Caravaggio che ' 
hanno mostrato a Tutto il 
monda la natura greve 
melantonlca e oscura — 
quella «bile mra- — tam 
lenente tsscn/iale della 
•na|KilPtaniià. 1> altro 
canto in forma giocosa e 
leggera I ueuno De C re 
scenro mostra nel suoi libri 
la «grecita dei napoletano 
in «voto» iraguonneo il «ti 
ra a rampa- e I atarassia 
•Sì è viro Anrhc se in De 
Cresi enzo qu< sU operazione 
étnndotta a un listilo super 
ficinle Vorrei aggiungere 
che In tutti 1 pers naggi — 
reali -- < he rivivono nelle 
mie storie assieme alia fero 
da spagnoksci tonvivc la fi 
noz/a greca Nella sua rab 
blosa passionalità nel suo 
trasclnari lo folk Masnnlel 
lo ha 1 astuzia e la sottigliez- 
stadenlciv Allo stisso modo 
un artista comi 1 isso ha in 
sé II lato classico e il germe 
della follia doli i ciré da sé 
per sconfiniro nell immagt 
nazione rosi i mtllRrmdi 
muskistjt irl )(JesuilfJoda 
Venosa thi uc ist la mogln 
ndulii ra < >1 su > mi me 
Qutsta dippiv lutun 
dell «homo ne ipilitanus si 
riscontri nell i qulidiinltà 
di Ila viti é una i > t nti in 
cancellabile L s rnmn tiò 
che scrivo !,u Nipoii v n^ri 
gonablle ad mo spicchio a 
tul metto una tornite d cpo 



ca la cornice può t ssere del 
600 o del 700 però lo spcc 
chlo é Immutibile Pochi 
giorni fa ho letto nell Intro¬ 
duzione id un libro d arte la 
frase b isti col mandolino e 
con PukIntlii Perthe’’ Il 
mandolino é In bililalki del 
vicolo esprimi il sentimento 
dclli nostalgia • 

— ( he t un !.entlmcnto 
«greeo. 

«Certo E pni Pulcinelli é 
un mito V iv ente é il n ito in 
Ileo deli crm ifrodillsmo 
dell uomo questi mischi ra 
tragicomica della pirtcno 
genesi che dal suo ventre fa 
uscire le uovo da cui nastono 
altri Pulcinella cunafigun 
importantissima cl sono 
ncflo slr idc oggi t mti 1 ul i 
nell» mascherati o r o (uro 
Il SI Vidi re • 

— 1 ermafrodito Puklnel 
il nltorn rome I ormafro 
dito Sanfiennarn I n tuo 
arile do lia fatto Mandilo 
quando hai srritto di I I liis 
so SI mestruile il sin^uc 
di 1 Sai ti ■ 

• 1 nrt c 1 1 é apparso su 
* Le Moi di ni I R V lho se )r 
so or i intit JiitQ Nip( li fi 
no alle visure l hoconcts 


so poi id un Importante tdi 
toro napoletano per insci ir o 
In un pregialo libro strenni 
di quelli che lo az inde regi 
lano al clienti Ecl è stato il 
lora che mi c stilo censun 
to cancellando il brano p u 
significativo Nello scritto 
spiegavo li siralilicizloi e 
della civiltà napolctina — 
una somma di civiltà mal 
morte eocslslcntl e duraturo 
che fanno la storia e la rie 
chezza di questa citta — e 
quindi II sovrapporsi di miti 
e di religioni (nelle cntacon 
be di San Gennaro era vene 
rato Prlapo che era li simbo 

10 della resurrezione prima 
dei culto di Cristo) c soprat 
tutto descrivevo ’e contami 
na-’lonl tra pagani si nj e 
trisliancslm N il jralmtn 
ti la p 4 t unti c quella di 
i ul s no st it } U stim ru 
guani h vi to il Cardinale 
ursi con k braccia al u< i 
re) gerì 11 tu i di s m ( ri 
n irò t a mir icolo avvi nul 
andare verso 1 1 Ioli i iriartt 
tri li suor o dell srgano del 
mortaritli e degli ap^iaus 

( c l volto {li rosso dt I s IO 

11 Ito (ornpiva un movimon 
lo av intl indietro ond( g 


glanle e orgasmico col fedeli 
osannanti che avevo II co 
raitcre inequivocabile di un 
rito bacchico SI sa poi che 
un tempo 11 sangue del Santo 
patrono del napoletani s) 
scioglieva regolarmente 
ogni mese ora il miracolo — 

€ il rito — si celebrano ogni 
sci mesi In questo sat gulna 
re dell uomo 11 semrsfruodi 
San Gennaro rivive il mito 
dell ermafrodito c scrissi il 
lora che i Napoli il Cardi 
nilcUrsI pipabilc pratica 
va li culto dell ermafroditi 
smo il passo tigllalo nel 
libro SI può leggere su Le 
Monde» 

— Il tuo stile e carnale eo 
me li materia delle (ne sto 
nc tutti ti dc^iiiisr MIO hi 
rocco ma tu proferisci de 
finirti nalisi» lerclu'* 
•Ah ccilimcnte in Frin 
cl i bar eco é un terni ni 
sprt L itivo 1 n dall ( po n 
cui fi rn il dove » costruire 
Vers iillesi II suopr { tlofu 
rifiutato da Luig \1V ti » ' 
sp I to c irteslano t b irocco 
ctunabi so ilcunicnt clln 

I Fran a mi atl eca o per 
c 1 é prefi r scono 1 irte ck II i j 
frase breve oggetto veri i 
compì» itnto Io n t t Iti 
n lo II Dan t rlcs a d nt 
id to retti leniti le d i G il 
mird (e che tra poco san 
tiadotto in Italia) faccio un 
I periodo di cinquanta pag ne 
' senza gli a capo • 

il tuosiilcccsattamente 
I opposto di quello del nuu 
venu roman- 

«Non solo ma anche del 
piu recenti romanz eri fran 
cesi ad esemplo Mediano 
che preferisce le mezze t nte 
le allusioni le sfumature ts 
sondo lo di sangue misto in 
vece ripeto scrivendo I ttto 
sessuale 11 a mio padre t mia 
madre introduco la sens li 
tità d» l Sud nell bigia 
frunci se . 

— Ih II I irnmigmo tta al 
lora tra gli sirillon Italia 
ni che » onosci casi ben» si 
ruramente no» amern 
lalvim ( aneor men» i 
Liovaiil lom» Intirri De 
tarlo Danieli Del (iiud 

• N n sono mal stato un 
pnt to di C ilvu 1 e M iki > 
di De Carlo è un mattone 


Dot Giudice è su una linea 
mlttic europea triestina ma 
questa volontà di uscire dal 
confini di sprovincializzarsi 
che c è nel giovani può por¬ 
tarli all opposto al provincia¬ 
lismo li vero, rrande scritto 
re affonda nel suo pezzo di 
' terra la propria penna vedi 
'^ciascia c la sua Racalmu 

10 • 

— Qual é il tuo scrittore 
preferito"^ 

•In assoluto Giovan Bat 
lista Basile» 

— I III I ranno’’ 

•Shake pearc Shakespea j 
re -joi ancora Shakespea | 
rt I 

— Vuol sorvolare sulla lei ; 
teraliir i francese’’ 

«No Qucslae la mia rlspo 
sta Questi due scrittori han 
no saputo come altri mal 
mescolare 11 sublime con 1 o 
scena le stelle con la merda 

11 presepe con la paltumlt 
ra Hanno amato la vita co 
s come 11 napoletano ama la 
vvta essendo cosciente della 
sua precarietà È il c irpc 
dem ogni giorno vissuto è 
una conquista un giorno 
sottlatto alla morte* 

— tome li trovi in rompa 
gnu (In tanti illustri seni 
t< ri francesi che hanno 
srnlto su Napoli da llito- 
phile Gaiilirr Dumas 
btendhal fino alla Tuurcc 
nar e i emide/ 

•Male I crnandez è scrii 
lorc p alto e freddo < poi tra 
stura — quando scrive su 
Napoli — ! tre quarti della 
t Ita le donne cnt lui od a 
Quanto a Dumis le stor e su 
Napoli raccontate nel Cur 
ncolo glklc scriveva un na 
polttano Fiorentini nelle 
s it Irt settimane di sogglor 
no qui non poteva certo aver 
cdp to cosi bene l napoicta 
n btcndhal poi ntl n lo 
l bro lo definisca llmlUm 
se p r hé conosteva trof po 
b( nc M lano pi r poti retta 
s re at oht Nafoli Insom 
m » » differenza di c toro 
i 1 sono T irntorc l iri i 
c narc sisl co non i il 
guardo l ombclit a li s mn i 
I n V igf IO ptr r tr var ne 
st Qu ir do di s ru a N 
I ol iinmag no di f ir( all i 
more to lattai» Iti 

Fla Caroli 


•Una città vicina a quan- 
to accadeva nel mondo ma 
anche separata, e un po'di- 
menticata dagli avveni¬ 
menti che accadevano al¬ 
trove, Ivi compresi i fatti 
artistici, che sfiora vano Pi¬ 
stola ma parevano non In- 
vestirla a pieno che per¬ 
tanto avevano il suono di 
una risacca lontanai Così 
ricorda Pistoia il poeta Pie¬ 
ro Bigongiarl, città intorno 
alla quale gravitavano nel 
primi decenni del secolo 
scrittori e letterati come 
Oianna Manzini, Roberto 
Papi, Enrico Pea e Ferdi¬ 
nando Martini 

Pistoiese di nascita ì’ar- 
chttetto Giovanni Miche» 
iucci è tra i protagonisti 
deWarchitettura italiana di 
questo Novecento e il re¬ 
cente Catalogo delle opere 
di Amedeo Belluzzl e Clau¬ 
dia Conforti per I tipi Eie- 
età io dimostra ampiamen¬ 
te, documentando ed Illu¬ 
strando PitJnerano lungo 
quasi un secolo di un uomo 
& di un artista daJl'anlmo 
sempre attento ad ascolta¬ 
re la modernità e la tradi¬ 
zione 

La contaminazione di | 
elementi cari alia tradizlo- | 
ne con elementi legati al 
lessico modernista deriva¬ 
no partlcoJarmente da al¬ 
cuni dati ambientali mal 
dimenticati nella vicenda 
arc/i/tetton/ca italiana Nel 
linguaggio di MIcheluccI In 
perfetto equilibrio tra II re¬ 
cupero di valori formali e 
costruttivi e la libertà 
espressiva della linea c del¬ 
la sperimentazione tecno¬ 
logica non va trascurato II 
ricorrente dialogo con li 
luogo ripreso in quegli an¬ 
ni anche in altre esperien¬ 
ze 

Nel suo saggio dì apertu¬ 
ra Claudio Conforti analiz¬ 
za La formazione e i pro¬ 
getti tra le due guerre For¬ 
mazione avvenuta «all In¬ 
segna del ferro In omaggio 
alia consolidata tradizione 
familiare» in quanto il non¬ 
no Giuseppe MicheiuccI, 
era titolare dell omonima 
•Officina» che orienterà 
•per oltre mezzo secolo la 
produzione dei ferri battuti 
pistoiesi» 

Con la scuoia dell espe¬ 
rienza e con quella dell ac¬ 
cademia Micnelucci si tro 
va subito proiettato nel | 
•mestiere» di architetto E f 
COSI dal Caffè Moderno a l 
Pistola dal •carattere mo- \ 
dernissimo» al villino Fa- j 
hanf a Homa che come 
scrive la Conforti presenta I 
una «distillazione di un 
classicismo rarefatto so¬ 
speso e implicito» dai pro¬ 
getto vmciìort per un giar¬ 
dino privato agli stabili¬ 
menti balneari at Vnreggio 
e appena quarantenne ai 
( onìemporanci progetti per 
la Citta Unlversiìana di 
; Roma e per la Nuo\a Sta 
/ione di f ironie opere fon- 
damcntiii e poltmlche ca¬ 
pici di dare risposte diffe¬ 
renti a situazioni e contesti 
i diversi A proposito di gue 
I ste due ultime opere Vitto 
no Savi nel suo be zXuclorc 
ricorda come * i Roma à 
prc\ lisi 1 ipotesi fjpka (’»/ 
p/accnfinlsmo — mentre 
— a Firenze e prevalsa 1 1 
poh f pi a d( 1 ra lonall 
snic f co • 

«ir j presi nfirsi come 
un ma( stro d 1 dubbio e — 
sc/ivc itdluzzi mi suo si^- 
gtoalcaUìlogo — vivelrnu 
Yamenti di rotta nillitirt 
rana artistico come crisi 
(sistcnziaìi di fronte alle 


Il maestro 
della 
«lìnea 
italiana» 
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Hi 


"macerie che urlano", al 
crollo di un regime nei qua¬ 
le noi si era identificato, 
ma per II quale aveva co¬ 
struito opere simbolo • 
«Da una interpretazione 
trascendente dell’architet¬ 
tura e deil'ldcaJe di una 
perfezione compositiva 
ispirala al/'antlchltà classi¬ 
ca, — Micheluccl — sposta 
lo sguardo sulla realtà im¬ 
manente, sulle relazioni 
umane, sulla partecipazio¬ 
ne corale ai cantiere» 

Dalla celebrata Borsa 
Merci dei ‘43 50 a Pistoia, 
all’Osteria dei Gambero 
Rosso a Collodi dove appa¬ 
re «il pilastro ramificato a 
raggiera una delle sigle 
del maestro toscano*, jxr 
arrivare alla più nota tra le 
tante costruite, chiesa di 
San Giovanni Battista su 
i'autostrada dei Soie, 
un’architettura «emotiva* 
ricca Ji rimandi verso ogni 
direzione Dopo questa altri 
Javori sembrano consolida¬ 
re Micheluccl nella sua 
•verve* espressionista. Di 
questo catalogo abilmente 
curato nella veste grafica 
fa pai te uno scritto ai Pao¬ 
lo A varello che indi vidua m 
MichNucci un'architettura 
non • iduclbile In tip/*, ma 
riconducendo questa alla 
presenza ideale di un solo 
arcnetipo il Mercato Ava- 
rello scrive che per Miche- 
lucci uno spazio non e sod¬ 
disfacente «se non quando 
può essere pensato anche 
come mercato» 

L’u timo progetto rlg-uar- 
da la rii,trutturuzione del- 
1 arca Garibaldi a Fiesole, 
fn questo Micheluccl dimo¬ 
stra ancora una volta la 
sua capacità di essere •pre¬ 
sente- immagine che rivela 
segni inconiondibiil «So» 
stegn. classici e piloni che 
riproQueono gii incastri 
delie carpenterie lignee» 
Ancoia un interesse per 
quella «tradizione», interes¬ 
se sottolineato anche dalla 
Conforti quando cita le Ri¬ 
flessioni di Micheluccl In 
«La Casa» del 1960 II Mae¬ 
stro lì affermava «Io ho bi¬ 
sogno dei sostegno del pas- 

I sato ho bisogno di essere 
nella tradizione e se questo 
è come sembra a molti, un 
limite che condiziona 11 mio 
lavoro sono comunque 
soddi fatto quando la cosa 
che ho costruito appare co¬ 
me se ci fosse senmre sta¬ 
ta» Giudizio che Wicheluc- 
cl espresse tenendo conto 
(probabilmente) di quanto 
affermò Roberto Papml in 
un articolo uscito su Do- 
mus (25-1930) e dedicato 
ailarLhì’etto toscano «Le 
sue cuse sono di quelle che 
stanno nell ambiente comi 
se cl fossero sempre sfate» 
Del resto anche Porlo» 
ghesl nel suo Dopo [ archl- 
letiura Moderna e\idenzia 
la personalità di alcuni ar¬ 
chitetti come Albini Gar- 
della I BBPR RIdolfi 
Scarpa e Micheluccl auto¬ 
ri In piena autonomia di 
una tspcrien’ia personale 
per I ìndi\iduazione di 
quella «linea Italiana» di cui 
solo oggi alla luce del nuovi 
Indivi zi architettonici è 
possibileUconoscctncli va¬ 
lore ed 11 significalo coin- 
pk ssi, o 

Con la forgia delle idee c 
della òua opera Micheìmrl, 
lucide interpnte di una 
stagione ormai cambiata 
si volge verso la «nuova ir- 
chdefturi. sempre più le 
I gala at linguaggio del luo 

gnl e agli insegnamenti de 1 - 
1 la memoiia 

Giancarlo Priori 
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L UNITÀ / DOMENICA 
4 GENNAIO 1987 




Videoguida 


Raldue, ore 21,30 

Domenica 
sera 
a bocca 
aperta 


Una novità c à in quosto cartellone domenicnie che da sempro 
vive di appuntamenti hast ^1 piazza alle 21 ÌO/lòxcopprta (Rai 
due) il proitramma chiacchiericcio di Oianlranco Funeri che ha 
aempre occupato il venerdì sira (dfpo un passalo prer itale a 
lelemontecarlo) Funari ha eemprc dichiarato che il venerdì sera 
era il suo orario preferito e ideali in quanto appuntameni chi 
riuniare attorno al fiKolore televisivo tutta lo famiftlia prima della 
diaspora del saltalo Ora speriamo che Funari si accontenti della 
dumenicn Un recalo che riceve dallo rote olla quale preme eviden 
temente di •liberare! la serata del venerdì per nofriaarla olii man 
(steure’’! di f nzo lortora e del suo redivivo mercatino Ahimè 
Comunque in attesa di saperne di piu diamo a Tc rtr ra q lei che o 
di Tnrtora (cioè per ora niente) e a f-unan quel che e di funari f 
lorniamu ai programma di stasera che e ded calo pensate al 
quesito tutt altro che irrilevante ili lavoro cosi com e o^gi dan 
neggia la vita di coppia'^i il programma rimane come è sempre 
stato a immagine e somiglianza di Funeri e cioè parolaio o ineon 
eludente qualche volta divertente piu spesso irritante ma co 
munque e sempre televisivo Nel bene e nel male Tutta la spcr co 
lata sene di luoghi comuni espressa in diretta acquista un suo 
valore di testimonianza II che non significa affatto venta 

Raiuno: Raffa e la concorrenza 

Passiamo alle solite «testatei domenicali II che non vuol dire 
dare lo lesto contro i) muro delle abitudini televisive ma parlare 
dei programmi che offre il convento elettronico Partiamo da Do 
menica m (lioluno uro 14) il piu conventuale di tutti con il suo 
taiiernacolo salottiero attorno alla madonna Corrà Afrioncataog 
gl dal regista polemico Franco Zefnrelli (che non la smette mai di 
lamentarsi perché la critica italiana non lo ama) Raffa offre come 
ospiti il grunm inglese Hoavon 17 lo lantante Valerio Dorè o gli 
Attori Oiannl Santuccio e franco Ingrassia imMgnati insieme nel 
la commedia C/osNe di ferro di Aldo Nicolaj Tra gli nitri sponso 
rizzati e apunoorizzanti cè anche la redazione intera di Sorriii c 
conzoni il sottlmanale televisivo del gruppo Fmivesi che è il piu 
vendutogiornale ilolianoe ha superato ormai i tre milioni di copie 
Insamma la Rai rende omaggio a chi ha saputo crearsi un organo 
ptu forte delle proprie reti quasi una parte superiore al tutto 

Canale 5: Il cuore di Costanzo 

A Buona domemea intanto (Canale *) ore 13 30) Costanzo non 
mpita per riconoscenza la redazione del Radi icomere ma offre In 
solila carrellata di casi umani attori e scrittori Si va dal primo 
cuore artificiale italiano (quello trapiantato a Londra su Patrizia 
Harhieri) a una coppia dì sposi che si sono conosciuti per corri 
spundenzA alloostrotagaSiriochefaloroscopoatuttiis^ni Tra 
gjiatlaricisono Paolo Villoggio LinaVotonghi Vittorio Caprioli 
ré poi 1 inventore Benito Citroni che ha brevettato la decisiva 
macchina por «sodare! le uova Tanti anche gli ospiti musicali tra 
i quali citiamo soltanto cosi a capocchia Raoul Casadei c la suo 
«liandidei liscio 

Raiuno: Mino va alla guerra 

Raiuno fedele al suo appuntamento della domenica con lo ace 
noggiato por questo avvio di 87 offre la seconda puntata di Afino 
(ore 20 30) quattro parti tilwramenie ispirate al romanzo/(picco 
io n/pino di salvator Gotta La stona è ambientata nel 1914 là su 
quei monti 11 piccolo Mino ha perso la mamma sotto una valanga 
ma e stato salvato da un giovane contrabbandiere Rieo e dal suo 
cane Pin Rieo é interpretato da Pierre Cosso giovane attore di 
belle semUionzechequi si diverte in vesti montanare e barba lungo 
a sembrare meno sexy Anche se nella puntata di oLgi è scoppiata 
la guerra Rico va al Ironie do alpino e incontra la bella Nena 

(a cura di r np ) 


Scegli 

il tuo film 


4r 






INTFRMF//0 (Raldue ore 1050) 

Lesordio hollywoodiano di Ingrid Bergman avviene agli ordini di 
Gregory Ratoff in un melrxiramma m cui musica e seniimcnti 
sonountutt uno Loté una giovane insegnante di piano luidcsln. 
Howard allora super-divo) è un affermato musicista biconcsconi 
e lo musica sera galeotta • 

I II ItSIONf M\G&I\ INIRAN^ U (Raitre ore J" 35) 

F il secondo medito italiano dii bel ciclo dedicato a Luis Bvinuel 
Girato in Messico nel 1954 don Luis lo considerava unacc mmed n 
•alimeninrei ma anche in ouesio film dall impianto apparente 
mente neorealista st notano i germi del surrealismo caro al regista 
spagnolo Un tram che sta per andare in pensione diviene lo stru 
mento di una fuga faniast ca dal grigiore e dalla v lolenza quoi idia 
ni TVa gli attori Lillà Brado Carlos Navarro Augusim Isunza 
ILPHINCIPF l II PO\f RO (Retequattro orei0 30) 

Basta il titolo è lennesima riproposta di una vecchia stona lo 
acambio di persona tra 1 erede al trono d Inghilterra e un suo sosia 
Vista diverso volte al cinema m questa versione la stona si appog 
già su interpreti di gran nome Oliver Reed Charlton Heston 
Raquel Weich Rex Harriaon Frnesi Borgninc Allo regia Richard 
Fleischer regista versatile (1977) 

M CORSA I*1Ù l*\//A D AMI RIC\ (Italia 1 ore 20 30) 

W ecco A VOI la Cannonball Run ovvero la corsa da un capo 
all altro del! America in cui ogni vettura può partecipare ed ogni 
trucco è lecito Matti sparati di ogni risma partec pano e il film è 
un occasione per una svelta carrellata di volti celebri Buri Rey 
nolds RugerMoore Dean Martin Dom de Luise harrah Faweett 
Peier l-ondn Sanimy Davis Dirige Hai Needham ex cascatore 
‘ ■ nn di Reynolds 1)981' 

-MOR80 ’ 


uf mo di fiducia 
AMORE Al PRIMO 


) (Italia 1 ore 22 20) 


Draiula si presta a tutto anche alla risata Ci pensano George 
Hamilton (attore) e "Man Dragoti (regista) che in questo film del 
lJ79ci narrano lo tristi avventure de! principe della notte sfratta 
to dal suo castello e innamorato di un indossairice Sullo su ndo 
New Scrìi la città piu cinematografica del mondo 
IO (‘ONVI'ìjSO (Rouqualtro ore 23 20) 

1 chiudiamo alto grande con il grande Alfred Hitchcock che nc n 
tradisce mai anche in questo film (del 1953) che forse non ( t ra i 
sudi capolavori La suspence pasce dal segreto lonfessn. noie un 
sneerd ne accusato d omicidio non può difendersi pere! é 1 a sap i 

to solo in confessione il nome del coli>cv le l! prete ha h Iti tielln 

e tormentalo di Montgomery Clift nel cast anclie Karl M il k n t 
Anne Baxter 


lo mi ni o (ire//a/nnftjno c spero di non offenderò tutti 
c loro c) c sono rosircti fo nmi; i fare )f ronfrar o Per 
là non sono per natura troppo coinvolto nel nuoto prò 
fnmmn ff ti Uno M'iU nu Vi dirò che an«rj perpnnc pio mi 
òtaunpo antlpitco PutUi\la pieno di buona ^olont-ì e di 
toUernnz'i mi sono accinto i dare un occhiata alle ["itici e 
albeggianti di Piero Badiloni FI sabottn Gard ni Sibina 
Ciuff r e compagnia E francamente mi sono innonto "ì 
morte òi cap :>co che la trasmissione ha come pubblico 
d elezione le missaie quelli che si stan facendo la barba I 
ragazzini mentre fanno colazione eccetera Pero II tono mi 
c parso quello Insopportabilmente paternallsti scntimen 
tale sdolcinato del Tre uno tre uno radiofonico del pnmls 
slml tempi (pensate perfino quello di tenne piu tardi un ot 
lima rubrici; Ma dico che Idea hanno Badaloni éi c del 
loro spel la lori C ù bisogno di far loro da maestrini elemon 
tari ce necessita di accompagnarli a scuola dal preside e al 
la\oro dal d rettore'^ Manca solo qualche raccomandazione 
di mettersi la magi ella di lana e di non prendere freddo e 
I equaz one Bai mamma premurosa san completala Via 
signori Una massaia oggi sin pure di Voghera come quelle 
dì Beniamino Pìac do e un po pht smaUz aia e comptlenie 
di te/et isione Pretende di piu Qticsto per quel che riguarda 
// tono 

Quanto a! contenuti anche qui ci sarebbe da discutere 21 
ser\lzietto sulla s\eglla del mattino I siparietti sullt curio 
sità Italiane le inchieste fmio Dio che inchieste ) sull azien 
da Italia richiedono dawero tanto apparato produttHofsl 
parla di una redazione di dodici giornalisti peraltro non 
assuntlcomeglornahstlj'^E I azienda Italia de te esserepro¬ 
prio a Milano^ Giusto rivalutare II triangolo Industriale 
ma slamo propri sicuri che sìa educato riproporre Iantico 
divario Nord Sud’ E le notiztole trasmesse non danno i i 
dea Invece che della curiosità dì essere storielle esemplari 
a forte sottofondo morate molto ptu vicine ai libro Cuore 
che ai/a vita civile degli italiani^ E si deve continuare anche 
all alba con la divinizzazione del personaggi delia vita pub¬ 
blica quasi che •buon giorno» significasse qualcosa di piu 
solo perché I ha pronunciato un deputato o un grande indu¬ 
striale 0 un attore o un cantante’ 

lo a! mattino preferisco un buon giornale radio la lettura 
del quotidiani fatta dalla radio unpo di bella musica ma¬ 
gari interviste a tema proprio come quelle del Tre uno tre 
uno E sapete una cosa ’ MI accorgo che gli esempi che ho 
fatto sono tutti radiofonici Ebbenesi al mattino preferisco 


Pose da video 


Vecchia, cara 
radio 

del mattino 



/indio Perché come diceva Walter Benjamin ne L’opera 
d arte nell epoca della sua riproducibilità tecnica al matti¬ 
no desidero un ascolto che mi permetta anche di essere 
disattento Diaiolo devo farmi la barba pensare che esco a 
)a\orare far colazione pensare a cosa mi metto addosso, 
prendere carte e documenti dare un bacetto al bambino, 
la\are stirare rassettare la casa rammendare l calzini, 
pulire ihorrorpubblicitario) Il forno e il water Ma allora la 
tv del mattino (tranne che per II teleglorna/ej è forse tutta 
un colossale equivoco Vale proprio la pena coprire con il 
fe/eschermo quel milione di spettatori (così dicevano i dati 
dei primi giorni ma che nel frattempo è molto dlminuito)di 
cui Badaloni pare compiaciuto e che la Hai stessa propa- 
ganda come buon risultato quando lo specifico delle ore 
fino al mezzodì sarebbe Invece proprio la rad/o? Quel milio¬ 
ne di spettatori non sarà stato addirittura In parte sottratto 
alla seduzione del microfoni? Non sarebbe stato preferibile 
potenziare le sorelline derelitte della Bai nelle ore più adat¬ 
te a loro’ E davvero una cosi buona politica quella dello 
•schermo totale» inaugurata in tv? Probabilmente 11 «buont 
risuitafo si riferisce a qualche contratto pubblicitario In 
piu oppure alla crescita percentuale di audience rispetto 
alle odntissime emittenti private Afa siamo sicuri che si 
tratti di un -buon» risultato anche In termini di servizio? 

Aon \oglio sembrare con queste valutazioni esageratA- 
mente preconcetto Non escludo che sla possibile immagi¬ 
nare una tclev Isione mattutina utile nglleedhertente Non 
escludo cioè confini alla fantasia Certo però chequestatr 
del mattino non mi place XI suo totalitarismo mJ disgusta. 
I Implicito progetto che ne deduco mi pare 1 ennesima ri- 
proia di una riprovevole caramellosltà che sembra essere 
in questo momento l unico orizzonte di ricomposizione for¬ 
nita dalla tv di Stato alla grande frammentazione culturale 
esistente nella società 

Non condivido infine IIprivilegio assegnato al nuovo di¬ 
vismo salottiero al talk-show La televisione è anche altro 
che non primi piani e ùnte conversiz/onl In diretta Queste 
è la «via facile* alla tv, la sua popolarizzazione a livello più 
basso La tvia difficile» quella delle Idee quella de/ mig/io- 
ramento del/immagine forse richiede altri sforzi, altro 
progetto Inte/lettua/e Della tv del mattino si salva In^m- 
ma perora solo II gradevolissimo viso e la buona professio¬ 
nalità della deliziosa Cardini Ma per II resto, gridate con 
me «Viva la radio»/ 

Omar Calibrai* 


Televisione 


Viaggio nei network americani, dove l’informazione è regina. Dominano 
gli indici di ascolto, i giornalisti più popolari sono super-pagati. E la diretta? Non esiste 

Notìzie? News, grazie 


Dai nostro inviato 

NEW YORK - E I America 
la Mecca della informazione 
televisiva ed è naturale che 

^ 1^0 alla Mecca tutti 1 
della ty commerciale 
nel mondo E quello che fa 
ad esemplo Silvio Berlusco¬ 
ni, che ha intensificato di 
questi tempi I suol contatti 
con i tre Networks Usa 
Negli studi della Cbs ab¬ 
biamo potuto assistere in di¬ 
retta alia preparazione del 
notiziario serale di maggior 
ascolto (Evening News) che 
va In onda alle IO ma viene 
registrato esattamente 
mezz ora prima E questa è 
stata ovviamente la prima 
scoperta Interessante la tv- 
tv, quella americana usa In 
realtà pochissimo la «dirot¬ 
tai , 

Fatto sta che Cbs Evening I 
news viene registrato esatta-1 
mentodallola 30allo 10 o co¬ 
mincia ad andare in onda | 
esattamente allt 19 nella zo- ] 
na di New York Questo con¬ 
sente di «asciugare' tutte le ] 
apatie c di correggere even * 
tunll errori (stavolta in dirci 
la vera) Non esistono tempi 
morti né pause («passiamo I 
la linea alla nostra redazione 
distaccata' ctc ) I collega 
menti partono da sé e le im 
magmi le facce e l servizi si | 
succedono con scatti da ve¬ 
locisti Noncé ma sembra 
che cl sia uno starter con in 
pistola alzata per lanciare i 
corridori di questa gara col 
tempo Dentro l) contenitore 
nazionale che viene inviato 
da New York infatti lo conti 
naia di antenne affiliale al 
networks in tutti gli Stati 
Usa devono infilare la loro 
pubblicità negli spazi esatta¬ 
mente previsti 
La dirotto vera viene utl 
Uzzata negli Usa solo per 11 
grandi avvenimenti soprai I 
tutto In campo sportivo Perl 
Io spettacolo Invece il suo | 



La nuniont di radAiiona dal mattino in una tv emerioane coma venne rlcoetruita nel film cQumto potere* 


Tonte 0 poche che siano le novità televisive Italiane dell 87 
verranno sicuramente dalla informazione SI comincia do 
mani con la prima edizione del settimanale di Arrigo Levi Tv 
Tv su Canale 3 11 resto verrà a raffica con la legge che 
consentirà lo interconnessione e cioè la diretta nazionale alle 
antenne commerciali Ma da subito stando almeno al clamo¬ 
roso annuncio autunnale verrà comunque I Euroglornale di 
Eurotv l unica-ayndacallon» Italiana l! suo presidente Fer- 
rauto lanciò la sfida mesi fa e affidò I incarico di preparare 
ben quattro edizioni di notiziario giornaliero in diretta a due 
glornaiistl (Elio Corno o Giuliano Coaccl) e un «mago* del- 
1 Immagine (Gavino Sanna della Young e Rubican) Questo 
notiziario dovrebbe distinguersi da quelli finora conosciuti 
non solo per lo stile grafico ovvero la impaglnazione elettro¬ 
nica Ideata da Sanna ma soprattutto perché del tutto privo 
di mezzobusti cioè di conduttori Inoltre le sue quattro edi¬ 
zioni dovrebbero rivolgersi a pubblici differenziati secondo 
gli orari (12 30 17 19 30 e 22 15) 

Ma se per Eurotv la preparazione dovrebbe essere avanza¬ 
tissima inghippi legali consentendo per la Flnlnvest di Ber 
lusconi (che Intanto ha vantaggiosamente «ceduto* Rete 4 al 


proprietario di Eurotv Tanzl mantenendone sostanzialmente I 
il controllo) come stanno le cose? 

La Flnlnvest ha appena battezzato una sua nuova società 
Vldeonews diretta da Bruno Bogarelli olla quale fara capo 
da oggi In poi tutta i informazione (compreso lo sport) Se 
finora sulle tre reti la quota della Informazione rappresenta 
va solo il 12% 1 obiettivo è raggiungere quota 250o con la 
concessione della diretta Attualmente es stono 23 tosiate 
giornalistiche e due strutture produttive centrali a Mi ano e 
Roma Le troupes Interne sono circa 40 (una decina a Milano 
e a Roma tre fisse e quattro in appallo) Per il Nord il centro 
di produzione della informazione è Milano 2 mentre è stato 
necessario rafforzare la presenza nella capitale con la acqui- 
slzlonedelCentro Palatino I) personaledi Vldeonews è costi 
tulio attualmente di 130 persone 1 glornal sii sono circa una 
settantina quelli Interni solo 35 Leprevisloni di Invostimen 
toperl87sonodiclrca 50 miliardi Da marzo afferma Bruno 
Bogarelll, sarebbe possibile partire con l notiziari .Noi non 
slamo obbligati a fare 11 Tg — dice sempre Bogarelli — noi lo 
vogliamo tare» 


uso è considerato del tutto 
Inutile Varietà e fiction In¬ 
fatti sono idecentratl- a Los 
Angeles cioè alia produzio¬ 
ne cinematografica I ne¬ 
tworks producono diretta¬ 
mente solo Informazione 

Durante un interessante 
incontro con 11 responsabile 
editoriale della Informazio¬ 
ne per la Cbs David Qu- 
ksbaum e stato possibile ve 
rlf care oltre a una oceanica 
lontananza di mentalità an 
che li grande potere che han¬ 
no negli Usa gli addetti alla 
Informazione rispetto a 
qualsiasi show È addirittura 
impensabile che un varietà 
feccia slittare anche di un 
solo minuto un notiziario 
men tre sono soltanto le news 
a poter ribaltare 11 palinsesto 
a loro favore, in presenza di 
eventi eccezionali Un potere 
che spetta direttamente al 
responsabile della informa¬ 
zione al suo insindacabile 
giudizio 

Esiste una sorta di neutra 
dittatura dell audience che 
viene però sentita come del 
tutto lecita E che non sem¬ 
bra entrare in crisi neppure 
di fronte a casi clamorosi co¬ 
me quello del decisivo scon¬ 
tro televisivo tra Nixon e 
Kennedy che a detta di mol¬ 
ti giornalisti americani ven¬ 
ne vinto non tanto da quello 
che I due candidati dissero 
all elettorato, ma dal modo 
In cui il mezzo televisivo (e il 
network Cbs) presentò 1 uno 
e 1 altro Addirittura cl fu chi 
scrisse che la campagna elet¬ 
torale fu decisa dalla trucca- 
trice che rese il volto di Ken¬ 
nedy attraente e affidabile, 
quello di Nixon ghignante e 
madido 1 dirigenti della Cbs 
sostengono ancora oggi che 
non e colpa loro «se Nixon 
sudava piu di Kennedy» li¬ 
quidando così con quella 
che non è affatto una battu¬ 
ta [nostri dubbi europei sul¬ 
la manlpolazlor e della infor 
m izione Cosi come qui ap¬ 
paiono addirittura invpiega- 
biil le nostre obiezioni sul 
fatto che la tv americana co¬ 
mincia a dare proiezioni del 
risultati elettorali dell Est 
quando In California le urne 
sono ancora aperte «Noi fac¬ 
ciamo solo informazione» — 
cl ha risposto li boss (grande 
mole e sigaro acceso anche 
durante li pasto) della infor¬ 
mazione cbs — 

Un altra dimostrazione 


Programmi Tv 


D Raiuno 

9 00 LE ALLEGRE AVVENTURE 01 8CQOBY 000 Canon Bnmat 

10 00 GOLDENGIRL Sceneggatod puntata) 

1100 SANTA MESSA 

11 SS SEGNI DEL TEMPO Seti manale rei g oso 

12 15 LINEA VERDE 0 Fede co Fazruol 

13 00 TGI L UNA 

13 30 T01 notìzie 

14 00 19 50 DOMENICA IN Con RaHaolla Car d 
14 20-16 20 16 20 NOTIZIE SPORTIVE 

18 20 90* MINUTO 

18 00 CHETFMPOFA TELEGIORNALE 

20 30 MINO Sceneggiata con Gu do Cella Ottavia Piccolo Regia di 
0 Albano 

22 10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 66 TQ1 NOTTE CHE TEMPO FA 

24 00 i CONCERTI BRANDEBURGHESI 


D Raidue 


9 2S SCI COPPA DEL MONDO Slalom spec ale (emmnte 
10 16 OMAGGIO AD ARTHUR RUBISTEIN Mus che d Chopn e Rubi 
sto n 

10 60 INTERMEZZO F Im con Ing id Qergman 

12 00 ORPHEUS isentmeni uman «La gelosa» 

13 00 TG2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13 30 PICCOLI FANS D o con Ssnd a M lo 

16 40 TG2 STUDIO & STADIO 

16 40 CHI TIRIAMO IN BALLO? Show con G g Sabani 

1B40 TQ2 GOL FLASH 

19 40 METEO 2 TG2 

20 00 DOMENICA SPRINT 

20 30 MIAMI VICE «Squad a snt d ogai tolef Im 

21 28 ABOCCAPERTA Spoitacoo con G aniranco Funa 

22 30 TQ2 STASERA 

22 60 CERVANTES Via avventure e amor d un cova ero errante» 

Scenegg Qto con lui an Msieos Josd Mar a Munoj pc la ogad 
A tonso Ungr a i7 puniaifl) 

23 45 T02 STANOTTE 

23 66 DSE LOCUSTE Ouo asenratno 


D Raitre 


10 60 DA QUELLI 01 SAN REMO M scale 

1160 SCI COPI A Utl MONDO D sce i bora mosch e 


13 30 QinOFESTiVAL 86 Musrcal 

14 00 WALTER CHIARI Stor a di un altro Ital ano 

15 00 DANCEMANIA Muscal 

17 35 «LILLUSIONE VIAGGIA IN TKANVAI Firn con bla Prado « 
Ca los Navarro 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE £ SPORT REGIONE 

19 20 CONCERTONE Luolh 

20 30 DOMENICA GOL D Aldo B scardi 

21 30 OSE Panorama interntuionale 

22 05 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

22 30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23 15 JAZZ CLUB MUSICALE 


D Canale 5 


6 30 TIMES EXPRESS Teteflm 
IO 00 NOVE IN FAMIGLIA Telel Im 

10 30 PARKFIACE Teel m 

11 25 SUPER CLASSIFICA SHOW 

12 20 PUNTO? Dbattt 

13 30 BUONA DOMENICA Con Maur 2 0 Costando 
17 00 FORUM Cor, Cathor rw Spaak 

19 00 KATE ANO ALLIE Tolef m 

20 30 «LA VIA DEL WEST» Scer,egg ato cor, RKhard Cbemberla n 
23 20 LOVE BOAT Te e( Im con Gav n Mac leod « 1 20 

L ORA DI HITCHCOCK Tele! Im «La pogge d serata» 


D Retequattro 


8 30 FAMILY Telel m 

9 20 AMANDA Telefilm 

9 60 LA TIGRE E ANCORA VIVA F Im cor, Kabe Bed, 

12 00 QUESTA E HOLLYWOOD Documentar o 

13 00 CIAO CIAO Va età 

14 30 LA FORESTA MAGICA F Im d an max One 
16 00 THE MUPPET SHOW Canon anmat 

16 45 MALINCONICO AUTUNNO — F m con Amedeo NaHar 

15 30 FREEBIEEBCAN Teel In 

19 30 IL CIRO DEL MONDO Doeumen v 

20 30 IL PRINCIPE E IL POVERO F Im c 1 ver Reed Raquel Wolcb 

22 50 CINEMA E COMPANY 

23 20 IO CONFESSO F Im con Montgomery C ff d A H icbcock 
1 IO DETECTIVE PER AMORE Toet m 


O Italia 1 


3 30 OIM BUM BAM Vi età 


10 16 SUL SET DI LABYRINTH 

1116 EMOZIONI E RISATE F Im con Stan Laurei e Oliver Hardy 

13 00 GRAND PRIX Seti manale Psta strada rally 

14 15 SOS STANLIO E OLLIO 
16 00 BIMDUM8AM 

1B 30 ASTERIX E CLEOPATRA Film d an manone 
20 00 I PUFFI Cartonar, mali 

20 30 LA CORSA PIU PAZZA 0 AMERICA F Im con Burt Reynolds 
Roger Moore 

22 20 AMORE AL PRIMO MORSO Film con George Hanniton 
0 10 SERPIGO Tele! Im «Il racket dei male» 

110 LA CITTA DEGLI ANGELI leleilm 


D Tclemontecarlo 


1100 BRAVO JS BACH I concert Brandeburgbesr 
12 00 ANGELUS Da S P etro (Roma) 

12 15 SCI COPPA DEL MONDO D scesa Ibera maseb lo 

14 30 DESTINO Di UNA IMPERATRICE F Im con Romy Sebne der 

IBIS AUTOSTOP PER IL CIELO Telellm 

19 30 TMCNEWS NOTIZiARIO 

19 45 INTRIGO IN SVIZZERA F Im con Senta Berger 

2135 ESPLORATORI Documentalo 

22 40 TMC SPORT 

24 00 ULTIMO INDIZIO Teletim 


n Euro Tv 


12 00 LA BUONA TAVOLA 

13 00 UNA SU TREDICI Firn on V ttorn Gossman 

15 00 IL BASTARDO Teleflm 

16 30 NINO IL MIO AMICO NINJA Carton an mst 

17 36 PROFUMO Di MARE F m con Davd N ven 

19 30 HALF NELSON Tele' Im 

20 30 I GUAPPI F m con C aud a Cad naie e Fabo Testi 

22 20 NEROWOLFE Teloflm 

23 20 IN PRIMO PIANO Attua tè 

24 00 TUTTOCINEMA 


D Tciccapodistria 


12 00 SPORT STUDIO 

19 00 L ULTIMO ATTO Sconogg ato 

20 00 IL MONASTERO DI 8LACA Oocumemaro 
20 30 SETTE GIORNI Rissogna d poi «a 

2100 LA CONQUISTA DFL SUCCESSO F m con Betty Far a 
23 05 DELTA Docunintaro 


del criteri di «gradimento» 
che governano anche l infor¬ 
mazione sta nella figura de¬ 
gli anchor-men t conduttori 
che non sono solo 1 immagi¬ 
ne mal anima stessa del no¬ 
tiziari Alla pari con produt¬ 
tori c staff registico, possono 
Imporre scelte Importanti, 
decidono i servizi di apertura 
e caratterizzano in modo 
netto in linea dell informa¬ 
zione ^ono ovviamente pa¬ 
gatissimi ma forse non 
quanto 1 nostri conduttori di 
varietà Don Rather. I an- 
chor man di Cbs Evening 
News prende l 8 milioni m 
dollari all anno (più gli 
extra) Per 11 suo collega del¬ 
la Nbc Tom Brokaw, la cifra 
è di soli 1 5 milioni, mentre a 
Peter Jannlngs della Abc ba¬ 
stano 750 000 dollari 

Le diverso paghe non cor¬ 
rispondono (pei fortuna) al 
livelli di ascolto Infatti 1 tre 
notiziari serali raggiungono 
audience molto vicine e non 
«-ono decisivi nella guerra 
dell etere Tra gli altri pro¬ 
grammi, va ricordato» tl 
Nighf Line introdotto dìilla 
Abc ai tempi degli ostaggi 
americani a Teheran, pro¬ 
mettendo che non lo avre^ibe 
sospeso finché non fossero 
stati liberati Ma Night Line 
dura tutt’ora, forse Mr men¬ 
to del suo conduttore Ted 
Coppie, anche &e la laa^^la 
orarla (23 30-0 30) è da sèm¬ 
pre (cioè da) 1062 ) dominio 
Incontrastato della Hbc Con 
Johnny Carson e il suo 70- 
njght Show 

in tutto si calcola che nel 
tre networks lavorino alla 
Informazione circa 5000 per¬ 
sone Non vorremmo essere 
maligni ma forse sono meno 
di quelle che cl lavorano In 
Rai Comunque è lo sport 11 
settore nel quale la tv ameri¬ 
cana può Insegnare a tutti 
Decine di telecamere seguo¬ 
no le grandi partite di foo¬ 
tball ebe vengono spiegale c 
commentate in diretta di so¬ 
lito da due voci quella di un 
cronista e quella di un ex 
campione Ma non è tanto l’ 
abilità dei due che decide l'a¬ 
scolto è la acquisizione a 
dollari sonanti del diritti 
sulla partita E facile capire 
quali e quante possibilità ai 
aprirebbero anche da noi ptr 
le tv commerciali quando 
fossero In condizione al com¬ 
prare gli eventi sulla piazza. 

M*ri* Novali* Oppo 


Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 8 IQ 18 13 
19 21 10 23 08 Onda v«rd« 
6 67 7 57 10 13 10 87 12 56 
16 57 18 56 21 30 23 «Hqus- 
siateste 9 30 Sanie Mena 10 13 
Varntè vw«,à 12 Le piace U «a. 
d»? 14 30 18 30 Carta b anca 
reo 19 25 Punto d irwontro 20 
L eterno vnandanta 20 30 ala Bo¬ 
hème» 23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

B 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 18 30 19 30 22 30 6 
«On thè road» 8 45 I prin.i amarKa- 
n dentano noi sole 9 35 Magagna 
11 L tomo della domenica 12 16 
M Ile e una canzone 14 30 16 30 
OomenK;» soori 21 aOLospecctwo 
del c elo 22 50 Buonar,olta Euroqa. 
23 28 Notturno italwto. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 11 49 
18 40 20 45 8 PraHidW 

6 66 8 30 10 30 11 eoocarto «M 
msumo 7 30Pt«mB{>agW,a 1305 

11 fw'iasma dell altrove 14 19 An 
toiog a di Radette ZOConcariob»- 
focco 21 00 Raapight onquant «tn 
dopo 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 8 30 13 8 45 
Almanacco 8 40 II caicKi è « rigar* 
10 iMondoramat «venti a mualc*. 

12 15 «Novtà» mute* nuova 

13 15 (On thè road» coma v«ator ,0 
goven 15 Musica e sport 18 Au¬ 
to rado 
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Massimo Trolsl Rachani Word 
Robert Duvotl a John Savaga 
in «Hotel Colonial» Sotto la 
regista Cinzia Torrini 


HJUjUIB Arriva nei cinema 
«Hotel Colonial». Un cast ricco 
ed eterogeneo (Duvall, Savage, 
Ward, Troisi) per l’opera terza 
della giovane Cinzia Torrini 


Sudamerica allltaiiana 


noni COI ONIAL^ Regia CInria 
lurrini Soggciio ^n }!0 Montcleone 
Kcincggifliura Imo Monioteonc 
Cinzia lorrini lotografia Glusepne 
Rotunno Musiche Pino Donaggio 
Inlcrproiii John Savage, Rachel 
Ward MaiiiinolYoisi Robert Duvall 
llaMa*tsa 1086 Al cinema Uarberlnl 
e New \urk di Roma 

Dice prcssapoco uno del porsonag* 
Ri ccnUaU di Hotel Colonial «UAmo* 
rion Latina è un luogo dell immagl* 
nuriono Ognuno può inventarselo 
conio vuole Paradiso o Inferno che 
aui» III effetti detta cosi l&cosaap* 
paro piuttosto posticela molto lette* 
rana Proposto e suffragata via via 
da quel che accado sullo schermo 
I afformasione acquista invece un 
sapore, una parvenza piu convinccn* 
ti Anche se, va precisato la vicenda 
mantiene prevaricante quel suo ap* 
proccio tra l'avventuroso e Pallegorl* 
co od una tipica esperlensa esistcn* 
alalo del nostri tempi £ tutto ciò me* 
dinto attraverso una spettacolantò 
disinibita dove ai racconto ambigua* 
mento allusivo fanno riscontro tanto ^ 
in notarione aoctoiogica'amblcntalo 
quanto I irrurione ironica sonttmen* 
tale Hotel Colonial arieggia così per 
molli versi o certo cinema hoily* 
woodlano impregnato di favole di i 
oncddotlche tutte contemporanee | 
pur non distaccandosi almeno in 
tcnsionalmonlo dalla sua originarla 


matrice italiana europea 
SI sa ormai dn tempo del modi 
dello clrcostanrc questi si davvero 
avventurosi attraverso i quali que* 
sta realizsaslone llalo*amerlcana ha 
potuto decollare e trovare poi pun* 
tuAlo compimento Oodiol milioni di 
dollari di budget una prolungata la* 
vorazione svoltasi per gran parte tra 
le agliate contrade della Colombia, 
del Mosaico e l luoghi convenzionali 
della piu quieta domestica Venezia 
costituiscono In corto modo 11 pedi* 
gree richiesto per un rituale film 
d avventure pur se Cinzia Torrini 
(ricordato il boi racconto Giocare 
daepardo sua ispirata «opera prl* 
ma.?) non trascura di far ricorso per 
1 occasione a questioni di grave mo* 
mento civile quali gli echi persistenti 
del terrorismo lo sfascio tragico dei 
Sudamerica devastato dalla guerri* : 
glia endemica dal dilagare delia | 
droga da situazioni sociali econo* 
miene inenarrabili 
In realtà forse è proprio questa : 
spuria commistione tra tematiche c i 
toni alti drammatici della tragedia | 
che sta travagliando gran parte del | 
Paesi doli Americo Latina — e in : 
particolare la Colombia ~ ed csotl* > 
che abnormi vicende di un caso in* 
dividuale ciò che disegna lo scorcio 
piu orli male e Insieme piu contro* 
icrso di Hotel Colonial Dunque il 
vonerlano ncuyorkese Marco Ve* 
nlcrl viene traumaticamente infor¬ 


malo che il fraleilo maggiore Luta ' 
già coinvolto in fatti terroristici In 
Italia e da anni eclissatosi In Suda* 
merica, è stato ucciso In circostanze I 
cnlgmatlcneaBogotà II ragazzo vo* ' 
la quindi in Colombia prende con* | 
tatto con una avvenente soccorrevo* 
le funzionarla dell ambasciata ita* < 
liana per rendersi presto conto dea* 
sore caduto in una situazione incom* 
prensiblle Inestricabile Infatti gli 
(anno vedere un morto eh egli rico* 
nosce per suo fratello pur se di li a 
poco al convincerà del contrario DI 
qui perlustrazioni viaggi rischlosis* 
aimi nell inferno quotidiano di Bo* 
gotà dello zone amazzoniche Imper* 
vie dove dominano l «narco'traffl* 
eantcsi avventurieri c naufraghi 
d ogni risma 

Va a finire insommi chellvolon* 
teroso sempre piu sbalordito Marco 
scoprirà man mano di essere stato 
sbalestrato In una sorta di universo 
alleno spesso Incomprenslblle ove 
vigono soltanto le leggi feroci dell a* 
porta violenza dell incondizionata 
prevaricazione dove aopunto il redi* 
vivo fraUilo Luca risulta una specie 
di bieco spietato despota che decide 
della vita della morte di tutto e di 
tutti In slmile contento da incubo 
soltanto la picaresca presenza di 
Massimo Troisi qui Ir una bizzarra 
caratterizzazione di un relitto urna 
no lodesco*partenopeo di nome Wer¬ 


ner stempera di quando in quando il 
fosco racconto In digressioni ironi* 
che di singolare efficacia 
Visibilmente attento a tant altri 
modelli (americani od europei) di ci¬ 
nema avventuroso-esotico Hotel 
Colonial mostra sin dalle prime se¬ 
quenze una duplice fisionomia stili* 
stica*espressiva. Cioè, da un lato II 
tortuoso, Intricatissimo racconto di 
una contraddittoria esperienza 
umana dall altro la maestria tecnt* 
ca formale con cui 11 mago della fo* 
tografla Rotunno e collaudati inter* 
preti quali John Savage Robert Du* 
vali MossimoTtoIslprospeltanoap* 
punto la loro storia dissennata Le* 
sito globale dello stesso film risulta 
peraltro vuol per la temeraria ambi* 
zlosità del progetto originarlo vuol 
per le ricorrenti zone d ombra e d in* 
congruenza del lambiccato intrec* 
ciò piuttosto sconcertante Tanto 
che avventura favola moralità 
emergono dal crogiolo di Hotel Colo* 
nlalcon caratteri indistinti generici 
sempre o comunque reversibili 
Mentre per contrasto la pur ango* 
sciosa realtà, cut si fa qui Insistito 
riferimento resta, alla fin del conti 
sfocata nell alone di un torvo tragl* 
co folklore Un po poco cl sembra 
dopo tanto prodigarsi e slmile di* 
spendio di mezzi d energie 

Sauro Boralli 


£ IN EDICOLA IL 1° FASCICOLO DI 

PSICOLOGIA 

conoscere se stessi e gli altri 


La lua personalità le tue emozioni 
In (amiglia nel tuo lavoro con gli amici 
la psicologia li dice come sei e come sono gli altri 
Le teorie della personalità I intelligenza I apprendimento 
la memoria il linguaggio le emozioni il sonno e i sogni 
la famiglia I età evolutiva il comportamento sessuale 
la società le masse I arte I ipnosi 
gli stati paranormali i problemi del comportamento 
■Psicologia' ti svela i segreti del tuo mondo interiore 
ti aiuta a conoscere te stesso e gli altri 
• Psicologia» 96 fascicoli da rilegare in 8 volumi 
un opera imponente scritta con linguaggio semplice 
da una prestigiosa équipe 

di docenti universitari psiooanalisti e cimici del settore 


con 11 1 ° fasc'co'° lire 

ARMANDO CURCIO EDITORE 

Si unriova il prestigio di una grande tradizione 


Markò torna 
alla danza 
«classica»? 


inn\PF.5T — l\an Marko c 
li <uo corpo di ballo di G«or 
sono tornati al classico La 
première del nuot o spettacolo 
L cerili fummo c scendemmo 
sulla terra al teatro Klsfalu 
di G>or ha provocalo una 
clamorosa sorpresa oltre al so 
(ito grande interesse che m 
Ingheria circonda il lavoro 
del coreografo e ballerino 
rutta la prima parte dello 
spettacolo ha infatti una im 
postazione da balletto classico 
nei costumi nella coreografia 
c nei passi di danza che e in 
contrapposizione con tutta 1 o* 


Nostro servizio 

REGGIO EMILIA - Un 
quarto d oro d applausi sono 
molti per chiunque Forse 
troppi tanto che viene da 
chiedersi se questo accalo¬ 
rarsi del pubblico nell ap 
plaudlre freneticamente non 
cl dica qui.lcosa In piu del 
semplice — già rilevante — 
dato In sé Un tale successo 
Il piu pieno 11 piu fragoroso e 
cordiale è arriso all opera 
che ha Inaugurato la stagio 
ne Urica del Teatro Romolo 
Valli di Reggio Emilia li 
Cappello di paglia di Firenze 
di Nino Rota In realtà In 
questi giorni è stata tutto la 
citta B porgere a Nino Rota 
un omaggio affettuoso ad 
ormai otto anni dalla sua 
scomparsa una rassegna dei 
film al quali ho fornito la sua 
musica una ricca mostra 
documentarla sul composi 
toree Infine questo Cappel¬ 
lo di paglia 

Deus ex macMna e artefi¬ 
ce primo di questo successo è 
stato senza dubbio Pier Lui 
gl Pizzi regista e scenografo 
straordinario di questo alle¬ 
stimento che rimarra me¬ 
morabile ma ancora prima 
amico 0 profondo ammirato 
re di Nino Rota e del suo 
mondo Un mondo un clima 

E oellco miracolosamente in 
lUco fra mille possìb II sci¬ 
volato che Pizzi ha ricreato 
con una operazione registica 
m apparenza appartenente 
al genere del travisamenti e 
che Invece si è rivelata di sa¬ 
gacia eccezionale nel carpi¬ 
re nel far lievitare l’irrlpetl- 
blle amalgama di umori bril¬ 
lanti e mal cialtroni comici e 
mai buffoneschi satirici e 
mal beffardi di questa pagi¬ 
na così anacronisticamente 
vitale di Nino Rota 1) cata¬ 
lizzatore dell immaginazio¬ 
ne di Pizzi è stato 1 aver asso 
ciato la vicenda paradossale 
del giovane Fadlnard che 
proprio nel giorno delle sue 
nozze è costretto ad una 
odissea parigina alla dispe¬ 
rata ricerca di un cappello di 
paglia con lo Immagini alta¬ 
mente suggestive riprese 
dal) obbiettivo di Jacques 
Henry Lartlgue nei primi 
anni del nostro secolo all l- 
nlzio delia sua lunga e fortu¬ 
nata carriera Il Teatro Valli 
In concomitanza con la pri¬ 
ma ha Inaugurato anche 
una beila mostra dedicata al 
fotografo francese un oc- 
chto sorridente ingenuo e 
disincantato Insieme un ca¬ 
rattere di cui PIZZI ha colto la 
prossimità con li magico hu 
mour di Rota L ambiente 
mela Ottocento della vicen 
da senza tempo del libretto 
viene cosi trasferito al primi 
de) nostro secolo innescan 


pera di Marko e con le tradì 
zioni del balletto di G\or Per 
di p u Marko autore della co 
reografia non appare sulla 
scena ed ha 1-isc alo I posto di 
primo ballerino al g ovane Ja 
nos Kiss 

, Ina svolta destinata a du 
, rare”* Dice Ivan Marko -Par 
lare di svolta e di ritorno al 
I classico é improprio e fuor 
I viante In realtà da molto lem 
' po volevo portare sulla scena il , 
' Concerto per violino di Men | 
dclssohn e farne la coreogra | 
I fia b una musica celestiale 
Credo che non la si possa in 
torpretare altrimenti che in ■ 
abiti bianchi c storpine nella 
forma classica 1 ballerini ed io 
abbiamo solo corcalo d toglie 
re al classico la poli ere di ma 
nicrismo Che non si tratti di 
una svolta del resto e provato 


dalla secondi pirle dell opera 
ispirala alla Sonata di Bar 
tok 

Sull aspra musica di Rartok 
e costru la una danza violon 
n scivagga d sperata Sono 
le ribellioni del popolo unghe 
rese i suoi slanci c le sue disi! 
lus oni I suoi impeti di liberta 
e I suoi fallimenti 11 contrasto 
tra tlcndelssohn c Rartok 
simboleggia quello tra il cielo 
e la terra tra le aspirazioni e 
U realtà In questo la scelta di 
Marko SI e dimostrata mollo 
felice La terza parte dello 
spettacolo una ripresa del 
Mandarino meraviglioso e 
incora provvisor a Al festival 
di primavera di Budapest sarà 
sostituita con un pezzo nuov is 
simo ispiralo itla «Icmpesla» 
di Shakespeare 

Arturo Bario!) 


La scomparsa 
del l’attore 
Lloyd Haynes 

Ilovdllavnes uno degli at* 
lori neri maggiormente impe¬ 
gnati neiia lotta contro 1 esta¬ 
blishment hoHvwoodUno che 
ha vinto un 1 - mmy \ward per 
la sua Interpretazione nella 
famosa commedia dal titolo 
«Itoori e morto all età di 
5.2 anni stroncalo da un can¬ 
cro 

OriLinario dell Indiana di* 

f lomulo all università di San 
ose allievo del -Film studio# 
Industries workshop. e 
dell \ctors \i est» a Ixis Ange- 
1(5 llivnes e stato piu volte 
premliìoper il suo grande im¬ 
pegno siif fronte dilla difesa 
del diritti ci\ lii dei neri 


UUiaQS A Reggio Emilia una 
straordinaria regia di Pizzi 
per l’operetta di Nino Rota 

Il cappello 
delle 

meravìglie 




do una sequela di rlmnndl 
discreti fra Rota-Lartiguc | 
fotografia cinema che si ri | 
velano funzionalissimi a far 
SI che il rapido dipamrsl 
dell Intreccio farsesco confi¬ 
nante di suo con I mondi i 
dell operetta del vaudeville i 
del cafe chantant dell opera | 
comica assuma i toni \ vi ' 
raggi tipici delle riletlure di 

3 ucsto multicolore universo 
ella borghesia offerteci at 
traverso le lenti della foto 
grafia e del cinema 
Ecco dunque che come la 
musica di Rota affonda a i 
piene mani nell humus mu I 


Il «Cappello» 
di Nino Rota 


sleale della civiltà melo¬ 
drammatico che da Rossini 
attraverso Verdi giunge a 
Pucc ni e Strauss cosi la re¬ 
gia le scene l movimenti 11 
trucco dei personaggi porta¬ 
no a galla miriadi al some 
nfrs dell universo di Rota 
uomo della musica si ma di 
una musici ascoltala porlo 
piu attraverso un obbiettivo 
cinematografico Ecco allora 
allusioni discrete c visiva 
mente affascinanti come 
certi monocromatisml delle 
diverse scene il paesaggio 
divls onlsta alla Seurat uie 
si intravede da un balcone 


! uso di fondali cosi tulli da 
gigin ografie di Immag ni di 
Lartlgue {come si scorgono 
ad CSC nplo dii negozio lutto 
lilla della modista nel secon¬ 
do Ilio 0 c me ic case che 
fanno corona alla piazza 
Tro idcb r cl quarto atto) 

Ma in generale è tutto un 
acc ivullnrsi di buggrstlonl 11 
povero Uinupertuis marito 
gelose hi 11 trucco arcigno 
de! cattivo beffato delle pelli¬ 
cole d ChapI n o di Kcaton. 
li scena dei temporale è un 
f im li bianco o nero (su uno 
sfondo di Lartlgue) con figu¬ 
re oi brclli bombette che 
svoli Zino s! rincorrono 
portati dii vento e final¬ 
mente quando 11 buon Fadl¬ 
nard 1 imane solo con la sua 
sposina novella eccoli ab¬ 
bracciarsi seduti In poltro¬ 
na dando le spalle alla pla¬ 
tea m ntre la loro Immagine 
(11 bacio piu lungo della sto¬ 
ria del melodramma) viene 
proiettata su un gigantesco 
schen io cinemitograflco 
In questo .saggio, di Pizzi 
sembra dipararsl una sorta 
di regia «totale, che pare 
SLonf lare dal palcoscenico 
ptr organizzare l approccio 
stesso al clima doli opera at¬ 
traverso le Immagini delie 
mos r 1 film di Rota orga¬ 
nizzai do teatralmente on- 
che le uscite rfcgli artisti al 
termine Immergendo total¬ 
mente lo spettatore In questa 
atmosfera che a fatica cl si 
scrolla di tosso Elogi vanno 
a lutti al direttore Bruno 
Campanella efficacec preci* 
sonci imbrigliaretUrafflco 
all Orchestra Sinfonica del- 
I Emilia Romagna a) Coro 
del Te itro Rcglodi Parma — 
entrambi ottimi olla compa¬ 
gnia al conto William Mat* 
tcuzzl che ha sovrastato tui 
ti per la brillanlcrra Intcr- 
prciat va de) suo simpaticis¬ 
simo rcct Hard Angelo Ro- 
moro che tri Rossini o Cha* 

g in cJ hi reso un ottimo 
caiipertuls Meno brillanti 
gli oliri Interpreti corretta 
ma un po i gidi Susanna 
Rigac Ulaspo tn\) Ambro 
ciò Riva Maiinu Bolgan 
Elena Zillo hanno convinto 
ptu sul p ano della rccltazio* 
ne cV t su quello strettamen¬ 
te vocale Ma proprio nel far 
appar re marginali questi ri¬ 
lievi e consistita la forra di 
questo spttiicolu condotto 
da Pizzi al di fuori di una ri¬ 
duttiva «inattualità* per pro¬ 
porceli invece come oggetto 
unico Irripetibile in cui con¬ 
fluiscono I mille rivoli di una 
•tcatruliti. ihc sconfina da 
ogni genere la teatralità 
muslcdlt di Nino Rota 

Giordano Monteceh) 
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AGRICOLTURA E AMBIBITE 


Primo piano/ Consorzi di bonifica 


Atrazina, pesticidi e residui deHMndustria inquinano le acque del fiume 


Un rìlancio 
che serva 
alla 

collettività 


È ALL'ATTENZIONE del 
Parlamento in queste 
settimane un disegno di 
lignei quadro per 11 settore 
deirs bonifica cui non à stata 
prestata sinora la dovuta at' 
tensione 

L'Anbi (Associazione nazlo* 
naie delle bonifiche) ha di re* 
«ente candidato I consorzi di 
bonillca a gesUrt gii ingenti 
tondi previsti dalla legge piu* 
riennale per l'agricoltura sia 
per la parte destinata all azio* 
ne ordinaria delle Regioni, sia 
per quella diretta a sostenere 
una delle azioni orizzontati ri* 
aervata allo Stato (completa* 
mento e adeguamento di reti 
Irrigue e connesse opere di bo* 
nifica di Interesso nazionale o 
Interregionale) Il tentativo di 
rilanciare II ruolo del consorzi 
di bonifica non avrebbe in sé 
nulla di scandaloso se servisse 
a valorizzare al servizio della 
collettlviU il patrimonio di 
esperienze e di professionalità 
di cui Indubbiamente i consor* 
si seno dotati, senonché ai ha 
rimpreulone che tale valorlz* 
anione venga perseguita an* 
fiora una volta a fini di jparte 
Ignorando le istanze di demo* 
cratluailone. di trasparenza 
di geatlone avanzate In passa* 
to da più parti, nonché i tonta* 
tlvl di alcune Regioni di carat* 
terlzsare diversamente rin* 
tervento pubblico nel settore 
della bonifica montana per re¬ 
stituire piena efficienza al 
fiompltl di programmazione 
delle Comunità montane 
CI limiteremo, per ora e In 

3 vesta sede, a sviluppare solo 
ue ordini di considerazioni, 
olirà al rilievo di carattere ge¬ 
nerale ohe il tosto, anziché 

S rovvedere alla elaborazione 
I principi-guida in grado di 
rimodellare l'intervento pub* 
bìleo nel settore, a cinquan* 
l'annl di distanza dalla legge 
sulla bonifica del 1993, sem¬ 
bra piuttosto preoccupato di 
CItaara l’unico «principio* ri¬ 
guardante il diritto airesi* 
atensa dei consorti di bonifica, 
diritto già messo In discussio¬ 
ne Bla dalla IcgUlatione stata¬ 
le Istitutiva delle Comunità 
montane, ila dalla legislazio¬ 
ne regionale non più vincolata 
•« dopo l'art del Opr ai6/T7 
ehe riconosceva alle Regioni 
poteri di «Istituzione, fusione, 
soppressione* — ad esercitare 
l'Intervento in materia pas* 
landò per li miro «obbligato* 
rio« del consorzi 
L'tmpreisione che ai ricava 
dalla lettura complessiva del 
lesto è, dunque, che al sla voìu* 
to — secondo l'Insegnamento 
del Gattopardo -<*• cambiare 
tutto perché tutto restasse co¬ 
me prima 

Gattopardesche sono anzi¬ 
tutto le proposte di riforma 
del meccanismi elettivi Que¬ 


ste, anziché muovere dai piu 
attuali principi di partecipa¬ 
zione e di autogoverno (princi¬ 
pi pure richiamati nella rela¬ 
zione al disegno di legge, ma 
evidentemente intesi cosi co¬ 
me li si poteva intendere pri¬ 
ma della Rivoluzione france¬ 
se) muovono da ispirazioni 
tuttora elitarie, in quanto fon¬ 
dano il protagonismo dei sog¬ 
getti non già sulla base del 
principio egualitario, bensì 
sulla base dell'attribuzione di 
maggiore forza di voto e di 
rappresentanza ai proprieta¬ 
ri. raggruppati in sezioni elet¬ 
torali istituite sulla base della 
diversa consistenza patrimo¬ 
niale delle proprietà accata¬ 
state (sia pure indirettamente, 
attraverso II filtro costituito 
daH'onero di contrlbuenza) 

La fissazione per legge sta¬ 
tale di tale meccanismo elet¬ 
torale (che assume dignità di 
«principio») vaie, peraltro, ad 
escludere possibili diverse e 
più avanzate sperimentazioni 
In sede regionale 
Altra questione che merita 
41 essere sollevala con priori¬ 
tà è quella che concerne la so¬ 
stanziale esclusione del mon¬ 
do delle Imprese dalla parte¬ 
cipazione al consoni Tale 
partecipazione viene ricono¬ 
sciuta solo per ripotezl remo¬ 
ta ehe il contratto d’affUto 
preveda 11 pagamento del con¬ 
tributi da Mrto deH'afflttua- 
rio, cosa che gran parie del 
contratti d'affitto (sposso ora¬ 
li) non prevede affatto 
£ davvero contraddittorio 
che mentre tutto II sistema del 
diruto agrario mira a vatorlz- 
sare il molo dell'impresa 
agricola a scapito della pro¬ 
prietà assenteista, in questo 
settore, Invece, si assista alla 
emarginazione dell'impresa, 
di quei soggetti realmente in¬ 
teressati cioè aU'aslone pub¬ 
blica di bonifica 
Tale emarginazione, se con¬ 
fermata, non potrà far altro 
che accentuare la burocratli- 
sazlone del consorzi di bonifi¬ 
ca e la loro configurazione di 
enti estranei alla parie più at¬ 
tiva del mondo agricolo 
Per concludere sottrazione 
alle Regioni di funzioni già lo¬ 
ro trasferite, consolidamento 
di un sistema elettivo degli or¬ 
gani del consorzi di tipo censi- 
tarlo anUdemocratico, emar- 
ginaslone delle imprese dai 
consorti e loro configurazione 
esclusiva di consorzi fra pro¬ 
prietari (guarda caso anche le 
modifiche recentemente In¬ 
trodotte neU'art S dello Statu¬ 
to dell'Anbi vanno in questa 
direzione') SI tratta di un qua¬ 
dro davvero desolante che si 
speri provochi adeguate rea¬ 
zioni nelle forte sane dell'a¬ 
gricoltura e del paese 

Lucio Francarlo 



Una sfida, il parco del Mincio 

Il corso d’acqua rischia il 
collasso per l’uso irrazionale 
dei diserbanti - Mantova e i 
sui dintorni - La «chicca» di 
Castellaro - È possibile andare 
in barca tra i fiori di loto 


Allarme per una delle zone 
più sugg^tìve delVEuropa 



Il Mincio rischia <H morirò osflsslsto Ecco il fiumo in due Immaoint seattsto ds Paolo Bernini 


I) Mtnclo sta respirando offannosamentc e 
rischia il collasso Niente di nuovo sotto II 
sole soprattutto quando 1) amorbo* dell'in¬ 
quinamento sta mietendo vittime a pieno rit¬ 
mo. raggiungendo con estrema facilità an¬ 
che Il piu piccolo rigagnolo di acqua sorgiva 
Qui, al contrarlo, stiamo ragionando in am¬ 
biti tutt'allro che circoscritti o ridotti perché 
il Parco del Mincio (uno del 14 parchi regio¬ 
nali delia Lombardia) si snoda dal nord del 
Lagodi Oarda per scendere fino a sud dei Po 
E l'allarme ecologico che da tempo circola, 
per una dello piu suggestive acque della 
Lombardia, non 6 di poco conto Infatti al¬ 
l’interno de) fiume trovano, di irequente, 
soggiorno atrazlna, pesticidi. Inquinamento 
da fosfati chimici Cosi l'agricoltore, consl- 
glloto male, impiega una quantità eccessiva 
di diserbante, inutile per combattere le erbe 
Infestanti, dannoso per l microrganismi Ma 
non è tutto L'acqua viene sfruttata come 
materia prima per II raffreddamento delia 
centrale tormoclcUrlca di piccola e media 


potenza di Punti Incastonata proprio a ri¬ 
dosso del (lume, notte e giorno emette nel¬ 
l'atmosfera fumi inquinanti, dribblando an¬ 
che lo normative Cee 
Per completare questa preoccupante cor¬ 
nice si deve registrare la presenza, sulle rive 
de) Mlncto, di mega Insediamenti industriali 
che operano nel campo petrolifero(Montedt- 
son)e la Cartiera Burgo Senza poi mettere in 
lista gli scarichi del liquami degli allevamen¬ 
ti di maiali che proliferano In tutto II manto¬ 
vano Questioni che indirettamente coinvol¬ 
gono con evidenza U modo di produrre In 
agricoltura, troppo concentrato suU’utilizzo 
di risorse fisiche come l'acqua, e anche nel¬ 
l'industria Como porre rimedio a questo sta¬ 
to di coso? Con quali mezzi istituzionali? 
Qualcosa di positivo sembra muoversi a tutti 
i liveiii. Ir modo particolare nel settori cultu¬ 
rali Cd ambientalisti Con la pressante volon¬ 
tà della popolazione mantovana — e di tredi¬ 
ci comuni che vivono sul fiume — è stato 
istituito con legge regionale (1984). H Parco 


del Mincio La gestione — affidata alla Pro¬ 
vincia di Mantova e al comuni rivieraschi — 
ha insediato gli organi Istituzionali nel giu¬ 
gno d quest'anno Un organismo ancora in 
fasce che tenta di fare i primi possi nella di¬ 
rezione della tutela ambientale con l'apporto 
delle norme di salvaguardia messe in moto 
dopo 'approvazione della legge Una sfida 
persa tn i^rtenza? Non proprio Anche per¬ 
ché la partita si gioca su un terreno, come 
quello della difesa di un eco-sistema, di per 
sé molto traballante, quasi al limite deH'offe- 
sa Ora é 11 momento di rimboccarsi te mani¬ 
che dando vita ad un’opera di sensibilizza¬ 
zione rhe metta rimedio ad una piaga che sta 
lentamente distruggendo uno degli spazi na¬ 
turali piM conosciuti tn Europa La storia dei 
fiume s'interseca a tratti con lo sviluppo del¬ 
le atti /Ità artigianali e tradizionali del popoli 
padani, nonché alia nascita della città di 
Mantova 

E le valli del Mincio sono ricche di storia e 
di bellezza C’è la «chiccai di Castellaro Lagu- 


gello, piccolo borgo mcdlocvalc che al suo 
interno ha Incastonato un laghetto moreni¬ 
co, unico esemplare rimasto a sud de) Lago 
di Garda Oppure le ammucchiate c compo¬ 
site canne da raccolto sistemate c a mo' di 
capanno c che vcrrano poi usate per fare le 
scope E risalendo 11 corso del fiume, tra lu¬ 
glio e agosto, si possono scorgere i fiori di 
loto asiatici dalle Immense foglie verdi che 
raggiungono anche II metro di diametro, op¬ 
pure le suggestive ninfeo Rosa e Alba 
Un patrimonio da salvare c del quale 11 
neonato consorzio del Parco si c fatto carico 
dando vita ad una promozione a tappeto del¬ 
la sua immagine passando per tre livelli pri¬ 
mo la tutela del! ambiente con il recupero 
delle zone degradate secondo una fruizione 
ambientale con 1 Incentivazione dcU’aspctto 
turistico, terzo un educazione ambientale 
che deve partire obbligatoriamente dalle 
scuole 

Maurizio Guandalini 


Ente vini ed Enoteca, così nel 1987 


SIENA — «Il 1080 ha rappre¬ 
sentato un momento impor¬ 
tante di ripresa c di sviluppo 
del ruolo, delle funzioni e del 
prestigio dell'Ente vini e del¬ 
la sua enoteca* Con questo 
parole il presidente Marghc* 
riti ha introdotto la sua rela¬ 
zione al bilancio di previsio¬ 
ne per 1 esercizio '07 dell En¬ 
te autonomo mostra vini di 
Siena Un'attività quindi, 
quella programmata per II 
prossimo onno, che prende 
spunto e continuità da quelle 
attuate ncll'80, con risultati 
assolutamente positivi Ne 
sono testimonianza alcuni 
degli appuntamenti piu Im¬ 
portanti come 1 convegni 


«Vino e sport» e «Vino c turi¬ 
smo» effettuati In primove- 
rn, la ricerca Makno pubbli¬ 
cata dall'Espresso sulle abi¬ 
tudini degli Italiani al consu¬ 
mo del vino nel dopo meta¬ 
nolo, la partecipazione ad 
esposizioni c mostre come II 
•Siena-Verdc*. «Firenze e ta¬ 
vola* «Vlnllaly» a Verona, e 
per la prima volta anche ad 
una manifestazione Interna¬ 
zionale, la «Food Pacific 
1986* di Vancouver, dove i'E- 
noteca ha rappresentato tut¬ 
ta l'enologia italiana, e poi 
partecipazioni a convegni lo¬ 
cali c la «XX settimana dei 
vini» che rappresenta ormai 
un appuntamento d'obbllgo 


per tutto il mondo vitivinico¬ 
lo nazionale Iniziative che 
per quanta, importanza e di¬ 
versificazione hanno rilan¬ 
ciato su un piano dt assoluto 
prestigio l'immagine dell'en¬ 
te vini E per l’anno 1987 
quale atttvttà? Il senatore 
Margheritl ha detto che bi¬ 
sognerà continuare sulla 
strada Intrapresa riprenden¬ 
do alcune Iniziative e Inno¬ 
vandone altre sui tema «Vi¬ 
no e sport*, la Istituzione di 
un premio originalissimo 
nella formula, assegnalo 
Cloe dai glomatlsti sportivi 
agli atleti e viceversa, sul te¬ 
ma «arte, cultura, turismo e 
vino* organizzare nuovi in¬ 


contri con la stampa estera c 
visite guidate nei luoghi piu 
signlf.cativt per produzione 
enoloi.ica e insediamenti 
storico urbanistici 
Definire inoltre istituzio¬ 
nalmente le associazioni del¬ 
le «ClUà del vino» e delle 
«Enoteche pubbllchct, Incre¬ 
mentare la partecipazione 
alle nLanifcstazlonl fieristi¬ 
che In Italia e aU'csteto, con¬ 
tinuale ad aggiornare la ri¬ 
cerca Makno di cui rendere 
noti eventualmente i risulta¬ 
ti durante la «XXI settimana 
dei vini» sulle abitudini Ita¬ 
liane in fatto di vino Poi va¬ 
rie puobllcBzioni. una Carta 


del vini aggiornata, un noti¬ 
ziario enoteca 
Sono solo alcune, queste, 
delle proposte operative 
avanzate dal senatore Mar- 
gherltl cui si aggiungeranno 
probabilmente un premio 
glornallsUco toscano ed un 
premio «Biblioteca della viti¬ 
vinicoltura» per scrittori del 
settore enologico, nell ambi¬ 
zione dt «proiettare la nostra 
enoteca piu avanti, per farne 
uno strumento sempre piu 
qualificato di valorizzazione 
e promozione del vlnldiqua- 
lllà, momento di Incontro 
tra produzione, consumo e 
commercio» Queste le lince 
di programma ler l'67 da 


realizzare ovviamente con 
1 appoggio finanziano degli 
Enti locali della Regione 
Toscana del ministero Agri¬ 
coltura 0 degli orponisml di 
settore nell ottica duplice di 
puntare secondo le linee del 
bl\%nc^o preventivo al pa¬ 
reggio della gestione annua¬ 
le c far crescere le funzioni c 
il ruolo dell Ente vini c del- 
l enoteca m campo nazionale 
e Internazionale II bilancio 
di previsione ed 11 program¬ 
ma 87 sono stati approvati 
all’unanimità dal consiglio 
di amministrazione o dal¬ 
l'assemblea degli enti parte¬ 
cipanti 


Per una norma non operante 


Interrogazione Pei al Senato 


Lento il via^o 
per quei 

prodotti del Sud 


Piano mercati 
o manovra 
speculativa? 


ROMA — La Gazzetta Uffi¬ 
ciale ha pubblicato, li 14 
marzo scorso, la legge per gli 
Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno Al comma 13“ 
dell'articolo 17 si stabiliva 
che — utilizzando fondi 
messi a dlsf>oslzlonc dalla 
stessa legge — erano accor- 
dote tariffe ferroviarie di fa¬ 
vore al trasporto di prodotti 
agricoli, sulla base delle di- 
rcllivo del programma trien¬ 
nale 0 nella misura, con l cri¬ 
teri e io modalità fissate dal 
mlnlavrl del Trasporti c del¬ 
l'Agricoltura. di concerto 
con i ministri del Tesoro e 
per gli Interventi straordina¬ 
ri nel Mezzogiorno La rego¬ 
lamentazione di questa nor¬ 
ma avrebbe già da lungo 
tempo essere disposta o resa 
esecutivo Finora, però, é ri¬ 
masta lettera morta, nessun 
meccanismo 6 stato attivalo 
per renderla operante 
Un ritardo incomprenslbl- 
te e grave — come ricorda un 
gruppo di senatori comuni¬ 
sti (Guarascio. Cannala, Ca¬ 
lice, De Toffoi e Glolno) tn 
una interrogazione — che 
non solo avviene in netta 
violazione della legge, ma 


che riduce ulteriormente l 

f ;là ristretti spazi sul merca- 
o nazionale c internazionale 
del prodotti agricoli del Mez¬ 
zogiorno, con pesanti conse¬ 
guenze per l'occupazione e la 
piu complessiva condizione 
del Sud Difficoltà che già si 
sono manifestale con l'en¬ 
trata nel Mercato comune 
della Spagna e della Grecia e 
con la spietata concorrenza, 
per le produzioni tipiche, del 
paesi de) Mediterraneo, l 
quali riescono a produrre a 
piu bassi costi 
La legge per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogior¬ 
no aveva anche l'obicttivo di 
limitare tali difficoltà Se pe¬ 
ri» rimane, per parti impor¬ 
tanti come questa, inaltuala. 
difficilmente 1 previsti bene¬ 
fici potranno realizzarsi I 
comunisti chiedono, nell'in- 
terrogazlone, quali sono l 
motivi dei ritardi, anzi di 
questa vera e propria disat¬ 
tenzione di una norma di 
logge ed invitano l ministri 
interessali ad intervenire 
immediatamente per mo¬ 
dificare la situazione ren¬ 
dendo operante la norma 


ROMA — Esiste un plano mercati o é soltanto un fantasma 
che aleggia su questo comparto dell economia Italiana? Lo 
chiede In un Interrogazione al governo, U senatore comuni¬ 
sta Carlo Pollldoro In effetti, alcuni mesi or sono, ad un 
convegno svoltosi a Taormina la Federmercatl presentò un 
documento che poteva essere consideralo appunto il «plano 
del mercati» Alcuni organi di stampa Io hanno attribuito al 
ministero dell Industria II sen,\lore comunista vorrebbe sa¬ 
pere se la nollza risponde a verità 

In effetti tutta la materia è piuttosto complicata Nella 
legge finanziarla dello scorso anno vennero stanziati 950 mi¬ 
liardi In nove anni, per la costruzione di mercati agro-ali¬ 
mentari all ingrosso gcsllll da società consortili Le norme, 
però, escludevano l comuni, che altuaimenle Invece gesti¬ 
scono la quasi totalità del mercati Veniva, Inoltre pratica¬ 
mente svuotato del suol contenuti II lavoro di elaborazione, 
in corso da molto tempo ai Senato per 1 approvazione di uno 
legge-quadro su! commercio all ingrosso Non é finita II 14 
ottobre II Cioè ha emanato le dlrcliWt per la concessione 
delle agevolazioni relative al 950 miliardi, esautorando dt 
fatto, le Regioni che al contrarlo hanno poteri In questa 
materia loro trasferita per legge ed escludendo dalla Com¬ 
missione tecnica prepKJSia all erogazione del contributi I co¬ 
muni c le categorie commcrclairtc stato chiamato a farne 

C iarle solo un rappresentante della Federmercatl con eviden- 
e discriminazione verso altre associazioni) 

I rappresentanti del governo In seno al Clpe non hanno 
tenuto conto delle osservazioni elaborale dal! assemblea dei 
presidenti delle Uej,\onl \\2 sittembrc) sulla «bozza» della 
stessa delibera de 1 Cipc osservazioni che rivelano -lacune e 
contraddizioni' oltre a «starsa coerenza» con le norme della 
finanziarli 

Dati questi preredenti tarlo Pollldoro chiede, nello suo 
interrogazione che n governo riveda la stesura della delibe¬ 
ra al fini della chiarezza delle direttive e per evitare che gli 
obiettivi di ristruttura Ione del sJsrema mercafisl traducano 
in una grave manovra op< eulaUva a favore dt alcuni gruppi 
economici 


n. c. 


n. c. 



Un successo di una famiglia di ibridatori della riviera 

E Sanremo ora può offiire 
purezza 2», rosa senza spine 

£ una pianta rampicante dal piccolo Hore - Venti anni di lavoro 
£ figlia dì Chinensis minima e Banksiae Lutea giunte dall’Asia 


SANREMO — Un antico prò 
verhio continua a ricordare di 
generazione m generazione rhe 
■non c e rose senza spine» a sot 
lolmeare che la vita e fatta di 
avvenimenti lieti e di avveni 
menti tristi il proverbio non 
perderà di saiidita ma la rosa 
senza spine esiste ed e sempre 
esistila Quinto Mansuino un 
anriano loridatore scomparso 
qualche anno fa ad 8? anni di 
eto dopo una vita trascorsa tra i 
fiori sulle colline sanremesi 
nella frazione di Poggio c an 
che riuscito a farne un prodotto 
commerciale 

Ligure di antico stampo 
ibndatore intento alla riccKa 
di fiori nuglion da offrire sul 
mercato la ricerca di uno rosa 
priva di spine ha occupato gli 
ultimi venti anni della sua esi 
stenzB ma testardo e cocciuto 
come sono all uomini di questa 
terra alla Hne c e riuscito L i 
bndazione quando non ancora 
SI conosceva la tecnica perfe 
zionnta dei giorni nostri signi 
ricava sostituirsi agli insetti ed 
andare ad impolhnarr pren 
dendo dal maschio i fiori fem 
mina Tentativi che il pm delle 
volte non riuscivano mentre 
altri fallivano dopo i risultati 
positivi di alcuni anni di colti 
vaziont 

Quinto Mansuino ci ha prò 


vaio con le roselline che nasco 
no spontanee ed integre da ma 
lattie utilizzando specie che gli 
inglesi primi turisti «colonizza 
tori* d-*na Liguria avevano im 
portati dall Asia Ve ne era una 
qualità chiamata «Chinensis 
minimat dal niccolo fiore gial 
lognoln con oreve penodo di 
fioritura, con spine «delicate» 
che SI prestava a tentativi di 
ibndartone GInngIcsi avevano 
portato nell estremo ponente 
anche fion raccolti nella colo 
ma dell India c si trattava di 
roselline non certo parogonabi 
liaUe«BaccBrat»dal lungo stelo 
eretto e da) fiore rigoglioso e 
ricche di spine per mantenere 


valido li proverbio e fare «con 
tare» i poeti 

Ora la rosa senza spine esi 
ste SI chiama «durezza due. il 
suo colore e bianco neve la fio 
mura e rigogliosa da aprile a 
giugno con un ritorno meno in 
tenso in autunno E una rompi 
carne con fion a grappoli che 
quasi coprono il piccolo foglia 
me «La SI ottiene con (elee ed e 
molto adatta all abbellimento 
di giardini e terrazzo non e fio 
re da mercato cioè da taglio» 
afferma Domenico Mansuino 
nipote dello zio Quinto che ha 
raccolto 1 credito della ricerca 
della rosa senza spine speri 
mcntazionc e stata perfeziona 


la por d« lare la p onta di mng 
gion r tdici di cui in r ridine ira 
prnera c iiolurilnunlo per 
renderla immune da malattie 
• l'urezza due» roso rampi 
conte «onza spine c ora un prò 
d »tit presente s j 1 mercato cer 
ti che oflnr > fiori in primiera 
ed m ttutunno che ha suiierato 
la (.rocilita inizi ile ed i facil 
mente ripr xlucihilc Sulle col 
Ime dii Sanrimese In sfida e 
stata unta e Domenico Man 
suino e rt ntenlo di essere no 
scilo a p< rtare a compimento 
1 ni dillozio Quinto 1 Man 
suino sono p» r Indizione dei,li 
ibridutnn di finn e lu roselline 
SI no un loro vanto «Pure??» 
due» la SI può dire figlia della 
■Bank^ae l ulta» e della «Chi 
nensis niininia. giunto in rivie 
ru dalla l ntnm Asm t India 
p«>rtai(\i < 1)1 primi turisti in 
gli iclu il s l< di I «midi» d< lin 
nula kl s«(i| scorso erano 
venuti a tir ir ni .mal sottile» 
ci X- III lUn Usi ma ancor 
ilieft|>liri frutti (Il sfrutta 
nuMi e I n ili Mi Ila fi iru 
tr [> r ile 1 1 c n presi nza e un 
ri ra I ggi ng igl imiMi diari 
\i(n Hall li I di Ipvuntc < di 
H n< nif I s ili 1 ( si 1 Azzurra 
rmusr s n h g ite ni turismo 
edols rn dinlonii ingk 
SI et (lisif I 

Giancarlo Lora 


Forestazione e difesa ambiente, 
il Pei ne discute a Montecatini 

UOM\ —Sabato 10 gennaio con inirioaile orcO 10 si svolger» 
nella Sai» iteli Azienda autonoma cure c soggiorno di Monteca 
Un) lerme tt convegno nazionale del Pc) sul tema «tnapotilKa 
deila lorcsuzlone per la tutela dell ambiente, per lo svilupiio 
delle potenzIaiiU economiche per nuove opportunità occupa- 
zionaf • Tommaso Rossi deputato al Parlamento europeo e 
Giancarlo Savoia direttore deU Azienda forestaic dcUFmilia 
Romagna terranno le relazioni introduttive Sono prcviste co¬ 
municazioni scritte su diversi aspelli della questione 


Si ricomincia 
daccapo 

Pomodoro 
e derivati: 
consuntivo 
povero 
e accordo 
lontano 


Per 11 pomodoro, niente di 
nuovo II 10 dicembre, i) mi- 
nlslcro deU'Agrlcollura ha 
convocato la commissione 
centrale del pomodoro quel¬ 
la cioè deputata a favorire 
l’accordo tntcrprQtesstouale 
entro l! 31 dicembre Accor¬ 
do che puntualmente, come 
è avvenuto dal 1975 in poi 
non è stato ancora firmato 
Come si è chiusa la tam- 
pagna 'SS*» Meno pomodoro, 
meno ritiri di mercato, il tut¬ 
to dovuto piu a clementi 
esterni (crisi del derivali, 
dlssaffezlonc del produttori, 
avversità atmosferiche, ree ) 
che a una reale programma¬ 
zione e gestione della cam 
pagna 

Nel corso dcU’BQ molli pa¬ 
role sono state spese piano 
d) settore, aiuto alla dismis¬ 
sione per le Industrie che vo¬ 
levano uscire dal settori 
provvedimento per nsnrcirr 
le associazioni del manciù 
pagamenti del prodotto do 
parte di Industrie decotu (le 
stesse che però rimangono 
titolari di quote), promesse 
di adoperarsi che le quote 
passassero dalla titolariela 
delle Industrie airagricollu- 
ra (associazioni), plani pro¬ 
mozionali per lo sviluppo dei 
derivati di pomodoro a!) c- 
stero (compreso il viaggio 
programmato del ministro 
In India, poi disdetto perché 
scoppiò lo scandalo melma 
lo) e cosi via 
Il consuntivo é un pn t 
minrito, anzi pir i nm 
aspetti negativo II ptv le. 
glodelle quote dall industrii 
aU’agrleoltura non ( st ito 
chiesto, ma in compenso «i < 
avuta una modirienzionc ul 
regolamento 1599/84 che 
prevede una sorta di antici¬ 
pazione di parte dell aitilo 
per t trasportatori o 1 iritru* 
duzlone di una procontratto* 
zlonc che, se non gestita bo¬ 
ne c aU'lnterno dell accordo 
interprofessionalc che anco¬ 
ra non e'è, può essere perico¬ 
losa e abbassare Ulterior¬ 
mente Il potere, già scarso, 
dell'agricoltura 
Il piano di settore e allo 
studio — ma le categorie non 
no sono informato — c, so 
tutto va bene, se nc pirlera 
per gli effetti che potrebbe 
provocare, ottimlstlcumcnic 
per la campagna 1988 Sa¬ 
rebbe grave se tutti gli altri 
provvedimenti sopra nu ii 
zionati dovessero subire l 
tempi del piano. Il clu v -ir 
rebbe dire non cop ti n t 
tempi giusti per l ni «rr J 
uscire dal tunnel 

Appare positivo i nu px io 
di un accordo entro il m< si 
di gennaio e in mane itu i la 
volontà di sopperire con un 
atto amministrativo - un 
decreto ministeriale —- che 
regoli la presemina preve¬ 
dendo quote e tempi contrat¬ 
tuali ncil'ambito della esclu¬ 
sività alle aSsSociiziom clu 
produttori Lecateporiv uo- 
nomiche — industrie i isso 
dazioni — manrhcr< hhcro 
una occasione se U niinisM n 
dovesse ricorrere ili in 
tazione Altrettani pi 
appalonolerichiisii u ii.r't 
di aiuto al settore qu ili il n 
pristino delle rcstitu/ioni il 
l’esportazione noi picsi u r i 
per 11 concentrato l \ unih 
cazionc In una unica voc i <li 
concentrato e altre unii /) 
zloni, un metodo di ciK iin 
negli aiuti che rispetti il v i 
loro reale delle viiutc t n 
metta al riparo dilli conti¬ 
nue svalutazioni della clnvc 
ma greca, le misure di som - 
ghanza nel confronti delU 
produzione del paesi nr/i 
particolarmente li Ihirclua 
Tìitto questo fx-ro n< n o 
sufficiente se non si alili ino 
anche Interventi ni lonil» 
almeno negli aiuti iih di 
smissione por i\ rnujjrro 
delle somme prct,»r>. st \iu 
associazioni, dcili fr-'mo 
zlone al consumi dti d« ri\ iti 
del pomodoro In prc p< Un 
sarebbe un atto fori» mente 
positivo adofierarsi Ufimlu 
I derivati di pomodoro entri¬ 
no nella Usta dei prodotti og 
getto di accordi bilulrrili 
cosi come proposto d ili liu i 
(Istituto nazionale lonst ru 
alimentari) al ministero dii 
Commercio estero 

Aprire la fase di e! «bor i 
zlonedel pUnodi s{ ttnif liit 
categor e Inlertssitt può 
rappresentare il momento di 
assunzione piena di nsp n 
sablllta, di scie lotu dtl'i 
gradualità degli mt rvtnii 
di maggiore aiiUriii < < 

all'Interno e in si-di v < « ih 
una progettuali 11 ( s I 
ordine tranquiUita t < i 
rezza a tutti gli o(k r it in 

Fulvio Grossi 
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D tesseramento ’86: 
meno iscritti, però... 




l’TT 


m j- 


Sono 32 370 gli iscritti al 
partito comunista romano 
di cui 0027 donne Con que* 
«to dato si 6 conclusa la com* 
pugna del tesseramento per 
I) 1086 mlllesottcccnto 
iscritti in meno rispetto al 
loa&i in un onno particolare 
monto complesso nella sto* 
ria del Poi romano, ma circa 
9 aoo sono coloro che sono 
entrati nel partito o prr la 
prima volta o dopo un porlo* 
do di assenrn e si ò registrato 
un «balzo* nel rinnovo delle 
(essere non appena — dopo 
la stagiono del congressi e la 
pausa estiva — I impegno 
nella campagna di tessera* 
mento e riniziatha politica 
In città sono ripresi appieno 
Tra gl) Iscritti l piu rappre¬ 
sentati sono gli operai (3Q%) 
e gli Impiegati Kd ora 
si punta a) futuro od una 
fconslblle rlorgani7.ja?iane 
Interna e ad una crescita do* 
gli Iscritti che la Federo/lone 
romana intende realizzare 
con 11 lancio di un vero o prò- 

f ino «plano triennale», men- 
re II tesseramento per 11 
1087 à già ben av\ lato con ol¬ 
tre dodicimila tessere conse¬ 
gnato al 31 dicembre (un ri¬ 
sultato che supera ampia¬ 
mente U ronfronto con lo 
stesso periodo del tessera* 
mento *86) 

t difficile, ovviamente 
tracciare un quadro esatto 
del parlilo comunista roma¬ 
no, ma emergono comunque 
alcuni tratti della sua 'Ha 
Interna Proviamo a dciinar- 
II con l'aiuto di Carlo Leoni, 
della segreteria e Roberto 
Degni responsabile dei tes¬ 
seramento, a partire dalla 
delicata fase congressuale 
Un momento di discussione 
complesso, nel quale il parti¬ 
to ha vissuto mollo .al suo 
Interno» e di questo lo stesso 
Impegno per li tesseramento 
il rapporto con tutu gli 
iscrltu ha molto risentito Lo 
•svantaggio» finale, appena 
terminata l estate era di 
quattromila iscritti Un se¬ 
gnale anche di una comples¬ 
sa ed Impegnativa discussio¬ 
ne congressuale che ha ri* 

f ;uardaio principalmente la 
ascia militante degli iscritti, 
anche se le discussioni sullo 
tesi e gli stessi congressi 
hanno visto spesso la parte¬ 
cipazione di cllladlnl vicini 
al Pel ma scn/a tessera L, 
questo del rapporto costante 
con tutti gl! Iscriill uno de¬ 
gli obiettivi che la !• cdcrazio- 
ne comunista romana si e 
data Vedremo come intende 
realizzarlo Ma int.into è da 
segnalare li grosso sforzo 
compiuto da tutte le sezioni 
negli ultimi due mesi del¬ 
l'anno per rilessero t contatti 
con tutti gli Iscritti Uni pri¬ 
ma prova anche per le nuove 
zone appena rlorpanizzato 

Il numero fiimk digli 
iscrmièdlJ2 170 Novecento 
sono state le nuove iscrizioni 
c 1 388 coloro che hanno ri¬ 
preso la tessera dopo non i s- 
aerai iscritti nell 85 57t sono 
I rifiuti di Iscriversi Per gli 
altri è stalo spesso difficile 
anche contattarli una con¬ 
ferma della dtfflcoli.1 di or- 
ganlzzazlono in una metro¬ 
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Ieri il via all’operazione chiusura: divieto di sosta e transito consentito solo a chi vi abita 


Via SistHia è im’oasi per metà 


E adesso il 
Pei romano 
è pronto pw 
«riformarsi» 

Si apre la discussione sul «piano triennale» 
Il lavoro e le diffìcoltà nel trascorso «an¬ 
no dei congressi» • I primi, positivi dati 
dcii*87 • li Z4 incontro con i nuovi iscrìtti 


Il tortuoso c umido viale 
Gabriele D Annunzio si c ft- 
nnimcntc asciug ilo Le stri¬ 
sce per rlpristin ire 11 doppio 
senso di marcia hanno altee 
chilo e COSI sistemata Ja 
nuova vl.a di accesso al Pin 
CIO partendo da piazza del 
Popolo c scattata 1 operazio¬ 
ne chiusura al traffico di via 
Sistina Non tutta ma solo 
quel centinaio di metri che 
sanno in direzione di Trinila 
del Monti Ieri manina al 
•posto di blocco allestito al¬ 
l'Incrocio con via Francesco 
Crlspi I vigili urbani hanno 
avuto 11 loro da fare per spie¬ 
gare agli automobilisti la no¬ 
vità L accesso è consentito 
solo al residenti muniti di 
permesso Assoluto Invece, 
il divieto di sosta Gli abitan¬ 
ti di via Sistina potranno 
parcheggiare gratuitamente 
io loro vetture su piazzale 
Trinila di Monti gratuita¬ 
mente Il dove cera un par¬ 
cheggiato gestito dall Auto¬ 
mobile club Via Sistina fun¬ 
geva da .by-pass, del Muro 
Torto per il traffico diretto 
da via Pinclana a! quartiere 
Prati, ora che succederà? 
«all automobilisti dovrann i 
dirigersi verso piazza Indi* 
pendenza — spiega l’inge¬ 
gnere Giovanni Impccora, 
dell assessorato al Traffico 
— poi passando per Castro 
Pretorio via Aldrovandl, 
viale delle Bello Arti potran¬ 
no raggiungere il quartiere 
Prati ma o un giro di Pop¬ 
pe ' Si 11 percorso e un po' 
piu lungo, ma dovevano 
chiudere via Sistina Lo han¬ 
no chiesto gli abitanti, i com¬ 
mercianti c la Usi Rml ave¬ 
va rilevalo che era una dello 
strode piu Inquinale» «Sarà 
pure vero — commenta An¬ 
tonio Valentino che gestisco 
un garage nel tratto di via 
Sistina dichiarata "off 11- 
mlts' — ma allora perché 
chiudere solo questo pezzo 
Forse nell altra parte, fa In- 


Non si va più in auto 
a Trinità dei Monti 

Vìa Gabricic D’Annunzio per raggiungere il Pincìo -1 «favore- 
voli» e i «contrari» • Resta l’inferno verso piazza Barberini ^ 



Immagini di via Sistina chiusa al traffico 



dleando li tratto In direzione 
di piazza Barberini Intasato 
di macchina al respira aria ' 
di montagna*^» Ma non era¬ 
no stati gii abitanti e l com¬ 
mercianti a chiedere per prl- , 
mi la chiusura delia strada** 
Un giro fra botteghe c porto- | 
ni serve per dare voce ni par¬ 
titi del «favorevoli» e del 
•contrari» Al bar 11 Cantone ' 
ia signora Milvia alla cassa è | 
perplessa Si, certo cosi 1 a- I 


ria ridiventerà respirabile 
ma 1 aver chiuso solo questo 
tratto creerà del problemi» 
Problemi di concorrenza? 
«Si, certo * Alla profumeria 
Sistina, Invece anche senza 
eccessivi entusiasmi sono fa¬ 
vorevoli «Senza più auto si 
vive e si lavora anche meglio 
— fa la commessa — così si¬ 
stemata via Sistina può di¬ 
ventare piu Invitante per t 
turisti E piu turisti Sisifi- 


cano maggiori affari» Anche 
da Danda (articoli da regalo) 
Alessandra Giordano, la fi¬ 
glia del proprietario esprime 
Il suo Incondizionato assen¬ 
so aiì'operazlone chiusura Il I 
signor Raimondo Fiore dei- i 
l'omonima gioleilerla se ne | 
esce con un «Mi sembra un 
sogno Cosa vuole che signi¬ 
fichi qualche cliente in meno 
In confronto alia salute Io 
— continua — certi miei col¬ 


leghi commercianti non 11 
capisco Si lamentano per¬ 
che ora non sanno piu dove 
mettere ia macchina A po¬ 
che centinaia di metri c’è un 
garage e se non ce le fanno a 
spendere I50mlla lire ai me¬ 
se che razza di commercianti 
sono » Pochi metri piu 
avanti, sulla porta del suo 
negozio di calzature Fabio 
Casali ti accoglie con aria 
scettica «Io ormai — dice — 


poli Cresce il livello di Istru¬ 
zione media SSu» di diplo- 
mali, 12<'ocon laurea Tragll 
iscrllll la «categoria, piu rap¬ 
presentata resta quella ope¬ 
rala (non solo delle fabbriche 
ma anche dipendenti pubbli¬ 
ci) con 11 30% del totale II 
28% sono Impiegati (anche 
tecnici) I) 17% pensionali li 
10% casalinghe 1) 4% (dato 
in aumento) liberi professio¬ 
nisti, Il 3% commortiami e 
artigiani il 2% (in calo) stu¬ 
denti Una considerazione 
particolare per quesi’uUlmo 
dato diminuiscono gli stu¬ 
denti mentre cresce l età me 
dia degli iscritti, che è ora di 
48 anni Eppure mai come in 
questo perìodo si registra 
una grossa nttWltà Intorno 
al circoli della Fgci Ma 1! 
•passaggio- non c piu auto- 
motico in generalo aderenti 
o simpatizzanti doli 1-gci 
tondonou tedere nel Paci un 
partito vicino t «amico-, c 
questo pone alla org inizza- 
zlono comunista un proble¬ 
ma di «rapporto diretto- con l 
giovani 

E, infatti. Il raddoppio del 
numero del «rcc.lutatl" od 
: una particolare attenzione al 
glosani sono gli oblclttM per 
I la campagna '87 gin ben av¬ 
viata Ma I anno appena Ini 
ziato segnerà anche 1 avvio 
di una riforma dell organiz- 
' zazìonc interna sulla quale 
' il dibattilo Impegnerà tutto 
Il partilo in gennaio o verrà 
ratificata in una riunione del 
comitato fcdcralt il 2 feb 
bralo E il lancio di un vero c 
I proprio -plano trienti'vle» di 
! riforma che parte dai-diritti 
dell Iscritto trovare nuovi 
canali per comunicare e far 
contare anche i non mtlitan ■ 
ti, a partire da un giornale j 
delia Federazione che vedrà | 
! la luce entro due mesi con , 
I un ampio spazio per lettere c 
I discussioni che verrà Invia¬ 
to a casa a tulli gli Iscritti 
Quindi la necessita di al¬ 
largare la presenza del Pii 
' In tutta la Roma che si avvia 
al Duemila nel nuovi qunr 
tieri-citta nel nuovo c por 
certi versi inedito tessuto 
produttivo Al centro ovvia 
mente resta la sizlont Ma 
occorre aumentarne 11 nu 
mero c in alcuni c isi si po 
trà arrivare a concontrare il 
lavoro di alcune su temi spe 
clflct particolarmente vivi 
nella zona Accanlo sorge¬ 
ranno del tentrl di in?i iiiv a 
politica strutture tematiche 
aperte ad istriUi e no che si 
sentano parllcolurmentc 
coinvolti su specifici aigo- 
monll Un occasione impor 
tante per mettere a frutto 
esperienze che già esistono e 
parlare ad alcuni mondi che 
hanno intcresc ad essere un 
pegnati ma non tuli 1 itti'l 
la politica piu gl nc r ile die 
comporta la nnlit uva li 
tutto con un plano e rvcisi 
obicttivi triennali Un pruno 
appuntamento gii in gin 
nulo dal 21 dicci piorn ite 
straordinarie per il ii ssrr i 
mento ed il 24 appunianu n 
lo nazionale al Palazzo del 
Congressi con i naov l iscritti 
al Pel con Achille. Occhcltoc 
Gavino Anglus 

Angelo Melone 


Appettava it eiornnte radio di 
mc7ziinc9tte nel buio della sua 
cnnieradulcttcì Hasentitouna 
mano tapparle la hucca un al 
tra strinKorlo ia gola HoraVol 
pini scrittrice c pittrice, di 79 
anni non si c resa subito conto 
di (|uan(o stava accadendo 
(juclk mani la s iliocaviino Ha 
sentito li VOCI agitato ha visto 
muoversi ntlla pem mbrn le sa 
gotne di tre rapinatori Ha avu 

10 la (orza di div incularsi e gn 
dare .Muoio» Un unico nchia 
niu soffocato imnudiaiamente 
da una stretta divenuta piu v io 
lenta Tanto e bastato per «ve 
gliare Fernando Anselmeiii 
critico darte delie edizuni 
Marsilio ebe di rniiva ospite 
dell anziana hii.nora nilla 
slama accanlo 1 uomo c ac 
corso hi I scontrai > nell oscuri 
ta con uno dei (re malviventi e 
dopo una lotta nuimbflesca 
ha messo in luga i raiiinatori 
hlora Volpini aliiin ni cjuinlo 
piano di un palazzo in via S ila 
ria J90 "Seduta nella sua poi 
trono nel salotiino tutti intur 
no 1 nipoti nccrcia U tasi del 
lai.gressKne suiiua durante la 
notte Ha avuto paura di mori 
re Lo ripete descrivendo quel 
ia mino robusta clic le serrava 

11 collo che le imjjt diva quasi di 
respirare Ha avuto i>aura che i 
banditi la picchiassero Rac 
conto quei pochi minuti di ter 
rore frammtntancloli renden 
doti lunjhissimi mischiandoci 
I hiioi ricordi b mani li immn 
Lini del sue passato artistico 
l’urla lentanitnic Scei,Ut le 
parole giusti quasi per sii|.ge 
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rire — ki scrittrice — la stona 
che [ha vista pn lagonista li 
telelonoavcva su( nil< duevol 
tequiilisira V vuote dall al 
tra parte n n ris|Mndevn nes 
simo Lultimo volti alio 2) 
•Stavo già a letto quando ho I 
sentjtode» ninu ri — due n ri | 
Volpini — ome st qualcuno | 
avesse tncnmpaio m un of.„et 
to Mi sono ntrala e nel buio 
sono andata a vedere so Fer 
nando aveva bisogne di gualco 
sa Ma la sua porla ero soccliiu 
sa e lui dormiva l’rolnbiimen 
te irono i rapinatori che stava 
no forzando la porta Hanno di 
vello la serratura e sono entra 
Il Cercavano soldi e o|.getti 
preziosi ((ladri libri fciotso 
prammobib non li inlirissava 
no Sono entnti nella camera 
di flora Volpini -All inizio — 


ricorda la scrittrice — ho pen 
saio ibi. fosse Fernando maga 
ri in preda ad un raptus Poi ho 
sentito VOCI sconosciute uno 
diceva all altro di mettermi un 
ginocchio sullo stomaco vote 
vano farmi svenire poi mi 
avrelibero legalo Scriva che ho 1 
resistito queste sono cose che | 
vanno scritte» Ed il racconto 
diventa ricordo dell epoca feli 
ce quando era lei che scriveva )e 
storie Quando conosceva Za 
vattmi od era considerata una 
•promessa mantenuta- della 
leiiiratura Poi la scena deila 
lotta e la fuga dei rapinatori 
flora Volpini non 1 ha vista 
stava ne) suo letto immobiliz 
zuta Si alza e la descrive dise 

5 nando ompi gesti nell aria in 
icando t posti precisi Fernan 
do Anselmetti nell oscurila e 


uscito dolin sua camera ha vv 
sto un ombra e d istinto ha col 
pito quella sagoma indcrimla 
con quanta forza aveva in cor 
po Lui ed il bandito sono fra 
nati insieme verso ia parete II 
rapinatore ha battuto con vio 
lenza la testa contro una pesan 
te fotoceramica che stava appe 
sa e SI c spaccati in cento pezzi 
ferendolo -I due che stavano 
nella mia stanza si sono spa 
ventati — dice lo Volpini — ed 
IO piu di loro Mi sono detto 
adesso per ino e fimta chissà 
cosa mi faranno» I banditi dai 
la camera dell anziana scrittri 
ce st sono precipitati nell in 
gresso II loro complice stiva in 
terra tra i cocci della fotocera 
mica che rappresentava la Voi 
pini con la Manzini Anseìmetti 


Ieri sera spettacolo con Michele Placido nella Casa di reclusione penale 

E anche a Rebibbia si alza un sipario 


Non 0 un film non cl sono 
carcerati con le divise a ri 
ghc non et sono l -soliti 
Ignoti- O meglio per noi so¬ 
no tutu Ignoti finche II leg 
giimo in un Utolo di giorna 
le -Uccidi 1 unico a coiltiia 
te per un uundino -Sfnil 
ta la moglie c 1 1 cogn ila 
Poi un giorno per 1 iioro a 
Rebibbu» qui 1 titoli diventa 
no corpi in hi si nusioliU 
i confusi Diventano volti 
sorrisi Nell i Sicond i seno 
ni della c isi di rtclusioiiL 
penali dove viene ospitato 
ehi ha giù avuto sentirla c 
condanna si runa Luoino 
dìi ftort In bocca di Plran 
dillo t Zoo sfori di Edward 
Albce Per gli uomini rln 


chiusi da chissà quanto per 
quelli che ancori tinto han¬ 
no da scontirc li tempo si c 
fermato tome solo in pngio 
ne può succidere t um nei 
ti può forse nutare n supe¬ 
rare lo smiri imento t qui 111 
perdilo dì ogni cogni''lono 
tcmporile Può farlo soprit 
tutto se kg ita come in qui 
I sto c vso lU un attiviti piu 
I complessa ad un pi ino di 
I apertura verso l estimo ad 
un prof etto cultur tic thè dt 
ognimlnutodivita praticao 
Inlclicituale faccio tesoro 
I C è una cellula Arci aRebtb 
, bla chlomita/Ubafros—un 
nome che evoca liberti ma 
re cieli aperti — chi oiga 
nlzza corsi di lavori conve 


gni c è la Provincia che vuo¬ 
le sostenere queste Iniziati¬ 
ve che con esse vuole sensi¬ 
bilizzare 1 opinione pubblica 
Chi c denti o e gli mollo sen- 
I sibilo Si quello che della 
! propria viti non Mie piu si 
' quello che fuori lo attende o 
non lo attende piu Chi sta 
dt turo coll iboru eon gli opi 
I rvtorl tcni una vvvd uscita 
I Rimino mentile cena di 
non perdere definitivamente 
quel tempo che invece lo in 
ganna continuamente Die ; 
tro Ilio spettacolo c è tutto j 
! questo come c e dietro al 
corsi di fio rovlvaistlca die¬ 
tro alle attività musicali c 
sportive Michele Placido re- ; 
cita dunque Pirandello È i 


atteso è riconosciuto Non 
c e tensione nell aria ma 

I attore e comunque -carico- 
ben saldo dentro il suo per¬ 
sonaggio che parla di viti o 
di morte dlpiccolegiolcdci- 

I I quotldl imi i di^jh scherzi 
deldcstlno lerducvolte \p 
pi lusl a s(( n npert i All i fi 
nc Pii idonngrizia li pub¬ 
blico il reps' V Sergio Salvi 
msign mie ili i I ersen o gli 
litri Ut n giov im studenti 
dilli t scuole Prima di 
lui l al unico di Ldwurd Ai- 
bcc Zoo stori aveva cattu¬ 
ralo un attenzione anche 
maggioro L argomento li ^ 
linguaggio I personaggi lo 
zoo è come uni prigione le 
sbarre sono uguali ovunque 


mi limito a guardare Ne ho 
le tasche piene di questi gio¬ 
chetti Per II divieto di sosta 
sono d accordo, ma per com¬ 
battere 1 Inquinamento per¬ 
ché non st decidono a gene¬ 
ralizzare l’uso della benzina 
senza piombo, a mettere In 
circolazione bus elettrici? 

E perche non fanno l par¬ 
cheggi e spostano uffici e mi¬ 
nisteri dal centro?» C’c chi 
sta a guardare, ma c’è anche 


chi e deciso a dare battaglia 
lì direttore tìeìVHoteì delia 
Ville è decisamente contra¬ 
rio .Cosi danno un colpo al 
turismo — attacca H signor 
Tommaso Melottl nel suo uf¬ 
ficio tappezzato dalle foto di 
clienti famosi —■ molti nostri 
ospiti arrivano qui prenden¬ 
do in affitto un auto all'aero¬ 
porto Altri la lasciano nel 
garage qui a fianco e per loro 
non c è possibilità di permes¬ 
si» 

Nonostante il divieto cl so¬ 
no ancora diverse auto par¬ 
cheggiale Una vigilessa sta 
annoiando l numeri di larga 
Cosa fa li multa? «No, por og¬ 
gi prendiamo nota e avvisia¬ 
mo -- risponde -- della novi¬ 
tà» Si avvicina una anziana 
signora per chiedere infor¬ 
mazioni Che ne pensa dt via 
Sistina chiusa? «Non se nc 
poteva piu, era proprio un 
inferno -- risponde la signo¬ 
ra Angela McDonald che ci 
tiene a precisare di non aver 
nulla in comune con quelli 
degli hamburger —, stamat¬ 
tina mi sembra di essere tor¬ 
nata a quarant'annl fa quan¬ 
do venni ad abitare qui al 
numero 68 Corto cl sarà 
qualche problema per la 
macchina La mia è targata 
Viterbo e non potrò avere il 
permesso, ma una soluzione 
si troverà» Se da una parte 
Incomincia ad assumere 
connotati da «oasi», daU'ai- 
tra la strada aperta da papa 
Sisto V mantiene U suo 
aspetto infernale Le auto 
parcheggiate in doppia fila c 
11 traffico ancora più inten¬ 
so La tabaccala prima del 
teatro Sistina è combattuta 
tra 1 benefici per ia salute e lo 
preoccupazioni commercia¬ 
li Renato Mieli deiriOptio 
Store» Invece risponde secco 
•Meglio chiudere tutto, farla 
diventare una strada da pas¬ 
seggio e così finiscono anche 
le dispute fra noi commer¬ 
cianti* 

Ronatdo Pergpllnl 


Tre rapinatori sono penetrati nell’abitazione della scrittrice e pittrice sulla Salaria 

«Quei banditi voievano soffocarmi» 

Fallisce una rapina in casa di Flora Volpini 


Slava m piedi in mezzo al corri I 
doio Uno I ha colpito con un 
pugno Cadendo all indietro il 
critico d arie ha frogorosamen 
te travolto un tavolo con tutte 
le argenterie A questo punto 
dopo tutto quel fracasso i tre 
rapinatori si sono dileguali 
Mostrando gli angoli dove si e 
svolta In lotto in scrittrice pit 
tricc indica i suoi quadri Ri 
troe solamente coralli e fondi di 
mare Colon forti, forme deli 
cale sinuose .Ne ho regalali 45 
— prosegue — al mio paese Ci 
terna di Perugia Li sono stata 
sindaco di una giunta di sini 
stra per undici anni Io ero in 
dipendente ma gU altri erano 
tutti comunisti» Nella sua 
stanza un piccolo tavolo e tanti 
fogli libri sparsi m disordine 
Ma Flora Volpini ormai non lo 
usa piu Non scrive piu dai 
1%3 quando pubblicò «Signo 
n comandi» «Poi ho spezzalo 
la penna — conclude — dipm 
go solo il mare» Lo Volpini rag 
giunse una buona notorietà con 
il suo primo romanzo .La fio 
rentma» nel 1950 poi tre anni 
dopo scrisse .1 castigati» e nel 
1956 .Poche storie» Dopo sette 
anni i) suo ultimo lavoro pub 
blicato a sue spese Ma nei ri 
cordi nelle storie nelle fasi 
dell aggressione il sogno di 
quegli anni a cavallo tra il 50 
ed li 60 come una nuvola che 
1 ovvolgt difendendolo 

Antonio Cipriani 

NELLA FOTO la scrittrice 
Flora Volpini nella sua abita 
zione dopo la tentata rapina 



ovunque separino tulli da 
tutti gli altri Un lesto che 
non e stalo slturimcnle 
scelto a CISC c che presentalo 
su di un palcoscenico cosi 
singolare ha acquistilo una 
cipiciti forte vivida di 
idiU irsi illa situazione Li 
situi/ione cri questi noi 
Che vini imo da fuoil noi 
che M mio \ Peter della sceii i 
(Sicuri liberi convinti di sa¬ 
ni principi con moglie figli 
p ipp igiìli e cani) gli altri 
chi st inno dentro che sono 1 
jerrj (sol! vivono In squalli¬ 
di caseggiati nullatenenti) e 
improvvisamente le cirte si 
mi vhlano sotto I nostri oc¬ 
chi (e sotto 1 loro) Jerry si fa 
ammazzare da Peter Seduti 


Prima dell’Epifanìa 
gli ultimi acquisti 
nei negozi aperti 

Piarza Navone ieri mattina 1 sogni dei bambini alla vigilia 
delia liefana davanti ad una bancarella possono essere un gran¬ 
de panda di pelouche impure un piccolo giocattolo avvolto In 
una busta Ui ccllophan O, piu scmplicemcnto una calza colora¬ 
la piena di cioccolate coramelle noci frutta c carbone dolce 
Intanto per chi non ha ancora provveduto a fare gli ultimi 
acquisti prima dell’ultima festa informiamo che lutti i negozi 
resteranno aperti oggi e domani (e domani potranno esercitare 
anche i parrucchieri e i barbieri) I dettaglianti di giocattoli e di 
regali sempre domani potranno tenere le saracinesche alzalo 
fino alle ore 24 e fino alle ore 13 martedì solo i primi 

A partire dal 7 gennaio » dettaglianti torneranno acb orati 
abituali ” 


In scena 
Pirandello 
e Albee 


sotto l quattro pimi di celle 
divisi di grate vicino a uo¬ 
mini in carne e ossi, non è 
poi tanto piu facile protesta¬ 
re o Indignarsi pir qualche 
permt sso •nalall^.ici» 

Li itclti e andata bunc I 
primi ad esserne soddisfatti 
sono stati loro, gli «ospiti» 
dolli C isu di rtcluslonc Nel 
corridoio uscendo voci ecci¬ 
tato pirlivanogià dillo altre 
Iniziative della prcparuulo- 
ne per li fosti dei h gtrmalQ 
Difficile dire quinti passi cl 
vorranno primi che lì tempo 
torni a scorrere tra quelle 
mura Ma i. primi sono già 
stati f Itti 

Antonella Marrone 
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rUnìtà - ROMA-REGIONE 
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4 GENNAIO 1987 


Mostre 


• IMMAGiNI E FORME DEL 
L ACQUA NELLE ARTI FIGURATI 

VE — £ orgon /tata doti Isi luio na 
I onsln per la G'af ca m col abore? o 
na (.on l Acoo La riìosira r^o ii bado 
rt V a della Starriper a n 6 rmirà 
aporta Ino al tS gonnao con i so 
giionto orario <er alo a domoncho 
9 13 inercoitfd o 'abaio 
9 13/16 19 lunorti e lesi V id infra 
soiiimanai cbiuso 

■ IL TRIONFO DELL ACQUA - 

Aerino 0 iifiiuortoti a Rema dal IV 
fipc aC al XX set Stampo log sla 
/ ono noti otti romana lornologo 
itìtaul ebo in d segn d archiv o e ma 
toi all oriqmii Museo dona CivHà 
Romarta(PiovraG Agnelli Ciri Oro 
9 13 30 govod o sabato anche 
19 19 lostivi 9 13 Lunod ebuao 


Appuntament 


ICCROM — Gt}vQ(f ora IO nella 
eede di via S M chele 22 eportuta 
dot corsi di specisii/rae ono proon 
nuMciali dal Renare Anione Ruborp 
0 dal difoiioro Gaetano Mareiii Ma 
non Renalo Borulli t ono la proius 0 
no mauguroie dal i loio «La scuola di 
npocialirro/iono di Roma un tren 
Innnio di oducanono si rosiauro» in 
torvongonp Francesco Sanni Cro 
C cconelli o Guglielmo De Angelis 
a Ossai 


Fino al 15 genns o 

■ eURNE JONES M833 1898) 

— Dal Pre alfao smo a Smno 
smo amp s scelta d epe e gral no 
do p u mporiant muse ngies L H 
Ipr a tì ino moderna Iv i do n Bei e 
Art 1311 Oro9l4 mniod jo 
vod 0 s baio anche 1S 19 tosi v 
9 13 lunod cn uso F no ai 4 ge i 


■ EGITTO SOOO ANNI DI STO 

RIA — Foiogral 0 d Ffaricn Leverà 
s ilio tone aicheo og che de l ani co 
Eglto coiiedatr d d sogn C jiSp 
pressa lAccadema dEgtto Va 
Omero 4 Oc IO 13 e 
16 30 19 30 domtn ca 10 13 F 
no all 1 1 gonna o 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d emergenin 
113 Carabinieri 112 Questura 
centrale 4686 Vigili del fuoco 
44444 Cri ambulon/o 6100 
Querdia medica 476674 1 2 3 4 
Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 31704 1 Poli 
clinico 49088? CTO 617931 
lililuti Fisioterapici Ospedalieri 
6323472 Istituto Materno Regi 
ne Eleni 3696698 Istituto Rogl> 
na Elena 49861 Istituto San Gal 
beano 684B3I Ospedale del 
Sambtno Gesù 6667964 Qspe 
date 0 Eastman 490042 Dipo 
dola Fatabenafraielll 58731 
Ospedale C Forlanmi 6664641 
Ospedale Nuovo Regina Marghe 
ma 6644 Ospedalt Oftalmica di 
Roma 317041 Ospedale Polieli 
nieoA Gemelli 33051 Ospedale 
S Camillo 68701 Ospadole S 
Carlo di Nancy 636164 1 Ospe 
dale 8 eugenie 6926903 Ospe 
fiale 8 Filippo Neri 330061 
Ospadala 8 Giacomo in Augusta 
6728 Ospadala 8 Giovanni 
77061 Ospadala 8 Maria dalla 
PiaiA 33061 Ospadala S Spirito 
660901 Ospadala L Rpallaniani 
864021 Ospadala Spolverini 
93308BO Policllnloo Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4966376 7878893 Centro an 
tivalanl 490683 (gornol 


Il partito 


RIUNIQN8 SeORETAm 01 IONA 
e RCSPONSAaiLI ORQANIIZA- 
ZIONEi MERCOLIOI 7 GENNAIO 

ORE 17 •- In federaiiorte riunione 
doi segretari di sona de< responsabili 
<J| organusatione dei tesseramento 
delta formesiona Quadri dell smmi 
nisirenona delio ione m properasio 
ne della riunioni dei CdZ au) piano 
liiennaie di sviluppo dot Pci a Roma 
eniraiì28g«nneio einproparnsione 
della Assemblea nasionsle doi rociu 
tati Si Poi che si isitS il 24 gennaio et 
Paloiio dei Congressi all Eui con Oc 
ohetioeAngius por laro il punto sul 
tesser amento 196/ Alla minone 
parieciporanno • compagni Cario 
Leoni e Oofbedo Benim segretario 


ZAO WOU Kl 


COLTIVARE MEGLIO SENZA VE 

UNI - S apre I 3 coiso d agncol 
tura b olog ca promossa dal Ciab La 
prima lo; ono sabato 10 oro 18 20 
in V 8 Osiionsc 162 a I) Pc scr ; o 
ni 0 informa? oni r volgoi' i jmori 
tolotonc 5890726 939973D 

8173696 

INTERNO 7 É I associar one cho 
s prnligge di rocupcraro i valori del 


4967972 Inolio) Amediasssten 
za modica domini ire urgerle d rr 
na noiiuina festiva) 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 31265 1 2 3 Farmacie d 
turno zonacotro 192 1 Salare No 
montano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurei 11 Flamm 0 1926 Sbc 
corso stradale Acl g orno o none 
116 vablid 4212 Aceo guisti 
6702241 5754316 57991 

Enel 3606581 Gas pronta nior 
vento 5107 Nettezza urbana ri 
mo/ione oggett innontMnn 
5403333 Vigili urbani 67631 
Centro Informazione disoccupati 
egli 77017 1 

Giornalai di notte 

Questo é I elenco dello edicole dove 
dopo la mazzanoiie e possb o tro 
vaie I uuotdfini freschi 0 stampa 
Minolti a V ale Manron Mngistri 
ni a viale Manron Pioroni a via Ve 
nclo Gigli a via Venoio Campane 
echi olla Caller a Colono i DeSantia 
8 Via del Ti tona Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIO Farmacia Primavera vaAp 
pia Nuova 21 S/A AURELIO Far 
macia Cicbi via Bonifan 12 
ESQUILINO farmaciaCnslQRadei 
ferrovieri Gallona Testa staziono 
Termini Dino ore 24) Tarrnacia Do 
Luce via Cavour 2 EUR Farmacio 


della federazione Sugli stessi temi 
sono convocati per mortetfi 13 geo 
naio ore 17 in (odotazione gli orge 
nizzeion delle sezioni 
ATTIVO COMUNISTI PUBBLICO 
IMPIEGO — Moreoledl 7 pannerò 
ore 17 m federazione IGiorgio Fu 
scol 

RIUNIONE IX COMMISSIONE DEL 
CF >- Giovedì 8 gennaio ore 1 ? 30 
in fedoraz ono sulta «Carta delle don 
nes con la compagna Manaa Roda 
no 

SEMINARIO CITTADINO SULLE 
FESTE OE «L UNITA» — Il 9 e 10 

gennaio n faderaziono con inizio alla 
ore 16 30 del 9 o a'ie oro 9 do' 10 
gennaio con i compagni Cioud o Ca 


Vpni c riQue d p nt a 
t tuli rii qi 1 m onn 


i-uTio I aio i-nrcesp pa//3 
Niv ni 62 O e 16 30 20 tei ubo 
domo ca fì IlsI V I fino ai 24 go' 

I COSMOGONIA — Il museo m 
mdfjna ) I Aiiuia Carmass epe a 
d Duror Ffn<ii Caiflor K.indrsk 

M o Gacjnoti XiiG Mitsio Rr 
clni Kt upki Me V n Ensor n alti 
A V a Mod c V a T n 1 ì (1 p Mani 

II Ore 10 1 3 p 15 16 uf cif chu 
in f no a 6 gc j o 


CARAVAGGIO • 


T od c la 


ICS IV s di I p Guano fontano 
I Oli 9 19 iPMv 9 13 lu ecf 
so f no al 26 Ivbb a a 


lolganaio La sode 6 n va del 
Vantaggo 14 iioiel 3619223) Ci 
sono cofS d oif letta ptlura su 
stolti 0 scm nsr conftrcnre v s le 
gu dato 

LA GHIGLIOTTINA DEL TERRÒ 

RE — fc la rmstra cho s lonà al 
M seo Napa con co Ip azza d Ponto 
Umberto I) 0 cl e vorrà nauguraiadal 
s nd ICO S gnoro lo sabato 10 a e oro 


Imbeni viale Europa 76 LUDOVI 
SI Farmaco imcnoronap pam 
D irbcr n 49 MONTI Farri re a Pi 
ran va Narorale 228 PARIGLI 
Farmoc a Tio Madonne v a Dcriolo 
n 5 PIETRALATA Farn ac a Ra 
mundo Moniaisolo via Titnirim 
437 CENTRO Fi mac a Dot cch 

V a XX Sfcitcmbro 47 FarmacaSp 
nrd va Aronula 73 PORTUEN 
SE Formica Porturnso vi Por 
t POSO 425 PRENESTINO LABI 
CANO F vmir i Coll t na v a Col 
lima 112 PRATI F,irmira Coh 
d R unro viCoiid Renzo 213 
Fiirnaca Rsoig monto pizza Ri 
srirn mento 41 QUAORARO CI 
NECITTA DON BOSCO Farmacia 
C noe ttà via Tuscolana 927 TRIE 
STE Faimac a Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmaco S Emeronna 
na va Nemorenso 162 MONTE 
SACRO Famac 1 Gravino va No 
montana 664 TOR DI QUINTO 
raimac a Ctum co v a Fiammia Nuo 

VI 248 TRIONFALE Farmacn 
Frattura vaCpro 42 OSTIA Far 
mir a Cavai cn va Petto Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bos co via 
Lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmacia 0i Giuseppa piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI formacia 
Marconi vialQ Marconi 176 ACI* 
LIA Farmacia Angoli Bufalini via 
Qoniehi 11/ OSTiENSEt Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 


lama e GoHredo Bettmi segretario 
della federazione e presiede Sergio 
Gentili Sono invitati i segretari di zo 
na I segretari di sezione irosponaa 
b II stampo e propaganda dello zone 
e delle sezioni iulli t membd del C< « 
Cfc 

CASTELLI — In federazione ore 
17 30 riunione Usi Rm34 tOAIes 
so Antonacci Gargiulol NETTUNO 
ore 17 30 riunione Usi Rm3S (Siru 
fàid) 

CIVITAVECCHIA ~ In federazione 
Commissione per lo sviluppo econo 
mico (Ranallil 

VITEfleO - ACQUAPENDENTE 
ore 16 assemblea iPsrroncmil 



Mll \SO 

»*air Ful'ii» Imi 7' irlH t02) bS 2J "7 
R<1M^ 

Nia 4n Taurini 19 ttlHomi lOft) 49 50141 
I premuti hitcìariiiiiHH l'artn ••»imiiii>ii iIiIizimi 


Cuba tour 
e Varadero 

P4RTFN7A 16 Frbbriio DURATA llfii-um 
OUOTA DI PARIfCII'A/lONF l IKF I 7'J{)(i00 
I a qiinta «omprrndr il trasporto arrco i trasporti intpr 
ni U sisiià (Il III (lite Uh UIC clzll if inerir n siitimzio- 
nr III altvrplii (il prima laiPdotiz 111 imurdoppir ut 
srriizi fraliatncntn di prntmnr (omplfia durznir il 
tour p di mrtza (irnsionp a \ arzdrro 
niNFRARId Milano Avana (luamà CirnluiLm 
Tnnidad Varidpro Avana Milano 


PESCASSEROLI 


NEL PARCO 
NAZIONALE 
DAL 28-1 
AL 2-2 
1987 



Par preneiaiiani rfvoigirii ai seguenti nn 
00112/26313 2443B (Federazione PCI Aq) 
OEM/32303 PCI-Sulmona 
0183/11740 Ptefumetl* Anna Pastiwat^ 
08È3/I1461 Agenzia di Soggiorno a luriimo 


Festa de rUnitsC 
sulla Neve 


Paola Parrinnello è stata ritenuta dai giudici totalmente incapace 


Prosciolta la don 
che uccise ii nipo 

Il magistrato ha però disposto il suo ricovero per cinque anni in un manicomio 
giudiziario - Appello dell'avvocato difensore - Il bimbo fu lanciato dalla finestra 



Paoìi Parrinnello la don¬ 
na t he Il 7 giugno dello scor¬ 
so inno uccist il nipote Sa¬ 
muele di olio mesi Renan¬ 
dolo da una finesiri del 
quarto piano di un edificio di 
naie Alberto Luta Modigna- 
ni c stala prosciolta In 
Istrullorm perche ni mo¬ 
mento del fatto era total¬ 
mente Incapace di Intendere 
c di volere La donna, che da 
anni e soggetta a crisi de¬ 
pressive e a turbe menlall e 
siala rllenuta dal giudice 
Istruttore Maria Luisn Car¬ 
nevale, socialmente perico¬ 
losi di coneguenza il magi¬ 
strato ha disposto il ricovero 
della Parrinnello per cinque 
anni In manicomio giudizia¬ 


rio Contro questa decisione 
ha presentato appello di¬ 
nanzi alla sezione istrutto¬ 
ria, 1 avvocalo Franco De 
Cataldo difensore della don¬ 
na Il penalista sostiene che 
successivi esami clinici ed 
una perizia fatta dal consu¬ 
lente di parte, professor Cia¬ 
ni, fanno escludere che la 
Parrinnello possa essere 
considerata socialmente pe¬ 
ricolosa, perciò De Cataldo 
chiede la revoca dei provve¬ 
dimento con il quale si di¬ 
spone II ricovero per cinque 
anni della donna in manico¬ 
mio 

A sollecitare il prosciogli¬ 
mento di Paola PorrinncUo 
era stato il pubblico ministe¬ 


ro Luciano Infcltsi sulla base 
di una perizia mcdico-Icgalc 
fatta dal professor Piero 
Rocchinì, secondo 1) quale la 
donna e schizofrenica II dot¬ 
tor Infclisi, ritenendola però 
socialmente pericolosa, ave¬ 
va chiesto al giudice Istrut¬ 
tore di disporre II ricovero in 
manicomio per dicci anni 
Il fatto avvenne nell abita¬ 
zione di Concetta Calafiore, 
nonna de) piccolo Samuele 
Paola Parrinnello. che da 
tempo era in cura presso uno 
psichiatra colla da una crisi 
Improvvisa afferrò il babino 
e, prima che qualcuno riu¬ 
scisse a bloccarla, lo lanciò 
dalla finestra 11 bambino. 


soccorso dal genitori fu por¬ 
tato in ospccltlL ma I tenta¬ 
tivi per salvarlo furono vani 
Durante tutto il tempo 
doli inchiesta Paola Parrln- 
nello è rlmaila ricoverata in 
una cllnica per malattie 
mentali e sottoposta a diver¬ 
si «test» Proprio questi ac¬ 
certamenti, secondo 1 avvo¬ 
cato Franco De Cataldo fan¬ 
no escludere la sua pericolo- 
sitàsociale ed! conseguenza 
e sialo chic lo alla sezione 
Istruttoria di annullare il 
provvedimento che dispone 
il ricovero per cinque anni 
della donna alla quale era 
stalo conuslato il reato di 
omicidio volontario 


L’assessore all’ambiente promette la valorizzazione del verde cittadino 


«Ristrutturerò il Pinete» 

Alciati dice che risolverà anche i problemi di Castelfusano mentre annuncia il poten¬ 
ziamento dell’Amnu - «L’azienda per io smaltimento dei rifìuti è nata “senza testa’’» 


Le promesse per l’anno 
nuovo dell assessore all am¬ 
biente. Gabriele Alclati. sono 
due valorizzazione del patri¬ 
monio verde della capitale e 

K olonziamonio dell Amnu 
ulta di nuovo sotto 11 sole, 
dunque Su quest) versanti 1 
PTogctli, cioè to parole, si 
sprecano da tempo, ma le 
realizzazioni sono assai po¬ 
che 

Stando comunque a quan¬ 
to dice 1 amministratore, sul 
primo versante, audio dd 
patrimonio vcrdc.estata ap¬ 
provala una spesa di due mi¬ 
liardi e mezzo per la ristrut¬ 
turazione degli edifici dd 


Parco dd Plneto nonché è 
stato costituito un comitato 
tecnico scientifico e tecnico 
amministrativo che deve so- 
vrlntendcrc e indirizzare gli 
interventi in favore di questo 
«polmone* a nord della città 
Secondo Aidati si sta proce¬ 
dendo anche per risolvere l 
problemi del parco di Castel¬ 
fusano «Dopo una mia tele¬ 
fonala —• dice l'assessore — 
sono ripresi i contatti Inter¬ 
rotti da tempo, tra 11 Comu¬ 
ne e la Regione, le Incom¬ 
prensioni Ita l due enti sono 
nnlte e tutti, d’amore c d’ac¬ 
cordo. lavoreranno per ren¬ 
dere piu bello 11 parco» 


Quanto all’Amnu Alciati 
vuole dare «una testa» al) a- 
zienda nata acefala — sono 
sue parole —, come al solilo 
dimenticando che il suo par¬ 
tito. come gli altri che siedo¬ 
no in giunta, altro non ha 
fatto che contribuire a que¬ 
sta nascita monca Sempre 
stando alle parole dell'asses¬ 
sore. si vuole avviare il con¬ 
corso pubblico per la coper¬ 
tura di tutta lo struttura 
pubblica Questa è una noti¬ 
zia Cioè si vuole seguire 
quella prassi giusta per no¬ 
minare le strutture dirigen¬ 
ziali che finora si è costante- 


mente evitota, paralizzando 
per settimane se non por me¬ 
si l intero funzionamento dd 
servizio Lvldentemente 
1 onno nuovo porta consi¬ 
glio' Nel programmi per 1) 
rafforzamento dell’Amnu si 
prevede 11 potenziamento del 
mezzi di trasporlo e la rac¬ 
colta del rifiuti c, Infine, la 
soluzione per lo smaltimento 
con moderne tecnologie 
Una domanda il consorzio 
di ditte privale caldeggiato 
dalla giunta che fine ha fat¬ 
to? 

r. la. 



La polizia scopre un mitra e tre pistole in un appartamento del «Roma» 

Un mlnideposito d’armi nel residence 


f stato scoperto un piccolo deposito di 
armi — un mitra e Ire pistole — m uno 
degli appartamenti del residence Ito- 
mu in Vla I orto di llrnvetla csonosiali 
arrestati utucelve l oceupasano Ieri inai- 
ima durante un giro di perlustrazione 


gli agenti della mobile hanno fermato 
due uomini — Fabio Sinagora, 30 anni, c 
Giovanni Svezio. 37 anni pregiudicalo — 
a bordo di una grossa Bmw in piazza di 
\ lUa Catpegna Net cassettino dell auto 
c’era una pistola Smith Uesson 38 spe¬ 


cial Gli ulteriori accertamenti hanno 
condotto gli mvestigalori all apparta¬ 
mento del residence Roma dovoi\>ìnno 
sequestralo una nutra Mab modificalo 
con li calcio segato un revolver li Ma- 
gnum, una Dilhngcr calibro 7 65 e nume¬ 
rose munuioni immedialainciUc seque¬ 
strate 



Paola Parrinnello ai momento dell'erresto 


Si è suicidato il pensionato 
trovato morto a Roma 


Fiinrionan della squadra mobile avrebbero accertato che Gaetuno 
TTumbatun I anziano pensionato trovato morto su un marciapiede 
di via Ponzio Cominio nel quartiere Tuscolano a Roma non è 
rimasto vittima di un delitto ma si è suicidato in un momento di 
sconforto mentre faceva ritorno n casa dopo aver fatto visita alla 
figlia Sotto il corpo del Trumbatun infatti e stata trovata la sua 
pistola calibro 44 di vecchia costruzione, con la quale si e sparato 
alla tempia destra 

A Uanale Monterano 
una mostra per la «riserva» 

È stata inaugurata ieri a Canale monterano una mostra sulle ca¬ 
raneristiche e la conservazione del bellissimo territorio che circon¬ 
da il paese a nord di Roma e che contiene unaproposta di perirne- 
trazione di una riserva naturale intorno a Canale che da anni 
attende di essere realizzata La mostra, che chiuderà il 7 gennaio, 
e stata realizzata — su commissione del Comune — dalla Coopera¬ 
tiva «l’Agrifoglio», costituita da operatori tecnici ambientali usciti 
dai corsi di formazione professionale della Regione 

In edicola «Regione Oggi» 
mensile romano ma non solo 

È m edicola il mensile dt economia, politica, cultura e attualità 
•Regione ocgi», edito da Salvatore Fiorucci, La rivista è diretta da 
Domenico Pertica nostro stimato collaboratore Al numero di di¬ 
cembre hanno collaboralo fra eh altri. Italo Insolera e Ugo Votare 
Obiettivo e di •raccogliere gli echi dello Regione, la realtà dei 
quotidiano o l’angoscia dei suoi problemi per contribuire a risol¬ 
verli». secondo quanto afferma nell editoriale Domenico Pertica 

Venti chili di marijuana 
sequestrati a Fiumicino 

Sono stati sequestrati airaeroporto di Fiumicino 20 chili di mari¬ 
huana. per un valore di oltre 50 milioni di lire Li aveva introdotti 
in Italia una cittadina nigeriana, Deborah Atieshina, di 2ò anni, 
che era giunta all’aeroporto romano, con un volo della Nigeria 
Airways proveniente da Lagos, la sera di Capodanno La margua- 
na 6 stata rinvenuta nel doppiofnndo della valigia della ragazza, 
subito arrestata dai funzionari del Servizio di vigilanza ontifrode 
della Dogana e dalla squadra antidroga della Guardia di Finanza. 

Mette in fuga rapinatore 
con calci e grida 

Una signora quarantenne ha messo in fuga un uomo che la minac 
Clava con un coltrilo davanti al suo ascensore in via Felice Poggi 
39 alla Magliana, alle 14 20 di ieri L aggressore deve essere stato 
«attratto» dal girocollo d oro della signora Mirel'a Tertacinn Pen 
sando di trovarsi davanti ad una «facile preda» I uomo ha stretto la 
signora contro il muro intimandole, col coltello puntato di conse- 
gnorgii la collanina Ma le cose non sono andate cosi la donna, 
difendendosi con calci, pugni egrida, ha messo in fuga il maldestro 
rapinatore 

Giovane motociclista muore 
schiantandosi contro lampione 

Un ragazzo di 18 anni e morto schiantandosi con la sua moto 
coniro un lampione a Mostacemno ad ucciderlo non e stato l’urto, 
ma li peso della lanterna che si e staccata dal lampione cadendogli 
in testa Erano le 13 30, quando Alessandro Garzilh stava percor 
rendo via Don Pasquino a bordo di una moto 125 Probabilmente 
deve aver sbagliato una curva ed e finito contro un palo della luce 
Nell urlo il giovane ha perso il casco cho non aveva allacciato tiene 
questa svista gli e stata fatale 


CENTKOSUD 


H progetto per recuperare il centro storico di Monterotondo e dare casa alle giov ani coppie 

Un borgo medioevale che tornerà a vivere 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Mentre il centro 
storico di Tivoli crolla 
ouclU dei paesi piu antichi 
della prov inda roma^a con 
lo spopolamento vengono 
irrcverilbilmcnte abbando¬ 
nati al degrado il borgo 
medioevale di Monterolon- 
do sta per tornare ogll 
splendori di un tempo 
Questa la volontà dell am- 
minislrazionc di sinistra 
del centro eretlno che ne ha 
studiato il plano di recupe¬ 
ro In parte 0 già operativo, 
perche lo sia definitiva¬ 
mente e necessario che 
venga ultimata Tindagine 
geologica sul sottosuolo, 
essendo la zona ad alto ri¬ 
schio sismao e ricca di ta¬ 
nta c grotte sotteri inn 
Un progetto che p irte da 
lontano nel 1979 l.i giunta 
di Monterotondo metrico 
due architetti De Angchs t 
Tegolini che per tri anni, 
hanno studiato li borgo t 
p^rogciiato il suo reiupiro 
Dopo un lungo iter buro¬ 
cratico lo scorso marzo il 


consiglio comunale ha ap¬ 
provato il piano «La nostra 
idea va al di la dei classico 
recupero museale delle zo¬ 
ne piu degradate del tessu¬ 
to urbano — afferma il gio¬ 
vane assessore all’Urbani¬ 
stica di Monterotondo, il 
comunista Alberto Palom¬ 
bi —, pensiamo iid un cen¬ 
tro storico che abbia una 
sua funzionalità all’interno 
della citta» li piano di risa¬ 
namento stilato da De An- 
gelis e TccoUnl prevede 
non solo il ripristino abita¬ 
tivo deile case abbandona¬ 
te, ma anche un intrvento 
architettonico che restitui¬ 
sca un ambiente vivibile 
per chi abita o andrà ad 
«ibitarc in quelle case anti¬ 
chi nt 1 suggestlv o labirin¬ 
to di vicoli, stradine e sca¬ 
lette che avvolgono palazzo 
Orsini «Nel censimento del 
1981 — prosegue Palombi 
— SI ò registrato un calo 
notevolediabltanti soprat¬ 
tutto in questa area, tra le 
cause anche II degrado cre¬ 
scente Da qui II nostro ten- 


Mattoni e travertino sulle strade 
Tutte le case abbandonate 
torneranno ad essere abitate 



tatlvo di riqualificarla, ri¬ 
lanciandola come polo fon¬ 
damentale del plano rego- 
Klore Anche per difendere 
il patrimonio artistico che 
rappresenta» I centomila 
metri quadrali del centro 
storico, tutelali dal 1973 co¬ 
me bene ambientale e cul¬ 
turale. ospitavano alla data 
dell'ultimo censimento 
2104 abitanti, contro l 2207 
di dieci anni prima Circa 
trecento le abitazioni vuote 
ed abbandonate «Quando 
la città negli anni ’60 si è 
sviluppata oltre le mura — 
dice Palombi — il borgo si è 
svuotato di monterotonde- 
sl ma riempilo di emigranti 
venuti soprattutto dall'A¬ 
bruzzo a lavorare alle for¬ 
naci In questi anni Invece 
abbiamo assistito al vero 
svuotamento Con 11 nostro 
progetto vogliamo che l 
giovani, le coppie appena 
sposale tornino a vivere nel 
centro storico, risanato o 
funzionale» Cosa è stato 
fatto fino ad ora? fammi- 
nlstrazlono ha già rinnova¬ 


to totalmente il sistema 
idrico, fognaiizlo e l’illumi¬ 
nazione Per il rifacimento 
del manto stradale e stato 
utilizzato il progetto di un 
architetto, Caruso, che ha 
sperimentato In alcune 
piazze l’uso di mattonalo e 
travertino, secondo antiche 
tradizioni locali, al posto 
del blocchetti neri Quindi è 
previsto, con l’intervento 
delle forze economiche lo¬ 
cali e di privati li recupero 
delle case degradate «La si¬ 
stemazione dell'ospedale 
vecchio ha rappresentalo 11 
primo anello del progetto 
—• conclude Palombi —, a 
questo si aggiunga il pro¬ 
getto viario sulla circonvai- 
laztne intorno al cc ntro sto¬ 
rico, aiflrlato art un artista 
come Giò Pomodoro e si 
comprende la vo'onta dcl- 
l'ammlnlslrarione di fare 
di Monterotondo nella zo¬ 
na, una città umbra, iwn- 
sando a Gubbio e SpoU to» 

an. cl. 
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Dopo la conferenza urbanistica 
quale capitale per il Duemila? 

uBilo e grandi opere 
non si toccano. Per 
ii resto discutiamo» 

di MARCELLO SANTOBONI* 


IL CALVARIO DEL PEMDOLARE 


CASSIA 


Quale l{onia per il Duemila'* La terra con* 
fcrenru urbanistica, tenutasi a dicembre, ha 
Unto risposte contraddlllorie e confuse Per 
(jut Uo 1 1 tuta ha aperto un dibattito sui temi 
M}|lr vati in quella SLde Abbiamo chiesto ad 
esperti associazioni, imprenditori ii loro pa< 
rore Uopo la tega ambiente ospitiamo un 
intersento del presidente dcll’Acer, INlarcollo 
Suntuboni 

Abbiamo parteripato alla 3* conferenza 
ufbuitsiiea cittadina, in continuità con le , 
prr CI denti conferenze del '77 e dolI’Sl, per 
bruire II nostro contributo prepositivo sul 
terni urbanistici ed edilizi in discussione, ri¬ 
guardanti lo sviluppo di Roma Negli anni 
pascti attraverso la stipula del noti docu¬ 
menti d Intesa del '78 e dei protocolli attua¬ 
tivi Cd aggiuntivi del '79 e dell'Bl, stretta- 
mento connessi alle prime due conferenze, 
dimostrammo di saper far fronte ad una st- 
luaviono di assoluta emergenza Stesso im¬ 
pegno intendiamo riaffermare In questo 
momento particolarmente importante in 
CUI, superando la fase dell'emergenza e sup¬ 
portato anche da un piu ampio consenso 
istilurlonale che coinvolge tutte le forze pre- 
'f nti nel Parlamento, Il Comune si accinge a 
tìilinlre lo scelto prioritarie per lo sviluppo 
di nornu-città e di Roma-Capltale Certo ri¬ 
mangono ancora aperto problematiche im¬ 
portanti evidenzialo nel corso della confe¬ 
renza sulle quali abbiamo espresso la no¬ 
stra posizione 

ri problema del fabbisogni abitativi, sui 
quali, al di là di sterili polemiche, occorre 
un analisi piu approfondita che produca un 
dato scientifico, dt.flnlUvo e certo, sul quale 
impostare un'effettiva e concreta program¬ 
mazione attuativi nel settore, assicurando 
(ertezze agli operatori 

Le esigenze di salvaguardia ambientalo, 
che noi riteniamo compatibili con lo svilup¬ 
po, corretto e programmato, della città ed 
assolutamente antUetlche con la politica del 
•non farci, causa prima del dilagare dell'a¬ 
busivismo Una ricerca concertata di tali 
, rondizioni di compaUbllltà è la strada pro- 
I posta da noi alla conferenza per superare 
posizioni di dualismo assolutamente impro- 
' duUive 

Il recupero del patrimonio edilizio esi¬ 
stente, che deve rappresentare un obiettivo 
primario nel prossimi anni, ma per 11 quale 
abbiamo sottolineato come ancora non pos¬ 
sa svolgere una effettiva funzione strategica 
ni fini d^cl fabbisogno abitativo, per le nume- 
T(.m condizioni ostative, (rutto soprattutto 
di una ( ultura vincolistica, che ancora bloc¬ 
cano I operatività del settore, 


didoveinquando 


La vita artistica di Eduardo 
di scena al Teatro Argentina 


ProbabilmenVe nirelft di quattro anni, 
qu inilo Intorprelò il glopponosino nella pa 
rudi \ d oporotta Ohefshn, Eduardo De Filip¬ 
po non aveva Idea di quello che sarebbe di¬ 
vi ni ilo L artista napoletano-sboccherà-nel 
corso cJtRli anni sul paleosconlcl scarpettin- 
Mi SI formerà accanto al padre naturale 
^ciunrc]o Scarpetta, diventerà il leader della 
umoristica I De Filippo nel '31, 
s iri 1 autore dolio piu belle commedie italia¬ 
ne lU questo scorcio di secolo La vita artisti- 
t a e spirituale di Eduardo v lene proposta con 
clo\ l?ia dt particolari nella mostra che da do- 
ninni si apre al Teatro Argentina In arrivo 
dal Mcrcadantc di Napoli (dove à stata Inau- 
inirata nel settembre scorsoi -Eduardo- si 
prr *,( nta tome un n\ vcnimcnto culturale di 
11 indi rilievo intornoaculruoterannonltre 
ini I dive spettncolnriechccolnvolgeràarti¬ 
sti ( nomini dt cultura 
Il Ti itroArgentlnaverrà-occupato-dalla 
|ldja ai piani superiori da una nutnl'i 
qu unita di matonaie Tolte alcune file di 
puliront. tampeggeranno in sala aeonogrnfle 
auti nlHbe(l allesttmcntodclla mostra e sta¬ 
to (urnio da Pruno Garofalo c Raimonda 
c, Il tam scenografi-costumisti napoletani 
I II ini Ad EduartJo negli anni della maturila), 
d II loRgiom SI affaccornnno manichini con 
IO lumi originali Anche II camerino di 


Sii noKiro di'do\C'in' 
qu nido Illustriamo questa 
VI ìt I una pArli di titta mol¬ 
to < in ai romani, non fosso 
,iliro pi rrhà ogni domenica 
VI SI svolgono importanti 
i (inipi ti/ioni sportive La vi- 
( I nd 1 <U l complesso del -Fo¬ 
ri Italico» prendo le mosse 
dilli vanume del 1025-20 
( hi provtcdeva in quella zona 
h rri i,>iunc dei nuovi im¬ 
pianti pc r lo sport Attraver- 
,o la rtda?ione di molteplici 
pi mi urbanistici curati da 
i n riro Del Debbio, quelli tra 
Il l'ro ( li 33, e da Luigi Mo¬ 
ri tu ({ulIIo deM930. SI arri- 
V dia d« finizione comples- 
IV I (U II iri a rst( rna in ni- 
Unii pi r oltic duci cnto et* 
t n in » ui sorgono diversi 
« Urli ! 

1 H rrsso iillu nuova -città 
(Il 1 ) pori- I ra previsto per 
ni,') di Un costruzione del 
IH c)\ > (ìontr D\jc4 d Aoòfa 
TI u ito tri II su 

1 ( Ilo di Vincenzo r-asolo 

>! iw va V Ulto un apposito 
li I i> e a tui avevano 
I I 1 viiche Mano RI- 
! \ Uvi Asclvun Giu¬ 


seppe Vaccaro Enrico Del 
Debbio e nitri nomi presti¬ 
giosi deirarchUoitura Ualia 
na di quegli anni 
Al di la del punte e del 
Lungotevere I Obelheo mo‘ 
no/ffjcodel 1932 di Costanzo 
Costanllni -apre- l ingresso 
all intera stiullura diclrodl 
esso II grande pia./ale prò 
gettato da Morelli ron la pa 
vimentazione musiva su due 
livelli e srantìito da una seni 
di blocchi marmon i disposti 
come quinte a creare i on 1 1 
fonrana sforicacli Pumconi e 
Pediconi {1033-31) antistante 
iQ stadio e con lohiU^^co 
stesso, una sont di ripporti 
gtometrlci e percettivi che 
esaltano la veduta prò petti- 
cu dell intero compì» c 
L'attuate stadio Uiimjuio 


E ingorgo tutto H pomo 

Auto in fila dalle botiate 
fino a Corso di Francia 

Il traffico intenso inizia a La Giustiniana - Dopo il ponte sul Raccordo anulare, a 
Tomba di Nerone la circolazione si paralizza - L’inquinamento acustico e atmosferico 


La Strategia urbanistica complessiva alla 
scala metropolitana nell ambito di una va¬ 
riante generale del Plano che anche noi rite¬ 
niamo necessaria senza che però essa costi¬ 
tuisca occasione o strumento per rimettere 
in discussione scelte di fondo, ormai verifi¬ 
cate ed indilazionabili 

Al di là del problemi ancora aperti, la con¬ 
ferenza ha infatti evidenziato che esistono 
una serie di -Invarianti» del Piano, sulle qua¬ 
li non occorre piu dibattere ponendosi ri¬ 
spetto ad esse In quella posizione di operati¬ 
vità, auspicata dallo stesso assessore Pala 
nella sua apertura del dibattito In partico¬ 
lare queste invarianti riguardano 11 settore 
delle -grandi opere-, per la realizzazione del¬ 
le quali 1 Acer, consapevole delle difficoltà e 
della diversa natura degli interventi, si è 
mossa lungo due dlreUrlcl, cosi da garantire 
una qualificata capacita di risposta In ter¬ 
mini operativi 

Da un lato creando adeguate strutture 
operative facenti capo all Acer l'Isvcur, già 
da tempo operativa, e la Costruttori romani 
riuniti grandi opere Spa, di recente costitu¬ 
zione Strumenti entrambi di livello superio¬ 
re rispetto alle singole Imprese, in grado di 
far fronte, in tempi reali, a qualsiasi richie¬ 
sta operativa della pubblica amministrazio¬ 
ne Dall'altro lato, ponendoci noi stessi, 
Acer, come centro di aggregazione di tutte le 
forze Imprenditoriali e progettuali, organiz¬ 
zate, presenti nella citta Risultati di questa 
azione sono già maturati nella realizzazione 
di Importanti studi di fallibilità, come quel¬ 
lo per lo Sdo o per 11 centro congressuale ed 
espositivo, altri stanno maturando nel set¬ 
tore della mobilità, del parcheggi, del recu- 
|)ero, del porto turistico, del mercati genera- 

Riteniamo pertanto che oggi esista a Ro¬ 
ma una situazione forse unica nel paese in 
cui, non solo l'Acer. ma tutte lo forze im- 
prondltorlall organizzate, pubbliche, private 
e cooperative, nonché quello progettuali, si 
pongono, in un fronte unitario, al servizio 
deU'ammlnlstrazlone comunale, per affin- 
caria nella promozione, progettazione ed 
esecuzione di tutte le opere riguardanti 11 
futuro sviluppo della città, con capacità Illi¬ 
mitate anche per il reperimento dei finan¬ 
ziamenti necessari alla realizzazione delle 
opere stesse 

CI auguriamo che le prove già fornite in 
passato possano costituire una carta di cre¬ 
dito per II passaggio dall’emergenza ad una 
fase di programmazione c sviluppo della no¬ 
stra città 

• Presidente dell'Associazione costruttori 
edili di Poma e provincia 


È un esercito quello dei 
pendolari che ogni mattina 
parte da Viterbo, Qracciano 
Formello Campagnano c 
scende lungo la Cassia verso 
Roma per una giornata di la¬ 
voro Per un lungo tratto la 
statale numero 2 e scorrevo¬ 
le. spaziosa e le migliata di 
automobili che la percorro¬ 
no avanzano fluide, senza 
particolari intoppi Fino 
quasi a La Storta Poi la Cas¬ 
sia si stringe fino a diventare 
un budello che si snoda tra le 
abitazioni delio borgate peri¬ 
feriche romane Ci sono tre 
località che solo nominando¬ 
le ai lavoratori costretti al¬ 
l’alzataccia gtornaltora. ad 
un viaggio defatigante, si 
rizzano i capelli In testa La 
Giustiniana Tomba di Nero¬ 
ne c Corso di Francia 
Tre barriere quasi invali¬ 
cabili dove i) traffico dalle 
prime luci dell’alba s’inftttl- 
scc fino a diventare un in¬ 
gorgo che nei mese di dicem¬ 
bre, con le feste natalizie, as¬ 
sume progressivamente le 
caratteristiche della paralisi 
totale della circolazione Fi¬ 
no al centro abitato di La 
Storta, a parte qualche ral¬ 
lentamento o incidente ca¬ 
suale, i problemi sono mini¬ 
mi La Cassia disegna tra le 
case della borgata una lunga 
•esse» e le macchine lenta¬ 
mente la percorrono come 
fossero un serpentone Da La 
Storta a La Giustiniana la 
strada taglia una campagna 
ondulata, che l’aratro ha sol¬ 
cato da pochi giorni ed il 
traffico diventa piu intonso 
Alle porte di La Qiustlnia- 
na finisce II viaggio ed inizia 
U calvario del pendolari, del 
conducenti di camion, degli 
autisti dell AcotrnI Ad ogni 
strado d'adduzione alla lun¬ 
ga fila di auto se ne aggiunge 
un’altra Non serve ad alleg¬ 
gerire la congestione nean¬ 
che Il bivio con la Trionfale 
che già poco dopo lo sette di 
mattina ò ancora piu intasa- 




.. 





Immagini dagli Ingorghi aulla Caaala 


ta dal traffico Uscendo da 
La Giustiniana altre auto af¬ 
fluiscono dalla strada che 
viene da Prima Porta Sono! 
pendolari della Tiberina, del¬ 
la Flaminia che tentano que¬ 
sta carta disperata per evita¬ 
re la barriera di Labaro Così 
ai uniscono al serpentone già 
quasi paralizzato sulla Cas¬ 
sia, scivolando lentamente 
nell’ingorgo di Tomba di Ne¬ 
rone 

La Giustiniana è l'ultima 
borgata fuori deU'anello del 
Raccordo anulare Una lar¬ 
ga curva in discesa porta le 
macchine incolonnate e 
rombanti su) ponte sopra U 
Ora. poi airenirata di Tom¬ 
ba di Nerone La Cassia 
stretta ed ingolfata passa tra 
residence signorili che si al¬ 
ternano a negozi e super¬ 
mercati soffocati dalle auto 
In sosta e da quelle che sosta¬ 
no In mezzo alla strada ed 
Invece vorrebbero dirigersi 
verso Corso Francia. «Du¬ 
rante le ore di punta dice 
Franco, giovane gestore di 
un negozio di generi alimen¬ 
tari situato poco prima del¬ 
l’Incrocio con via del Due 
Ponti — si paralizza l’Intero 
quartiere Non si tratta però 
solo del lasso di tempo limi¬ 
tato all’arrivo del pendolari, 
all’Inizio della scuola e al 
rientro, l'ingorgo, più o me¬ 
no intenso, rimone durante 
tutta la mattinata Basta un 
camion che scarica merci o 
che passa solamente, un au¬ 
tobus che lo incrocia ed è 11 


Eduardo 
Da Filippo 


Tutto Brahuis fino alla Befana 
poi tanghi argentini e balletti 


Eduardo ò stato ricostruito fedelmente con 
la sjjccchiern, le scatole del trucco uno testa 
di manichino con baffi c parrucca (da Cani e 
gatti, spettacolo del 197Ó) Corridoi e foyer 
saranno tappezzati di foto, locandine e ap¬ 
punti manoscrUtl, attrezzeria di scena, mobì¬ 
li Saranno sparsi un po' ovunque Ci sarà 
una ricca «banca dati» che aiuta ad ottenere 
con molta rapidità ogni notizia sulla vita e le 
opere del maestro, ci sarà un cativ.ogo. edito 
da Mondadori, percorso da testimonianze e 
inediti appunti autobiografici 
La mostra, dunque, concepita per essere 
visitata In teatro, sara aperta da un collega¬ 
mento con piazza Novena e con l romani che 
festeggiano per le strade la notte dell’Epifa¬ 
nìa Massimo Ranieri canterà l'unica canzo¬ 
ne interpretata da Eduardo Uocchic ca ra- 




6 '-:' -tiMi 


nel Centro Teatro Ateneo hanno ospitato 
•Eduardo professore» per il primo corso di 
drammaturgia dell’attore Proprio dal corso 
sono stali ripresi due brani di Questi fanta¬ 
smi che Edu irdo interpretò da\anti agli stu¬ 
denti un documenta Inedito che non poteva 
mancare a testimonianza delie ultime fati¬ 
che artistiche di De Filippo 


C e stato chi, dopo li con¬ 
certo brahmslano. diretto da 
Eschenbach all’Auditorio 
della Conciliazione, ha detto 
che occorreva «vendicare* 
Brahms Era l’ultimo con¬ 
certo del 1986 per 11 primo 
de) 1987 arriva il «vendicato¬ 
re* Carlo Maria Glullnl, in¬ 
terprete delle «Sinfonie» n 3 
e n 4 Ha già avviato per 
l'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia, Il ciclo di quattro incon¬ 
tri con Brahms, che prose¬ 
guono oggi, alle 17 30. doma¬ 
ni alle 21 e martedì alle 19 30 

La ripresa delle attività 
musicali ha un targo respiro 
anche nelle manifestazioni 
dei Teatro dell Opera Oggi 
alle 16 30 si replica il felice 
balletto di Roland Petit. «Ma 
PavlovB*, che gli appassio¬ 
nati potranno vedere anche 
117 Intanto, ricomlniciano le 
Iniziative che l’Opera ha pro¬ 


grammato al Brancaccio 
Qui. per giovedì, alle 21, c’è 
la «prima* dello spettacolo 
portato a Roma dal «Ballet 
Espaflol de Madrid*, con re¬ 
plica venerdì Il mese di gen¬ 
naio sarà particolarmente 
ricco dt appuntamenti al 
Brancaccio, a Incominciare 
da domenica prossima C'è 
tempo, quindi, per segnalare 
nel dettaglio concerti e spet¬ 
tacoli, volta per volta 
* • • 

Ha riaperto le porte alla 
musica il Teatro Ohlone do¬ 
ve, stasera, alle 21, c’e una 
straordinaria recita di Mi- j 
chael Asplnal che, con la ' 
partecipazione del mezzoso¬ 
prano Karen Chrlstenfeld e 
del baritono Andrea Mu- , 
gnalo (al pianoforte collabo- . 
I ra Bo Prlce), sarà protagonl- ' 
I sta di una serate In onore di 
I Virginia Zeani e Nicola Rossi 
LemenI Figurano in prò- 


Nella grande «città 
dello sport» idee 
e audacia razionalista 


derhato da quello del «Ci¬ 
pressi» è frutto di studi e di 
successivi progetti dì noti ar¬ 
chitetti tra cui ricordiamo 
quelli di Del Debbio Moretti 
Frisa Pintonello c Infine di 
: Roccatelli c Vitellozzi Del 
complesso fanno parte alcu- 
! ne opere di notevole pregio 
! artistico quelle dì Del Deb¬ 
bio si trovano a destra del 
l Ingres o monumonlalc t 
sono tostii Ulte dal già Paiaz 
j .JodcllAtiadimmc/jEdura- 
t ione Fisica composto di due 
: corpi di fabbrica uniti da un 
cavalcavi .1 csi-mpio ante lit- 
ttnm citile nuove icndcnre 
I architettoniche attuali e 
! dillo Sfjdio d»i Afarmi 
1 chiamato (OSI pei le sessanta 
' aiatuediatletitheloLorona 
no in .ilt ) dono di iUtreltun 
it prov ine» li ilianr 


Dalla parte opposto a 
Sud, del complesso, dopo gli 
stadi del Tennis e del Nuoto 
realizzati a metà degli anni 
Trenta e ancora dopo l Acca¬ 
demia di Musica 1937-38 e la 
Foresteria «chiude» l’Acca- 
denila di Scherma realizzala 
nel 1936 da Luigi Moretti 
non ancora trentenne Mo¬ 
retti fu uno del primi archi¬ 
tetti che, all Interno del regi¬ 
me, sposò la causa del razio¬ 
nalismo, caricando questo 
tematica il piu possibile di 
enfasi e di monumentati- 
amo 

L'edificio «risulta articola¬ 
to in due blocchi ortogonali 
tra loro, connessi da un nu¬ 
cleo dt percorsi posti al verti¬ 
ce di unione uei due corpi 
stessi» scrive dell'Accade¬ 
mia, Salvatore Santuccio 
nella sua recente monogra¬ 
fia su Moretti per la Zani¬ 
chelli Si concentra in que¬ 
st edificio ridoazlone volu- 
metrlco razionalista 1 ele¬ 
ganza della linea e la cura 
por 1 c]{ ttuglt riesce ad esal¬ 
tare le qualità formali e 
strutturali dell'opera 

Giancarlo Priori 


All’Alzaia 

calendari 

d’autore 


I Si apre domani (ma I inau 
Iguraznme utticiale e prcMsia 
1 alle ore 18di merc<»ìedil presso 
I la Oallena Alzaia ti la della Mi 
I nersa ’iì lo mostra «Memoria e 
j Progetto, di dieci anni di caien 
dari di Fernando Begliomini 
iipolitoerafoedi Rinaldo Cuti 
ni grafico 

E dal 1977 che i due comuni 
calori Msm Ila definizione e la 
loro) rilirzano - rubando \\ 
tempo ai propri impegni prò 
fessionaii un calendario 
d autore ogni anno divcno ed 
originale stampato e nprodot 
IO in poche decine di esemplari 
Nato come oggetto pronto 
zumale il calendario di Bigbo 
miniiCuimisii poi ben presto 
trasfurmau dat,uidadiusu(a 



Uno dei calendari esposti all Al»ai8 


dramma Poi clacson, rumo¬ 
ri dt motore, fumo che sono 
aH’ordtnc del giorno». 

Un caos che aeppure con 
punte di maggiore intensità 
è costante per tutto li giorno. 
Piu la Cassia s'Infila nel cuo¬ 
re della Capitale verso Corso 
di Francia e più l'Ingorgo so¬ 
miglia a quello cantato da 
Lucio Dalla In «AutomoblU». 
Autisti doU'Atac e detl'Aco- 
trai, automobilisti, oattnata- 
mente cercano di guadagna¬ 
re spazio, avanzando poctu 
centimetri, serrandosi e in¬ 
castrandosi sempre di più. 
Immobile in mezzo ad un In¬ 
crocio orma) paralizzato da 
auto strette e tndlatrlcablU 11 
vigile non fischia neanche 
piu, è l’Immagine deirimpo- 
tenza. «Che faro? Sono pessi¬ 
mista — dice sconsolato —« 
Il traffico aumenta paurosa¬ 
mente. gli automobilisti so¬ 
no scorretti, parcheggiano 
ovunque, passano con li ros¬ 
so. non et rispettano. Vanno 
0 tornano dal lavoro, sono 
stanchi, hanno 1 nervi a fior 
di pelle L’unica Idea pdtreb- 
be essere quella di fare pa^> 
cheggl esterni alla periferia 
di Roma e potensiare I mezzi 
pubblici, altrimenti In¬ 
tanto alla fermata delPauto 
una signora anziana si tappa 
la bocca con una solari 
Forse per 11 freddo, più pro¬ 
babilmente perché non rie¬ 
sce più a respirare In quell'a¬ 
ria fetida 

Antonio CIprItnl 


gramma pagine di Tlrlndcl- 
11. Schubert, Ponchielli, Ros¬ 
sini, Verdi, ma sarà «tremen¬ 
do* il secondo atto di «Tosca*, 
con ta regia dello stesso «per¬ 
fido* Aspinai II quale, in¬ 
stancabile, sarà al Ohlone 
ancora l'8 e U12, con un nuo¬ 
vo programma 
• • • 

La Befana porta al Teatro 
Olimpico lo spettacolo delia 
Compagnia Argentina «Ma¬ 
riano Mores* intitolato «A 
tutto tango* Se st considera 
che 11 tango in Argentina è 
un modo di vita, si capirà co¬ 
me sara prezioso rincontro 
con l ballerini scatenati da 
Mores In una provocatoria, 
«aggressiva* storia dì questa 
popolarissima danza La 
•prima* è per mercoledì alle 
21, le repliche andranno 
avanti fino a domenica li, 
con spettacolo anche alle 
17 SO 


miliare e domestico, m speri 
mentazione nella quale si uni 
Mono l abilità tecnica dello 
stampatore e il divertissement 
del grafico 

La mostra ripercorre dieci 
anni dt collaborazione e dt av¬ 
venture comuni nei segno di 
uno dei feticci quotidiani piu 
diffusi e per molti versi, anche 
piu dimenticati e fraintesi 11 
calendario, appunto che anche 
quando si presenta come ogget¬ 
to grafico elegante ed esclusivo, 
rischia di essere consultato co 
me, o peggio di un agenda 
Fernando Beghommi e Rinaldo 
Cutim hanno voluto, invece, fm 
dall’inizio rileggere e reintir 

r retare la funzione, la magia e 
uso del vecchio lunario utiliz 
zando il Tangram i segni dello 
Zodiaco o ancora gli artifici 
grafici le idee esecutive di uno 
staff di disegnatori 

Ne e nato un medium ongi 
naie, uno strumento che riman 
da immagini prestigiose e for 
temerne legate al presome 
(Orano 9 30 13 16 20 da lune 
di a sabato) 


• OLDUVAI - Galleria 8. 
Marco, via del Babuino Eli dal 
3 al 23 gcnnaios ore 10»Ì3 a 
16,30-19.30, 

Prima mostra romana di 
un gruppo di pittori che si de¬ 
finisce «Movimento Tratti» 
sta-, è composto dal pittori Bl- 
nachi, PioramanU. Kkhou e 
Senatore, e seguace di un prt- 
miUvismo astratto e vuote; 
con la pittura, rendere esplici¬ 
te le impronte primordiali che 
gh uomini, che lo sappiano o 
no, portano in sé cwne scrittu¬ 
ra di verità e di menzogna, d) 
desideri di stona e di poesia. 

• VENTI ANNI -- GaUetta 
Editalia, via del Coreo S25, fi¬ 
no al 7 gennaio, ore 11-13 e 
17-20 

Ventanni di attività espost- 
tiva non sono pochi in Italia e 
a Roma La galleria, che ha 
sempre ben retto una linea 
astratta e informale, li celebra 
con una bella scelta di autori 
tra i quali AccardI, Afre, Bur¬ 
ri. Calò, Colla. Consagra, Do- 
razio. Fontana, Kounellit, 
Lazzari, Lconcillo, Mastroian- 
ni, Morales. Novelli, Pasmore, 
Penili, Sadun, SanBlippo, 
Santomaso, Scialerà e Scordio, 

• PAOLO VALLORZ — Gai* 
iena -Il gabbiano-, via della 
Frezza 51. fino al 10 gennaio; 
ore 10-13 e 17-20, 

Paolo Vallorz è stato pittore 
astratto-informale, ha poi la¬ 
sciato la pittura ma non la 
passione per le macchine da 
corsa rtornatoalia pittura ri¬ 
scoprendo organicità e miste¬ 
ro delle grandi foreste di abeti 
t larici II vitalismo della ere- 
sciu vegetale verso la iute lo 
affascina e lo ossessiona e di¬ 
pinge abeti e larici quasi fosse¬ 
ro forme primordiali di un 
nuovo real^o figurativo. 

• AURORA OCCIDENTALE 
— Galleria Pi<i Monti, via F. 
Ccsi^62.^hi^al 10 gennaio, ore 

Quella che fu, alcuni anni 
fa, una profonda crisi di riget¬ 
to delle ncoavanguardie e un 
rccuprro appassionato e nch 
stalgico della pittura antica, e 
tale da iar riflettere seriamen¬ 
te sulla -presenza del passato¬ 
ne! fare contemporaneo, oggi 
e diventata un gìisUie un con¬ 
tinuo saccheggio deli’antico o 
finzione prr stilemi deiranth 
co, magari con bravura 'Ita 
tanto finto antico il presente 
non si vede più. C utile vedere 

E mure e sculture di Vittorio 
iiuscpponi, Alessandro Petro- 
milh ibmmaso Usanti. Aaca* 
nio Renda Patrizia Cantalu- 
iK» Sabina Mirri e Ubaldo Bar- 
lolmi 
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l'Unità • R0MA-RE6I0NE 



I Prime visioni 


ACADEMY HALL 
Vii Stynra 
AOMmAL 

ADRIANO 
PiUisCsvcur 22 


L 7 000 
17 Tel 426776 
L 7 000 
Tgi esnas 
L 7 000 
Tel 3S2I53 


■ The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un ^vane m v(aogio attraver* 
Bo "AmericB Un autostoppt 
Bla biondo e aiioiico E all im- 

r rowiso I irruzione dell orrore 
BUtOSIOppista <lo «hitchera del 
(Itolo) comincia a uccidere e il 
giovane deve lottare con i denti 
per Baivarii la vita Girato dal 
giovane Robert >tarmon con 
uno Btite degno dello Spielberg 
di «Oud», lì tilm parte come un 
normale horror di genere ma ai 
loileva nel cieli dell avventura 
dell inquietudine, della metafo* 
re Rutger Hauer ili biondo re* 
pilcania di «Biade Runner») è 
un afiBBisino crudele indistrut* 
libile quasi seducente 

• ARISTON2 
• CAPITOL 

□ Daunbailò 

Il «Benigni americano» éi ere* 
deteci, un film da non perdere 
Perché I englO'toseano dei bra 
vo attore é uno dei linguaggi 
piu BpMfOSI mai sentiti da uno 
acharmo Perché la regia ò di 
Jim JarmuBch, il raffinato auto* 
re di aStranger than Paradise» 
Perché John Lune e Tom Wans 
(oltre ohe due insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robortaccio no 
strano Le stona é semplice tre 
carcerati (due americani o un 
turista Italiano) fuggono di pn 
Qioot e ai ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sull a 
micllie il di lé delle barriere lin* 
gulsfiche In bianco e nero edi* 
none originalo Ima, davvero 
doppiarlo ere impoisibilei con 
Boitotltoll Italiani 

• RIVOLI 

□ Mission 

lÈ il kokisiaf di Roland «loffé che 
ha vinto la P«lma d oro al fosti* 
va) di Cannes del td66 Per i 
realiiiirlo ci sono voluti oltre | 
quindici anni, innumerevoli sce* I 
neggiatura a quasi 24 milioni di 
dollari ma ne valeva la pena E 
la atorla dei massaoro. mal rao* 
contato dai libri di scuoia per* 
peiraio attorno al 1760 dal 
aoldati apagnoli le missioni su* 
dsmertoane costruite dai geiui* 
li davano fastidio, erano una 
minaccia per le tratta degli 
achiavi indioa. cosi le corone di 
Bpagne • Portogallo decisero, 
con 11 bentplacito della Chiesa, 
di eliminarle Splendidamente 
gireto • interpretato lo é Oe Ni* 
ro e Jeremv Irons), iMisiioni é 
un hotossel di forte impianto ci* 
vile che merita d esiera visto ; 
é TRAIANO (Plumieinol 
• COU22A (Marino) 
• QUATTRO FONTANE 

□ Camera 
con vista 

Oal romaniQ di Forster Ito stes 
IO di «Pessaggio in India») una 
deliiiote commedia old brittah 
diretti, dal californiano James 
Ivory E la atoria di un amore o 
maglio di una passione che lega 
un raoazio e una ragana bri* I 
tannici Ilei é aristocratica) che 
ai oortoscono durante un viag¬ 
gio a FIrania Siamo ai primi del 
aaoolo, lotto la crosta di con* 
vtmianta e balte maniere pulsa 
un sentimento vero che a di¬ 
stanza di anni, spingerà il ra* 
gallo a raggiungere ramata in 
Vrt^terra ^usto itt tempo per 
rovinarle il matrimonio Raffi 
nata fotografia, belle musiche, 
una recitazione maliziosa in* 
•omma, un film da gustare tut- 

•QUmiNCTTA 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato aplendidamente (era 
difficile, vista le veiocità^dal 
francese m presa diretta della 
protagonista Mafie Rivière) ar¬ 
riva sugli schermi «Il raggio ver¬ 
de» di Rohmer Legna doro alla 
recente Mostra d» Venezia E 
un piccolo film girato a te mm 
quasi senza aoeneggiatup per 
(8 tv francese eppure dentro 
miscetati con quello stile fre¬ 
schissimo tipico di Rohmer c é 
uno sguardo sincero e toccante 
lui rapporti tra i sessi Tutto 
ruota attorno a Oelphine 
un impiegata piu sensibite di al¬ 
tre ragazze, che non sa come 
grganizzwe le proprie vacanze 
Solo alla fino complice II raggio 
verde del titolo riesce a coro 
nare é suo sogrxj d amore 

# FARNESE 

■ Il nome 
della rosa 

Kolossal all europea diretto dal 
francese Jean*Jacques Annaud 
(«La guerra del fuoco») e tratto 
liberamente ma non troppo, 
dal crebre best seller di Um¬ 
berto Èco Sfrondando qua e lé 
il tessuto colto delle citazioni a 
vantaggio dell intrigo giallo 
Annaud ci offro un sontuoso 
«poliziesco medievale» ^ am- 
bientato in un convento bene¬ 
dettino teatro di turpi omicidi 
C é di mezzo un libro «matedet- 
IQ» chiunque ne entra m pos¬ 
sesso muore ucciso da un vele 
no mortaio A nsoivere il caso 
saré II frate francescano Qu 
helmo da BasKervillo (Sean 


AIRONE 

Viè Lidia 4d Tel 

ALCIONE 

ViiL di Lesina 39 Tel 

AMBASCIATORI SEXY 

Vi* Monioballo IQI Tal 


L 6 000 
Tel 7627193 
L 5000 
Tel 63B0930 
f L 4 000 
Tel 4741570 


Shanghai surprise di Jm Goddard con 
Madonne e Sean Penn BR <16 22 301 
Stregati d e con ffjfKcsco Nui e con O 

nella Mvu BR _ 116 22 30) 

Sette chili in lette giorni di Luca Verdone 
con Renaio Mottetto e Carlo Verdone BR 

_ 115 30 22 301 

Stregati di e con Francesco Nuti e con Or 

nella Muti BR _ |16 22 301 

(I nome delle rote di J J Annaud con 
SeanConnery OR 115 30 22 301 . 
Film per adulti 110 n 30/16 22 30) 


CAPITOL 
ViaO Sacconi 


CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 


L 6 000 
Tel 393280 


L 7 000 
Tel 6792485 


CAPRANICHETTA L 7 000 
P II Montecilorio 125 Tel 6796957 


CASSIO 
Via Calili 692 


L SOOO 
Td 3851607 


The Hitcher • Le lunga aireda dilla più 
rs di R Hvman H (16 22 30) 


ET * I eitraterreiire di Steven Spielberg 
con Dee Wallace e Peter Coyote FA 
(16 22 30) 


Lo)a Oiflmg di Spike Lee con Trccy Cimila 
(16 30.22 301 


Top Oun di Tony Scoli con Tom Crune A 
(16 16 22 15) 


BELU (Piazza S Apollonia 11/s- 
Tel 8694876) 

Alle 31 30 Spettacolo Cabaret 
iGli Specchio» in •ouai ma Io fa 
rWadamT 

CATACOMBE 2000 (Vie Labicans 
42 • Tal 7653496) 

Alla 17 Ada rioaroa dal alma 
parawto commedia eabarai eh a 
con Franco Venturini 6 M Mar* 
lufzi A Menni M Minnoizl 
CEMTRALI iVie Celia 8 * Tal 
67973701 

Alle t? 30 LeComp Stabile pte- 
•enia Rosalia Maggio In Noi, vai a 
nu poco do «aaaro di Romeo Oa 
Baggis con Giulio Donnirii E Ma 
hioux (Ultime replica) 

PII SATtni (Vie (h Grottoplnia 19 
Tel e86&382) 

Alla 18 Boano par una atania 

con Vasco Mirandola a Roberto CI 
tran Regia di Roberto Crmeite 
DELLE ARTI (Vii Sicilia 69 Te) 
4768698) 

Alle 17 n marito va a «accia di 
Georgea Pevdeau Con Lauretta 
Maniero Giampiero Bianchi e Ser 
g« Oraziani Regia di Qianni Penai 

S Ultima replica) 

i8ERVHVi8delMartaro22 Tal 
67951301 

Alle 17 30 Dua deailna di rota 

aurtatta di Alda De Benedetti 
con Arnoldo Ninchi Barbara Nay a 
Claudio Sora 

QHIONE (Via dalla Fornaci 37 Tal 
6372394) 

Alla 17 L» comp Stabile Teatro 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Corneo OA D segn ann^r DO Oor mentaroOR Oramnaico F Fan 
lascrn/a G Caio H Horror M M sca« S Senirrentae SA Sairio SM Sior co M loop co 


DOMENICA 
4 GENNAIO 1987 


KURSAAL Allea nel paaie della meraviglia di Walt 

VaPaisello 24b Tel 864210 Disney Regia di Clyde Gerom m 

SCREENING POLITECNICO 4 000 Vivere a morirai Los Angeles di William 
Tessera annuale l 2 000 Ffied«.in ((6 3Q 22 3QI 

VaTepolo 13/e Tel 3611501 

TI8UR L 3 000 Signori il delitto 4 servito di Jontthsn 

V a degli Etruschi 40 Tel 4957762 Lynn G 


Cineclub 


AMBASSAOe 

Atesdom» Aqisti 57 

L 7 000 
Tei 540B901 

Stregati di e con Francesco Nut e con Or 
nel» Muti 6R (16 22 3QI 

AMERICA 

V»N 4ri Grande 6 

L 6 000 
Tel 5816168 

Sette chili irt sette giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone 
(16 30 22 301 

AACNIMEOE 

V» Archimede 17 

l 7 000 
Tel 875667 

Pirati con Walter Matthau BR 

116 22 30) 

ARI8T0N 

ViaC«arone 19 

L 7 000 
Tei 359230 

H burbero di Castellano e Pipolo con Ad» 
no Ceientano e Debra Feuer 6R 

116 22 30) 

ARiSTDN 1) 

Galleria Coiottna 

L 7 000 
Tel 6793267 

The Hitcher • li (unge itride della pau¬ 
ra 4 R Herman H (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuicolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Satta chili in latta giorni 4 Luca Verdona 
con Renaio Pozzetto a Cork) Verdone 68 i 
(15 30 22 30) 


A2ZURR0 SCIPtONI 
V degli Scipton 84 

L 4 000 
Tel 3581094 

Ore 11 30 Tutto Qianey W Disney «e | 
ISHautarl de 16 30Laprinea(Luemo | 
Mrfittol T Gatld «e (8 30 Anvadaus 1 
M Forman ore 21 Subway L Bosson ore 
22 SOFratellodiunéltioplaflata J Say 
(as 

BALDUmA 

P za Balduina 62 

L eooo 
Tel 347692 

f«ntaiia 4 Walt Oimay DA 116*22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barbarmi 

L 7 000 
Tel 4751707 

Notai Coionial con Robert Ouvaii e Massi 
moTroisi A 116 22 30) 

BLUE MOON 

Via de* 4 Cantoni 69 

L 5 000 
Tei 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

ViaTuscolana 950 

L 6 000 
Tel 7615424 

Shanghai lurpriit di Jlm Goddard con 
Madonna e Sean Pena BR (16 22) 


EUROPA 
Corso ditello 107/e 
FIAMMA 
ViaBissolati 5i 


GAROEN 
Viale Trastevere 


QlQlEaQ 
ViaNomentani 43 


L 6 000 
Tel 582848 


l SOOO 
Tel 8194946 


L 6000 
Tel 864149 


GREGORY L 7 000 

ViaGreocrioVII 180 Tel 6380600 


HOLIOAV L 7 000 

Via a Marcello 2 Tel 858326 


GU arletogetti d» W Disney DA I 
(16 22 30) 

SALA A Piriti con WPter Maiiheu 6R 1 
115 45 22 30) 
SALA S Set tsvere ammezzitemi mie 
ffloglie don Omnv Oe Vito 
(16 10 22 30) 


Yuppiei 2 con Jvry Calè a Chttstian 
Sica 8R_ 116 22 30) 


La carie» dai 101 di Web Disney DA 
115 30 22 30) 


Sugai Mntotii con Paolo Villaggio BR 
(16 22 30) 


GII ariatoMni di W Oitney OA 
Ite 22 30) 


WT2 

Viale Somali» 109 


RIVOLI 

VaLombarée 23 


ROUGE ET NOIR 
VieSaiarisndl 


ROVAI 

ViaE Filiberto t75 


SUPERCINEMA 
Vi» Vuninala 


l 7 000 
Te) 7574549 


Sette chili In satta giorm q Luca Verdone 
con Renaio Pozzetto a Carlo Verdone BR 
__ OS 30 22 30) 


Daunbailò di Jm Jarmusch con Roberto 
Benigni BR (16 30 22 30) 


Libyrlnth dove tutto è poieibite con Oa 
vid Bowie e Jennifer Connery H 
116 22 30) 


Super Fantotti con Paolo Villaggio 6R 
(16 22 30) 


Superfantagenle con Sud Spencer BR 
(16 15 22 30) 


H barbaro di Castellano a Pipolo con Adna- 
no Caianiano a Dabra Pauer BR 
(16 22 30) 


BELLI CLUB CINE TEATRO 
Piazza S Apollonia li/a Tel 5894675 


IL LABIRINTO L 4 000 

Va Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


Minzassegn* cinemaiografice Watt Di* 
snaya Dintorni e cura di Alberto Basili 
ti Pippo Pluto a Peptrmo alla riieoaia 

di Wall Disney OA _ 116 18) 

SALA A Paulina alla ipiaggia • 
(17 22 30) 

SALA B In viaggio verso Bountiful 4 P 
Mssterson con G Pene (17 22 30) 



CINE 

Via Tarm 94 

FlOREUl 
Tel 7578695 

A ma mi p»of con Enrico Moniesano 6R 

OEIU 

PROVINCE 

3 uomini a una cui» con Rolan Girard a 


Via» del» Province 43 

An44 Ouiaolw BR 

ORIONE 

V» Tortona 3 

Scuoto di polizia 3 con Steve Guianbarger 

BR 

S. 

MARIA 
Pzza S 

AUSILIATRICE 
Maria Ausibatriee 

Orsatli daUuoia DA 



ViaCtMabrera 


MAESTOSO 
Via Appiè 416 


L SOOO 
Tel 5126926 


L 7 000 
Tel 766088 


Vie SS Apostoli 20 Tel 6794908 


METROPOLITAN 

Via del Corso 7 


MQOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 


MODERNO 
Piazza Repubbltca 


NEW YORK 
Via Cave 


NIR 

Via 8 V dsiCvmdo 


FAflIS 

Via Magni Gr«««. 112 


L 7 000 
Tel 3600993 


L 4 000 
Tel 460286 


L 6 000 
Tal 7810271 


L 7000 
Tel 6982296 


L 7 000 
Tal 7596588 


DIAMANTE L 5 000 R noma dalla z«a» di J J Annaud con 

Vi, PfOTlUtil J3J b T,l 398608 San Cam», OH (16 33 301 


fDIN L 6 000 Shanghai aurptiaa di Jim Godditd con 

PiiiCoUdifliaMO 74 Tal 380180 Midonni a Sesn Fmn «R 


Shanghai aurpriia con Madonna a Saan 
Pann BR (16 22 30) 


Vuppiaa 2 con Jatry Calè a Chrbtian Oa 
8 k8 BR 
(16 22 30) 


Labyrinm dova tutta è posslblta con Da 
vid Bovvie a Jennder Corutary H 
(16 22 30) 


King Kong 2 di John (ìuillarmann con Lmda 
Hamilton A 116 46 22 30) 


FAm par adulti (10 11 30/16 22 30) 


Notai Colenlai con Robari OuvM a M^sh 
moTroiai A (16462230) 


il noma dalia roai di J J /Vmaud con 
Saan Connary • OR (15 30 22 30) 


Salta chili in aiti» giomi 4 Luca Vvdone 
con Rinato foiiaito a Carlo Verdona > BR 
(1546 32 30) 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macera» 10 Tel 7553527 


6R0ADWAY L 3 000 

ViadeiNvcisi 24 Tel 2815740 


DEI PICCOLI L 2 500 

Viete della Pmete 15 (ViUa Borghi 
M) Tel B5348S 


ELDORADO L 3 000 

Viete del) Esercito 3B Tel 5010652 


Tei 9002292 Stregati con Onella Muti fi Francesco Nuli 
SE (16 221 


MOULIN ROUGE 
ViaM Corbno 23 


ODEON 

Piazze Repi4b)ica 


PALLADIUM 
PtieS Romano 


PASQUINO 
V«oio dei Prede 19 


L 3 000 
Tei 6S62350 
L 5 000 
Tei 588116 


L 2 000 
Tei 464760 


L. 3 000 
Tei 6110203 


L 3 000 
Tal 5803622 



PUSSICAT 

V» Caboti 86 

L 4 000 
Tel 7313300 

Cafofyn «ibtalton • i WM 18) (16 23) 

OUATTSO FONTANE 
V»4F«itaM 23 

L 6000 
Tel 4743119 

Miagion é R Joffé. cort Robert Da Miro a 
Jamary leona - A 

(1530-2230) 

auniNALi 

Via Nazonato, 20 

L 7000 
Tei 462663 

Slwnfhal aurprtoa 4 Jim QoAtord con 
Madonna a Sam Par» BR (18 22 30) 

QUMWITTA 

ViaM Malfatti 4 

L 6000 
Tei 8790012 

Camara con «tota é Jamas Ivery con 
Maggto Smith - 8R (1646 22 30) 


Lo tctigna delle ietta perle 4 Walt 0i 
snay DA 111 18 45) 


il commlsaarlo Lo Gatto con Lino Banfi 
BR 


Top Gun di Tony Scott con Ton Vruise A | 
{16 22 301 . 


(I eommistarib Lo Gatto con Uno Banh 
BR 


Highiander 4 Russai Mulcoby conChristo* 
pher Lambert FA 


Rivuia ipogiiveilo e film per adulti 


ALBA RAOIANS 

Tei 

9320126 

Satta chili in latta giorni Con Verdona a 
Poiteito BR 

FLORIDA 

Tal 

9321339 

Fantasia 4 Welt Disney DA 


POLITEAMA 
(Largo Pan zza 5 


L 7 000 ^ »Ftt* giorni con 

Tei 9420479 Pozzetto e Verdone BR (16 22 30) 
SALA B Labyrlnth dova tutto è possibili 
con David Bowie è Jennfer Connery H 
(16 22 30) 


Tel 9420193 buibaro 4 Castellano e P polo con Adne 
no Ceientano a Barbara Feuer BR (VM 181 
(16 22 30) 


GROTTAFEBRATA 


Ta) 9456041 ovpar Fantostl con Paolo Vili 
(15 


Tel 9454592 ariitogaiti 4 Walt Oisnay 
_ _ _ (16 22 30) 


Tel 9387212 Miaiion 4 R Jotle con Robert De Niro a 
Jennerv lioiu A 



KRYSTALL (ai Cucciolo) L 7 000 QU «hitogaitl 4 Walt Disney DA 


L 6 000 
Tal 8176256 


noma dalla roaa 4 J. J Annaud con ) SISTO 


Via dai Romagnoli Tel 5610750 


L 6 000 R burbaro con Adriano Celantano 


RIA 

CorèoTriMtt. 113 


RIALTO 

VialVNovtmbra 


L. 6 000 tl * TaiirnarrMtr» 4 Stavan SprUbarg. 
Tel 864165 cort Oaa WMac» • N(« Coyote • FA 
116 23 30) 


I 6000 R noma dato tMé 4 A J. Amautf con NOVOCME D'ESSAI L4DOO 

Tei 6790763 SaanCannw DR fl«2230) l ViiManvDilVai té TOL 5816235 




Vk M(, Mirm 44T« 6604076 V«*« 6R 


Satta etuii in lana giorni con Pozzetto » 


N Mao Moro con Jean M»ie Voionté • OR 


Tel 6440045 Miaalon 4 R Joffè con Rober 
Jeremy liona • A *"' 


ÈllSsi; 


I GhionapreeantaL'lmportMiMdl 
ehiamwal Cm««io 4 Oacer Wii 
da Con iiaana Ghiona 0 M Guar 
rini R Chavalier B Calvin Regia 
I 4 Edmo Ftnoglio 
I OIUUO OSSARI (Viale Giulio Ca 
ava 229 Tal 353360) 

Alla 17 30 *0 «««rfallotso 4 
Eduardo Scerpeila Regie di Ar 
I mendo Pugliese Con la Comp 
I toetrala di Luca di Filippo 
I IL PUPP (Via Giggl Zanazio 4 Tal 
6B10721) 

I AU« 22 30 Un« «qwMdo d«( 

I S«t1o corr landò Fiorini Giuay Va 
leu Maurizio MatiioN Rita Lodi 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
i Allo 17 30 (fam ) S««v MualeM 
Pictur* Show di Emilio Giannino 
con la Sorelle Bandiera 
LA comunità (Via G Zanazzo 1 
Tel 68174131 

Alle 21 Ai Tabou di Siine Oar- 
main 0«a Pr«« con Dame» Glor* 
dano Tasto a regia di Gianni Cle 
menu 

I LA tCAiSTTA (Via del Coittgio 
' Romano I Tel 6763146) 

I SALA A Alta 17 e aMa 21 II teatri¬ 
no in Biua jaana presania 
dal aampre • dai mal Favo» 
I musica» di Sandro Tuminallt con I 
pupazzi di Lidia Forimi 
SALA B Riposo 

MANZONI (Via Montaterb» 14/c • 

I Tel 31 26 77) 

I Alle 17 30 La dama dal balTu* 

: mora di 0 Macchia Regie d> Ro 
' berlo Oe Simona con M Brencec- 
CIO 

I META-^ATRO (Va Mameli 8 

Tel 5695807) 

Alla 18 Ani par nianta dedicato 


a Bachiti Ragia 4 Clau4o Di 
Scanno con L Maragni G Mera 
gni 

PARlOU (Via Giosuè Borei 20-Tal 
803523) 

Alla 17 Qwdrlfoglla di Maurizio 
Co8tar>zo con Paola Quatirinl Rie 
cardo Gwrona Maaaimo Oappor 
to Paoli Pitagora Rag» 4 Pietro 
Cannai 

aUIHIN04T1 IV» Marco Minghat 
Il 1 Tal 6794688) 

Al» 17 A eh« «arvano suaail 

quanrM ecrltto da Armando Cur 
CIO dirattoadmtarprctotodaCarlo 
Gluffrè 

ROSSWI (PiazzaS Chiara 14-Tal 
6642770 74726301 
Alle 17 16 U trovata di Paoli* 

no 4 Renzo Martinelli con » com 
P8Br*ia aiabila di Rome cChacco 
Oivanta» 

•ALA UMBIRTO-ITI (Via dal» 
Marcada SO Tel 6794753) 

Alle 17 30 la Comp di Paola Ber 
boni Pitto Colizzl Catarina Coatan 
uro pr«»«nwno «Yermai 4 F G 
Lorci Ragia 4 L Salveu 
SAiONi MAROHIRITA (Via dui 
Macelli 75 - Tel 67962691 
Oggi riposo 

Domani alle 21 30 Ruananatta 
lattina d* CasteiiKoi e Pmgitare 
con Oreste Lionello e Leo Gullotie 
•PAZIO UNO 69 (Vie de* Panieri 3 
Tel 5696974) 

Vedi «Per ragazzi» 

SPAZIO ZENO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Alle 18 Formica par la foata Di 

e con Oenie» Formica Orsetta Oe 
Rosei Paola T Cruciani Massimo 
Lanzaiia Domani riposo 


I TIATRO eOiOMtO (Vi# Capo 
d Africa 6/A lai 736255) 

' Alla 17 30 Mataara 4 Fzitdrieh i 
Durranmati con E Marchetmi G | 
I Anslni Ragia 4 Ugo Margio I 
I TBATRO OIU'OROiOOtO (Via 
dalFilippinI 17 A Tal 6548736) 
SALA GRANDE Al» 17 30 U 
ttrono mondo di Alaa 4 Mario 
Moratti de Philip Roth Regia 4 
Flavio Buco con Flavto Bucci 
SALA ORPIO 

Alla 1S. Prima daSa tu a tr a 4 

Ghiiappa Man1rl4 con » Comp 
Iconoclaeti Regi* 4 An4aa Radia 
TEATRO OUBiWcoio Qua Mactili. | 
37 Tel 6788253) 

Alla 18 Claaaa di «arre 4 Alda | 
N)c4aj con Oiarmi Santuceio Ctc* 
ciò Intasila a Rina Franchatti Ra- , 
già di Marco Luctmasi : 

TSATRO ELISIO (Via Naz ima» j 
183 Tal 462114) ' 

Al» 17 La atrona «opp i a Ver* 
•Iona fammini» 4 NeH Simon con 
Montea Vitti a Rossalie Fa» Ragia 
4 Franca Vaiar* tutuma re4*ca) 
TEATRO m TRASTEVERE (Vico- 
toMoroni 3 - Tal 6896782) 

Sa» Caffè Teatro Al» 16 30 Si¬ 
pari a giportatti diratio a inier* 
preme d» Giorgio Lopai a Mmo 
Caprio 

Sa»Teatro Al»17a^3f Mp* 
«atr-Waat 4P fraagno R Chilo* 
h Ragia 4 Massimo Cnqua 
TIATRO LA COMETA (Vi» da) 

Teatro Mvcello 4 Tal 
67843801 

Al» 17 30 La Santa »utta aaa- 
pa Scritto a dvetio da Luigi Ma 
gm con Maria Rotar» Omagg» a 
Va»r» 0 Obici MualCha 4 Bruno 
Lauzi 



ij ut iinnu 

à IbUroessANTB 



(I 

1* , L 


SEDE: Via ARPIA ANTICA 172 - ROMA - Tel. 78.80.802/78.66.75 


TEATRO Piccolo SUSEO (Via , 

Nazione» 163 Tei 465095) | 

Al» 17 30 La Comp Teatro Eli 
•ao Franca Va»rim Ho dua pan> | 
lo da dirvi 4 J P Da Lage Mu»i- ' 
che 4 Fioranzo Cvp* 

TEATRO SISTINA 
Al» 17 Gpinai a Giovannini pre 
■entano Enrico Montaseno in So H | 
lampo foiia un gambare Ra 
aia 4 P»tro Garinei 
TIATRO STABILS DEL OIALIO 
IV<aCBSiia871/e Tei 3669800) , 
Al» 17 30 Trappola par tapi 4 
AgaihaChristia conDaCvo Cat 
■ani Furgiva» Regi» 4 Solia 
Scandurra 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
T4 3960471) 

Al» 20 45 «Sicuramanta amici» di 
Leo Amici Giancarlo Da Maiteie a 
Carlo Tedeschi Con Giancarlo Da 
Maitem Ange» Ban4rH Beidas 
Barra Vitiello 

TEATRO TENDA STRISCE (Via 

Cristoforo Colombe 393 • Tel 
6422779) 

Al» 16 «at» 16 15 OaldanClv 

TEA^D TRIANON (Vìa Mut» 
Scavo» IDI Tal 7880965) 

Al» 17 30Qigao)iauaonolle4 
CF Habbai con Ramo Girone 
Anional» Attili Malizie Pal»di 
r*o Ra4a 4 Bruno Maziali 
TEATRO T S D (Via dalla Pagi» 
32 Taf 589S206) 

Alla 17 a alla 2! laoOraamBte- 
«V di a con Roberta Bvni Rag» 4 
Diana Zigrino 

TEATRO VAUE-ETI (Via del Tea 

ITO Veda 23/A Tal 6543794) 

Alta 17 30 Buaaando BNa porta 
aceame 4 Francaisa Donn dirat 
toamtarpraiaio da Viliono Capra 
h con Lin» Voionghi (Ultima rapii 
che) 

TEATRO VITTORIA (P zza S Ma 

ria Llbarainca 8 Tal 574059B) 
Alla 17 30 Rumori «uoH aearta 
4 M Frayn con 6 Alchlari S 
Altieri t Colmo Regie 4 Attilio 
Corsiru 

TEMPIETTO ITel 790695) 

Riposo 


Per ragazzi 


IL TORCHIO (VAaMorosint 16-Tel 
582049) 

Al» 16 46 La alalia aulcomé di 
Aldo Govanneiii con G Longo K 
Orto»ni I Chessa A Squituria» 
partacipoziona da* bambini 
TATA DI OVAOA (Localitè Cirrato 
• Ladiipoh Tel 6127063) 

I Al» IO R CObarat dal bambM 
j con I clown Pierrot Budy a Grissino 


TEATRO DELL'OPERA IPiazra 8a 
ntammo Gigli B Tel 461755) 
Domani al» 16 30 (Fuori abb 
lag) 22) «Ma Peviovs» balletto 4 
Roland Paul Orchestra prmibai 
tanni del teatro deli opera d retto 
ta d orchaatra Alberto Ventura 
TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
doiiOpeia Via Merulana 244 
Ttrt 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA IV» Vttoris 6 
Tel 6780742/3/4/S) 

Al» 19 dagl 3 turno Q) Concerto 


diretto da Cv» Mv» Giuhnl Mu- 
Bicha 4 Brahfflt 

ARCUM (Via Astia» 1 (Piazza Tu 
aco»)-Tal 75740291 
Riposo 

ASSOCIAZIONI AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
32850BB 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAll 
ARCO DI GIANO ~ IV» del V» 

labro 10 Taf 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONI MUStCALB 0 
CARISSIMI (Via Capolacas» 9- 
Tei 67B6S34 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORAU CAN- 
TICORUM JUBILO IV>» Santa 
Prisca B) Tel 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SABBATtNI 

(Piazza» Chiese S Mane della Ro 
tonda Albano Laziale) 

Riposo 

AUDITORIUM AU6USTINIA- 
NUMtViaS UHiiio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 32B2326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL PORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lavo De Bos» Te) 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (V» Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (V» del Teatro Marcel 
lo) 

Riposo 

CENTRE O'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564669) 
Ripeso 

CHIESA CRISTfPRE (V to Mazzini 
32) 

Riposo 

CHIESA S AONESB IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza dal Popolo 121 
Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 

lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
aUlRINALE (Via 24 Magge) 
Riposo 

CHIESA S PIETRO (Zagarolo) 
Riposo 

CHIESA 8T PAUL (Via Nazione») 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (V»(eMazz ni 

61 

Riposo 

QHIONE (V» dal» Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Domani alle 21 Euromusica pre 
senta recitai spec ala m omaggio a 
Virginia Zeani a Nicola Rossi La 
meni 

INTERNATIONAL CHAM8ER 
ENSEMBLE (Via Cimona 93/Al 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (V a Co 

iamatta )6 Tel 664(3651 
Riposo 

PALAZZO BR ASCH) (Piatta San 
Pantaleo, 10) 

Ripoao 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 


Jazz - Rocl< 


ALEXANDERPLATZ (V» Oli» 9 

Tel 3599399) 

Pagoda Ceimbra 
BIO MAMA (Vio S Francesco • 
Ripa 18 Tel 582551) 

Al» 20 30 Concerto 4 Rabaito 
Ciani Band 

DORIAN CRAY (Piazza TriluBia 
41 Tal 5818685) 

Non pervenuto 

POLKSTUDIO (V» G Secchi 3 
Tel 5892374) 

Alle 17 30 Buon Anno con il Pel- 
ketudla Giov»n) Programma 
happening con numerosi ospiti 
FONCLEA (Va Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Kanaco Funk Braailian Band tn 

concerto 

GRIGIO NOTTE (Via de* Fienaroli 
30 Tel 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA IPiBZZB dei Ponzian* 3 
Tel $890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il 0 J 
Marco Musica per luite le etè 
MANUIA (Vicolo del cinque 64 • 
Tel 5817016) 

Riposo 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tel 6545652) 

Non pervenuto 

TUSITALA IV» dei Neofiti 13/c 
Tel 67832371 

Alle 21 30 Chambar Puaien 

Alberto D Alfonso (llautol r Nino 
De Rose (voce e tasi ere) 



.SERENA GRANDI 



Per II mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 

. 

• /%V«V*V»V**«V*V«V**V**«aaVe»**raa*aa^ea**%VMV***\ S 

II; MAZZARELLA ìli 

BARTOLO 

: il vie delle Medaglie d'Oro,108 iil 
: : j Roma ■ Tel. (06) 386508 li : 

III MAZZARELLA & l|ì 
SABBATELLI 

ili Via Tolemaide, 16/18 jis 
: ■; Roma - Tel. (06) 319916 Hi 

• * >* 2 • 

« ******«««**«*««e*«««*««*«««««««««**«*»*«»«**«««* 5 

• • • «A • • *• 
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28 pollici stereo con Ictcvidco bilingue 
36 rate da L. 77.000 
24 pollici storco con lolavidoo bilingue 
36 rato di L. 69.000 

































































































































La atterra ai contine franco-germanico 



^vare la pace 




Il risultato sarebbe stato ottenuto se non fosse stato 
chiesto olio Bermonio il ritiro dolio posiiioni conquistote 



t«n I* Frantiti al t tratipi- 
Uta nail'irrtptrabliai I mt» 
tial ptltmM atti quali l'in* 
(lillttrra ha araPutt lina al* 
l>ulilint nwmtnto <H inalala* 
rt par lluatlfltarai Paranti 
al nanpa nan ti tanna tam* 
«mio, 

« Di franta alla Prammt* 
fitta manilaatailant arata* 
ria pai Put CtrtrnI ptnm 
eratlaii il Papaia Italiana ta 
Nlialinttla aan aartaima la 
natiilt Pall'anlrtla PI EPin 
ntl nuart Mlnlitara Inilaia. 
Il rappraMntantt Pai lan* 
ilonlm» aaniionttoi ci ro* 
lira, 

• DI franta, Invtoa, alla 
alaitna ptraapKa allrartr* 

IO la laPlo Palla toparbt 
aompaltaut Palla granPa 
Cirmaniai lullt itralla in* 
terno al tuo Filhrcr a rlio* | 
luta a PifanPara Pa una par* 
la il tua Pirltia aP a pi^ 
gaia PtlI’tIIra la Iracatan* 
la Palio Pamaplutocraria, Il 
Papaia italiana è ficrtman* 
ta ammirala, 

• Il lignar Cntmiiarlain, 

nal tua mauaggia dì ieri, al 
a augurata di potar rliart 
timo da potar radara il glpr* 
no in CUI a itrà riilaailita I 
una Europa riadifloalt a li* 
tarata •, Oli tugurltma PI 
rlrart a lungo; ma una a», 
ta t earfitalniat alta alla 
riaPIfleailant a lltaraiiant 
dall'Eurapa l'Italia non ta* 
rt, aamunqut, attrtnaai a 
cht la nuora Europa nan u* 
aolrt da una tNonda Ver* 
taglia _ 

Csmpinchi e Bonnet 

ricevuti d« Daladiar | 

P«ngi, luncfU APr*. , 
DililfllPT qiiPsTft h» rt* 

CEvuii) i»wci.P>iiiiv»mentc C«iT\pinfhi, 
• 2ìonn«i I 


li 

P^^ubbllc*' 
tniorge 
bt«ntt ftngla*frftnco* 
«T che vogliono far crpd*r« 

V non ««««T* *\W1 IntoTTnotl « umI 
AcioniM lui contenuto del proRct 
19 tfdeeco del •edlcl punti Bra 
(uorl Ulicueilone quanto il riferì* 
hm alla nota Lenaing dcU'attobre 
IfiB, a cioC che la aoluaione del 
probleina fVa Danalca « la Pelo 
nla doveva avere come base II prlrt 
clplo della libera dupoatzione del' 
popoli, aaacodo aottinteao rbe all 
aarebbero reclamate rlparaalonl' 
per 1 danni inflitti alte proprietà 
tedeaehe dopo tale data. I 

e Ned cono degli acambi di ve* I 
du'e tedeaco-tngteal II Reloh diede 
delle prectaaiiom. Il teato daAnlt>*' 
vo venne eonaegnato all'Amba* | 
aclatore d'Inghilterra II SO agoato,! 
alle ore 23 riapnata delle (rup*i 
p« tedeiohe àgli attacchi polacchi i 
comincio 11 1,0 aetienibre, vcrao Ir, 
ore 0 del mattino, j 

e Londra e Varsavia furono duiv 
que per trenta ore pienamente al 
corrente delle proposto tedeaehe, c 
laaciarono paaure li termine aen* 
aa reagire in modo alcuno, le non 
ai considera il forte aumento delle 
aggresaiQAl polacche contro U ter¬ 
ritorio teduco come la napoaia 
aJI» propoate p. 

Gli ambasciatori 
francese e inglese 
lasciano Berlino 

BERLINO, luniPI stri. 
All* novi Pi quitti mu¬ 
lini l'imUiMiitori brllin* 
nioo I quillo Irmom hin* 
no liHlito II Cipitili, in 
treno ipMlili, Kcompigna* 
tl dii loro poreonalo, 

(Si,' fami. 

miarine notturno a Londra 
par una segnalazione d'aerei 

LONDRA, lunadi uri, 
Etinotto, tilt 1,M, Il po* 
pelulono t Itili •vigilati 
Pai libilo Pillo ilrono ont in* 
vlUvino II popoluioni ■ 
rigglungiri I rifugi, polita 
•ri Mgniliti uni mouriloni i 
iorea. 

Dopo 3S minuti II lironi 
hanno «nnunoialo ohi II pi* ! 
ricolo ori passilo. | 

Non si ha iloun parllcoli* | 
ri su quollo oht «illamenlo , 
è Italo II periooio, ma si ri* | 
liono che esso venissi pi una i 
Poppi! PIreiiono, I 


lO, luniPI uri, 

I Covirno glippiniii hi 
intarmilo il Civirno Poili 
Gran grilagna ohi rimirri 
mulrali PalT'ilUili contili* 
lo lurepio 


A Londra li priparina, mi uri punti Pilli litU, rifugi 
intiiirii. Ecco una bibllitici pubblici ippmlili o 
rifugia f 1 pulì pi MUirio, 


PI fronti •ll'•l|rll■rll Usi, 
Il •lluiiiMi luripii, Il 11 i> 
iwio II Duci, pur rinPtniMI 
unto Polis issuloniii piffleol* 
U cht Offfiil rsnPsvino estri* 
momenti prollempilea una ee* 
luiline paeiRci, volle eomple* 
re un ultima tinlillu par mi* 
vira II PIU 


Tutto il Fronte Orienti 
in movimentò 



lembr* gortò • I9r9 epneteerw t 
lai emani» ira »ial» iamanta* 
la MI ruhror. 

Iusàiiaivament9i nolla lar* 
0a iirata» parvonne da Londra 
a da P*arigi la riipMia affor* 
mativa eirca l» du» riehieal» da 
9wa loprao ma •! aiilunie caie j 
aa graneia a l’anghiiierra. n> 
•indoaa dtttrminat» fra ai 3i 


I inglese 

silurato 


nell Atlantico 



i isol a imponeBlI Ione avver 

Reparti avanzati penetrano nelle linee f 
Gradenz • Le comunicazioni ferroviaria 
daU’aviazione ' Un caccia polacco a 



BIRLINOp lian. Sara. 

li Gran Quarllora C«nt^ 
rala eomuniea: 

« La truppa avanianli 
dalla Slesia a dai sud pra- 
mono il nord diU'alto Ta* 
tra e al sud dal bacino in¬ 
dustriale forti contingenti 
di truppe ohe si ritirano 
verso crieoviip 

« A oriente di Pless le 
nostre truppe eombittono 
per forzare if passaggio del¬ 
la Vistola. 

it Al nord del bacino indù 
striale te nostre truppe inse 
guono il nemico in ritirata 
sulla linea Coniepol • Ca- 
mienso e sul Warthe o nord 
eet di Wialunp Le nostre 
truppe nella loro avaniata si 
sono spinto a 20 ehilomatri 
da ftierdu. 

i( Il primo gruppo d*oscr- 
oiti proveniente dalla Pom^ 
ranla ha raggiunto in grandi 
font la Vistola presso Culn. 
Le forze polacche ohe si tro¬ 
vavano nella parte setten- 
tncnale del corridoio sono 
COSI compleumcntc tagliate 
fuori. 

Le truppe tedesche hanno 
investito le lortilicazioni di 
Gradoni a sono penetrate 
nella linea di forti di nord 
est. Le truppe germaniche 
avanzanti dalla Prussia 


orientala hanno «eoupatb 
Przasnytf. Reparti di cavai 
lena polacca che tentivaito 
di penetrare in territorio 

g ermanico al nord dì Treu- 
erg sono stati rcapintU 
L^arma aerea germanica 
ha moltiplicato il 3 icttcm- 
' bre i suoi efficaci attacchi 
I centro importanti nodi dì 
; trillici e troncando trasporti 
I di truppe. Le comunicazioni 
ferroviarie Kutno-Varsaviit 
Cracovia-Leopolig Pielci- 
Varsavia a Thorn-Eylan so¬ 
no distrutte. Motti treni so¬ 
no danneggiati. I nostri os 
servitori hanno potuto con 
itatara numerosi incendi od 
esplosioni di treni 
Incrociatori Icdcichi han 
I no bombardato ofhcaccmcn 
(« t^avi nemiche net Mrto di 
Hela. Nella baia di Oanzica 
forze navali germaniche 
I hanno affondato un lom- 
mcrgiblle polacco. 

LHirma aerea germanica 
ha rinnovato le siie incur¬ 
sioni contro i porti di Cdy* 
ma e di Hela e affondato il 
cacoatorpedimere polacco 
• « Wicher n. La nave posa¬ 
mine polacca N Orys e sta¬ 
ta gravemente danneggiata. 

Al fronte oceidcniale non 
SI segnala nessun combalti. 
« mento. ^'* > 





i 

' QuesI 
I tu pulii 
I nirutu I 

' « I.,e 
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Barlino, Itinncil -erib 
ttndlu H*rhnt ’t. 

«.Vi «iNif'nf t'i i>fn> lift 

Ftitai;» i}i t»fN< biiN'* «f-if. f 1*1 * 
r tf.xfi (..f*. !.. t > 

Ita, >(,P ■ ifflf.lb'lf* W* ' 

-- fllil I Iff.f "t NF .li t • . * 

I IV i- B I Id b iti I •>« llfu'l 


ettiiiianu dopo settimana viveto f rivivete i giorni più 
emo/ioiianli dal I93Ù al 1Ù46. 

I “(cornali di (;iierra” è la ristampa integrale, nel 
formato reale, eoo tulle le pagine, dei ((uotidiani e 
dei perjrrdiei usciti allora, esattamente come il 
giorno della loro vendila in edicola, esallamenle come sono siati 
letti aH'epoca, 

Ogni sellimana in “(.iornali di (iuerra" troverete diversi 
quotidiani o iin'intera rivista, con in più un dossier eompieto e 
illustralo che pone gli eventi descritti dalla stampa dell’epoca nel 
quadro della realtà storica. 

Kileggere queste ristampe integrali \i riporterà nella vita 
quotidiana di allora, a scoprire le curiosità dei piccoli annunci, a 
rileggervi le cronache dei campionati di calcio o delle vittorie di 
INiivolari, il tutto nei giorni dei grandi eventi del periodo più 
importante della storia del nostro secolo. 

/: in edicola il n" ì di “{iiornaii di (iiierni": 
rivivete in diretta il f^iorno più importante 
di tatto il ventesimo secolo nei {giornali dei tempo. 

“Il Corriere della Sera" del /" settembre 1919, 
e “La Stampa Sera” del 5 settembre 19.19, 
uguali dalla prima all'ultima pagina. 


OGNI SI.TT1M.ANA IN KOKOLA, A 1.. 2.200 


r» conoBecr*. m via priMmI* 
nare, •» ta noli prcavAiaii dai 
francQ.tnalesi a Berlin» avev,-! 
tl earattere di uultimatumu 
* in lai caia ogni Iraltat'va 
».*irebbi siala inuiile s se 
|))ley.a conla't Su un iteno'l,* 
di U'mpo f|i 7* OfC Ulf nì.ìii|. 
rare e oienUcre le sue deci'iio* 
ni in proposito. 

Il Oo»erno lUtiano, postosi 
nuovamente m contatto con i 
• Governi di Londra e di Pan* 


I Un decreto irancese , . ., 

. per il lequeitro dei beni ffUlUtU lUSSU 


ipparlenenli ai nemico 

bafrgl. lune,il ui ra 

\ <>l'. «Mi I MI. |,ili jitOdiU, . 


I riohlamata alle ariui 

MOSCA, lunedi sarà. 

Molotof ha annunciato eh» 
• li Prima Armata rossa del¬ 
la riserva è stata richiama- 
' la alle armi. 

Il conccntiamento degli 
t uomini SI svolge oggi» 
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l’Unità - SPORT 


DOMENICA 
4 GENNAIO IdST 


] Ascoli-Brescia | 

Avellino-Empoli | 

Como-Milan | 

Fiorentina-Napoli | 

Inter-Atalanta | Juvenfus-Verona | Sampdoria-Roma | Udinese-Torino 

■ 


Così in campo 
(ore 14.30) 

LA CLASSIFICA 


Napoli 

20 

AveUlno 

13 

inter 

18 

Torino 

12 

Juventus 

16 

Fiorentina 

9 

Verona 

16 

Brescia 

9 

Mllin 

16 

Empoli 

9 

Roma 

15 

Atsianta 

8 

Como 

14 

Ascoi) 

7 

Sampdorla 14 

Udinaia 

3 


'Handicap di patunta Udlnaaa 
-9 


ASCOLI Pa;?agli Destro 

Cimmino larhini Porrono 

Dell Ogilo Bonomi Pusceddu 
Barbuti Brady Scarefooi {\2 
Corti 13 Conilo 14 Benedetti ^ 
15 Marchetti 16 Trifunovicl | 

BRESCIA Aliboni Giorgi ^ 
Branco Bonomotti Chiodini 
Argontesi Occhipinti Sacchet . 
Il Turchetia Boccalossi Grilli I 
(12Pionetti ISGentili 14Zo 
ratto l&Ceramicola 16 ione) 

ARBITRO 

Peixelia di Frattamagglor» 


AVELLINO Di Leo Colanluo 
no Forroni Gazzaneo Amo 
d o Zandonà Bortoni Bene 
detti Tovaliori Dirceu (Colom 
bai Alessio (IZZanmelii 13 
Garuti l4Murelli 15 Colomba 
0 Oirceu 16 Schachnerl 

EMPOLI Drago Verteva Ge 
lain Della Scala Lucci Salva 
don Cotronoo Urbano , 
Ekstroem Della Monica Baia* | 
no 112 Calaitini 13 Calonaci ' 
14 Maztarri 15 Brambati 16 
Osto) 

ARBITRO 
Magni di Bergamo 


COMO* Paradisi Tempestilfi ' 
Bruno Centi Maccoppi Albie ' 
ro Russo invernizzi Mattel | 
Notarisietano Tedesco 02 ' 
Braglia 13 Guerrini 14 Moz i 
16 Mazzucato 16 Simgagltaì i 
I 

MILAN G Galli Tassotti Bo 
netti P Baresi Di Bartolomei 
Maldini Oonadoni Wilkins 
Virdis Massaro Manzo (12 i 
Nuciari 13 F Galli 14 Evani , 
ISZanoneelli 16Ga)densi) , 

ARBITRO I 

Pairetto di Torino 


FIORENTINA Unducci Con 
tratto Carobbi Gentile Pm 
Galb at Onali Battistmi O ez 
At\tognoni 0( Chiare 02 P 
Coni 13 Maldera 14 Berti 
15 Onorati 16 fìocchigianO 

NAPOLI Garetta Bruscototti 
Ferrara Bagni Ferraio Reni 
ca Romano Sola Giordano 
Maradona Carnevale (12 0> 
Fusco 13 Volpecma 14 Bi 
gliardi ISCalfarelli 16 Muro) 

ARBITRO 
Lanese di Messina 


INTER Zenga Bergomi Man 
dorlm Baresi Farri Passarella 
Fanna P^accmi Aitobelli Mat 
teoti Rummenigge (12 Mal 
gioglio 13 Calcaterra 14Tar 
detii 15 Cucchi 16 Gariinl) 

ATALANTA Fiotti Osti Gen 
tile leardi Pregna Boldini 
Francis PrandeJli Incocciati 
Magro Stromberg (12 Mali 
zia 13 Barcolla 14 Penco 15 
Limido 16 Centarutti) 

ARBITRO 

Mattel di Macerata 


JUVENTUS Tacconi Favero 
(Cancolal Cabrmi Bonmi Brio 
Seirea Mauro Manfredonia 
Serena Platini Laudrup (12 
Bodini 13 Bonetti 14Vignola 
15 Caricela o favero 16 Bu 
so) 

VERONA Giuliani Volpati De 
Agostini Calia Fontoian Tri 
cella Verza Bruni Rossi Di 
Gennaro Elktaer (12 Vavolt 
13 Ferroni 14 F Marengon 
15 Gasparini 16 Pacione) 

ARBITRO 
Longhi di Roma 


SAMPDORiA Bistazzoni 
Briegei Mannini Fusi Viercho 
wod Pellearni Pan Cerezo 
Saisano Mancini Viafh 112 
Bocchino 13 Paganin 14 
Gombaro ISGanz 16 Loren 
zo) 

ROMA Tancredi Oddi Gero 
lin (Baroni) Boniek Nela Desi 
deri Berggreen Giannini Ago 
stini Ancelotti Baldien (12 
Gregori 13 Baroni o Oddi 14 
Righetti 15 Conti 16lmpallo 
meni) 

ARBITRO 
Casenn di Miiano 


UDINESE Abate Gatptrol. 
Stergato Edinho Colombo. 
Coliovati Chierico Miano Oro* 
ziant Cnscimannl Bertoni (U 
Spuri 13 Rossi 14 Taglllforrii 
15 Dal Fiume 16Zanor>e) 

TORINO. Lorieri Corradinl. 
Francini Zaccarelli Junidi'. 
Rossi Beruaito Sabato. Cr9* 
vero Oossena Comi dSCoP' 
paroni 13 Ferri 14 Fileggi. 18 
Lentini 16 Larda) 

ARBITRO* 

Coppetolli di Tivoli 


Per Maradona trasferta-trappola a Firenze; un po* piu indietro, Juve-Verona, Samp-Roma, Como-Milan... 


19S7, per U Napoli comincia la salita 

Giornata pro-Inter nella domenica delle grandi sfide 


ROMA — Anno nuovo e ripresa del rampionoto con molta carne 
al fuoco Oltre agli interrogativi da sciogliere, ad una giornata 
dalla conclusione del girone di riiori>o che sancire la squadra 
campione d'inverno, per quanto riguarda la lotta al vertice, le 
vicende arbìirail tengono banco Intanto te critiche piovute ad* 
dosso ad Agnolin dopo la direzione di Roma*Milan,jpol l’apple* 
damento di Lo Dello e II proposito di abbandono di Paolo Casa* 
rin Qualcuno si dominai con quale animo Casarin arbitrerà 
oggi Samp*Roma L'Interrogativo, però, non dovrebbe avere ra* 
gione d'esserei il fischietto milanese dirigerà con la sua solita 

F eriiia TVlto da vagliare, viceversa, il suo proposito di lasciare 
•llivltà 

Quanto alla lotta al vertice questa H* giornata racchiude 
diversi motivi di Interesse intanto se II Napoli continuerà nella 
sua corsa solitaria La trasferta di Firenze non sarà facilmente 
scavalcabilc Bcrsellini. Infatti, potrebbe giocarsi proprio oggi la 
panchina Eppure, visto piu voile li Napoli «((opera, noi slamo 
propensi ad accreditare un pareggio L Inler t in agguato, anche 
perché sembra, ai momento, l'unica diretta rivale del parteno* 
pei Con l'Atalanta, a S Siro, non oi dovrebbero essere problemi 
per gii uomini di Trapatloni (che recuperano Altobelll e Baresi) 
Quanto a Juventus c Roma, in crisi di risultati, l’una recupera 
laverò, l'altra dov rà fare a menodi Pruzzo I bianconeri dovran* 
no Ilare molto attenti col Verona ritornato al rendimento scu* 
detto (CTé comunque «hi mormora che Marchesi stia con un 
piede in bìlico un altro palo di scivoloni e li suo licenziamento 
sarebbe cosa fatta Noi slamo propensi ad accreditare una Ju* 
venlua tutta tesa alla riscotsai mentre per la Roma il compito a 
Maraaal sarà veramente duro Un passo falso e la crial divento* 
rebbe Irreversibile II Milan a Como rlKhia groeso. mentre a 
«entroclassificà Avellino e Torino tono chiamale alta conferma. 
In basso, Infine. Àscoli e Brescia sono già allo scontro spareggio. 
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Calo spettatori: le cifre in rosso del 1986 


Stagione 

1984- 85 

1985- 86 

Differenze 

1985- 86 

1986- 87 

Differenza 


L'etiende oatclo. dopo 13 giornate del 
massimo campionato, continua e regi* 
etrare battute a vuoto Già neile paaaete 
ategione vi fu un calo eia di spettatori | 
paganti sia di abbonati ita tabatia parla 
flhiaroi Oli incassi aumantarono grazie 
el vartiginoso aumanto dei prezzi del bi* 
glieni d'ingrasso a di quetli dagli abbo* , 
I namaniL L Incramanto toceb eomungua 


Paganti 

Abbonati 

Incasso paganti 

Quota abbonati 

Incasso totale 

2 171,461 
1.956.402 

2 035 539 
1.923.283 

27 814.921 000 
28.088.464.000 

26.317 643.000 
28.472.547,000 

54.132 564 000 
56 561011.000 

-215 059 

-112 256 

+273.543.000 

+2.154.904 000 

+2 428 447 000 

1.956 402 
1.787.342 

1.923 283 

1 782 597 

28 088.464000 
26.825 073000 

28 472 547.000 
28.325 407.000 

56.561.011 000 
55 150 480000 

-169.060 

-140 688 

1 -1.263 391.000 

-147 140.000 

-1 410.531.000 


Il minimo storico toltanto due miliardi a 
mezzo Quest anno la crisi al è fatta piO 
palante alla diminuzione di paganti a di 
abbonati ai è accompagnato anche tm 
calo dagli Incaatl tnaomnva, In guasta 
stagiona, I aumanto del prezzi del bi* 
glietti e di quelli dagli abbonamenti (ma* 
diamante il 40 % inpiui.nonèbaatatoa 
far f tatara in attivo te voce incassi. Pan* 


n “debutto” 
di Antognoni 
«Ricominciare 
a 33 anni...» 


Dii nostro Invloto 

FlRGNBB ** Rccoìo di nuo¬ 
vo in campo Maglia n IO, la 
faacla di capiUno, I capelli 
biondi tagliati sempre allo 
ateaso modo, forse qualche 
ruga in piu sul volto Per 
aiHncarlo Antoghoni. da 14 
anni «statua aymboli delia 
riorentlna che non cresce 
mal, ricomincia l'avventura 
B la terza volta che torna a 
correre dopo I duri colpi del¬ 
la malasorU Testa, gambe, 
ginocchia B stato colpito un 
po' ovunque e con mano pe¬ 
sante Ma lui, {'«angelo bion¬ 
do* non «l è mal arreso, non 
si è dato mai per vinto G an¬ 
cora una volta t*ha spuntata, 
alla grande 

«Ho vinto veramente tante 
battaglie, ma ora voglio vin¬ 
cere la guerra, definitiva¬ 
mente* Sussurra appena, 
quasi timoroso di essere 
ascoltato «Voglio essere lo, 
per mia scelta e sano come 
un pesce a dire basta al cal¬ 
cio Non mi deve costringere 
niente e nessuno* 

l4i sua sembra diventata, 
ormai, una sfida a tutto e tut* 
tl 

•PIÙ che altro verso quel- 
l'imponderabile che mi ha 
Impedito di continuare una 
carriera ricca di soddisfazio¬ 
ni nell'età sportiva piu bella, 
quella della moturttà* 

Cosa le i mancato più di 
tutto? 

•La maglia azzurra, so¬ 
prattutto Avrei potuto in¬ 
dossarla ancora Oggi, nel 
mio ruolo non c è un titolare 
fisso soltanto tanti aspiran¬ 
ti Per 11 resto, mi riferisco al 
contorno non m è mancalo 
nulla 11 calore del tifosi, la 
presenza del giornali, la so¬ 
cietà Non mi sono mal senti¬ 
to solo e dimenticato E una 
cosa Imporlanlo per chi deve 
lottare contro U destino av¬ 
verso» 

Contro II Napoli primo del¬ 
la classifica, un rientro che 
ha il sapore dell' csordio- 

•Ancora un altro Se non 
vado errato è 11 quarto della 
mia carriera Credo di doto- 
n( re un record difficile da 
eguagliare Peccato che ala 
uno di quel record alla rove¬ 
scia negativo che nessuno 
tiene o butlcre* 

I mozionato’’ 

•Nonostante tutto, un po' 
si Meno comunque della 
penultima volta Forse per¬ 
chè questa volta me la sono ! 
cavata In sette mesi Una 
bazzecola In confonlo ai 18 
della volta precedente Spero j 
soltanto una cosa, che sla | 
ruUlmo Comincio a non 
avere più 1 età » 


Un •esordio* cantra Mara¬ 
dona, ovvero subito II diffici¬ 
le. 

•Meglio cosi Ho bisogno di 
risposte Immediate, definiti¬ 
ve 1 brodlnl a questo punto 
non mi servono più Rischia¬ 
no di (arti illudere* 

Ma lei com e si sente* 

■Se non mi sentissi bene e 
spirituaicmento In condizio¬ 
ne di giocare una partita cosi 
difficile e delicata per la mia 
Fiorentina, avrei chiesto due 
giorni di permesso Anto- 
gnonl. signori, c’è* 

A Firenze lo sperano tutti, 
vista la situazione di classifi¬ 
ca in cui versa la squadra Lei 
resu In tutti I sensi l'ultima 
ancora di salvezza 
•Ecco, questa è una cosa 
che non mi sta bene Non so¬ 
no un santo, non faccio mi¬ 
racoli Dalla mischia si può 
venir fuori tutti insieme, non 
per merito di uno soltanto* 
Antognonl-Maradona due 
grandi personaggi, due nu¬ 
meri 10, due giocatori consi¬ 
derati fondamentali per le lo¬ 
ro squadro Morontlna-Napo- 
li e anche questo 
«Plorcnlma-NapoU è so¬ 
prattutto salvezza contro 
scudetto, non dimenticate- 
velo* 

Però Antognoni che torna 
a tempo pieno potrebbe perfi¬ 
no oscurare l’attrazione Ma- 
radona 

•Forse domani (oggi, ndr) 
questa piccola soddisfazione 
potrei anche togliermela, ma 
badate bene, soltanto perchè 
si gioca a Firenze Comun¬ 
que piu che Maradona, vor¬ 
rei oscurare il Napoli Signi¬ 
ficherebbe non perdere e ri¬ 
prendere Il cammino verso 
!a salvezza* 

Sah czza. una parola che > I 
tormenta 

«Perchè negarlo, è proprio 
cosi Però rispetto alla Fio¬ 
rentina del passato, quelle 
che hanno vissuto Identici 
difficili momenti, c'è una 
differenra l’orgoglio e uno 
spirito battagliero Nel pas¬ 
sato si perdeva c si piange¬ 
va ora cl si arrabbia E im¬ 
portante» 

Non sempre * sufficiente 
per vlntcro c per tirarsi fuori 
dai guai 

•Questo accadeva nell’88, 
ma ora siamo nell 87, vedre¬ 
te sarà lutto diverso Parola 
di Antognoni* 
li Napoli è dunque avverti¬ 
to Per i primi della classe t In 
arrivo un'altra domenica di 
fuoco e un'avvenaria piena 
di buoni propositi Vero* 
•Ormai non cl fa piu Im- 

f iresslonc niente, abbiamo 
atto 1 abitudine a tutto — 



Rìecco Vignola, 
una vita da 13” 
Salverà luì 
la stanca Juve? 


sottolinea Bruno Giordano, | 
che torna In campo contro 1 
viola, dopo oltre un mese di i 
assenza — loro sono dispera- | 
tl, faranno fuochi e fiamme | 
per evitare nuovi pericolosi 
scivoloni Ma non è che la co¬ 
sa cl Impressioni piu di tan- j 
to O per 11 gusto di batterci | 
perche slamo I piu bravi o 
per necessità ogni domenica 
per noi è una battaglia Non | 
cl spaventa, anzi cl place di | 
piu così» ' 

Finche tutto va bene, ma se , 
dovesse andar male'' | 

«Ma slamo noi che faccia- | 
mo andare tutto bene Levo- ' 
gllamo Anche contro la Fio- j 
reatina faremo risultato Me | 
lo sento* I 

La squadra pertenopea, l 
che si trova in ritiro alla pe¬ 
riferia di Firenze, Ieri ha mi¬ 
to una breve seduta di alle- ' 


namento in un campo poco 
distante dal ritiro Presente 
anche Maradona, tornato 
daU'Argentica con un taglio 
ad unagamba, frutto di qual¬ 
che rovente partitella gfoca- 
ta durante le vacanze Non 
dovrebbero esserci problemi 
per Diego è certo che sarà In 
campo Bianchi comunque 
non ha aperto bocca sulla 
formazione Oltre a Giorda¬ 
no però potrebbe rientrare 
ancne Ferrarlo, assente con¬ 
tro il Como per motivi tatti¬ 
ci Per il tecnico partenopeo 
non c'è che l'Imbarazzo della 
scelta avendo ormai quasi 
tutta la rosa del migliori a 
disposizione G non è affatto 
detto che ad uscire 
siano Caffareill, autore del 
due gol vincenti contro 11 Co¬ 
mo, e Volpiclna 

PboIo Caprio 


Nostro trizio 

TORINO — Nel suo ufficio, 
alla SIsport, Giampiero Bo- 
nipertl ha fatto cambiare 11 
calendario, dove annota si¬ 
stematicamente le partite e 1 
risultati Gioie e dolori si al¬ 
ternano con I foglietti, gli ul¬ 
timi doti 88 hanno portato 
piu 1 secondi che le prime 
Adesso Bonlperti attende 
con ansia di appuntare una 
buona notizia nella prima 
domenica de)r87 Sotto sot¬ 
to. lo afferra la paura che 
non sla bastato cambiare 11 
calendario per veder cam¬ 
biare la Juve I problemi non 
si sono dissolti con le bollici¬ 
ne dello spumante di Capo¬ 
danno Bonlperti, che è nel 
cateto da mezzo secolo, lo sa, 
ma spera «Le nostre annate 
finiscono Insieme al campio¬ 
nato. soltanto allora tirere¬ 
mo 1 conti*, ha ammonito II 
presidente durante le vacan- 
zedl Natale Insomma la Ju¬ 
ve del 4-1 subito a Genova 
non può accettare la resa G 
oggi contro II Verona si at¬ 
tende un sussulto che faccia 
capire che ia Signora è anco¬ 
ra viva, come dice Marchesi 
che è pagato anche per ali¬ 
mentare Te speranze 
«Non devo fare rivoluzioni 
^ spiega Marchesi — 
Quando eleo che si deve vol¬ 
tare pagina mi riferisco alla 
solita Juve, che ha dimostra¬ 
to di saper vincere nella pas¬ 
sata stagione e non può aver 
dimenticato come SI fa Insi¬ 
sto su questa «quadra anche 
perché sono convinto che le 


lezioni di Roma e di Genova \ 
cl condannino nel numeri ' 
più che nella sostanza Ho 
passato le vacanze a rivedere j 
quel match soprattutto l’ul- \ 
timo, contro la Samp Ho 
cercatoglierrori,ho rtflcltu- j 
to sulle nostre carenze Bso- \ 
no uscito da questo esame \ 
assolvendo la Juve Cl sono i 
state delle colpe In troppo | 
occasioni cl ha preso I ansia 1 
di recuperare lo svantaggio e \ 
abbiamo subito altri gol, tor¬ 
se subiamo troppo la situa- ' 
zlone di classi fica Però il ca- | 
ratiere c’é e lo dimostra ia | 
voglia di ribellarsi alle cose ' 
che non vanno Dobbiamo 
anche ritrovare alcuni uomi¬ 
ni Importanti che sono stati 
bloccati da una preparazione 
difficoltosa Serena è quasi a 
posto, mi attendo di più da 
Platini e soprattutto da Lau¬ 
drup che può cambiare II 
volto della Juve L86 si è 
chiuso male se cominciamo \ 
187 senza condizionamenti \ 
riusciremo a riprenderci I 
L Importante è non pensare 
8 quanto faranno Napoli e I 
Xnter, lasciamole al loro de- \ 
sUno noi seguiamo II nsotro, \ 
Impegnandoci lì plu possibi¬ 
le alla fine, comunque vada, ■ 
non avremo nulla da rim- \ 
proverarch \ 

Già. non pensare al Napoli , 
che fugge E facile da dire, i 
ma riuscirà la Juve a non oc- j 
cuparsl di chi sta davanti? | 
C e chi giura di no anzi qual- ' 
cuno del bianconeri ammet¬ 
te che se oggi la Juve non 
riuscisse o recuperare un j 


Ma da Verona partono in 3000 


Nostro iorvizio 

VERONA Nello stanzone degli arbitri, 
in uno scantinato dello stadio «Bentcgodi*, 
dove 1 altra sera c è stala 1 assemblea con I 
tro la violenza voluta dal coordinamento i 
dei clubs scaligeri dopo i fatti di teppismo 
durante I ultima trasferta di Brescia i car 
lelli «vietato fumare* si sprecavano E in i 
piu le suppliche di rispettare il divieto I 
Censore di turno e d eccezione 1 arbitrodi 
sene A Sguizzato Foticavano a rispettare 
il divieto I «ragazzacci* delta famigerata 
curva sud Inonoatante tutto saranno prò ' 
senti in mussa in tremila oggi sugli spalti 
di Tonno) gente thè prima di una partita j 
in nomo dell incrollabile fede sportiva si | 
fuma anche un pacchetto e se non basta le ' 
unghie ma faticavano soprattutto perché 
si tavolo dei rclaton io stesso divieto non j 
valeva por il giunonico vicepresidente del | 
l Hollas Verona Vieentim e il pmldenle ! 
dei Calcio Clubs, Angelo Foresti cantori 


del buon esempio quando si è trattato di . 
condannare la violenza negli stadi 
Ma tl colmo io toccava il presidente del 
Verona Chiampan all miziodelsuodiscor 
so «Quando c e competizione por forza c è 
violenza (') I importante è Rasare > limiti» 

E spiega anche con terribile candore la sua 
preoccupazione dovuta non tonto a proble 
mi d ordine morale quanto piuttostoal fui 
to che «se si va avanti cosi la gente non va 
piu allo studio per pauro crollano gli incas 
SI e se «.rollano gli incassi io non ce la faccio 
a mantenere la squadra» 

Le Brigate gialiobiu leggevano il co 
municato numero 1 pm o meno cosi «Ci 
dissociamo dai fatti di Brcscta non inten 
diamo intervenire a questa riunione la col 
pa è degli pecudo giornalisti che gonfìano 
le cose, non sismo dei teppisti continuerò 
mo a seguire la sq^uadra m casa e fuori*, 
fino al deiirante •Soli contro tutti» 

S infiammava la discussione per scadere 


subito dopo 0 liveiii di una conventicola da 
sogra di paese fra quelli del tifo cosidetto 
legalizzato Un solo grido «Noialtri semo 
brava gente idelmquentne incurva biso 
gna butarii fora» A quel punto scattava la 
difesa d uffìciodi Di Gennario regista gioì 
loblu nascosto fra la folla «Non e vero so 
no bravi ragazzi gii unici che c< sostengono 
sempre nella vittoria e nella sconfitta e se 
danno te botte e perchè prima se le prendo 
no Hanno ia mia solidarietà» Quasi paté 
tica 1 uscita ultima di Claudio Cimnaghi 
capo riconosciuto dei ufc»i d Italia «Sol 
viamo li culcK supplicava al limite del 
pianto perde il calcio è lo sport pm 
importante perché se non ci fosso il calcio 
non Cl sarebbe il Totocalcio s se non ci fosse 
il Totocalcio non Cl sarebbe lo sport» nde 
vano di gusto quelli della curva sud stipati 
m fondo alla sala 

Lorenzo Roata 


punto ai Napoli, che gioca a 
Firenze, sarebbe un altro 
colpo durissimo per 11 mora¬ 
le iMa ff Napoli non è nelle 
condizioni per restare im¬ 
battuto a lungo—dicono al¬ 
la Juve —, cominciano a far¬ 
si sentire le pressioni ester¬ 
ne Non è facile giocare con 
l etichetta di favorita, se ne 
accorgeranno» Alla Juve no¬ 
tano un certo nervosismo tra 

I partenopei le dlchirazlonl 
di Bagni, seccato per 1 furti 
subiti, oppure la reazione al¬ 
le voci di un interessamento 
consistente per Tacconi, che 
hanno mandato in tilt Garel- 
)a tlì problema — dice Mar¬ 
chesi — é che non c'è solo II 
Napoli C è un gruppo di cin¬ 
que o sei squadre che punta¬ 
no allo scudetto con buone 
possfblhtà di farcela Penso 
alle due milanesi, ma et sono 
c è anche la Samp e fa Roma 
che possono riprendersi e 11 
Verona che é in buona posi¬ 
zione Se anche dovesse ce¬ 
dere U Napoli resterebbero 
comunque le altre» 

Oggi, contro l veronesi, la 
vera novità sarà costituita 
dalla «staffetta», come si In¬ 
tuisce dai discorsi di Mar¬ 
chesi, che parla di avvicen¬ 
damenti durante la partita. 

II dodicesimo uomo, quello 
destinato ad entrare nella ri¬ 
presa, è Beniamino Vignola, 
tenuto In naftalina In questi 
mesi e mandato In campo 
saltuariamente, come certi 
paltò un po’ logori che si 
ranno uscire dagli armadi 
quando quelli buoni stanno 
Intintola Vignola ha fallito 
l anno scorso a Verona, è tor¬ 
nato a Torino perché a 
quanto pare Chlampan non 
aveva tirato fuori I soldi per 
pagarlo a Bonlperti, che se lo 
è ripreso, sperando che ripe¬ 
tesse le imprese del primo 
anno juventino In quella 
stagione ia Juve vinse Coppa 
delle Coppe e campionato, 
sembra storia di un altro se¬ 
colo Invece sono passati ap¬ 
pena tre anni Con 1 67 la Ju¬ 
ve torna a puntare su «Vi- 
gnoll» Confermata per 11 re¬ 
sto la formazione che ha per¬ 
so a Genova anche Favero è 
stato ricuperato A Torino 
c è un po ai preoccupazione 
per I arrivo del tifosi da Ve¬ 
rona In questura ne atten¬ 
dono non piu di 600 si parla 
però di almeno tremila per¬ 
sone pronte a muoversi per 
sostenere la squadra di Ba¬ 
gnoli Il plano anlUepplamo 
e comunque pronto Le due 
tifoserie saranno isolate po¬ 
liziotti c carabinieri rafforze¬ 
ranno i controlli, 

Vittorio Dandi 



Mt« eh* la dimlnutlona dagli Incassi dal rati, posti scoparti, parchtggi, aec ), 
paganti è atata di oltra un miliardo, eho troppo calcio alla tv di Stato a alla tv 
addizionato a quello dalla quota abbona- privata Indubbiamanta tutta eompo- 
tl ha pan.» <• elfr. In tono 1 mlllardn "-"'l «“'*• -•'* *••“•» ‘n »'•> 

*,o mrn»,. .««ja —n Su», d,,^. 

fationatf^H ^mteri hanno paaato: di calcio in Maaalco Sa quatta landartta 
to icandalo bla, I aumanto dai prezzi, vanlua oonlarmata alno al tarmine dal 
atadi aeomodi (tratporti. aarviit, vlauala campionato molto aoolotà potrohPoro 
Hmltita. posti in piedi, posti non nume- tiachiaro il talllmanto 
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Domani differita tv su Italia I (ZO JO) 


Mundialito, oggi 
sì conUnda 
con Brasile-Italìa 


SAN PAOLO — Prende oggi 11 «via» in Brasile 11 Mundlt* 
ìuo «Coppa Pelèi» al quale partecipano 1 giocato^ cRf 
hanno pia di 34 anni e siano di paesi vincitori di almatui 
due edizioni del mondiali di calcio Due le paitHe d'Bper* 
tura: Braslle-Italla e Argentlna-Qermanla. JTosà AlUfInl» 
presente a San Paolo, dove allo stadio Pacaembù jrioehe» 
ranno braslllanPe Italiani, ha stilato li pronostico per 
quanto riguarda la finale «Prevedo — ha detto — che 1« 
finale vedrà di fronte due squadre sudamericane, lo dico 
Brasile e Argentina* 

Quanto alla partita Braslle-Italla le due formaalonl 
potrebbero scendere così In campo BRASILE: Ado*. To» 
nìnho, Jalme, Djalma Dlas, Marco Antonio, TetMortR 
Carpeglanl, Rivelino, Cafurlnga, Pelè, Edu. ITALIA: 
Bordon, Mozzini, Facchetti, G Maldera, Turone (LelÀ 
Bellugl, C Sala, Marini. Bonlnsegna, Cuccureddu, D&« 
mlanl (Savoldl). Arbitrerà l'uruguaiano Barreto. In dlf* 
ferita Tv la partita domani su Italia 1 alle ore 20 30. Le 
altre partite In Tv martedì, 20 30 Argentlna-Qermanliq 
sabato, 20 30 ItaUa-Qermanla, martedì 13,21 ^ ttidla* 
Uru^ay, sabato 17, 20 30 Italla-Argentlna, lunedì 19^ 
213(r finale Ecco 11 programma. Oggi* Argentlnt-Qeis 
mania (a Santos), Braslle-Italla (a San Paolo). Mercoledì: 
Braslle-Uruguay Giovedì Itaìla-Qermanla. Domenica: 
Italla-Uruguay e Brasile-Argentina. Martedì 13. Argen* 
tlna-Italla. Mercoledì Uruguay-Oermanla, Venerdì, Air* 
gentlna-Uruguay e Brasile-Argentina. Domenica 18; n« 
nallssima. 


Arozzo-Viconu: Scollse. BorLCatanio: NovL Caasw s -I P awiiaz 
Tasta, Cramoneso-Lecca Tuvori. Lazio-Gonoa: RadinL Maiil 
na-Samb. Veeehiatlnl. Modena-Cagliarl Amsmdotia: Ptteara* 
Pisa. Cornlatl. Taranto-Boiogna. Dal Forno. Ttiosiina-Camiw* 
basso AerL 

LA CLASSIFICA 

Cremonese 21 Genoa 19 Messina 16 . Parme a Lacca IT; 
Modena Pescara e Pisa 16 Arezzo Vicenza. Bologna a Cata¬ 
nia 14 Cesena e Bari 13 Triestina a Samb 12. Lazio 10) 
Teranto a Campobesso 9 Cagliari 9 La Lazio è partita da-9, 
il Cagliari da "B. la Triestina da -4 


RAIUNO - Ore 13 65 Toto-Tv Radiocorrlare. OfR 
14 20-16 20-16 20 Notizia sportiva ore 18 20 90* minutai 
ora 18 60 Cronaca registrata di un tempo di una partita di 
serie A. ore 22 06 Le domenica sportive 
RAIOUE - Ora S 25 Sci Coppa del mondo, da Manbor tJugo» 
slavia) Speciale fammlnlle, V manche ore 15 40 Laas. Sei, 
Coppa del mondo discesa maschile (sintesi) Msrlbor. apaolata 
femminile 2'manche oro 17 60 Sintesi di un tempo di una 
partita di seria B ore 18 40 Golflash. ora 20 Oomanica 
sprint 

RAITRE • Ore 11 60 Laax, Sci Coppa del mondo. diiOtM 
maschile, ore 16 Diretta sportiva Caserta, olcloorots, ora 
19 20 Sport regione ora 20 30 Domenica gol. ora 22.3(9 
Campionato di calcio di serie A 

ITALIA 1-Ore 13 Spactela Grand PrU TELEMONTECARIQ • 
Ora 12 16 Laaa Sci. discesa maschile Ora 17. Dtnviantoa 
sport. Ora 19 16 Sportissimo Ora 22 40- Tmc sport. 
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Torna la Coppa del Mondo, oggi libera maschile (Tv3, ore 11,50) 

tarmata austro-svìzzera 
all’assedio dì Laax... 

E la «Valanga azzurra» punta su Mair 


J n C oppa d»i Mondo non ce 1 ha fatt a 
a riNppttiire la dota di sabato treffennaio 
che ««.rolilx dovuto raccontarci le vicon 
de del tijiRnnte. di Maribor versione 
fiminmile Nella cittadina slovena ai 
ccnfuu c m J Ungheria non cè ahba 
suinr-a neve Ce n e per lo slalom di ocgi. 
ma il ikiRantt* è piu esigente E cosi il 
pr igrammn delle donno subisce 1 enne 
Himu variArione Dopo lo slalom odierno 
(tv Rete due prima manche delle 9 26 
ftcc ndu in «Studio & Stadiot dalle 
1 •iOi le ragazze si trasferiranno a Saal 


hach Austria per un igigante* (quello ! 
di Maribor) lunedi e per un supergigan I 
te martedì I 

Nessuna variazione per i maschi che i 
oggi — tv rete tre dalle 11 50 ><• si batte I 
ranno sul pendio del Crap Zogn Gion a 
Laox nella quinta discesa della atat,ione 
Hanno vinto Peter Mueller e Pirmin , 
Zurbriggen lo scorso agosto sullo nevi i 
argentine di Las Lodas ancora Zurbrig i 
Ben a Val d hin e infine i\ canadese ' 
Kob Boyd a Selva di Valgardena Nelle 
prove cronometrate (ieri H maltempo ha 
impedito le ultime due se ne farà una 
stamattina prima della gara) solita zuf 
fa austro elvetica con rormai consueta 
intrusione di Michael Mair che è stalo 
preceduto dagli svizzeri Karl Alpiger e 


Conradin Cathomen 

Gli svizzeri conoscono ogni miUimc 
tro della loro pista e sarà quindi diffici 
lissimo batterli E tuttavia il tema è le 
gaio al digiuno austriaco In questa sta 
Clone 1 Austria non ha ancora vinto e il 
fatto è perfino piu clamoroso dell ab 
bondanza azzurra sul podio Ci si chie 
de «Riusciranno gli oustriaci o le au 
Btnache a vincere a Laax o a Maribor'^» 
A Maribor cl sarà la rentrée della barn 
bina slovena Mateja Svet allontanata 
dalla squadra per motivi disciplinari 
anche se una voce afferma che fatleta 
sia scappata perché in disaccordo con 
I allenatore 

Il tema sloveno è quello solito «Chi 
saprà contrastare 1 armata elvetica'’* Ci 


proveranno le austriache e speriamo le 
azzurre Paola Magoni e Nadia Bonfini 
Cl proserà anche la simpatica ragazza 
americano lamaro McKinney che tra i 
pah stretti sa danzare con straordinaria 
Bravura 

Il potere delle ragazze svizzere sulla 
Coppa è quasi assoluto Lo slalom di 
oggi dovrebbe permettere a Erika Hess 
I di Bwictnarsi a Maria Walliser e a Vreni 
Schneidet che noq corre m discesa, di 
far punti Lo Svizzera ha cinque atleta 
in grado di vincere la Coppa le tre cita 
te più Michela Pigim e Brigitte Oerth 
La Coppa e una sorta di Campionato 


J K II tede di Herbert 
' Plank, cinque volte primo 
i In Coppa del Mondo, e di 
! Oustaio Thocni che fu 
grande discesista anche se 
, non iln’ie mal perché fli 
1 guoi tempi i penda mozza’ 
^ /lalo orano reame Indi- 
[ «cusso dell invincibile 
1 franz Klammer 
I r Michael Mair, SS anni 
‘ il 13 febbraio, vincitore 
( nell /i’’ del supergigante di 
t Mndonna di Campiglio e 
" t/e//a d/scesa f/òera 

I di Val d l\ère, Mlaéiael — 
ditta «A/uchi, «Af/e/je^one» 
» r un gigante di quasi 
t dui* moiri che fi-uida il non 
lieve peso di un quintale 
, sul pendìi destinati agli 
uomml-jit 

' !n tempi di miseria, 
quando di azzurri sul pò- 
[ dio ne salivano pochi e 
I ogni volta sembrava un 
' m/nicoio, è staio lui a le- 
1 n^f v/va Ja sperai} 2 a e aita 
lia bandiera In Coppa sui 
I ;wÌ/o c'è salito otto volte 
' sono tante se si pensa a 

cosa ora lo sei aseurro ne- 
fli anni dopo fa«vaianga*e 
Che sono poche se si pensa 
Che II solo Peter Afueiieri 
uno del tanti dell'armata 
svizeera, sui podio c'è saii- 
lo 42 volle 

Afitiiaei Mair oggi é uno 
del grandi della discesa ii- 
bora 0 non c'è gara dove II 


suo nome non figuri Ira 
que/ii dei favoriti K invece 
oggi di lui si paria poco SI 
parla molto di piu di Hi- 
ebard Pramotton, di Ho- 
berlo £riacbor, di Oswaid 
Toelsch. di Ivano Edalinl, 
di Alberta Tomba È come 
se II portabandiera fosse 
all'improvviso rcfrediio al 
rango di oscuro valletto E 
non è giusto 

lì ragazzo ha rallegrato 
In anni bui uno sci diven¬ 
tato cosi povero da sem¬ 
brare misero Lo si é giudi¬ 
cato un campione Incom- 
pJuta semplicemente per* 
ché si recava ai cancelletto 
di partenza col sorriso sul- 
I le labbra, Incapace di con- 
i centrarsi, di tendere come 
j la corda di un arco II suo 
' corpo ampio e solido Cl si 
rammaricava del poca che 
vinceva addebitandolo a 
questa stravaganza Ma 
era davvero una strava¬ 
ganza? 

La discesa Ubera è terri¬ 
bile J minuti che la prece¬ 
dono sono un'agonia den¬ 
sa di paura, di pensieri che 
opprimono, di una tensio¬ 
ne che somiglia al dolore, 
tantoèacuta Chemalec'è 
nell'evltare tutto ciò, nei 
cercare un approccio quasi 
allegro, nel dare alla corsa 
più terribile una dimensio¬ 
ne meno traumatica? 


Cento chili a 100 all’ora 
Michael atleta-miracolo 
nel paese dello slalom 
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Discesista 
di qualità, 
il «gigante» 
azzurro 
ha tenuto 
aiti i nostri 
colori 

nei lunghi anni 
delle delusioni 
Otto volte 
sul podio 
nonostante 
«re» Kiammer 


Michael Mair 
e in aito 

lo aoiotora durante 
una gara in Vai d Itera 


La capolista (Brunamonti influenzato è in forse) rischia sul campo lombardo 


A Varese s’apre la «caccia» alla IKetor 

E a Livorno feobre alta per il derby del Tirreno 


Basket 




rer la rapollsta Dlolor c'è 
ogl,i I cìame \arcsc I>opo 18 
turni ilirampionato i bolognc- 
I (| j a ma la formazione piu 
({uujrit'i la pretendente piti 
Il ( rd iuta allo seudetto Con 
Il I* V 11 (Si netta prima parti- 
in 1 II 1 ino il collettito di 
Snni «Mimbn C atteso ad un 
tidiiiK lisi reso ancora piu 
linei i tinlle precarie condi- 
/I MI fiHiche del piai Roberto 
itrtinimunti II giocatore è 
^ini ) ini itti colpito da un tio- 
Untf nttafco influenzale Pro* 
huh I alla fine il suo impiego 
d le massicce dosi di antt- 
Ui t ma e chiaro che lex 
ni (1 anni. 1 metro e 91) 
M( r rr-rto nelle migliori 
c( I t II l n passo falso del 
Uri r Ita classifica rimette* 
r< i In luhhio la gerarchia 
doti itili 1 a Dit anse dì Isaac 
far bbe un bel salto in avanti 
c a SI r eoli \rcxons c Traccr 
forni rebbe il terzetto anti- 
I) ot ir Nella quarta giornata 
di iiiorno spiccano altre due 
vf dt u 1 ivornoc C il derbv del 
Itrrtnu tra l Aliiberl e la Bo- 
8t ni 1 niehem e a Bologna I A- 
rtvuns incontra I padroni di 
cava dello Voga Ali'orjione* 
lIi ullmii giorni esalila la feb- 
nrr della slraclttadina Bi¬ 
glietti t sauritl palasport stra¬ 
toimo Per ovviare alla straor¬ 
dinaria domanda di blgheUl t 
vtaia ouiorizzata la trasmlv 
>.1 I e III diretto dell incontro 
di [arte di un emittente pri¬ 
vi! I V it 1 i,na I Arexonsnol- 
i V u tta l ortltudo recupe¬ 
ri ! («ntin che era stato 
f« r i I « r vili turno dal glu- 
d I irfn > Ila pagato la pe- 
luti 1 j,ioc4U>re sarà rego- 
tanidue u c-ampo Sc^alia- 
nu a Inrino Uerloni TVacer 
con 1 unnesi orfani del loro 
all naiofe r>e Sistl esonerata 
in s, tt m» la MobilgirgI Ulu- 
nttr u 11 pronostico favole 
\t I HI a ertanl Hambv Sca¬ 
vi I ni derbv dell Adriatitoe a 
Mii vOiean<ilomo match 
fi mM tri |ifricalanli 



Partite e arbitri A/1 | Partite e arbitri A/2 


Robario Brunamonti 


4* GIORNATA DI RITORNO 
Bertoni TO Tracer ‘di IGrossi e Finto di Roma) 
Yoga BO Aroxons Cantu (Zanon di Venezia a 
Tuli 0 di Treviso) Fanton UO Banco Roma (gio 
cata ieri) Hamby Rimiri Scavolim PS (Zeppilli e 
Gelisan di Teramo) Divarese VA DietorBOIMar 
chis di Tonno e 0 Este di Venezia) Mobilgirgi 
CE Riunite RE (Duranti di Pisa e Nelli di Firenze) 
Boston Enichem Allibert LI (Paronelll di Varese e 
Stucchi di Milano) Ocean BQ Giorno VE (Ca- 
gnazzo e Bianchi di Roma) 

LA CLASSIFICA 

Diotor 30 Arexons 26 Divarese e Tracer 24 
Scavolni 22 Mobilgirgi e Boston 20 Yoga e 
Allibert 18 Bertoni Bancoroma Riunite 16 Gio 
mo 14 Ocean 12 Fantoni 8 Hamby 4 


4* GIORNATA DI RITORNO 
Benetton TV Viola RC (Giordano a Pallonetto di 
Napoli) Popper Mestre Alfa Sprint NA (Tallone 
di Varese e Nuara di Genova) Stofanel TS Anna 
bella PV (Di Lelia e Petrosino di Roma) Ftoming 
P S Giorgio Segafredo GR (Pigozzi e Maurizzi di 
Bologna) Corsa Tris RI Jolly FO (Corsa di Brindi 
sleBaldidiNapoU) Liberti FI CiUosiiVR 100 90 
(gocata ler) Filanto Desio Facar PE (Baldini e 
Pasetto di Firenze) 

LA CLASSIFICA 

Benetton Spondilatte Annabella Jolly e Ltoerti 
24 Popper 22 Filanto 20 AlfasprinieViola 16 
Fleming e Segafredo 16 Fabriano 16 Facar 14 
Citrosil 12 Corsa Tris 10 Stefanel 8 


Io coach, assunto 
per essere 
licenziato... 

di DIDO GUERRIERI 



A poche oro dalla fine dei 1988 nei- 
I attuale campionato di Al è saltata la 
seconda panchina quella di Mario De 
S)stl orma) ex allenatore della Borioni 
Un allenatore (quale lo sono) non può 
mai assistere Indifferenfe ad un incre- 
scioso avvenimento come quello verifl 
catosi ma non può neppure esprimere 
giudizi In merito sema cadere nel cor 
porativlsmo 

SI deve pur supporre (e Aperare) che 
un club abbia qualche tipo di motliata 
ragione per prendere una decisione del 
genere giusta 0 sbagliata non lo si può 
giudicare da estraneo Noi allenatori 
professionisti sappiamo bene a quali ri¬ 
schi andiamo incontro quando firmia¬ 
mo un contrailo Gii americani pra¬ 
gmatici Cd un po cinici come sempre 
dicono addlrliiun che lullcnatore é 
•hlrcd to Ix fired’ espresA/one che fra 


; dotta /etteralmente significa •assunto 
per essere licenziato 

Sella nostra professione gratificante 
I per molti aspetti ma stressante come 
quella di un dlsinnescatore di ordigni 
esplosivi molti sono i motivi per l quali 
si \ lene esonerati e fra i piu svariati a 
, volte le ragioni sono quasi /oHclor/stl- 
che Certamente una condltlo sino qua 
non é la cattiva posizione della squadra 
In classifica ma li motlvoplt) rlcorren 
te è II cattivo rapporto che si può venire 
: 0 creare fra tecnico e giocatori Se cé 
' reciproca disistima o disistima unila¬ 
terale da parte dei giocatori nel con- 
fron tl del tecnico prima o poi I rapporti 
il deteriorano la squadra si scoila il 
I rendimento diminuisce J risultati vnn- 
I no a farsi benedire /n uno sport come If 
' basket dove ó permesso un inimitato 
numero di sostituzioni e quindi II rendi 


; mento della squadra è opinabile e teorl- 
I camente sempre perfettibile se manca 
! un minimo di fiducia e di rispetto reci- 
. proco ia situazione può diventare in 
I breve tempo drammatica 

Se t dirigenti delia società sono ine¬ 
sperti o spaventati spesso Intervengo- 
I no magari a sproposito c riescono solo 
I a far precipitare gli eventi piu rapida- 
mente Si sostituisce il tecnico si sana 
la situazione (a voiU soia apparente¬ 
mente altre volte non si sana affatto) e 
' tanti saluti L allenatore a torto o a ra¬ 
gione paga per tutti t si trova di colpo, 
come direbbe il collega Peterson, sul 
marciapiede Anche se teoricamente è 
, preparato a tutto un duro smacco per 
1 lui spesso un trauma per la sua fami- 
' gl/a Afa direbbero gli americani, non è 
stato •assunto per essere licenziato^» 



GII si addebitava, accu¬ 
sandolo di poca consape¬ 
volezza, dJ vincere poco 
•Se fosse come Gustavo 
Thoenl avrebbe vinto dieci 
volte» Ma lui non era — e 
non è — Gustavo Thoenl 
E poi Gustavo Thoenl In* 
discesa non ha mai vinto 

L'Italia, Infatti, è un pae¬ 
se alpino dove si Ta poca di¬ 
scesa libera In Italia si 
corre la danza tra i paiJ 
sfreftJ e quelli larghi E ia 
danza che ha ingigantito 
Gustavo Thoeni ed è la 
danza che ha creato la rva- 
langa» In Austria e In 
Svizzera, invece, la discesa 
libera è una religione Le 
località austriache di Cop¬ 
pa dove si corre la discesa 
sono Invase da svizzeri do¬ 
tati di pacifici campanacci 
da mucche co) guai) assor¬ 
dano I •nemici» £ se vinco¬ 
no Il coro corre le valli, sale 
nel cieJo 

In venti anni di Coppa 
gli austriaci hanno vinto 
76 gare di discesa Ubera, 
gli svizzeri 50, gii azzurri 
sette (cinque Herbert 
PJank una Michael Mair, 
una Stefano Anzi') Come 
vedete li distacco è enor¬ 
me 

Non é quindi difficile ca¬ 
pire quanto sla difficile 
emergere sul pendìi del 
brivido, quanta fatica et 
voglia per sconfiggere le 


armate svizzera e austria¬ 
ca tMichelone» Mair meri¬ 
ta quindi qualcosa di più di 
un semplice applauso Me¬ 
rita che lo $1 valuti per quel 
che ha fatto in rapporto al¬ 
la realtà 

Siamo, come detto, un 
paese di slalomisti In Au¬ 
stria lo slalom é considera¬ 
ta specialità per chi ha fal¬ 
lito In discesa II non rim¬ 
pianto e duro Charlle 
Kahr, gran capo dello sci 
austriaco, definiva gli sla¬ 
lomisti zlch- 2 ach fahrer, 
•corridori a zig-zag» B si 
colmava la bocca di di¬ 
sprezzo quando lo diceva 

Eppure il paese di sialo-, 
misti per sette stagioni 
non ha vinto una sola cor¬ 
sa tra J pàli stretti Anche 
se ìì, nonostante Ingemar 
Stenmaric, era più facile 
Anche se lì avevamo più 
possibilità di esprimere e 
produrre campioni Sette 
anni da Leonardo David e 
Ivano Edalini Sette anni 
da HolmenkoUen a Ma¬ 
donna di Campiglio B In¬ 
tanto nello stesso periodo 
Il paese degli slalomisti 
vinceva cinque discese li¬ 
bere 

Vuol dire che il coraggio 
e il talento possono fare 
quel che spesso l'organiz¬ 
zazione non riesce a realiz¬ 
zare E di coraggio tMiche- 


M ma s», a wa ì» si 

P»Pj 



Parigi-Dakar: 
ora il padrone 
è luì, il deserto 




Tra la auto impegnate nel 
rally anche una Alfa 33 4x4 
Qui aotto la cartina con le 
prime tappe in terra africane 

rPARIGI-DAKAR 1987= 

—- Odi \ al 28 gennao ^-- 


ALGERI — 1 cinquecento 
mezzi Impegnati nella mas 
sacrante corsa Parigi Dakar 
hanno avuto Ieri 11 battesimo 
dei deserto La prima tappa 
in terra africana (dopo li ira- 
sferlmento da Versailles a 
Barcellona c lo sbarco In Al 
gerla) ha portato l concor¬ 
renti da Algeri a Ghardala 
Un tracciato lungo 623chUo- 
metri sen..a particolari diffi¬ 
coltà l trasferimento per l 
498 m 1 superstiti (143 mo- 
toclclctu 282 auto e 73 ca¬ 
mion) che potrebbe pur sem¬ 
pre avere ripercussioni sulla 
classifica I concorrenti — 
che partono a distan-a di SO 
secondi 1 uno dall altro — 


debbono rispettare un tempo 
Imposto (calcolato In base ad 
una media oraria bassa) 
ogni minuto di ritardo com- 
' porta una penalizzazione di 
' 60 ogni minuto di anticipo 
una [knallzzazione doppia 
ovvero di 120 Oggi è previ¬ 
sta la prima vera durissima 

f irova da Ghardala a E1 Go- 
ea 455 chilometri con una 
prova speciale di 156 km 
Ostili per motori e condutto¬ 
ri le condizioni ambientali 
I piste scassa macchine (spe- 
I cialmente sottoposte a solle¬ 
citazioni speciali le sospen- 
' slonl), problemi di orienta¬ 
mento e tanta polvere Da¬ 
kar sarà ancora lontana c 
I mille insidie attendono an- 
I cora piloti e macchine Impe- 
I gnati nella Grande Avventu¬ 
ra africana 


OC V”*'* 

« ALGERIA 

In tl 

f “ en a 


Platini al Nancy? 
«Stanco di leggere 
invenzioni» 




Ione» Mair ne ha da regala¬ 
re Anche se preferisce pre¬ 
sentarsi al cancei/etto di 
partenza con la mente 
sgombra dal pensieri della 
gara. Anche se preferisce 
affrontare le discese con Io 
spirito di chi vive un'av¬ 
ventura piuttosto che con 
ia consapevolezza di colui 
che di quella vicenda ha 
fatto un mestiere Ciò non 
gli Impedisce di giocare 
con grande professionali¬ 
tà. E di vincere B di salire 
sul podio 

La scorsa stagione l’ha 
chiusa col terzo posto nella 
classifica complessiva di 
discesa Ubera. Davanti a 
iuJ solo Peter Wìmsberger, 
austriaco, e Peter Mueiier, 
svizzero Bcosì si è ritrova¬ 
to — non per caso — gran¬ 
de tra 1 grandi 

Oggi lo vedremo In gara 
sui pendio di Laax Come 
al solito contro le armate 
delia Svizzera e dell’Au¬ 
stria E come sempre farà 
saltare U cuore in gola a 
Peter Mueller, a Plrmln 
Zurbriggen, a Peter Wlr- 
nsberger, a Leonhard 
Stocir 

Con la sua bella faccia 
ridente ha scelto Usuo mo¬ 
do di essere un campione 
E noi, allora, lo ringrazia¬ 
mo 

Remo Mutumed 




© TORINO -• -Sono 
stanco di tegecre 
invenzioni» Que¬ 
ste le uniche paro¬ 
le che Michel Pla¬ 
tini ha pronuncia¬ 
to m merito alle notìzie secon¬ 
do cui andrebbe ai Nancy 
(squadra di cui suo padre Aldo 
é direttore sportivo) nella 
prossima stagione 11 giocato¬ 
re francese è apparso piuttosto 
seccato da quanto pubblicato 
da alcuni giornali 

Coppa America 
Australia IV 
in Finale 

— FBFMANTLE - 
Australia IV si è 
qualificata per ia 
finale del difenso- 
ri della Coppa 
America dopo 
aver battuto Kookaburra II, 
nella sesta regata. Nonostante 
uno spinnaker strappato, 
cambiato in gara Australia IV 
ha superato Kookaburra 11 di 
41” e guida ora la classifica del 
«defenders» con sci punti di 
scarto su Kookaburra 111, sor¬ 
prendentemente sconfitta per 
39" da Steak N KIdney che co¬ 
munque ha lasciato la compe¬ 
tizione pur con I onore delia 
armL II Royal Perth Vstch 
Club, peraltro aveva annun¬ 
ciato in mattinata il proprio 
ritiro tenuto conto deirimpos- 
■ibiliU di entrare in finale 

Il presidente del 
S. Paolo: «Careca 
verrà in Italia» 

SAN PAOLO — È 
difficile che Care- 
^^^■ca rimanga al San 
Paolo dopo la sca* 
denza de) suo con¬ 
tratto in marzo 
Lo ha ammesso 1) presidente 
delia squadra brasiliana Car¬ 
los Mlgue) Aldar, pur affer¬ 
mando di non essere a cono¬ 
scenza di iniziative concrete 
di squadre lUliane come il Na¬ 
poli 0 il Torino Aidar perù 
non ha dubbi che i) destino d) 
Careca sia i Italia Quanti dol¬ 
lari per Careca'* Aidar ha 
aperto il gioco affermando 
«Careca non dovrà essere ne¬ 
gozialo per meno di tro milio¬ 
ni di dollari- 

Torneo di Auckland 
QualiFicazioni ok 
per Pistoiesi 

- AECKIAND — 
L italiano Claudio 
Pistoleri 6 ancora 
cara nelle qua- 
BAjJr lificazionl del tor- 
neo del circuito 
Grand Prix di Auckland, 
avendo battuto gli statuniten¬ 
si Korila per 6/3 4/6 7/6 o là* 
nepcr6/'f6/4 6/l Oggi Pisto¬ 
iesi è Imiwgnalo nel terzo ed 
ultimo turno di quanti- 
cazione A Brisbane I america¬ 
na Pam Shriver e la cecoslo¬ 
vacca Hana Mandllkova di¬ 
sputeranno la finale del tor¬ 
neo valido per il Grand Pria 
femminile avendo battuto ri¬ 
spettivamente la statunitense 
Betsy Nagclscn per 6/1 6/3 e la 
cecoslovacca Hclcna Sukova 
per 4/6 6/1 6/4 

Black out 
allo stadio; 
2 a 0 a tavolino 

L'AQUIM — Per 
un improv v iso 
■Wl^B-black out- che a 
sette minuti dalla 
conclusione detcr- 
minòlasospcnsio* 
ne di un incontro di calcio co¬ 
minciato in ritardo e giocato 
in parte sotto I ririettori il giu¬ 
dice sportivo del comitato 
abruzzese delia lega dilettanti 
ha inflitto ia perdita della ga¬ 
ra per 2 0 Mila società ospitàn- 
te La sentenza e relativa al- 
I incontro del campionato di 
promozione tra Carsoii e Rose- 
lana del SO novembre scordo 
La gara cominciata In ritardo 
di un ora e mezzo fu sospesa, 
a 7 minuti dalla fine con gli 
ospiti in vantaggio per 1-0, 
perchè mancò la luce artificia¬ 
le accesa all inizio dei secondo 
tempo. La Rosctana presentò 
ricorso chiedendo la vittoria a 
tavolino. Nella motivazione il 
giudice sportivo ha rilevato 
che -1 incidente è addebitabile 
alla società ospitante che non 
collaborò per li ripristino del» 
1 illuminazione nonostante tl 
guasto riguardasse solo U ter¬ 
reno di gioco e non la zona cir¬ 
costante- 

Oggi a Caserta 
ciclocross 
tricolore 

c\srnT\ — cir- 
150 corridori, 
tra professionisti, 
dilettanti lunio- 
rea ed allievi par¬ 
teciperanno oggi, 
sulle strade dei borgo medie¬ 
vale di Caserta al campionato 
italiano di ciclocrtKs. F ra 1 cor¬ 
ridori più attesi alia prova tra 
i dtletlanti l\ campione de) 
' mondo \ ito Di Xeno il pado¬ 
vano Damiano Greco, fra l 
professionisU il campione ita¬ 
liano uscente Dario ra«'a- 
gnella 1 tratelh Aiberte e An¬ 
tonio SaronnI I fratetU lan- 
delll e Giovambattista Bacon* 
chellL 
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II campionato di 
pallanuoto si tuffa di 
nuovo in acqua Sabato 
prossimo 10 gennaio Si 
riparte con >1 Posillipo 
campione per il secondo 
anno consecutivo ma 
sempre con una spada di 
Damocle sulla tosta circa il 
prosieguo deirattiviu 
agonistica Nella 
pallanuoto italiana 
succede anche questo che 
una squodra leader in 
campo nazionale rischi di 
chiudere bottega il giorno 
dopo la conquista dello 
scudetto, lo scudetto 
numero Z. 
Succede questo ed altro. 
Che alcuni club facciano I 
pescecani o si accaparrino 
tutto il meglio che offre il 
mcrrato Che altri, 
viceversa, facciano 
naufragio perché ancora 
legati a strutture 
dopolavoristiche Che altri 
ancora si faccianola 
guerra tra di loro 
bloccando questo c quel 
giocatore. 
L’esemplo viene 
daìPaìto. La f eaernuoto, 
come è noto, é in piena 
burrasca. Perronc é stato 
defenestrato, molti 
pescecani nuotano attorno 
ai irono vacante in attesa 
delle idi di marzo Pppure 
nelle ultime stagioni, passi 
avanti nc sono stati fatti. 
Eppure ia resurrezione 
della nazionale, targata 
Dcnnerlein, avrebbe 
dovuto insegnare 
qualcosa. I play-off, ad 
esempio, si spno rivelati 
una formula arzeccata Lo 
straniero ha vivacizzato il 
gioco. L’ingresso di altre 
aree geografiche nella 
massima sene ha riacceso 
entusiasmi sopiti Di pari 
passo però si sono 
moltipllcale le note 
negative. Le risse tra la 
Lega delle socieUela 
Federnuoto, ad esempio. 
Oppure il mercatodclle 
trattative perii 
trasferimento del 
giocatori; una giungla 
dove non esìste nessuna 
legge. L'ultima la proposta 
accantonata di allungare I 
tempi di gioco. 
L'expioUdella nazionale. 

esaltante e amaro allo 
atesso tempo, al Mondiali 
di Madrid doveva servire 
da punto di rifortmentodi 
partenza. Non certo per 
guardare nostalgicamente 
Indietro alla splendida 
avventura ma per trarre 
stimoli per il futuro. 
Un'occasione da non 
perdere. Un’occasione di 
rilancio (Tutti autobus già 
perduti). 
Eccola, dunque, la 
parolina. Ad ogni vigìlia di 
campionato si parla di 
rilancio della pallanuoto 
da porte di tutto 
l'ambiente Diciamolo 
puro, e un rItorncUo 
stucchevole. (Non fosse 
altro perché poi si fa 
pochissimo per 
realizzarlo) Ai pan di 
quello che auspica adunate 
oceaniche di massa 
attorno a questo sport. 
Adunate che non ci 
saranno mai. Per foi luna. 

Ono? 

QisnnI Carasuolo 




Settebello, 
.settebrutto 
ta jiallaiuio' 
iU tuffa nel 
canuHoneto 


Dopo la magica e amara notte di Madrid 
la pallanuoto cerca il dcfìnitìw> rilancio , 
Ma la «burrasca» in Federazione rischia 
hdi farle perdere l'ultima occasione 
/Si comincia sabato 10 gennaio 
^ Vacilla il trono del Poslltipn campione 
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Intervista a Era ldo Pizzo 

n torneo 


più bello 
del mondo? 
No. Ecco 


il perché... 



Par/ano soprattutto jugo¬ 
slavo le novitd del campio¬ 
nato di pallanuoto Nono¬ 
stante le molle limitazioni 
che quella federazione frap¬ 
pone alfa venuta in Italia dei 
suol talenti, ecco che anche 
M/lorad KrlvoHaplc, portiere 
campione del mondo e orq a 
hos Angeles con la sua squa¬ 
dra, e MtUvoj Debic. suo mi¬ 
glior renllsmtore, approda¬ 
no, sull’onda di contratti mi¬ 
lionari, Il primo al PoslWfM 
campione Italiano, Il secam 
do Bll'ambisioso Volturno 
ora In A3 

Ma queste sono sola le 
punte del fenomeno stranie¬ 
ri della pallanuoto, un mer¬ 
cato che si rivolge molto al¬ 
l'Èst europeo dove trova una 
ragione di più nel salto ob¬ 
bligato tra la cosiddetta va¬ 
luta pregiata (la nostra) e 
quelle locali É vero anche 
che il parco giocatori di Ju¬ 
goslavia e Ungheria non co¬ 
noscono eguali In tutto II 
mondo, ma, s< sa. le qut suo¬ 
ni economiche spesso hanno 
Il sopravvento Anzi qualche 
volta, il contratto con giora- 
torl sia vi fa da vero e proprio 
calmiere del prezzi 30 000 
dollari è sfjito l'Ingaggio di 
Beblc che non ha giocato la 
mitica finale di Madrid per¬ 
ché Infortunalo, ma resta, lo 
si è visto In Coppa Italia, im¬ 
placabile q Incontenibile 
marra tore 

Un pugno di dollari quindi 
per II giocatore piu conteso c 
più famoso del mondo È in 
gran parte suo infatti il me¬ 
rito dell'oro di Los Angeles 
strappato agli Usa in finale 
con un Impossibile gol E Be¬ 
blc, al contrarlo dello spa¬ 
gnolo Manuel fistiarle con II 
quale da anni si alterna al 
primo posto delle classifiche 
del marcatori delle grandi 
manifestazioni internazio¬ 
nali, è gioca toro solido anche 
In difesa, ha una struttura fi¬ 
sica formidabile che gli con¬ 
sente di lotuire In tutti i nioll 
con gladiatoria abilità Solo 
per lui II Volturno ha guada¬ 
gnato Il ruolo di favorito per 
la promozione In Ai dove li 
quadro degli stranieri, tolto 
Krlvokaplc, à quasi IdentUo 
a quello della passata stagio¬ 
ne Attua Sudar si é trasferi¬ 
to dal Posunpo aWOrtlela di 
Siracusa sostituendo I altro 


La legione/Straniera 



Al 


Milcxad Knvcàcapic 

Jugoslavia 

Or Marines PosiHipo 

Manuel Estiarto 

Spagna 

Sisley Pescara 

Frank Otto 

Rft 

All bori Camogll 

Attila Sudar 

Ungheria 

Pasta Ferrara Orligla 

Joszef Somossy 

Ungherie 

Kotron Savona 

SergK) Afnc 

Jugoslavia 

Erg Secco 

Imro Budavari 

Ungheria 

White Su Arenzano 

Andrew Kerr 

Ausir.ilia 

Pan 1904 Firenze? 

Eric Borges 

Bras In 

Mol nari Civitavecchia? 

Zoran Roj» 

Jugoslavia 

Canottieri Napoli 


A2 


Zoran Mustur 

Juqoslavia 

Calidanum Palermo 

Vassil Nanov 

Bulgaria 

Lazio 

Serdjan Zokan 

Jugoslavia 

Cigl ari 

Heltho) Laszio 

Ungheria 

S( irla 

Tal Snunit 

Isr.iole 

Sori 

Qyorgv Gwcndaa 

Ungheria 

Vernerò 

Milivoj Dobic 

Jugoslavia 

Volturnp 

Slobodan Triiunovic 

Jugoslavia 

R N Napoli 

Adrian Monieanu 

npoli lo 

R N Bologna 

Josef Kemony 

Unghona 

Como 



Si può 
acquistare 
un fuoriclasse 


magiaro Gabor Csapo dirot¬ 
tato In serie 13 
LErgUccco, che ha Intra¬ 
preso la strada citi rilancio 
contrattando inl/enafore 
delle nazionali giovanili I or- 
mlconl, ha acquistato un al¬ 
tro slavo, Afric, attaccante 
dinamico egrinioso non esi¬ 
bito però in Coppa Italia p« r 


Incidente 11 Suley seconda 
In campion,ito c clamorosa- 
rnt n te elimina (o d illa Coppa 
Italia ha il funambolo 
f sf Jarte nia ha pe; so con Mi- 
saggi « Afars/i; molte delle 
possibilità ( ostruttive di gio¬ 
ia Al contrarlo il Camogll 
terzo nell flfl. alleggerendo lì 
suo athteco dalle Iropix so 


vrapposlzionl, si ò dato, con¬ 
formando li tedesco Frank 
Otto, ,ina struttura più agile 
e fors' piu redditizia Come 
Otto al Camogll, è al terzo 
anno a Napoli Zoran Boje, 
giocatore universale e dal- 
l'Induoblo senso del colletti¬ 
vo Qualità che la sua Canot¬ 
tieri ha sin qui sempre ben 
sfruttato e cui ora aggiunge 
per un ritorno di fiamma 
quelle dell'ex centroboa az¬ 
zurro Enzo D'Angelo 
C'à poi 11 Savona con l'un¬ 
gherese Somossy alia sua se¬ 
conda stagione nella squa¬ 
dra ligure e II connazionale 
Buda\arl della vicina Aren- 
zano fi In Ai H panorama 
degli .>tranierl si chiude con 
la possibile conferma da par¬ 
te del 3 Florcntia dello stu- 
den te a ustria iiano Kerr e del 
Mollnarl di Civitavecchia del 
brasil ano Eric florges. che 
già due anni faglocò con la 
Lazio Bestano invece sema 
stranieri i poliziotti delle 
F‘ornine Oro c II Dogllasco 
che punta sul giovani 
In acqua per f play-off, la 
m tgica formula che del pro- 
ctdert verso II titolo di cam¬ 
pioni a una spasmodica lot¬ 
ta n eliminazione, saranno le 
solite titolate con in piu I 
ncoclctu deli'Arenzano che 
sul mercato nazionale I han¬ 
no falla da padroni con gU 
Qcqu(..tl di M<isslml)lano 
Ferroftl gijl Indicato come 
uno del migliori specialisti 
del mondo nel non comodo 
ruolo di centroboa del due 
c\ camoglwi Crovetto e Del 
GTUdto e del portiere azzur¬ 
ro O anni Averalmo Ag¬ 
giunti all altro titolare del 
fieftebello Steardo, al citato 
magiaro Biidavarica un col- 
ItltiVL equilibrato, questi 
giocatori se amalgamati In 
una logica che ne rispetti do¬ 
li t personalità, possono fare 
hi (Jiff ’ren/ji e un outsider In 
piu per lo scudetto 

In a 2 da non perdere d'oc- 
ch/o oltre il Volturno di He- 
blc, l yornlonl del Job Nervi 
che facendo rientrare l vari 
Afjsaflgl capitano azzurro 
I estrtsoCristjfli. li pJay-ma- 
ker fastore, hanno larga¬ 
mente Ipotecato f vertici del¬ 
la categoria con qualche 
pen su ro anche al play-eff 

Giuliano Cesaratto 



Nostro servizio 
GENOVA — «Il caso Perro¬ 
nc? Non Influenzerà 11 cam¬ 
pionato Le società si sono 
preparate nella maniera mi¬ 
gliore I problemi di natura 
federale, | dissidi "romani * 
non creeranno olcun proble¬ 
ma Sarà penalizzata Invece 
la squadra azzurra, I suol 
collegiali, tutta ratttvUà In¬ 
ternazionale, ma non 11 cam¬ 
pionato, che rimarrà di gros¬ 
so livello tecnico» 

Eraldo Pizzo, più di ven- 
Vanni di bottagllc In vasca 
nella Pro-Recco con fugaci 
oppartztoni nel Bogllosco, a 
Torino c Pescara, attual¬ 
mente responsabile delle Na¬ 
zionali giovanili c secondo di 
Frttz Dcnnerlein sulla pan¬ 
china aiuiurra, non ha dubbi 
assisteremo ad un campio¬ 
nato esaltante, spettacolare 
ed equilibrato, fedele alla no¬ 
mea «di piu bello al mondo* 
Niente riuscirà a rovinarlo 
ncmmtmo ia profonda crisi 
che si è creata In seno alla 
Federazione 

«Per giudicare II nostro 
torneo — afferma Pizzo 


dobbiamo prendere ad esem¬ 
plo quelle Oiszlonl che al pari 
nostro ad ogni appuntamen¬ 
to Intcrnazmnalc lottano per 
Il titolo o una medaglia eb¬ 
bene in nessun paese Rus¬ 
sia, Jugoslavia Ungheria, 
Germania Ovest, esiste un 
campionato equilibralo co¬ 
me quello Italiano, c soprat¬ 
tutto un torneo lungo sci 
mesi e mezzo e piu Impor¬ 
tante della -"lessa nazionale 
Tutti In Italia guardano In¬ 
nanzitutto al campionato e 
questo se da un lato può ri¬ 
sultare negall\o per ia pre 
paruzlonc azzurra dai! altro 
può aiutare la nazionale 
perché un torneo cosi impe¬ 
gnativo prepara a dovere gli 
otlctl e 11 aiuta a mntururr 
profcsslon ilmcntc Da noi 
non si può srher—irc solo 
con alicnamenti studiati a 
fond I può primeggiare In 
un 1 ' nato che ini. la In 

Invirt e vlvcl suol monun 
U decisivi in estate risultan¬ 
do cosi un autentica marato¬ 
na» 

Fqutllbrlo e regolarità se 
condo IMrzo sono le doti mi 
gllorl del c implonato Italia 


«Questo sport 
rimane troppo 
circoscritto 
Se ne parla 
ancora poco 
soprattutto 
sui giornali» 

«Le beghe 

federali 

non 

uccideranno 

il 

campionato 
La nazionale 
però sarà 
penalizzata» 

no iTuttl dicono che è 11 piu 
beilo al mondo e anch lo so¬ 
no d accordo Le Innovazioni 
come l 9 rrinuil per tempo 
non sono passate, ma noi 
non avevamo bisogno di In¬ 
centivi alla spcUacolarllà. 
Sei squadrechc possono rag¬ 
giungere lo scudetto sono 
sufficienti a garantire 1 Inte¬ 
resse sarà una bella lotta, 
fra Posiilipo Pescara, Arcn- 
zano matricola terribile Sa¬ 
vona che con 11 riacquisto di 
Mlùlrangelo può effettuare 11 
definitivo salto di qualità, 
Ortigla e senza dimenticare 
Il Clviuivcethla rhe può es 
sere la squadra sorpreso. 
Lna compagine ricca di gio¬ 
vani che Ria In Coppa Italia 
cllmlnanfli) Ortlgla c Pesca¬ 
ra ha dimostralo 11 suo valo¬ 
re lfX)teeanclo l play-off scu¬ 
di Ilo I i>ol c é II Hocco la 
squmlra a lul rimango affe¬ 
zionalo maggiormente ha 
pnso AfiU LoUlni e Uon- 
I in primi passi verso 11 ri- 
line lo Lo panchina é un po 
e «ria. mueoiiunpj cllfortu 
na può Inserirsi nella lotta al 
vcrUee* 

In tema d! innovazioni è 


Nuove regole 
Due o tre cose 
per fare 
spettacolo 


Una delle novità piu interes 
santi del prossimo campionato 
è rappresentata dall entrata in 
vigore di alcune modifiche al 
regolamento tecnico tendenti 
ad aumentare la spettacolarità 
della pallanuoto, attraverso 
una maggiore velocizzazione 
delle fasi di gioco ottenute so 
prattu to riducendo al nummo 
I cosicletti «tempi morti* La 
Federazione Italiana Nuoto è 
stata molto attiva nel proporre, 
attraverso i suoi rappresentar) 
ti negli organismi internaziona 
h queste ed altre modifiche, m 
grado li) migliorare la spettaco¬ 
larità di questo sport Ma esa 
miniano in dettaglio le vana 
zioni piu incisive al regolamen 
to tecrico 

Regola 46 il portiere può tan 
ciarc 1 pallone nella porta av 
versarla purché si mantenga 
entro la sua metà campo Fino 
ad ora'invece il portiere non po 
leva superare con un lancio i 
quattrVmetriawersan Ciòov- 
viamente, concedendo come 
net calcio, anche al portiere la 
possib )ità di realizzare gol, ag 
giunge un elemento di ineertez 
za in piu, che verrà sfruttato 
Bopratvutto nelle situazioni di 
fìnc tempo o fine partita, per 
capovolgere il risultato Nelle 
prime fasi di Coppa Italia ben 
due pcrtien. entrambi ncrviesi 
di nascista, hanno usufruito di 
ucsta novità Gabriel Rossi 
el Job Nervi e Eugenio Bersò 
no dell'Allibert Camogh 

Regola 93 se alla fine dei 35" o 
di ogni periodo di gioco, il pai 
Ione è in aria e attraversa la li¬ 
nea d) porta, li gol che ne risul¬ 
ta sarà concesso Anche questa 
è una modifica, rispetto al pas¬ 
sato, che non sarà scevra di di 
BCUBSiom tendenti a stabilire se 
il pallone deve percorrere un’u¬ 
nica traiettoria prima di entra¬ 
re in rete, o se è da ritenersi 
valido il gol anche quando la 

r alla effettua dei rimbalzi sul- 
acquo 0 sui pali In Italia, per 
tagliare corto, si è stabilito di 
ritenere la rete comunque vali¬ 
da 

11 tempo di espulsione poi 
viene umneato a quello di pos 
sesso di palla, cioè uniformato 
a 35" (prima era di 45"), ciò per 
facilitar» la comprensione da 
parte delio apetutore e per ri¬ 
durre non sempre esalunti ra¬ 
gnatele di palleggi, in positioni 
statiche, conseguenti alla supe¬ 
riorità numerica. 

Questa regola si completa 
con l'altra che stabilisce che al 
cambiu di possesso di palla tut¬ 
ti I giocaton rientrino ironie- 
distarr.ente dopo il segnalo 
dell'arbitro Ciò per eliminare 
quelle insulse e deprimenti me¬ 
line, operai» dalla squadra in 
inferiorità numerica in attesa 
del rientro del compagno 
es^lsn 

£ una delle modifiche piu 


importanti prnr) it-rl interes¬ 
santi holuzioni ju tufo legate 
al dispiegarsi dii c ninUtaccO 
della squadra rfie -.i t osava in 
inferioriui numcrii a promossQ 
appunto do) nnitro re(HntÌno 
del piocalorp rspiiNo 

— Al*r« modifica e(<venwal» 
è quella upporiaia ailn regola 
122 che nianilisi e che il «gioca* 
toro responsabilt riti tro fall) 
gravi sarà espulso dal campo d| 
gioco, il sosiitu n riinirorà in 
«.ampo dalla sua biua di por¬ 
ta odopo la signatura di unè 
rete o do|>o chi la squadra at« 
laccante ho ptrso il possesso 
del paltone ~ “le 'jile li 170 
fallo persnraie ri utui da una 
A P ipennl ,4 in a! jc<o iitm- 
pio fallo d) ffon ir ento) il 
gl xatore i he ha r i imchvo il 
filli fcintiiiiii hip . o f no al¬ 
la‘lucci si VII mi rru 1 nc dcffl) 
BtlMtri o rif po I« squadra 
ntlnccnnit ha ptrsn il nos-sejvso 
del paltone I mirata cit i sosti* 
tuto nwerrii doixi qiitsra inter¬ 
ruzione o dopo rlic la squadra 
ha perso i) pos.sis.so del palio* 
nci Fimilminto HI elimma eoa) 
quell assurdi «retiUut stcondO 
CUI al momento ( (u> un giocato* 
re commetuvn in «tiaci o il ter» 
20 fallo persi naie e li contrat* 
tacco avvi “sani si wiluppav) 
(talvolta sino il gol) prima eh# 
la giuria nvesso il di se* 

gnalure 1 infrazione l\ ilo si ri* 
Urtava alle lundui tu tnuiaU 
annullando cvmt uh M^-natu* 
re per i>rv« eden alla sostituzio¬ 
ne del risa to» hmdo cosi al 
pubblico file il pii) d( Ile volt# 
giustamente non riusciva a ca¬ 
pacitarsi, il piacere di ^ odi re 1^ 
sviluppo di un irntraitaccò 
ben congeniato o 1 esecuzion» 
di uno reta fliietiacolore Natu» 
Talmente i djienuon ad oltranza 
dello sport psrmrmdeo, imtnu» 
labile e tetragono, obiettcrant 
no che la palhmunto (ma onchà 
altri sport, il basket in primis) 
cambia troppo spesso le regola, 
è però innegabiio che lovolur 
zione tecnica dell» sport la 
questi anni abbia còmpiuté 
paBsidagigmiie òqnmdi logie» 
che il regolamenlo cU liba pren'^ 
demeatto, odeguandoiu ai nuov 
VI ritmi, che le mulAto condé 
rioni di alknnmento i.un»<.nut* 
no, coniribupndu a creare uà 
gioco piu briuau o opcttacolarè 
che 8po.si la tecnica pura coi 
una maggiore velocita Vi sa^ 
rabbe daoaservart semmai chot 
forse altre modiiicho si sarohs 
baro potute introdurre {.ter mi) 
gliorare ulUriormente la quali} 
tà del gioco Ma si sa ogni rogo} 
lamento è frutto di compro* 
messi fra interessi non sompr» 
concomitanti, e come m quest» 
caso, dettati dallo divorila e«i» 
genze delle vane nazioni chè 
vorrebbero spisso regole piq 
adatte alle qualità fi&icho del 
propri atleti iho non alle esij 
genze estetiche che la corrett» 
pratica di uno sport può suscii 
tarenello spettatore « 

Enzo Barlocqq 


Stata approvata l'uniformità 
dell’orario d’inizio delle par¬ 
tite Finalmente In A-1 e A-3 
giocheranno tutti alla stessa 
ora, alle 17,30 

(Un grosso passo avanti — 
ammette Pizzo ' verso una 
definitiva consacrazione del¬ 
la dlSvlpllna agli occhi del 
pubbl.co Finora In questo 
ambitu slamo stati carenti, 
poco è stato fatto per far co» 
nosceie la pallanuoto alle 
grandi masse, il nostro sport 
continua a rimanere una di¬ 
sciplina per pochi eletti, per 
addetti al lavori e appassio¬ 
nati In genere Giocare alla 
stessa ora in tutta le vasche 
italiane è un modo per dimo¬ 
strare serietà e dare regolari¬ 
tà al campionato Come gio¬ 
catore prima, e poi come di¬ 
rigente e tecnico ho sempre 
sostenuto che è meglio avere 
cinquanta spettatori In me¬ 
no In piscina, ma un mag¬ 
giore spazio sulla stampa 1 
ma-ss-medla sono importan¬ 
ti e finora II nostro sport II ha 
aiutati poco, mancando cosi 
nel proprio decollo Solo al¬ 
cuni per esemplo sanno che 
nel nostro paese giocano i 
migliori atleti al mondo 
prendiamo Beblc che è stato 
acquistato dal Volturno È 
come se fosse arrivato Mara- 
dona a Napoli, facendo un 
paralkio con il caldo, ma 
nessuno ha esaltato questo 
arrivo Informiamo poco 1 
giornali, la radio e la televi¬ 
sione, slamo restii a far par¬ 
lare d. noi E questo a livello 
d’imiraglne è un grosso er¬ 
rore Perché la pallanuoto 
place al grande pubblico, il 
successo che ha avuto In te¬ 
levisione durante l mondiali 
di Madrid lo ha dimostrato 
Se llmpegno è Importante, 
■ie è pubblicizzalo, la massa 
lo segue con interesse E tele¬ 
visivamente parlando, il no¬ 
stro sport ha notevoli doti di 
spettacolarità» 

L argento conquistato a 
Madrid finora non è servito 
ad aumentare l Interesse del 
pubbl.co 

•SI e perso una grande oc- 
cnslore — sostiene 11 "cal¬ 
mano ’ — che solo 11 campio¬ 
nato può rlpresentare I no¬ 
stri ailetl dovevano essere 
messi tn mostra maggior¬ 
mente, sla aU’lnlcrno che al¬ 


l’esterno Non capisco peF 
esemplo perché sia statq 
cancellata la sfida del 7 gcn-* 
nato fra Jugoslavia e ItallAi 
una partita che doveva suoi 
narocome rivIncita dd mon| 
diali madrileni e avrebbq 
avuto 1 effetto di riiollcgarq 
11 grande pubblico .i queH 
l'appuntamento, ( reindq 
nuovi entusiasmi In vista de) 
campionato Molta gente hi 
conosciuto U pallanuoto cori 
quella spkndkla finale spat 
gnola c su quel ricordo si po* 
trebbe avvicinare maggior^ 
mente alia disciplina» I 
«1 dirigenti — contlnu» 
Pizzo — devono diventarli 
del manager e attuare un^ 
politica programmata di svh 
luppo fra il pubblico Solo 
diffondendo In maniera cai 
pillare la pailanuuto, si potr^ 
avvicinare al nostro mondq 
gli sponsor e compiere un de* 
flnltlvo salto di qualità Ij 
nostro campionato a llvellq 
tecnico continuerà ad esser» 
esaltante, rlJasKat<z’p post^ 
mundtai, alla maniera de) 
calcio, non ce ne saranno» 
perché gli allea non hannq 
vinto niente c pensano già 
all'oro «europeo, di Strai 
sburgo come ad una possibi¬ 
le rlvinc'ui sul "ntmko ' ju* 
gosiavo I presupixisll por un 
grande spciincoio quindi cj 
sono tutti L importante perù 
sarà coinvoigen il n a{TgiQ| 
numero di p^r^om render» 
partecipe di questa festa la 
grande mo-ssa. Uv pali muo* 
to suscita lunixsiia dapper* 
tutto me ne rt i do conto nei 
mel girl continui t onit sele¬ 
zionatore d< tò rupprtsenta* 
Uve giovanili rnUe varie re¬ 
gioni italiant Mane ino perà 
gli Impianti i. .n qualclie zo¬ 
na ia pnlianuoto é v i^U c om» 
un fatto eptóodm, portata 
dallar“lvo di rivo Solq 
quando si parkrtt diUu no* 
stra discipima tutti i ^lornh 
dal Troniino ili i ''intuì, jxi* 
tremo dire di aver fitto urt 
salto di qua iti 1 al ira fi* 
naUncnte qu -ht > campumai 
to sarà lì p u P. Ilo U«i moiu 
do non >.010 .otki li piofilq 
tecnico ma anctu uquiUt) 
dell imm • 

Stefano ramo 
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Fino al 31 gennaio, su tutte le auto e i veicoli commerciali. Fiat 

disponibili presso i Concessionari e le Succursali, risparmiate il 25% suiram- 
montare degli interessi SAVA. Qualche esempio? Se vi piace la (JNO STIMO, 
con 47 rate mensili da L. 240.000, risparmiate L. 1.204.000. Prefe- |B Q/ 
nle una RITMO 60 CL TEAM? Con 47 rate mensili da L. 307.000, A 

risparmiate L. 1.540.000. Per una REGATA lOOS i.e., con 47 rate 
mensili da L. 439.000, il risparmio è di L. 2.203.000. Vi serve inve¬ 
ce un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL? I conti sono presto 
fatti: con 47 rate mensili da L. 329.000, risparmiate L. 1.651.000. 

Se poi i vostri problemi di trasporto sono più grandi, ecco il 
DUCATO MAXI FURGONE TURBODIESEL, che con 47 rate 
mensili da L. 716.000 vi fa risparmiare ben L. 3.593.000. In ogni 
caso, in contanti, dovete solo anticipare IVA e messa in strada, 
e sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA. 



FINOAZOOO'OOO 



Sempre fino al 31 gennaio, ce tutto da guadagnare anche 
con SAVALEASING. che riduce il costo del finanziamento in vi¬ 
gore ed offre ad Aziende, professionisti e privati l'opportunità di 
risparmiare fino a L. 2.000.000. IVA inclusa. SAVALEASING, per 
qualsiasi vettura o veicolo commerciale Fiat, prevede soluzioni di 
pagamento da 18 a 48 mesi: non cè che l'imbarazzo della scelta 
e . affare fatto! 


Il Gennaio Fiat è proprio eccezionale: perché in più, se 
gliete un' autovettura diesel della gamma Fiat, oltre ai vantag-B»l 
gi SAVA e SAVALEASING, avrete anche una riduzione sul prezzolai 
chiavi mmanopanal valore del Superbollo per un anno. Cosala ■ ■ 
SI può desiderare di meglio? Con Fiat, a gennaio, è davvero giàmlM j 
primavera! I 

Speciale offerta non cumulabife con alile mmalive >n corso In base a» prezzi e lassi m vigore il 2M r 87 



suTurniDEsa 




E’una speciale iniziativa di Concessionari e Succursali valida fino al 31/1/1987 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma Fiat. 


\ SarvfZi Finanzmri d©/ GRUPPO P/Af 






























l'Unità - CONTINUAZIONI 




MARIABOTTO — Il suptititi Marie LippI (In altoi, il luogo dtll'aceidlo («opraK il naiiita Rader (aotto) 


Mario Lippi, 67 anni 
racconta come riuscì 
a salvarsi dalia 
furia assassina dei 
reparti hitleriani 
«Crollò il tetto del 
fienile e mi trovai 
sommerso dai cadaveri. 
Scappai nel bosco» 


Il 5ocondo ro5so Era U segnale doirinizio del 
massacro 

f/ tede5Cfti puntarono le armi ma uno di 
loro, un giovane che 5ta va proprio di fran te a 
me, si mise a piangere come un bambino o 
venne aubito aiiontanato Di lui non abbia¬ 
mo saputo più nulla ma se un giorno tornas¬ 
se QUI io abbraccerei come un fratello Prese 
il suo posto un altro milite e fu ii primo ad 
aprire ii fuoco Voglio augurare a tutti di non 
provare mai l’effetto che fa una mitragiiatri* 
ce a cinque metri di distanza 
«Spararono a raffica per alcuni minuti, 
gettarono bombe poi entrarono per dare II 
colpo II grazia Vi chiederete come ho fatto a 
salvarmi Siamo rimasti vivi in tredici dodi¬ 
ci uomini e una bambina di 9 anni Non per¬ 
ché risparmiati ma per un caso fortuito II 
fienile di legna che sovrastava le stalle In 
preda alle fiamme, crollò su di noi facendo 
aiiontanare i tedeschi 
fMoralmente ero giù morto, pensa vo solo a 
mia madre che non mi avrebbe piu rivisto 
MI feci forza e passando attraverso corpi 
sventrati, pozze di sangue, fumo e fiamme 
riuscii ad aprire ia porta ia teraie che da va su 
una sta/ia Chi era ancora vivo, come me, 
intravvide in quei/a porta una speranza Per 
fortuna e'era un'apertura che uava sui di 
fuori Diedi un calcio ai portone e cl mettem¬ 
mo tutti insieme a correre sul prato Afa / 
fedeseiil si accorsero di noi e ripresero a spa¬ 
rarci aiie spaiie 

«Fmliio Dandoifi, che dentro quella stalla 
aveva lasciato la moglie e sei figli uccisi, fu 
colpito Q stramazzò al suolo Riuscii a rag¬ 
giungere lì boschetto che mi slava davanti 
insieme a due giovani mentre altri superstiti 
corsero verso la parrocchia per chiedere aiu¬ 
to ma invano perché furono raggiunti dalle 
SS e fuciiati aieuni giorni dopo I luoghi del¬ 
l’eccidio si moltipllcarono, Il sangue scorreva 
ormai dovunque nella vallata La carnefici¬ 
na durò sino al primi giorni di ottobret 
Mano Lippi per cinque giorni si nascose In 
quel bosco con l’odore di morte Impresso ne¬ 
gli abiti econ io spettro deiia morte impresso 
nella mente Per sua madre e per la sua fi¬ 
danzata Mario era morto là In quel fienile 
Ma una ragazza di nome Anna passò In quel 
bosco e vide I tre avvisò i parenti e sfamò 
quelgtovanlcon un indimenticabiiepiatto di 
maccheroni, unica nota che può far sorridere 
In mezzo a tanta tristezza 
li 23 ottobre LIppI si mise In cammino per 
passare la linea gotica II sentiero lo riportò 
in quei iuogo tragico doveavc\a scampato la 
morte E In quel posto ritroiò di uovo la 
speranza -Fui catturato da un gruppo di sol¬ 
dati di cui — racconta LIppI — non conosce¬ 
vo la lingua Ancora una volta mi ero visto 
perso Ma tre chilometri piu avanti, quando 
ho intravisto una Jeep con un negro al volan¬ 
te, ho capito che ero salvo Erano militari 
sudafricani dell'esercito ailealo» 

Per sette mesi in quella vallata del fieno II 
sole non si alzò mal Eegnò solo II silenzio piu 
cupo Nessun civile osò avvicinarsi per rien- 
trarea casa Ji battito del marte/io che intcr- 
rompevagllechl della vallala non si sentì per 
molto tempo L’erba cresceva in fretta le be¬ 
stie erano abbandonate al loro destino la 
abitazioni mute presenze con l odore di mor¬ 
te Ma la volontà della genie di A/arzaboffo 
era queda che la vita ricrescesse nelle loro 
terre Così come a Cassino c Vini a come a 
Varsavia e Cacntry mattone dopo mattone 
la vallata rinacque E Mario LIppi con la fi 
danzata diventata ormai moglie fece un bel 
viaggio di nozze da jRoma dove si tra sposa¬ 
to, li 28 maggio del ’4S partì verso quella riva 
del fiume che era tornato a scorrere limpido 

Morco Ferrari 


Dal noatro Inviato 

MARZACOTTO - Viaggio silenzioso nella 
terra dei ricordi tragici fi sole che appena si 
Insinua, qui nel verde appcnnlno emiliano 
lungo la statale Porrettana, ha attraversalo 
continenti In guerra e regioni In pace Ma 
questo sole non è mal spuntato qui tra ia fine 
di settembre e l primi giorni dellWabre ’44 e 
ancora nelle settimane successive, anche se 
avesse fatto capotino, non avrebbe trovato 
un solo uomo, una soia donna ad accoglierlo 
C'é molto contrasto tra II ricordo ancora 
forte della strage nazista e ia sereniti di que* 
sto inverno di quarantadue anni dopo si, io 
spazio di intere generazioni ha cancellato i'o- 
alo ma non la voglia di perdonare 
E II pellegrinaggio della gente continua, 
qui A Marzabotto, giorno dopo giorno, esile 
ma robusto filo di una una storia, di una 
coscienza e di una cultura che certamente | 
non si disperde Anche oggi ai sacrario delle I 
1830 vittime d) Marzabotto cl sono del visita- ' 
tori anziani, qualche ragazzetto, una coppia 
con aria da turista Tutti uniti da un senti¬ 
mento ma soprattutto da quell'lncredulitó I 
che rende ancora più Immani le tragedie 
In u file per loro, come per noi, cercare un per- , 
ché di tanto odio Non saprebbero rispondere | 
neppure quelli che hanno t^psuto quei mo¬ 
menti 

D anche quando gii ultimi testimoni ocu¬ 
lari delia strage nazifascista non cl saranno i 
più, qualcun’aitro, per loro, per rammentare 
proprio loro, continuerà a spiegare quel fatti, 
a parlare di un leggendario comandante *Lu- 
pq., di un prete come don Giovanni Fornasì- 
ni che meriterebbe di diventare santo e di 
tanti altri che dietro un nome Inciso sul mar¬ 
mo celano strazi od eroismi 
Della gente di questo paese, di questa val¬ 
lata del fiume Reno, di queste cascine dove I 
nazifascisti guidati da Walter fìeder portaro¬ 
no la devastazloncsono rimasti In pochi Ma¬ 
rio LfppI, 07annl, pensionato da 800mila ai 
mese, ha la pazienza che gli viene dal suo 
mestiere — li calzolaio — e dall'aver trapas¬ 
sato due volte la soglia della morte, una volta 
per uscire dalla vita e un’altra per rientrarci 
Ha un viso sereno quasi che ormai l'ombra 
di quella gente massacrata lo avesse abban¬ 
donato Ma non è così E ancora oggi 1 volti 
giovani e belli del suol coetanei che non cl 
sono più, lui il immagina come II ha visti 
i'uitlma volta E II suo racconto del primo 
giorno della strage di Marzabotto diventa 
qualcosa di piu di una semplice testimonian¬ 
za, diventa un modo per riabbracciare tanta 
gente che non vedrà mal più 
* Allora a vevo 23 anni — esordisce Lippi -~ 
e vivevo a Sitano Alla fine di settembre cir¬ 
colava la voce di un rastrellamento nazifa¬ 
scista Così con alcuni amici decidemmo di 
nasconderci dentro un bosco Pioveva sem¬ 
pre, eravamo fradici ed affamati e il 28 sera 
cl avvicinammo ad un casolare a Creda di 
Salvare, nel comune di Orizzana Una donna 
cl ospitò nella notte perché aveva due letti 
vuoti La mattina dopo, alle cinque e mezzo, 
quando era ancora buio, la donna cl svegliò 
urlando ii casolare era circondato dal nazisti 
e dal fascisti Pochi istanti dopo due SS ti 
intimarono di uscire con lo braccia alzate Cl 
portarono in un fienile e cl spinsero dentro 
una volta che divideva due stalle Eravamo 
(13persone tutta gente rastrellata nel casola¬ 
ri della zona Davanti all'imboccatura delia 
costruzione 1 nazisti piazzarono un carro 
agricolo con sopra due mlfragilatrici 
«Quando divìsero I maschi dal bambini e 
dalle donne pensammo che valessero depor¬ 
tarci Ma un quarto d'ora dopo, mentre con¬ 
tinuavamo a fare supposizioni nel cielo si 
levarono due razzi luminosi, il primo bianco, 


miracolo fragile 


montatori di casa nostra 
L'economia del Regno 
Unito perde colpi, da oltre 
due aecennl, rispetto a 
quella tedesca e francese I 
conservatori andarono ai 
governo accusando i labu¬ 
risti di avere provocato 
questa decadenza con gli 
alti costi di lavoro risul¬ 
tanti dalla combinazione 
di elevati livelli di occupa¬ 
zione c buone previdenze 
sociali Andati ai governo 
(stanno per concludere il 
secondo mandato elettora¬ 
le) non hanno saputo fare 
altro che gestire questa de¬ 
cadenza nonostante che, 
nel frattempo, la Gran 
Bretagna sia divenuta un 
esportatore di petrolio sul 
mercato monalale inca- 
ifierando ingenti rendite 
ed attirando forti investi¬ 
menti Industriali 
Nel 19BQ, ad esemplo, 
l'industria inglese è anda¬ 
ta indietro deilo 0,25% 
(quella Italiana si stima 
abbia progredito del 3,5%) 
proprio per la discesa degli 
Investimenti nell'unico 
settore indutrlale vitale. 

E uello del petrolio e gas 
otto l conservatori l'arre- 


sufficiente se li governo 
non precisa 1 punti sui qua¬ 
li e disposto a fare conces¬ 
sioni Di conseguenza io 
sciopero continua Dopo 17 
giorni di lotta non si torna 
al lavoro a mani vuote 

Quanto alla pretesa vo¬ 
lontà di apertura del go¬ 
verno, che col suo 1,7% 
sborserebbe 500 milioni di 
franchi in favore delmac- 
chlnlstl (100 miliardi di li¬ 
re) la reazione di questi ul¬ 
timi è furiosa cosa sono 
500 milioni, costati 17 gior¬ 
ni di durissima lotta, con¬ 
tro 1 due miliardi di fran¬ 
chi (400 miliardi di lire) 
sborsati dal governo agli 
agricoltori 24 ore dopo la 
decisione della Cee di Im¬ 
porre severe restrizioni nel 
quantitativi di carne e di 
latte prodotti In Francia? 

II governo usa due pesi e 
due misure a seconda delle 
categorie di cittadini nes¬ 
sun governo francese ha 
mal osato affrontare la col¬ 
lera degli agricoltori e 1 mi- 


tramonto deirtndustrta, 

I già In atto per varie raglo- 
I ni, sembra diventata una 
' scelta a favore del servizi 
: (finanza, assicurazioni, 
I trasporti, turismo) Nel 
! 1970 1 servizi contavano 
I per 1*11,75% degli scambi 
internazionali ael Regno 
Unito, oggi contano per 
quasi 11 4u% Questa tra¬ 
sformazione non ha impo¬ 
verito complessivamente 
l’economia Inglese ma sol¬ 
tanto una vasta platea di 
lavoratori dipendenti Non 
tutti perché complessiva¬ 
mente conservano una po¬ 
sizione economica molto 
migliore di quelli Italiani I 
lavoratori occupati sono 
24 milioni nel Regno Unito 
contro 21 mtlloni in Italia 
nonostante la popolazione 
superlore(57,2 milioni In 
Italia contro 56,5 milioni) 
Ne consegue che pur aven¬ 
do 11 Regno Unito 3,1 mi¬ 
lioni di disoccupati la per¬ 
centuale del senza lavoro è 
la medesima net due paesi, 
11,75% L'Italia ha un 
maggior numero di occu- 
paUneirindustriafS milio¬ 
ni e esimila) rispetto al 
Regno Unito <5 milioni e 


Francia 


nardi di sovvenzioni versa¬ 
te neiragrlcoltura sono 
sempre stali trovati, anche 
in situazioni economiche 
peggiori di questa, quando 
rintlazlone non era al 2,5 
ma al 14% Ma Ili agricol¬ 
tori sono del fedeli elettori i 
di destra, gli altri, per i 
esemplo l ferrovieri, certa¬ 
mente no E poi, mollare ! 
col ferrovieri vorrebbe dire 
aprire la diga alle rivendi¬ 
cazioni di tutto il settore 
pubblico Cosi lo scontro 
continua senza prospettive ; 
di compromesso, tanto piu 
che la lotta, come è noto, 
non è nata per volontà del i 
sindacati e continua con¬ 
tro la loro ricerca di un 
compromesso onorevole 
E qui è tempo di cercare 
di capire cosa sta suceden- 
do In Francia La rivolta 
degli studenti prima, 11 
lungo sciopero del ferro¬ 
vieri dopo, con l'insorgere 


444mUa) grazie ad una : 
struttura che accorda an- ' 
cora ampio spazio a produ¬ 
zioni manifatturiere che 
autorevoli economisti ita- i 
llanl — come l'attuale pre¬ 
sidente dell'Irl Romano 
Prodi •—avevano dichiara- , 
to essere «da Terzo mon¬ 
do*, quali 11 tessilc-abbl- 
gllamento, le calzature e 
tante altre produzioni /eg- ' 
gere 

Eppure, nemmeno que¬ 
sta piu estesa base Indu¬ 
striale che ha il suo punto 
di forza nelle piccole Im¬ 
prese e nella flessibilità di 
orari e di reddito per l quali 

f ;lt Italiani sono disposti a 
avorare, sembra avere da¬ 
to all’Italia piu spazio nel 
commercio Internazionale 
Le esportazioni italiane 
1966 sono calcolate a 100 
miliardi di dollari, quelle 
Inglesi a 106 Le importa¬ 
zioni Italiane attorno a 99 
miliardi di dollari e quelle 
Inglesi (nonostante la di¬ 
sponibilità Interna di pe¬ 
trolio e gas) a 118 II mer¬ 
cato Interno ed estero del 
Regno Unito resta piu am¬ 
pio di quello Italiano 
Se guardiamo al fatti 


in entrambi 1 casi di feno¬ 
meni Inediti di «autoge¬ 
stione delle lotte» e di ridu¬ 
zione del sindacalismo al 
ruolo se non di spettatore, 
di semplice portavoce delle 
rivendicazioni della base, 
hanno creato una situazio¬ 
ne cheÉìessuno riesce a 
controllare Una situazio¬ 
ne resa ancora piu preca¬ 
ria da un altro fenomeno* 
quello di un governo «libe¬ 
rale», proposto come rea¬ 
zione a cinque anni di «di¬ 
rigismo» delle sinistre, che 
per nove mesi ha legiferato 
senza mal dubitare della 
propria legittimità, con¬ 
vinto di avere il paese con 
sé, e che oggi viene scon¬ 
fessato da due successivi 
rifiuti del suotUberallsmo» 
e costretto a congelare tut¬ 
ti gli altri progetti di «rifor¬ 
ma di società» 

Questo governo, per di- 


sempre questione molto 
relativa, non essendo il 
Afàssachussefs al centro 
def/'unlverso e registran¬ 
dosi, ad esemplo, condizio¬ 
ni di splendido sole, cielo 
sereno, venti freddi, scarse 
precipitazioni, nebbie in 
Val Padana ai Nord Italia 
Le geometrie degli astri, 
prevedibilmente dal mo¬ 
mento che nell'universo 
non regna II disordine, 
provocherebbero insomma 
di questi scherzi 
Alberto MasanI, che è 
astronomo di lunga espe¬ 
rienza ed ordinarlo di 
astrofisica airuniversltà 
di Torino, grande osserva¬ 
tore di stelle, pianeti e co¬ 
mete (anche quella di Hai- 
ley. Vista da poco, che è 
peggio della Luna, perche 
vanta cons/deraz/one 
straordinaria di menagra- 
mo-/ettatr/ceJ non e altret¬ 
tanto sicuro Gli effetti 
deiralllnenmento cl sono, 
ma è difficile leggerli come 
unica ragione aelJe Inon- 


I prlo dalla base almeno dalle 
I strutture intermedie dell e- 
I dificìo A Pechino per comin¬ 
ciare si è dovuto aspettare 
I che morisse Mao a Mosca si 
' e passati per l funerali di tre 
segretari generali del partl- 
I to A Pechino non si e mal 
I fatto mistero del fatto che l 
I delegati del congresso che 
I nel 1982 ha sancito la fase di 
I avvio del nuovo corso — COSI 
■ come probabilmente avverrà 
per l delegati del prossimo 
congresso — sono stati «scel¬ 
ti uno per uno dal vertice» e 
che l intero processo di con¬ 
solidamento del partito e 
della riforma procede rigo¬ 
rosamente dall alto verso il 
I basso 

I E In questo quadro che ar- 
! rivano questi giovani a chlc- 
I dcrc democrazia In un paese 
I In cui agli inizi di questo se- 
j colo II concetto stesso era 
talmente sconosciuto che gli 
I intellettuali del «Movimento 
I del 4 maggio* vi si riferivano 
' come alla «signora democra- 
I zia* come si trattasse di un 
I nome proprio Nella febbre 
didascalica che ha Invaso 1 
I giornali cinesi da quando si 
j sono decisi a parlare delle 
j agitazioni studentesche ab- 
I blamo letto anche di un con 
I todlnochc come tutti gli al- 
I tri Inlervenull sulla stampa 
uffitiale Invitavi I giovani a 
non mettere In perùolo «sta 
biutat unità» ricordandolo 
ro che per l contadini e dllfl 
clic arrivare sino all univcr 
sitò 

Oltre 800 milioni di cinesi 
su un miliardo sono «conta¬ 
dini*, Il che non sempre si¬ 
gnifica che lavorino la terra. 


Tempeste 


dazioni nella lontana pro¬ 
vincia americana, anche se 
•l’idea nonèdel tuttosbal- 
lata* Per dimostrarla vera 
occorrerebbero ben altre e 
ripetute corrispondenze 
Ed invece non è affatto si¬ 
curo che •a determinare 
circostanze astronomiche 
seguano particolari eventi 
atmosferici» Insamma 
pioggia, neve, gelo, tra¬ 
montana, caldo, afa, sicci¬ 
tà non son volute dalla lu¬ 
na o dalie sue posizioni nel 
cielo Non cl sono neppure 
sufficienti prove per poter¬ 
lo affermare in questa cir¬ 
costanza Certo restano le 
maree, afte e basse, che 
vanno e vengono ai calar 
dei sole o della luna •L’in¬ 
terazione gra vitaz/onaie 
del pianeti con il Sole pro¬ 
voca determinati effetti 
marea//, che sono dovuti In 
particolare alia posizione 


della Luna /Via ne/caso de/ 
maitempo americano que¬ 
st/ possono essere stati sol¬ 
tanto concomitanti, posso¬ 
no aver in qualche modo 
resi più gravi I risultati di 
una congiuntura atmosfe¬ 
rica E dif/ici/e pensare che 
ne siano stati l’unica cau¬ 
sa» 

Troppo belio In effetti 
sarebbe La precisione del 
movimenti stellari final¬ 
mente ci garantirebbero 
previsioni sicure al cento 
per cento, da calendario, 
senza tipppi interrogativi, 
togliendo comunque an¬ 
che il fascino di quel quid 
di imprevedibilità al nostri 
fantozziani week end 

Un effetto marea si po- 
trebi» verificare anche 
ne/Z’atmosfera, ma vale li 
discorso di prima restia¬ 
mo nei campo delie cause 
concomitanti e non decisi- 


Viva Deng o no? 


ma vuol dire che hanno la 
residenza obbligata in cam¬ 
pagna Non solo non possono 
venire quando gli pare e pla¬ 
ce in città ma non possono 
nemmeno sposlars» da un 
vlllaglo ad un altro Ne cè 
alcuno In Cina o In qualsiasi 
altra parte del mondo, che 
possa concepire 11 mutamen¬ 
to nell arco di pochi decenni 
dei fondamento di questo si¬ 
stema Nemmeno I teorici 
del movimento degli studen¬ 
ti, come 11 professore di 
astrofisica Fang Llzhl del- 
1 università di Hefel nell An- 
hul da cui era partita la pri¬ 
ma scintilla del movimento, 
una delle cui argomentazio¬ 
ni di fondo era appunto che, 
se non si può pensare ad una 
pratica estesa della demo¬ 
crazia e della libertà su scala 
nazionale anche nelle cam¬ 
pagne. non vi è motivo alcu¬ 
no perché la democrazia, 
concepita noi modo in cui di¬ 
versi secoli l'hanno plasma¬ 
ta in Occidente non possa 
sin da ora vivere nelle uni¬ 
versità o nelle raltà cittadi¬ 
ne 

Strettamente legato alla 
specificità cinese e anche 
1 intreccio che a prima v ist t 
può scmbr'vre paradossale 
tra profondità delle rivendi 
cazlonl e U realismo del «Vi¬ 
va Deng Xlaoplng» <vl im¬ 
maginalo gli studenti fran¬ 
cesi che inneggiano a Chirac 
o quelli italiani che scandi¬ 
scono «Viva Craxl»’) Anche 
SCSi tratta di un «Viva Deng* 
contro un altro Deng vivali 


I Deng della -ricerca della ve- 
I rllà nel fatti» e 
' dell «emancipare II modo di 
pensare». U Deng che lancia 
I la riforma politica, contro 11 
j Deng deli attenersi al «quat¬ 
tro principi fondamentali*, 

I della fermezza contro 
I r«inqulnamento spirituale» e 
I II «liberalismo borghese», de- 
I gli appelli alla «cautela» 

I In apparenza somiglia a 
j quando nella rivoluzione 
I culturale studenti e non si 
I sparavano difendendo Mao 
I contro chi aveva un altra In- 
' terpretazlone dello stesso 
Mao Ma In realtà é già qual¬ 
cosa di molto diverso quelli 
erano «Viva Mao* con tratti 
religiosi, di fanatismo al li¬ 
mite del misticismo questi 
«Viva Deng* si presentano 
assai piu all Insegna di un 
realismo politico piu laico e 
maturo 

Eppure Deng Xlaoplng 
era segretario del partito 
quando un altra generazione 
di studenti che erano entrati 
In agitazione chiedendo ia 
■democrazia* (quelli che nel 
1957 furono definiti •contro¬ 
rivoluzionari» e «destri bor 
ghesi») finì nei campi di lavo¬ 
ro forzato o davanti al ploto¬ 
ni d esecuzione Deng era 
stato tra I principali bersagli 
Indicati f* » eh II manovrav i 
alli g( ri.Ione piu turbo¬ 
lenta (Il tutu quella delle 
guardie rosse E U prevalere 
della linea di Deng nel 1078 
coincide e ha probabilmente 
come prezzo da pagare a! 
dubbiosi della vecchia guar- 


scoprlamo che le differen¬ 
ze nella politica economica 
fra 1 conservatori inglesi 
ed il pentapartito italiano 
non sono molto sostanzia¬ 
li Sarebbe bello che in Ita¬ 
lia fosse stata fatta quella 
politica di ampliamento 
della base Industriale che I 
conservatori rifiutano con 
esplicite motivazioni clas¬ 
siste Oli Investimenti nel¬ 
la ricerca scientifica e tec¬ 
nologica sono rimasti infe¬ 
riori nonostante 1 tagli che 
vi apporta 11 governo di 
Londra Oli inglesi man¬ 
tengono un piede In alcune 
Industrie di punta, come 
quella aeronautica, l'Italia 
deve difendere le posizioni 
nelle industrie a tecnolo¬ 
gìa media La scelta del 
servizi come settore trai¬ 
nante deH'economla, pur 
non avendo ancora sanzio¬ 
ni ufficiali, viene enuncia¬ 
ta esplicitamente in Italia 
ogni volta che si parla del¬ 
la possibilità di ampliare 
l'occupazione | 

L'Italia quinta potenza | 
industriale? Certo, ma è ' 
una magra soddisfazione 
in un mondo nel quale 1 , 
paesi di vecchia industria- i 


fendersi, accusa le sinistre 
di avere politicizzato dei | 
movimenti di carattere I 
puramente sociale e il «Fi- i 
I gare» governativo ha svi- i 
luppato il ragionamento di | 
I una «frangia Imprevedlbl- | 
I le» che sarebbe venuta a i 
' sostituirsi a quella ordina- | 
ta, disciplinata e garanti- ! 
sta che aveva vinto le eie- , 
zlonl dcllB marzo , 

Il problema, a nostro av- I 
viso, è tutt’altro e già co- , 
mlncla ad essere preso In . 
considerazione da qualche | 
sociologo che ha cercato di 
andare alle sue radici In 
Francia. In questi ultimi 
anni, sono accadute due ' 
cose che hanno profonda¬ 
mente modificato Porga- ' 
nlzzazlone della vita politi- ' 
ca e sociale dei paese il de¬ 
clino dell’Infiuenza eletto- ' 
rate e quindi politica del j 
Pcf (dal 20 al 0,B% in meno 
di un decennio) e quello 
non meno considerevole 
del sindacalismo organlz- > 
zato e in particolare della 


ve «// tempo — spiega Ma¬ 
san/ — brutto 0 bello è 
troppo influenzato da si¬ 
tuazioni locali, dove locale 
sta perla Terra Intera o so¬ 
lo per partì dì essa E que¬ 
sto significa variabilità e \ 
mutabilità e Imprevedlbl- \ 
JJtà oltre certi iJmltldJpre- ' 
vistone Per questo la me¬ 
teorologia è una scienza 
tanto complessa» 

Sentiamo allora il me¬ 
teorologo Il nostro Slrio 
una qualche responsabili¬ 
tà alla Luna vuole pure at¬ 
tribuirla tCloè — spiega — , 
tutta la nostra vita dipen- \ 
de dal Sole Se qualche co- ' 
sa, per quanto piccola, si 
/nfromettefra/Jo/e/ZSo/e, i 
ii flusso delle radiazioni ne I 
viene In una misura appe¬ 
na perceWùlJe Intaccato . 
Insamma l’allineamento è | 
una ragione di turbativa 
Come fattività delie mac¬ 
chie solari, che quanto piu ' 
intensa è, tanto piu si ma- i 
nifesta alterando ia nostra 
atmosfera Ma questo, è ! 


dia, li pugno di ferro con cut 
vengono tolti di scena i gio¬ 
vani della «primavera demo¬ 
cratica» seguita alla frantu¬ 
mazione della cappa di 
piombo della «banda del 
quattro» E non c è motivo di 
pensare che possa peccare di 
tenerezza nel confronti di 
questi giovani che pure gli 
augurano «diecimila anni di 
vita», se le loro agitazioni si 
rivelassero un pericolo per 11 
suo grande progetto di rifor¬ 
ma 

Fin qui le considerazioni 
dell analista di cose cinesi 
Ma vale la pena di Interro¬ 
garsi anche sul fascino che 
in fin del conti questo pugno 
di giovani che hanno mani¬ 
festato nelle gelide e inneva¬ 
te notti di Pechino esercita- | 
no a dispetto di tutte le con- | 
siderazioni di «realpoUllk*. 
nel loro paese e anche al di là 
della Grande Muraglia Può j 
avere questo fascino è vero I 
qualcosa di perverso cornei! 
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1 Bari 

64 28 36 42 3 

1 Casuari 

54 24 74 46 66 

: Firanie 

13 50 4 12 90 

. Genova 

18 47 69 7 6 

' Milano 

7 441 39 31 

Nopoli 

61 55 87 40 80 

1 Palermo 

660 78 1343 

1 Roma 

60 16 64 62 40 

Tonno 

445 6657 12 

1 Venezia 

64 26 8B8 69 
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1 LE QUOTE 


al punti 12 L 46 408 000 
al punti 11 L 1 396 000 
•i punti 10 t 120 000 


llzzazione si «terziarizza¬ 
no» mentre paesi «nuovi», 
come il Brasile o la Cina, 
l’Urss 0 1 India pur non 
trovando collaborazione, 
saranno nel prossimo de¬ 
cennio l veri ed unici centri 
trainanti dell espansione 
industriale mondiale 
Quanto a ciò che tocca 
ad ognuno di noi, al reddi¬ 
to pro-caplle degli Italiani, 
dobbiamo contentarci an¬ 
cor i di essere quindicesi¬ 
mi Tutti gU abitanti del 
centro e nord Europa han¬ 
no un reddito assai supe¬ 
riore Hanno superato il 
reddito pro-caplte Italiano 
1 giapponesi ed altre decine 
di milioni di abitanti del- 
i’Asla del Sud A volte è la 
fortuna a far avanzare al¬ 
cune popolazioni — vedi le 
rendite del petrolio in Me¬ 
dio Oriente — ma piu spes¬ 
so è una organizzazfone 
politica della società com¬ 
plessivamente piu dinami¬ 
ca E che non na bisogno, 
ad esemplo, di fabbricarsi 

K ilt di dubbia spendl- 

Renzo Stefanelli 


Cgt piu 0 meno legata al 
partito comunista 
Se ne sono rallegrati lut¬ 
ti, a cominciare dai sociali¬ 
sti che avevano Impostato 
la loro strategia di ripresa, 
dòpo 1 disastri elettorali 
degli anni 60, sul «rlequill- 
brio della sinistra» ma 
questo cedimento di due 
cardini tradizionali del 
movimento operaio, di due 
punti di riferimento stabili 
per milioni di lavoratori, 
ha finito per «liberare» for¬ 
ze diventate incontrollabili 

f terchè non piu organlzza- 
e e disciplinate dalle rego¬ 
le che reggono 1 rapporti 
poiilici e sociali di ogni so¬ 
cietà civile, di ogni demo¬ 
crazia OH «autonomismi», 
1 «coordinamenti», 1 «grup¬ 
pi di sciopero spontanei», 
sono figli al questo muta¬ 
mento e da ora in poi si do- 
vratarei conti con loro al¬ 
meno oggi e forse per pa¬ 
recchio tempo ancora. 


DOMENICA 
4 GENNAIO 1987 


Nel sosio anniversario della Ma» 
parsa del campagna 

OMERO CHINI ' 

lo ricordano con immutato offMto li 
moglie tafigliaeUnipoltaotlaKri- 
vendo per I unitd 
Bologna 4 gennaio 1967 


Hicorre martedì 6 gennaio li u wcnii» 
anniversario della acompan* di 

ADELANTE PRONI 

Lo ricordano sempre con «fltllO 1» 
moglie Ines Sandra e Marina In MA 
memoria sottoscrivono un conurlbqf 
(0 all Unild 

Bologna 4 gennaio 1967 


Nel sesto anniveniarlo deiU MD* 
parsd del compagno 

MARIO DELTASSI 

i familiari lo ricordano con MfMW 
ad amici c compagni e in tua mnno* 
ria sottoscrivono L SO 000 per ('(MA 


Augusto Pancaidì 


ovvio, vale per la Terra in¬ 
tera Le inondazioni del- 
Afasschussets sono un 
evento a parte, /oca/e, che 
rientra In fondo nella rego¬ 
larità del fenomeni» 

La pioggia di là, Il secco 
qua C’è pure qualche cosa 
di strano? «Anche questo 
rientra nella norma La 
somma delle precipitazio¬ 
ni alla (ine e sempre la 
stessa E se diminuisce non 
è colpa del Sole o della Lu¬ 
na È/'uomo che governa 
se II mare è Inquinato si ve¬ 
rificherà una minore eva¬ 
porazione e quindi meno 
pioggia E via dì seguito, 
ciclo dopo ciclo » lì ce¬ 
mento che copre sempre 
più vaste superfici, ie città 
che si espandono e nascon¬ 
dono la terra, I laghi e l fiu¬ 
mi ridotti a fogna, il cielo 
carico di fumi / maghi dei¬ 
tà pioggia allora siamo sol¬ 
tanto noi 

Oreste Pivena 


Genova 4 gennaio 1967 


Nel secondo anniveraario dall* 
scomparsa del compagno 

ANGELO GIEROLA 

la moglie Io ricorda con dolor» • 
grande affi tto e in sua mamorl» MI- 
loacrivc L. 50 QOQ per i Unild. 
Genova 4 gennaio 198? 


Nel Sr e 42* annivmOTi dtliai «com¬ 
parsa del compagni 

ROSINA CECCHETn 

DOMIZIO SANTONI 

i familiari li ricordano con «(/ftW • 
compagni e amici e In sua memoria 
sottoscrivono U lOOOOOpcrll/nita. 
Genova 4 gennaio 1987 

Sei anni fa a soli ventlqualtro Mtn) 
morivi il loro 

FULVIO RACAGNIN 

In suo ricordo i genitori aoiloacrtvOe 
no L 25000 pir 1 Unftd 
Genova 4 gennaio 1967 


Nella ncorrrnsa della acompaiu M 

compagno 

BRUNO CALLA! 

I familiari lo ricordane con doler* • 
afUiio a compagni amici e cono* 
sconti e In sua memoria aoiuacrivo* 
noL MOOQperlUniul 
Genova 4 gennaio 1987 

Per onorare l» memoria del c omg*' 
gno 

EDI KOBAL 

la sezione AtnendoladlOretUMU»< 
scrive periUntld 
lYieste 4 gennaio 1987 

Per onorare la memoria del compa¬ 
gno 

SERGIO REMOR ^ 

la moglie soiioecrive ctnMnU* lira 
per t uniid 

Trieste 4 gennaio 1987 

Nel quinto annlveraarto dell» meel* 
del compagno 

ANDREA RASENI 
i familiari io ricordano con Immut»* 
to affetto e eotioscrivono alHpiami* 
la lire per (Unild 
Trieste 4 gennaio 19B7 

In memoria della 

MADRE 

del compagno Mario Soncin le com- 

e gne c t compagni della Milena di 
rvola sottoscrivono oimniamt)» li¬ 
re perlUniid 
Trieste 4 gennaio 1967 

Nel secondo annivenarie della mor¬ 
te del compagno 

ANTONIO BRUMAT 

la moglie ne onora la memart» MMir* 
scrivendo cinquanumila lira Mf 
f Umtd 


Trieste 4 gennaio 1987 


Ad un mese dalla scomparsa è tem¬ 
pre vivo li rimpianto per la inimpèc« 
sa del compagno 

ANTONIO LORO 

diffusore dell Unità per ttentacin* 
queanni attive militantecomunii^ 
Nel ricordarlo i familiari t la taskm* 
sottoscrivono UZSOOOOperl'Uaild. 
Ctaveno (TOi A gennaio 19IT 


fascino che vent'anni fa ave¬ 
vano esercitato le «guardie 
rosse», che avevano Inventa¬ 
to c praticato nove tipi diver¬ 
si di tortura nei confronti 
delle loro vittime 
Ma non sara che l proble¬ 
mi da loro sollevati esplicita¬ 
mente negli slogan o quelli 
che vi si leggono tra le righe, 
la voglia di contare nelle 
scelte in cui è in gioco 11 pro¬ 
prio futuro Il rifiuto del cini¬ 
smo per cui «tanto non cl si 
può fare nulla*, la ricerca di 
un nuovo tipo di rapporti tra 
le |:ft!rsone che non è stato 
affatto risolto nemmeno nel¬ 
le società dove cl si chiama 
tutti -compagni* l entusia¬ 
smo per problemi e \atorl 
che la nostra epoca ha posto 
ma non e stata ancora in 
grado di risolvere e afferma¬ 
re va oltre l confini econo¬ 
mici politici culturali pur 
COSI consistenti? 

Siegmund Ginzberg 


Sono già trasconi wUnai daqMnda 
Cl ha lascUto la nonni c«c« 

WALLY D*AMBROSIO 

Nello e Ledo U ricordkne, nm lm« 
muuto rimpianto, ad ■mtciacooi^ 
gru quale esempio ineguaihaMI» di 
M>nsibtliUi umana di donna ad! ma¬ 
dre In sua memoria loiiaKtivan* 
per I Unità tire lOO 000 
Milano 4 gennaio 1987 


Direttore 

GERARDO CHIAROMONTE 
Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F Mennelia 

! E(l triee Sp A I UNITA 

licrino al numero 241 del Reo (tro 
I Stampa dal Ti hunuia d Rome 
I I UNITA «utu unione 

! a g ornala murale n A56S 

pira* one radanona a omrn atra* 
00105 Roma vada Tern n 19 
I Telaf caniralno 495035( 2 3 4 5 
I 496(25( 2 3 4 5 Tele» 5(3461 


Nel 6* anniversario dalla dolonw 
scomparsa la mamma AnpUtUi con 
I figli Lena con il marito filaria Va¬ 
ler a e Antonio con la moglie Mirel¬ 
la e I figli Fabio e Massimo ricordane 

WALLY D'AMBROSIO 

compagna di preclare virtù pMlUcht 
ed umane SQUoKrivQnQ|KrlUn(tè. 
Milano 4 gennaio 1987 

Ricorre un anno dalle morie del 
compagno 

ORIO SOMMOV1GO 

La famiglia nel ricordarlo con M(e^ 
to a campagnt ed amici 4) PitelUeiA» 
loscnve per I l/nità 
La Spezia 4 gennaio 1987 

Ru^rre 18* anno dalla morta del 
compagno 

LUIGI BAUDONE 

GlNETiro 

La famiglia Biasi Uno ne) ricorderìo 
ai compagni di Saruna aottaecrive 
per ( Unità 

La Spezia 4 gennaio 1987 

Ricorre un anno dalla mMle «Min 
compagna 

STELLA PELLISnU 

MILUETTA 

Ln famiglia Biau Lino nel ricordarli 
-Il compagni di Sanana aottoicrivt 
|)tr I Unità 

1.» Sp< tis 4 gennaio 1967 

Ni 11 ottavo annivi rsanodeUiaconi' 

riars.-! di 1 cumikagno 

CUGLIELMOGRIMALDI 

la mogi e compaia Trw». 1» ri¬ 
corda con profondo affetto c in me* 
morva «sltoactwe p*t 1 UnilÀ 
Tn(»stc 4 gennaio 1987 
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